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(Foto Giancoiombo) 
Come l’eroina di un’antica 
leggenda, come Isotta ima 
speriamo più fortunata di 
lei), la bionda Croce è arri¬ 
vata da un lontano paese, è 
arrivata dal mare al piccolo 
regno che l’attende. E ben¬ 
ché le pessimistiche previ¬ 
sioni degli astrologa abbiano 
detto « pioggia », il più bel 
sole del mondo splende per 
lei su quell’immenso giardi¬ 
no che è la Costa Azzurra, 
in attesa della mattina del 
19 che la consacrerà a fian¬ 
co di Ranieri principessa dei 
Monegaschi. I più rari fiori 
d'Europa orneranno la cat¬ 
tedrale di Monaco alta. E 
alcuni fra i più antichi nomi 
dell’aristocrazia europea fi¬ 
gureranno nel corteo di noz¬ 
ze, antichi nomi di romanzi 
cavallereschi in cui si con¬ 
serva e si tramanda trita 
quasi millenaria storia me¬ 
diterranea. Piccolo è il re¬ 
gno di Croce, ma può andar 
fiero di un singolare prima¬ 
to: ha la popolazione più 
fitta del mondo perché la 
natura è stupenda, la vita fa¬ 
cile e la povertà sconosciuta 



L'ex Cesarino 

. Ho ascoltato sul Terzo Programma la bella trasmis¬ 
sione di " Enrico di Ofterdingen " di Novalis e ho molto 
apprezzato la recitazione del protagonista Cesare Barbetti. 
Si tratta del medesimo Cesarino Barbetti che nel 1942 o 
43 ricordo come protagonista bambino di diversi film? » 
(Luciana Gigliozzi - Prato>. 

Sono io, l’ex Cesarino. Debuttai come attore a quattro 
anni nel cinema. Fui il protagonista del film Dagli Appen¬ 
nini alle Ande. Presi parte anche ad Angelo bianco e Vo¬ 
glio vivere cosi. In quei films avevo da 10 a 14 anni. In 
teatro debuttai nel 1942 con la Compagnia di Ermete Zac- 
coni. Poi fui con varie Compagnie: Pagnani, Cervi, Vi¬ 
sconti, Ruggero Buggeri, di cui fui l’attor giovane per 
quattro stagioni. Alla radio ho lavorato molto da bambino. 
Attualmente sto lavorando con la Compagnia Pagnani • 
Calindri. „ _ . 

Cesare Barbetti 


Teatri a misura 

« Le aree del Teatro San Car¬ 
lo di Napoli e del Teatro alla 
Scala di Milano, indicate nel 
n. 9 di « Radiocorriere », ritengo 
si riferiscano a tutta la super¬ 
ficie dei fabbricati. Ma non sa¬ 
rebbe interessante conoscere 
quanta parte di tali aree sia oc¬ 
cupata dalla sala e quanta dal 
palcoscenico? Vi domando al 
tempo stesso se il Teatro Mas¬ 
simo di Palermo sia veramente 
il più grande d’Italia » (Dott. 
Giovanni Schiavo - Trapani). 

L’argomento ha suscitato l'in¬ 
teresse di molti lettori che ci 
hanno scritto domandandoci da¬ 
ti più particolari. Eccoli. Il San 
Carlo fu costruito nel 1737 su 
progetto di Medrano e Cara- 
sale. La Scala nel 1778, su pro¬ 
getto Piermarini. Il Massimo, 
nel 1875-1895 su progetto di 
Basile. Il San Carlo copre un’o¬ 
rca di 3680 metri quadrati, la 
Scala di 3670, il Massimo di 
7730. Il San Carlo è capace di 
3 mila spettatori come la Scala. 
Il Massimo di 3200. La sala del 
San Carlo è larga m. 23,50 e 
lunga m. 29. La Scala m. 22,70 
e 28£0. Il Massimo m. 19,75 e 
26,50. L’area della sala del San 
Carlo è di metri quadrati 538, 
della Scala di metri quadrati 
520, del Massimo di metri qua¬ 
drati 450. Il palcoscenico del 
San Carlo ha un’area di metri 
quadrati 950 (è largo 34,50; è 
lungo 23,40); il palcoscenico 
della Scala ha un’area di me¬ 
tri quadrati 872 (è largo 26; è 
lungo 23J0); il palcoscenico del 
Massimo ha un’area di metri 
quadrati 1214 (è largo 38,50; è 
lungo 28,58). 

Tirando le somme, il Massi¬ 
mo di Palermo è in testa come 
area generale coperta e come 
palcoscenico. Come sala è in 
testa invece il San Carlo. 


Gigli, papaveri e papere 

c Mi è stato riferito che Be¬ 
niamino Gigli, all’estero, du¬ 
rante i suoi concerti, ha can¬ 
tato a richiesta anche la can¬ 
zone Papaveri e papere. Papa¬ 
veri e papere è una canzone 
fortunata divenuta popolare in 
tutto il mondo, ma un grande 
tenore come Gigli non avrebbe 
dovuto cantarla in sale di con¬ 
certo. dopo avere interpretato 
romanze liriche » (Prof. Nievo 
Livi - Ravenna). 

Beniamino Gigli non ha mai 
cantato quella canzone in sale 
di concerto, neppure nelle lun¬ 
ghe code di bis impostegli dagli 
ascoltatori di tutto il mondo 
Ha inciso Papaveri e papere 
per una grande Casa inglese di 
dischi dopo pressanti richieste. 


Fra le viole 

< Ho ascoltato alla radio il 
violista Bruno Giuranna con 
grande ammirazione. Potreste 
darmi qualche notizia sulla sua 
vita? » (Abbonato 55467 . Ge¬ 
nova). 


Bruno Giuranna ha 22 anni. 
Si è diplomato in violino e vio¬ 
la dedicandosi poi alla viola e 
alla viola d’amore. Arturo To- 
scanini e Herbert Von Karajan, 
dopo averlo ascoltato, hanno 
espresso su lui giudizi molto 
lusinghieri. Ha tenuto concerti 
in Europa e negli Stati Uniti. 
Giorgio Federico Ghedini gli ha 
offerto la possibilità di suonare 
due strumenti nella stessa com¬ 
posizione: la viola e la viola 
d’amore. Bruno Giuranna vive 
a Roma con la madre. Vive na¬ 
turalmente... fra le viole. 


Marito, moglie e TV 

« Piu che una risposta, quella 
che vi chiedo è la fine di un 
increscioso equivoco sorto tra 
me e mia moglie a causa di 
una trasmissione televisiva. Ec¬ 
co i fatti: martedi 6 marzo, alle 
20,30 circa, uscii di casa e mi 
recai al bar. Verso le 20,45 ero 
nella sala della televisione del 
bar e vidi, distrattamente, un 
documentario. Dopo alcuni mi¬ 
nuti andai alla sede del CAI e 
mi ritrovai davanti allo scher¬ 
mo. Qui cominciano i guai. Sta¬ 
vano trasmettendo la seguente 
scena: in un locale, due uomi¬ 
ni stavano seduti a un tavolo. 
Uno aveva una grande barba. 
L’altro era in abito da sera. In 
un angolo suonava un’orchestra 
e una ragazza cantava una can¬ 
zone francese. A questo punto 
uscii e tomai a casa. Alle 21,30 
ero a casa e parlando con mia 
moglie del programma visto in¬ 
cominciò la tragedia. Lei soste¬ 
neva che a quell’ora ci doveva 
essere una trasmissione sugli 
animali. Il • Radiocorriere », in¬ 
fatti, segnalava una trasmissione 
del genere che io, però, non 
vidi. Sapete come sono le mo¬ 
gli. E’ rimasta con l’idea che io 
chissà dov’ero andato. Soltanto 
voi potete metter fine all’equi¬ 
voco » (X - Vigevano). 

Caro amico, giurando di dire 
la verità, tutta la verità, nien- 
t’altro che la verità, siamo qui 
a provare la sua innocenza. Il 
6 marzo i programmi della te¬ 
levisione si succedettero secon¬ 
do il seguente schema-orario: 
dalle 20,30 alle 20,48 il Tele- 
giornale; dalle 20,49 alle 20,59 
un Documentario; dalle 20,59 al¬ 
le 21,13 la rubrica Nuovi films 
italiani e dalle 21,14 in poi la 
rubrica L’amico degli animali. 
Le ore corrispondono alla per¬ 
fezione col suo racconto: al bar 
lei vide il Doautnentono e al 
CAI lei vide una parte della 
presentazione dei nuovi films. 
Gli animali <per l’esattezza era¬ 
no pappagalli) non li potè ve¬ 
dere sul teleschermo perché a 
quell’ora era già tornato a ca¬ 
sa. Il contrasto fra il program¬ 
ma pubbìiratrr rieri nostro gio-n 
naie e l’orario effettivo delle 
trasmissioni, fu dovuto all’ag¬ 
giunta del Documentario che 
ritardò di 14 minuti la rubrica 
L’amico degli animali. Siamo 
lieti di aver riportato, con que¬ 
sta precisazione, la pace in una 
famiglia di Vigevano. 


Buonasera 

« Troppi buonasera ci dà la 
televisione. Sere fa li ho con¬ 
tati. In tre ore di trasmissione 
è stato detto buonasera dodici 
volte. Secondo me basterebbe 
dire buonasera all’inizio e buo¬ 
nanotte alla fine » (Tullio Cu¬ 
gini . Città della Pieve). 

A noi non dispiace che chi 
si affaccia in casa nostra dal 
teleschermo saluti. Ci dispiace, 
semmai, di non poter ricam¬ 
biare il suo saluto. 

Collaudo o no? 

« Desidero un chiarimento su 
quella parte del Telegiornale del 
16 marzo che riguardava il col¬ 
laudo a Villanova d’Albenga di 
un aereo commissionato dalla 
Germania. Ora è successo che 
un nostro amico, presente alla 
trasmissione, ci ha detto che 
lui, proprio su quell’apparec¬ 
chio. ha fatto molti voli da quat¬ 
tro anni a questa parte. Era un 
collaudo o no" » (Anna Marruc- 
co - Noli). 

Il testo della notizia è que¬ 
sto: « L’industria italiana con¬ 
ferma ancora una volta la vali¬ 
dità delle sue atlrcz.ature e la 
capacità dei suoi tecnici. Que¬ 
sto aereo del tipo B 149 è il 
primo di una serie di 75 che 
partiranno alla volta della Ger¬ 
mania. Il nostro complesso in¬ 
dustriale ha vinto un concorso 
aperto dal Governo di Bonn tra 
le industrie aeronautiche euro¬ 
pee ed americane. Dopo un an¬ 
no di esami comparativi i tecni¬ 
ci tedeschi hanno scelto questo 
tipo. L’aereo verrà adibito al¬ 
l’addestramento di giovani pilo¬ 
ti e ai servizi di collegamento. 
Questa ordinazione è molto im¬ 
portante per la nostra econo¬ 
mia perché da una parte assi¬ 
cura alle maestranze italiane 
lavoro per oltre un anno e 
mezzo, dall’altra reca dei be¬ 
nefici agli scambi economici 
previsti dal clearing italo-tede- 
sco. Un nostro operatore ha se¬ 
guito le prove di collaudo del 
primo aereo. L'aereo può rag¬ 
giungere la velocità massima 
di 305 chilometri orari e gode 
di un’autonomia di 1000 chilo¬ 
metri. L’eccezionale manovrabi¬ 
lità dell’aereo ne completa la 


perfezione e l'efficienza. Le pro¬ 
ve di collaudo hanno dato esito 
pienamente positivo » Da que¬ 
sto testo è chiaro che il col¬ 
laudo riguardava il primo dei 
75 aerei ordinati dalla Germa- 
mania e non il primo B 149 II 
suo amico, quindi, può aver ra 
gione quando dice d’aver vo¬ 
lato sul B 149, ma anche il Te¬ 
legiornale ha ragione quando 
dice che il primo dei 75 B 149 
ordinati dalla Germania è stato 
collaudato. 

Numeri contestati 

. La Sinfonia Incompiuta di 
Schubert viene dal « Radiocor 
riere * presentata come Sinfo¬ 
nia n. 8. A me consta invece 
essere la n. 7, in quanto la 
n. 8 andò perduta. Sarebbe più 
giustificato chiamare n 8 la 
n. 9, ma non l’Incompiuta ». 
(Guido Carlini - Cereda). 

Tutti i testi da noi consul¬ 
tati confermano che la Sinfonia 
in si minore di Schubert, detta 
ITncompiuta, va sotto il nume 
ro 8. Se a lei consta diversa- 
mente, ci segnali le fonti su cui 
poggia la sua persuasione. 

Una lirica di Rodenbach 

• Tempo fa trasmetteste nel¬ 
la rubrica Antologia notturna 
una bella lirica sul passare del¬ 
le ore. Gradirei tanto averne 
il testo » (Orlando Renier - To¬ 
rino). 

La lirica è di Giorgio Ro¬ 
denbach. 

« Assorto nei tuoi bei sogni, 
o sognatore ■ nell'ora in cui, so¬ 
lo, mediti, il pendolo - ti afflig¬ 
ge coi suoi battiti, stalattiti - 
del tempo che gocciola e pian¬ 
ge a! suo cadere. - E’ un’acqua 
che pietra in lievi cadute e 
subito si agghiaccia alle pareti 
del cuore, - ciò produce tutto 
un languore, . lo sminuzzamen¬ 
to dell'ora in minuti. - Monoto¬ 
na collana, sgretolamento - di 
perle tutte uguali e tutte nere 
- ruzzolando nella stanza imme¬ 
more - punture del tempo... - 
Il timore che il domani sia co¬ 
me l’oggi, - che mai l’ora suoni 
un’altra nota; - un fatto regolato 
nella stanza chiusa un po’ più 
di sabbia nel deserto di noia ». 


Neve, tuoni e lampi 

« Sarà capitato a tutti di osservare che quando nevica, 
non tuona e non lampeggia. Desidererei che il perché lo 
spiegasse uno dei tanti esperti a cui voi potete rivolgervi - 

(M. Buonocore - Roma). 

Non è facile dare in poche parole, e in modo compren¬ 
sibile per il pubblico, una risposta a questa domanda. Anzi¬ 
tutto non e detto, in generale, che la caduta di neve non 
possa essere accompagnata da fenomeni temporaleschi. 
Secondo le teorie oggi comunemente accettate, anzi, le 
precipitazioni s’iniziano generalmente tutte sotto forma di 
neve, per un processo di squilibrio di tensioni di vapore 
nelle nubi che sarebbe troppo lungo spiegare. Il tipo della 
precipitazione che giunge al suolo dipende più che altro 
dalla temoeratura dell’aria al di sotto delle formazioni 
nuvolose: se essa è abbastanza bassa, la neve inizialmente 
formatasi arriva fino a terra; altrimenti si discioglie in 
pioggia. Si comprende perciò come, tanto l’una che l’altra 
possano benissimo prodursi in condizioni temporalesche. 
Ma probabilmente il lettore vuol riferirsi alle nevicate 
tipiche, lente, continue, a « larghe falde ». Ora, la forma¬ 
zione di fiocchi grandi, bene sviluppati, composti di ele¬ 
menti cristallini regolari, richiede un accrescimento lento 
e Digressivo, e quindi un sistema di nubi relativamente 
«tranquille», non agitate da eccessiva turbolenza: nubi, 
cioè, del tipo stratificato (altostrato o nembostrato), che 
non presenta, di norma, fenomeni temporaleschi. Invece 
nelle nubi temporalesche (cumulonembi), che sono conti¬ 
nuamente sconvolte da violenti movimenti vorticosi, la 
formazione, l’accrescimento e la caduta degli elementi 
nevosi avviene in modo irregolare e caotico; sicché le cor¬ 
rispondenti precipitazioni, anziché assumere gli aspetti del 
la nevicata • classica », si presentano piuttosto come rove¬ 
sci intermittenti di fiocchi eterogenei per struttura e gran¬ 
dezza, e spesso, assumono- caratteri particolari (nevischio, 
grandine molle, ecc.). 

Raoul Bilancini 

Professore dell’Università di Roma 


A pag. 47 troverete altre riipoite di Poitaradio 
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In alto: notturno a Montecarlo. Il piccolo «tato sta attraversando — è il 
caso di dirlo — un momento particolare di grazia. Qui sopra: gli sposi, 
non ancora tali, durante tino dei numerosi ricevimenti dati in loro onore 


Monaco, aprile 

na caligine tenera 
impregna da setti- 
, mane i mattini mo¬ 
negaschi. una n eb¬ 
biolina che sembre¬ 
rebbe autunnale se non la 
punteggiassero ovunque le nu¬ 
vole rosa e bianche dei peschi 
e dei ciliegi, e i flabelli delle 
mimose che si inarcano e si 
congiungono in punta, come 
archi trionfali, sui sentierini 
dell'entroterra. Perfino le sco¬ 
scese superfici della rocca del 
Palazzo principesco, che da 
un'altezza di sessanta metri 
piombano a picco sul crocic¬ 
chio di Piazza d'Armi, sono 
addolcite dalla sfumatura az¬ 
zurra delle campanule selvag¬ 
ge che il vento del mare ha 
spinto fin lassù, a mettere ra¬ 
dici fra una crepa e l'altra 
della pietra e perfino dentro 
gli antichi lampioni in ferro 
battuto così belli a vedersi di 
giorno, ma umiliati, la sera, 
dalla spietata concorrenza di 
grappoli di riflettori. Per non 
parlare degli infiniti giardini. 
Anzi, di quell’interminabile 
giardino che è un po' tutta la 
Costa, in questi giorni, da 
Sanremo a Montecarlo, da Siz¬ 
za a Cannes. 

Per cui. quando ci parlano del 
signor Fernandez che dalle sue 
piantagioni di Mentone orga¬ 
nizza e dirige i preparativi 
per l'addobbo floreale di quasi 
tutto il Principato nei tre fa¬ 
mosi giorni di aprile in cui 
Orare Kelly scenderà fra i 
suoi nuovi sudditi, ci vieti fatto 
di domandarci se tutto il suo 
lavoro non sia un portar vasi 
a Sanw. Lo sarebbe infatti, ci 
risponde indaffaratissimo, nel 
mezzo di un magazzino che 
sembra il ponte di comando 
di una nave ammutinata: lo 
sarebbe se in casi del genere 
non fosse la rarità del fiore u 
dettar legge. Infatti, sia per 


(DAL NOSTRO INVIATO) 


l'addobbo della Cattedrale do¬ 
ve l'inviato del Papa celebrerà 
le nozze, come per la decora¬ 
zione dell'Opera e dello Spor- 
ting Club (dove si svolgeranno 
il balletto di Margot Fonteyn 
e la serata di gala), i fiori im¬ 
piegati vengono di lontano, in 
gran parte dalle serre della 
zona parigina: in ordine di 
pregio orchidee e catlevas. gi¬ 
gli e calle, mughetti, rose e 
camelie, garofani e ortensie. 
Tutti bianchi, beninteso: la sola 
eccezione sarà fatta per il ga¬ 
rofano < Principessa Grace >, 
bianco ma screziato di rosso 
(i colori di Monaco) che arri¬ 
verà in migliaia di esemplari 
da Sanremo, dove è stato crea¬ 


to dal floricoltore Pietro Farina 
in onore della bionda sposa 
dell'ex "principe malinconico". 

Il bianco e rosso domina 
ovunque nel Principato, quasi 
in risposta a chi si ostina u de¬ 
finire Panieri e Grace i « prin¬ 
di (U i rosso e nero > per via 
di que 'a roulette di Montecarlo 
che a *cura gran parte degli 
introiti del piccolo stato e che 
è sempre in auge. sì. ma che 
dai primi anni del Novecento 
alla prima guerra ha addirit¬ 
tura segnato un'epoca nella 
storia del costume, quando fu 
il regno incontrastato dei pri¬ 
mi milionari americani e dei 

diaria Luisa Npaziani 
(segue a pagina 4) 


Le trasmissioni da Montecarlo 


RADIO 

Martedì 17 in <Radiosera>: Servizio speciale sulla vl- 
(Ore 20 Secondo Programmai giiia delle nozze 

Mercoledì 18 

_ Servizio speciale sul ma- 

m .Radiosera.: trimon |„ clvMe 

Giovedì 19 nel Giornale radio Servizio speciale sul ma- 
delle 13.30 e in « Radiosera » trimonio religioso 

Domenica 22 

mondo » (Ore 
Nazionale): 

» Programma ^ 


TELEVISIONE 

Martedì 17 

ore 20,45: “.T" i *"’ P " ' ^ 

Mercoledì 18 

... Telecronaca del matrimo- 

ore 10,45: eivHe 

Mercoledì 18 

nn Servizio speciale per « Eu- 

ore 20,45: rovWon . * 

Giovedì 19 

Celebrazione del matri- 
ore 10 —: monio religioso (« Euro¬ 
visione ») 
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I f tori della sposa offerti all’altare di Santa Devota 


(segue da pagina 3) 

primi principi in esilio, spe¬ 
cialmente russi. Se qui i prin¬ 
cipi devono alla lunga aver 
messo radici (a giudicare dai 
norpi che quasi giornalmente 
brillano nelle cronache mon¬ 
dane della Costa), i milionari 
no. preferiscono restare turisti. 
Ma ogni scusa è buona per 
fare un salto sulla Costa Az¬ 
zurra dove trovano quell'aria 
indefinibilmente ricca e felice 
che inutilmente tentano di ri¬ 
produrre a casa loro in quel- 
Yesatta sfumatura, in luoghi 
altrettanto celebri per opulenza 
naturale. Quest'anno la scusa 


non era necessaria: venire a 
Monaco, invertendo il tradizio¬ 
nale viaggio primaverile al 
Messico o in Florida, era quasi 
un dovere patriottico. 

Se la loro connazionale Gra- 
ce, gloria di Hollywood, non 
è infatti la prima a sposare 
un principe (il nome di Wally 
Simpson che addirittura sfiorò 
il trono d'Inghilterra, e quello 
di Rita Ilaymorfh che, sia pure 
per breve tempo, fu la nuora 
di Ali Khan, sono per la gio¬ 
vane America qualcosa di si¬ 
mile a trofei di guerra) è però 
la prima a salire su un trono. 
E non importa se si tratta di 
un trono piccolo, non più di 
una poltroncina, posto in una 
saletta dove stanno a mala¬ 
pena trenta persone; un trono 
che si può andare a vedere, 
pagando cento franchi: perché 
qui il vero padrone è il turi¬ 
smo, e la vita del Principato, 
oltre che dalla roulette, dipen¬ 
de in gran parte da lui. In 
tutto il vasto palazzo soltanto 
cinque camere sono riservate 
a Ranieri, e di queste sarebbe 
davvero difficile forzare la bar¬ 
riera. Ma anche loro sono un 
segreto, per così dire, fami¬ 
liare: basta avvicinarsi al por¬ 
tone di destra del Palazzo per 
poter fare quattro chiacchiere 


la alio a sinistra: il principe Ranieri col padre. Pierre de Pollgnac. e la sorella Anloineile. In allo a destra: 11 trono del piccolo regno di Grace 
e di Ranieri. E' posto in una saletta che non contiene più di trenta persone e con cento franchi tutti sono ammessi a contemplarlo. Qui sopra: Grace 
la vedere a mammà e a papà lo stupendo anello di fidanzamento che Ranieri le ha donato. La scena si sta svolgendo in casa Kelly a Filadelfia 


quasi in vista delle coste del¬ 
l'Europa. 

In un paese dove, quasi qua¬ 
si. passando si può dare un'oc¬ 
chiata nello studio del princi¬ 
pe regnante, è più che giusto 
che qualche segreto sia fero¬ 
cemente difeso. E anche padre 
Tucker, il consigliere spirituale 
di Ranieri e nascosto artefice 
di queste nozze, anche lui si è 
indotto a dire non poche bu¬ 
gie, per ragion di stato, ai po¬ 
chi giornalisti che sono riusciti 
a sorprenderlo. L'abito bianco 
di Grace? Segreto diplomatico. 
Il viaggio di nozze? Le tappe 
saranno decise di volta in volta 
dai principi stessi, e nessun 
porto e porticciolo del Medi- 
terraneo sarà avvertito in pre¬ 
cedenza dell'arrivo del bianco 
panfilo. Dove scenderà Grace? 
All'Hótel de Paris, o a Palazzo, 
o in una delle tre ville che i 
Grimaldi (Ranieri, padre e so¬ 
rella) posseggono a Gap Ferrat? 

Nessuno ne sa niente, natu¬ 
ralmente. Ma all'Hótel de Paris 
si sta sontuosamente prepa¬ 
rando l'ultimo piano, con tap¬ 
peti preziosi portati da Pa¬ 
lazzo e perfino dal panfilo 
bianco-giallo di Onassis, e 
quadri, oasi e anche un pia¬ 
noforte a coda, caso mai Grace. 
che nell'ultimo film della sua 
carriera si è scoperto un gra¬ 
zioso filo di voce, tra un nu¬ 
mero e l'altro del pesante pro¬ 
gramma che l'aspetta trovasse 
il tempo di fare una cantatina. 

La famiglia Kelly, comè 
noto, è di rigida tradizione 
cattolica, non scevra di qual¬ 
che sfumatura puritana. Se¬ 
condo la prassi nordamericana 
sono quindi tre le regole alle 
quali Grace dovrà attenersi: 
1) la sposa deve vedere lo 
sposo soltanto in chiesa, la 
mattina delle nozze, 2) il padre 
della sposa non deve mai re¬ 
stare solo con il futuro genero 
(vi accenna anche Wilder nella 
deliziosa * Piccola Città »), 3) la 
sposa non deve trascorrere la 
notte precedente il rito sotto il 
tetto della casa del fidanzato. 
Se i primi due punti saranno 


rispettati, non si sa. Il terzo 
probabilmente sì, a giudicare 
dai febbrili lavori in corso al¬ 
l'ultimo piano dell'Hotel de 
Paris. (Un quarto punto, l'of¬ 
ferta del mazzo di nozze al 
santo protettore è già stato de¬ 
ciso da Grace. che ha subito 
prescelto Santa Devota, la pro¬ 
tettrice di Monaco e dei Gri¬ 
maldi. Se è un'attrice di primo 
piano, come diplomatico non 
lascia certo a desiderare). Nel¬ 
l'appartamento preparato per 
gli ospiti al Palazzo, prende¬ 
rebbero dimora papà e mamma 
Kelly insieme alla loro primo¬ 
genita che Grace ha scelto 
come testimone insieme con la 


principessa Antoinette. sorella 
di Raineri. (Per quanto riguar¬ 
da lo sposo, i suoi testimoni sa¬ 
ranno: il conte Charles de Po- 
lignac. John Kelly, fratello di 
Grace e il tenente colonnello 
Ardente che è stato istruttore 
del principe a Montpellier). 
Anche per la famiglia Kelly 
si sta apprestando il mas¬ 
simo < comfort > possibile. E‘ 
difatti senz'altro la prima oc¬ 
casione che si presenta all’abile 
e fortunato < muratore -, e a 
sua moglie, di abitare in un 

(segue a pagina 33) 


con gli ufficiali della Guardia, 
tutti alti, gentili, ed evidente¬ 
mente scelti con criteri deco¬ 
rativi. elegantissimi nella loro 
divisa bianca e rossa, un po' si¬ 
mili agli Svizzeri del Papa. Vi 
diranno come sta Ranieri, chi 
è venuto oggi a Palazzo, che 
cosa ha fatto di buono il cuoco. 

Intanto arriva il postino 
(cdue chili e mezzo di posta, 
oggi, guarda un po'. Non si 
scherza con gli auguri. E c'è 
perfino un francobollo giappo¬ 
nese >), ed ecco, portate a ma¬ 
no. le camicie stirate da una 
vicina tintoria. Viene fuori a 
ritirarle la cameriera personale 


di Ranieri, e anche con lei si 
può stare a chiacchierare un 
po' per sapere che cosa suc¬ 
cede a Palazzo mentre la tribù 
dei Kelly sta allegramente na¬ 
vigando sulla < Constitution > 
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A ventanni dalla morte de! Maestro 


RAO A 11 




Magia di colori 

nella «Fiamma» di Respighi 


I l destino, che più d una volta gli era stato prodigo 
di favori, si mostrò crudele, alla fine, con Ottorino 
Respighi. La fine improvvisa del maestro bolo¬ 
gnese fu straziante. Non aveva ancora compiuto 
i cinquantasei anni: s'ammalò ai primi del gen¬ 
naio 1936, il 18 aprile era morto. La diagnosi che 
i medici avevano subito formulato era stata quella 
di « endocardite lenta ». un male di cui allora non 
si conosceva un esempio di guarigione Cosi l’Italia, 
dopo il doloroso caso di Giacomo Puccini, spentosi 
senza aver potuto completare la partitura di Turandol. 
dovette sopportare la perdita d'un altro suo musicista 
di fama mondiale, e raccogliere l’eredità d'un'altra 
partitura incompleta, quella di Lucrezia. Ma la per 
dita di Respighi sembrò allora anche piu dolorosa 
che quella di Puccini, perché l’autore delle Fontane 
di Roma scompariva senza aver toccato la vecchiezza, 
e in un momento in cui era lecito attendersi una 
evoluzione dalla sua arte, impegnata in un processo 
di semplificazione e d'interiorizzazione. 

La pucciniana Turandol era giunta alle scene, 
come è noto, nel completamento effettuato dalla 
proba ed attenta mano di Franco Alfano: la respighia- 
na Lucrezia potè anch’essa 
esser rappresentata, perche 
a compirla provvide la mo¬ 
glie del compositore. Elsa 
Olivieri Sangiacomo Respi¬ 
ghi. Nella storia della mu¬ 
sica, in cui non sono infre¬ 
quenti gh esempi di fedeltà 
e di devozione coniugali, il 
caso di Elsa e di Ottorino 
Respighi appare egualmente 
straordinario. La loro unio¬ 
ne resta esemplare, non sol¬ 
tanto sul piano dei rapporti 
sentimentali ma anche su 
quello dell’arte: Elsa fu per 
sedici anni l'ispiratrice, la 
confidente, la collaboratrice 
modesta c preziosa del mae¬ 
stro. Ella aveva studiato mu¬ 
sica con Giovanni Sgambati 
c poi, al Conservatorio di 
Santa Cecilia in Roma, ave¬ 
va frequentato le lezioni di 
Ottorino Respighi, allora in¬ 
segnante di composizione. 

Quando il maestro propose 
all'allicva di divenire sua 
moglie potè valutare certo 
la tenacia del sentimento 
che ormai li univa; ma non. 
forse, supporre tutta la de¬ 
vozione che Elsa avrebbe spiegato per l’arte del suo 
sposo. Devozione che dura intatta tuttora. Quando 
Respighi mori. Elsa scrisse: « Vivo perche realmente 
posso fare ancora qualche cosa per lui, e lo farò, 
è certo, fino all'ultimo respiro. Comincio a credere 
che questo mio sopravvivergli abbia una ragione: se 
riuscirò a convincermene sarò salva • Ella incomin 
ciò completando la partitura di Lucrezia e portando 
l’opera alla rappresentazione. E, recentemente, ha 
pubblicato il frutto dei tanti anni trascorsi, dalla 
morte di Respighi, nell'ordinare le carte di lui, nel 
ripensare a lui e all'arte di lui: un volume intitolato 
« Ottorino Respighi Dati biografici ordinati da Elsa 
Respighi ». Il timore che il vincolo sentimentale, tut¬ 
tora così vivo, determinasse una pur comprensibile 
indulgenza nei giudizi, ha consigliato Elsa Respighi 
a non impegnarsi in un esame critico dell’opera del 
maestro. Il suo è un volume di « dati biografici », 
in attesa di un completo studio critico su Respighi: 
è appena corredato dai ricordi vergati da Claudio 
Guastalla, che fu collaboratore librettistico di tutte 
le opere di Respighi; ed è arricchito da resoconti 
giornalistici delle « prime » respighiane. Ma è un 
libro che non si legge senza commozione: dalla sem¬ 
plice esposizione di notizie, dalla citazione di docu¬ 
menti. esce, viva, la figura di Respighi, musicista 
di formidabile mestiere, galantuomo a tutta prova, 
incapace di « pose » di furberie, di « atteggiamenti ». 

La RAI ha pensato di onorare Respighi, nel ven¬ 
tesimo anniversario della morte, con l’allestimento 


di quella che viene considerata la sua opera di tea¬ 
tro più matura, La fiamma. Come è noto la fama 
mondiale di Respighi è piuttosto affidata ai poemi 
sinfonici; il maestro, d'altronde, pensò tardi al teatro, 
verso il quale la naturale inclinazione giovanile forse 
non lo traeva. Potremmo azzardare l'ipotesi che l'evi¬ 
dente evoluzione dell’arte respighiana potesse con¬ 
durre il musicista, nella vecchiezza, a produzioni tea¬ 
trali singolari e particolarmente valide. Ma, appunto 
per quella morte improvvisa e immatura, si è in¬ 
dotti a concludere che Respighi resta soprattutto un 
sinfonista, un « virtuoso » dell’orchestra, un colorista, 
che seppe tradurre in suoni le sollecitazioni d una 
sensibilità particolarmente attenta ai dati « visivi ». 
In questo, che è il comune e più fondato giudizio 
su Respighi, è implicita una limitazione ma anche un 
effettivo apprezzamento. Le fontane di Roma, i Pini 
di Roma, le Vetrate di chiesa, il Trittico botticel- 
liano, le Feste romane, racchiudono quanto di meglio 
Respighi seppe creare; e sono tutti lavori che pren¬ 
dono spunto da un dato « visivo»; paesaggio, quadro, 
sinfonia di colori. Così, anche nei tre atti della 
Fiamma pur nella magistrale architettura dell’in¬ 
sieme. sembra apprezzabile 
il • colore » piuttosto che 
il dramma; il « quadro » 
piuttosto che i personaggi. 

I ricordi di Elsa Respighi, 
del resto, rivelano che, an¬ 
che per La fiamma, il musi¬ 
cista prese spunto da una 
prima ispirazione « visiva ». 
S'era riempito gli occhi del¬ 
le sontuose meraviglie dei 
mosaici bizantini, e s'era 
proposto di tradurle in suo¬ 
ni. Fu il librettista Guastal¬ 
la a imbastire una vicenda 
drammatica, che inserì nella 
cornice composta dai mosai¬ 
ci di Ravenna, ambientando 
i fatti appunto nell'antica 
città dell'Esarcato, e ripor¬ 
tandoli al VII secolo. Ma la 
vicenda del Guastalla deri¬ 
vava da un dramma nordico 
di torve passioni e di stre¬ 
gonerie: s’adattava solo in 
parte alla cornice visiva, e 
nemmeno s'accordava con 
quanto di più schietto era 
nella sensibilità di Respighi, 
tutta illuminata di sole me¬ 
diterraneo. La fiamma sce¬ 
neggia la sorte di una don¬ 
na, Silvana, che sente sorgere in sé. per atavico in¬ 
flusso, la potenza della stregoneria. Ella, allora, se ne 
serve per liberarsi dalle catene dei vincoli ambientali 
c familiari che la opprimono, e per raggiungere la 
mèta d'un amore vietato: quello per il figliastro. Ma 
la colpa che già fu di Fedra non può rimanere im¬ 
punita: il legittimo sposo di Silvana muoie, nell’ap- 
prendere l'orrenda verità; Silvana allora è aperta¬ 
mente accusata di stregoneria e sottoposta, nella 
chiesa di San Vitale alla prova del giuramento, alla 
quale non regge. Il maleficio della donna è dunque 
provato, grida il popolo. Mentre si chiude il sipario, 
s'intravedono le sinistre fiamme del rogo. 

L’animo schietto di Respighi era sostanzialmente 
lontano da vicende consimili; ed egli si tolse d'im¬ 
paccio usando del suo formidabile « mestiere » di 
musicista. Ma appagò il proprio desiderio di dar vita 
sonora al caleidoscopio dei mosaici bizantini: e que¬ 
sta vera ispirazione gli dettò pagine che mantengono 
intatto il loro potere di suggestione. Tutto l’ultimo 
quadro, in San Vitale, è quasi un grandioso « poema 
sinfonico ». con cori e solisti, esaltante, al di là della 
ragione della vicenda drammatica, l’inaudita ricchezza 
coloristica dell'arte ravennate. 

Trttdoro Colli 
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Onorino Respighi 


Ascoltaci, Cenerentola! 


V 


yyitogliu riconoscerlo: di tante fannie della 
fj nostra infanzia. quellu di Cenerentola è 
la più dura a morire. Ma poche volte 
Cenerentola si è così felicemente reincarnata 
come, in questi giorni, nei panni e nella scar¬ 
pina di Carolina Picchioni. 

Qualche sera fu Carolina l'avete veduta alla 
Ti . sorpresa e commossa come l'eroina della 
fiaba. Stamattina — al momento in cui scrivo 
queste righe — non è ancora certo se Carolina 
beneficerù dell'intera eredità del magnate in¬ 
glese dell'acciaio, un miliardo netto con la 
coda di tanti milioni: ma. in fondo, per lei che 
era una povera fanciulla senza niente, cifra 
più cifra meno, non è quello che conta. Del 
resto, la sua fortuna l'aveva già avuta il gior¬ 
no stesso del primo incontro col suo benefat¬ 
tore. sir Robert Fitz Aucher. anni fa. quando 
il suo nome con quello della madre e delle 
sorelle era finito sui giornali con addosso tutto 
l'orrore dei delitti deliranti di suo padre: colui 
che dopo l'arresto fu subito chiamato < il mo¬ 
stro di \ croia : e la gente tremava di paura 
a passare davanti alla sua casa sperduta, a 
quell’orticello retrostante dove sotto a ogni 
albero giacevano le ossa di tanti innocenti fu¬ 
riosamente massacrati: e la polizia dovette 
abbattere quella casa maledetta al quaranta- 
settesimo chilo¬ 
metro della via 
Salaria. come 
dopo una oscu¬ 
ra tregenda me¬ 
dioevale. Infatti i suoi truci omicidi, più che 

I atto di un lucido assassino, parevano l'opera 
ossessa di un indemoniato. 

Per un caso, credo d'essere staio una delle 
prime persone a conoscere quei macabri de¬ 
litti. F.ro in visita al direttore di un settima¬ 
nale milanese. La posta di quella mattina gli 
aveva portato, tra le altre, una lettera miste¬ 
riosa. dove qualcuno che forse viveva accanto 
al mostro si faceva coraggio a rivelarne gli 
orrori e chiedeva disperatamente d'essere sal¬ 
vato da t/uella bolgia. 

Mi passò la lettera, la lessi terrificato, e ci 
sfiorò il dubbio che fosse il frutto di qualche 
mente malata, tanto stentavamo ad ammet¬ 
tere una realtà così empia. Invece la piccola 
Carolina, con le sorelle, trascorreva l'infanzia 
proprio dentro quell'odore di sangue. Il col¬ 
lega decise di affidare la lettera alla polizia 
per indagini. Dopo pochi giorni, avvenne il 
clamoroso arresto. 

Tutti fremettero alla notizia, e compassio¬ 
narono la povera moglie, le innocenti creature. 
Ma nessuno stese la mano ad aiutarle. Ricor¬ 
date l’eccidio del dinamitardo di Ancona? 

II Cannarozzo impazzì perché viveva da anni 
in uno scantinato: ci impietosimmo tutti per 
la vedova e i figli, ma la vedova e i figli vi¬ 
vono ancora in quello scantinato... 

Carolina, più fortunata, trovò sulla sua stra¬ 
da sir Aucher. che oltre a sottrarla dalla mi¬ 
seria pensò a darle una educazione, così da 
trasformare davvero la sua vita. Ora. morto 
il suo benefattore, Carolina dovrebbe esserne 
la favolosa erede. La storia di Cenerentola si 
è proprio ripetuta: e tutto fa sperare, a guar¬ 
dare il volto di Carolina, che questa colossale 
erediti ì non le monterà la testa, e userà bene 
di <iucl denaro: glielo auguriamo tanto. F. ci 
ascolti Carolina se le ricordiamo di voler dare 
qualche aiuto ai superstiti delle vittime ili 
suo patire, così da mettere un po' di bene sul 
male e — perché no? — veda se può stendere 
una mano anche a quelle povere ombre chiuse 
in quello scantinato del dinamitardo: forse an¬ 
che l'orlo di suo padre fu visitato dalla mise¬ 
ria. prima d'esserlo dalla follia e dal sangue. 

(■lanciarlo Yisrorclli 




«The Rake’s Progress»: una grande battaglia 




^ M O C D T Q Le camere della Televisione Italiana sono tornate il lunedi di Pasqua 

^ t ■ w j n Vaticano, nell’Aula delle benedezioni, per riprendere il grande coli¬ 
li A T I O A M O certo che la Rai ha voluto offrire al Santo Padre come omaggio per il Suo 

* ” 1 1 ^ ottantesimo anno. Pio XII, che aveva scelto egli stesso i brani del con¬ 

certo, ha seguito dal suo seggio nel centro della sala tutta l'esecuzione diretta dal maestro Eugen 
Jochum, alla quale hanno collaborato l’orchestra sinfonica di Roma della Rai, il coro diretto dal 
maestro Antonellini, il coro di voci bianche diretto da Renata Cortiglioni e un gruppo di va¬ 
lenti solisti. Nelle prime file della eccezionale platea si potevano notare tredici cardinali, 
donna Carla Gronchi, il Presidente della Camera on. Leone, il Ministro dell’interno on. Tarn- 
broni, il presidente dell'Assemblea della CECA on. Pella, gran parte del corpo diplomatico con * 
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PIU GIOVANI- PIU ELEGANTI! 


AVVENTUROSA CARRIERA 

del personaggio strawinskiano 


un regalo per tutti 

un flacone 
di acqua di colonia 
Roger & Gallet 
in ogni astuccio 

di dentifricio# 


/\uest’opera, La carriera del Zi 
I I bertino, è stata una gran bat- 
I I taglia per Strawinski autore 
lf di molti tentativi di fondare 
un nuovo teatro musicale. L’ha 
vinta? L’ha perduta? Si tratta di 
una vittoria di Pirro? 

In un certo senso, ma solo in 
un certo senso, egli è tornato, dopo 
tante e così varie esperienze, al 
melodramma ottocentesco e, in 
parte, settecentesco: gli amatori 
di questo genere che ascolteranno 
la trasmissione della Radio si ac¬ 
corgeranno di sicuro delle bril¬ 
lanti citazioni. E’ giusto dire che 
nessuno sa farne come Strawinski, 
con una simile disinvoltura e una 
simile eleganza. C’è dentro di tut¬ 
to; ma l’assimilazione è sempre 
totale quanto alla forma. Questa 
musica, coi suoi pregi e coi suoi 
difetti, è di Strawinski. 

Tipica la scelta del soggetto del¬ 
l'opera. Tale soggetto ha, se vo¬ 
gliamo, del mozartiano molto ma¬ 
turo, un po' magico e diabolico; 
ed è poi tinto di quello che po¬ 
tremmo chiamare neosatanismo, 
un satanismo razionale, lucido e 
freddo, sperimentale anch’esso. 

Il libretto è del poeta inglese 
Auden, il quale s’ispirò di gusto 
a una serie di stampe sollazzevoli 
di Hogarth: festini, bagordi, tavoli 
da gioco, donne discinte, uccelli 
del malaugurio, il vizio nella so¬ 
cietà inglese del Settecento; come 
un Longhi sbrigliato e temerario. 
Tutto ciò, nell’opera di Strawinski, 
si vede come attraverso un vetro 
di acquario, gli uomini sono di¬ 
ventati strani pesci che ora si 
festeggiano follemente ed ora si 
sbranano con metodo. 

Il libertino, come tutti i liber¬ 
tini, a un certo punto viene cac¬ 
ciato da casa: ma nello stesso 
tempo o quasi riceve una grossa 
eredità. Oro ai biscazzieri, oro alle 


donne, oro dalla finestra. Rovina¬ 
tosi di nuovo, il libertino sposa 
una vecchia ricca e si mangia que- 
st’altro patrimonio. Canuto, finisce 
in carcere; e non trovando altra 
risorsa, fa un patto col diavolo, 
a cui vende l'intelletto, non l’ani¬ 
ma. Gli si apre la porta del ma¬ 
nicomio. 

Il soggetto si prestava all’intro¬ 
duzione di figure di alta carica 
pittoresca; e Auden e Strawinski 
infatti ve ne hanno messe. Baba 
la Turca è la più vistosa; somiglia. 


domenica ore 21,20 
terzo programma 


per intenderci, alle fantastiche del¬ 
le opere di colore levantino di 
Mozart e di Rossini, dovrebbe es¬ 
sere una ventata di buffo esotico. 

Senonché, e voi ascoltatori della 
Radio, sentendo e non vedendo, 
ve ne accorgerete più facilmente 
del pubblico del teatro, il buffo 
di Strawinski è in verità il grot¬ 
tesco. Non caricatura, però; non 
parodia: rappresentazione conden¬ 
sata di un mondo nel quale non 
si crede piu. Lo si vuol capire 
sino in fondo senza speranza di 
condividerne in qualche modo le 
passioni. Su uno spettacolo simile 
il balletto incombe sempre come 
una minaccia. Conoscete Petruska, 
non è vero? Ebbene il burattino 
Petruska, una delle più originali 
creazioni di Strawinski, caccialo 
dalla porta rientra dalla finestra. 
C’era un personaggio del Corriere 
dei Piccoli di cui si diceva ogni 
settimana: « Vuol disfarsi ormai 
Pierino dell’odiato burattino ». 

Che La carriera del Libertino 
(in inglese, The Rake's Progress) 
sia piena d’ingegno musicale, è 


chiaro. Notate la varietà perenne- 
mente spumosa dell'orchestra, pa¬ 
ragonabile al ribollire delle acque 
attorno agli scogli; fate attenzione 
alla bravura con cui sono trattate 
le voci nel recitativo, nel decla¬ 
mate. negli spunti lirici, negli 
ariosi, nei pezzi d'assieme. Non è 
qui che coglieremo in fallo Stra¬ 
winski. non è dalla sua alta corda 
di acrobata che lo faremo mai 
cadere. 

Sarebbe invece facile farlo ca¬ 
dere mentre simula la cara e beata 
normalità del vecchio melodram- i 
ma, della vecchia opera seria o 
della vecchia opera buffa; quella | 
gran facoltà di riuscire immediati 
e facili, caldi e comunicativi, pie¬ 
namente espressivi e quindi popo¬ 
lari. Come quasi tutti gli operisti 
del nostro secolo, egli ha paura 
dello sviluppo dei casi drammatici 
o comici e della espansione della 
melodia, teme che il teatro gli 
prenda la mano e lo faccia passare 
per non originale e volgare. Per¬ 
ciò, in questa stessa coraggiosa 
costruzione drammatica e vocale, 
voi avvertite subito la volontà di 
alternare senza tregua molti ele¬ 
menti melodici, ritmici, armonici, 
modali, timbrici, affinché ognuno 
di essi tenga a freno gli altri a 
costo di farsene beffe. 

I dottori della musica, dai quali 
del resto abbiamo tutto da impa¬ 
rare, ci rimproverebbero, se dices¬ 
simo che in qualsiasi opera di Stra¬ 
winski, quando il sentimento sta 
per scaldarsi, si dà l’allarme con 
lo strombettìo di Petruska: ma 
noi lo diciamo lo stesso, perché 
ci piace il discorrere alla buona 
che può essere inteso da tutti 
anche quando si parla di cose 
diffìcili. 

Dunque, l'allarme di Petruska. 








CALZA 


FILATO RHODIATOCE 


Concerti della settimana 


vostro 


jfl saper disegnare è ora alla portata di 
C/ tutti, grazie al mera' iglioso Metodo 
ABC. Data la semplicità dell’in.segna- 
mento. esso non richiede alcuno sforzo 
particolare e non obbliga a scadenze fis¬ 
se l’applicazione dello studio: imparerete 
a casa vostra, nelle ore lil>ere. guidati e 
consigliati da valenti Professori che giu¬ 
dicheranno di \olta in volta i disegni egli 
esercizi che invierete. I vari compiti e con¬ 
sigli che loro vi daranno sono strettamen¬ 
te individuali, e tutto l'insegnamento i- 
diretto ulln vostra personale inclinazione. 
Divertendovi acquisterete facilità d'e¬ 
spressione in tutte le discipline di Dise¬ 
gno e Pittura: il bianconero eri il segno 
sfumato, luce e ombra, prospetti a. colore, 
paesaggio, figura umana ecc. 

Questi mezzi espressivi riveleranno la 
vostra personalità artistica e vi apriranno 
nuove vie nellu vita. 

I nuovi concetti didattici della Scuola 
I ABC permettono a tutti di entrare nel 
l vasto e fascinoso campo di Disegno e 
V Pittura: informatevi 
i .subito/ 
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nell interpretazione di 
Carmirelli e Mannino 


Pina Carmirelli 


Franco Mannino 


I l nome di Pirui Carmirelli è oggi non più solo nolo, 
negli ambienti concertistici propriamente detti, per 
la sua personalità non che attività, di musicista in¬ 
terprete. Esso oggi gode anche tutta Ia simpatia e 
l’ammirazione di coloro che non con semplice curiosità 
ma. semmai, con apprensione e desiderio guardano ai 
tesori della nostra antica musica ancora da portare in 
luce, da scoprire, da ordinare. 

Pina Carmirelli si è guadagnata una meritatissima con¬ 
siderazione nel campo concertistico e della musicolo¬ 
gia per opere concrete, reali, di sicura resa. Dobbia¬ 
mo a lei tutto quello che di buono è stato fatto oggi 
su Boccherini: dobbiamo a lei se oggi noi sappiamo 
firme rivolgersi con sicurezza e prontezza allorché oc¬ 
corre l'esecuzione di un nuovo quintetto, di un quar¬ 
tetto sconosciuto, di una sinfonia da poco ritrovata e ria 
di seguito. Piva Carmirelli ha nei suoi archivi tutto 
Boccherini: lo ha catalogato e classificato con intelli¬ 
genza, ordine e amore e possiamo anche dire che, con 
estrema generosità, essa lo mette a disposizione di 
chiunque mostri interesse all’arte del grande lucchese. 
E' questo dunque un aspetto molto recente della valo¬ 
rosa violinista, diremmo un risultato della sua ultima e 
meditata maturazione artistica. 

Tutti sanno quali meriti Pina Carmirelli abbia acquisito 
nel campo del violino. Essa si formo alla scuola di Arrigo 
Serata e vinse subito, ancora giovanissima, numerosi 
concorsi tra i quali quello indetto per il bicentenario 
stradirariano del 193 7 e il premio Paganini del 1940. 
Intensa fu. subito, la sua carriera di interprete e dopo 
l’ultima guerra ella allargò il campo del concertismo, 
dedicandosi anche a complessi di musica da camera. 
Fu essa a fondare il famoso Quintetto Boccherini, e 
con questo mirabile complesso Pina Carmirelli girò il 
mondo, portando ovunque i messaggi più alti dell’arte 
italiana. Oggi. Pina Carmirelli, dopo una sosta dovuta a 
ragioni di salute, ha ripreso la sua attività concertistica 
sia come solista, sia come primo violino di un Trio e di 
un Quartetto che recano entrambi i' suo nome. Me! con¬ 
certo di venerdì, diretto da Walter Goehr, Pina Carmi¬ 
relli interpreterà il Concerto in la maggiore K. 219 per 
violino e orchestra rfj Mozart. 


• Tato a Palermo nel 1924. Franco Mannino è stato. 
.%! nell'immediato doDoguerra. una vera e propria rive- 
jl lazione pianistica. A venti anni egli possedeva già 
Il la maturazione tipica dell’artista lungamente pro¬ 
vato. Alla genialità e alla esuberanza della sua mano 
egli univa la chiarezza e fermezza della mente, si che le 
sue interpretazioni apparvero subito frutto del più auspi¬ 
cabile equilibrio tra fatto tecnico e fatto interpretativo. 
Fu facile al giovanissimo pianista raffermarsi in tutti 
gli ambienti musicali italiani e stranieri. Il suo nome, 
in breve, fu collocato tra quelli di maggior richiamo. 
La personalità musicale di Mannino oggi non resta più 
legata esclusivamente al pianoforte, ma si espande in 
manifestazioni più vaste. Oggi, infatti, non si può più 
parlare del pianista Mannino senza riferirci anche al 
Mannino compositore. Da una diecina d’anni egli pro¬ 
segue. meticoloso e estremamente assiduo, lungo il 
cammino della composizione. Per la musica da camera 
egli ha all’attivo numerosi lavori tra i quali si distin¬ 
guono la Vetrina dei balocchi, la Marcia da Paganini, 
rArlecchino-boogie, per pianoforte: la Sonatina romantica 
per violoncello e pianoforte: una Serenata per voce di 
mezzosoprano e nove strumenti; Tre liriche per voce di 
basso e orchestra dal Poliziano; un Canto per violino 
e pianoforte; infine la poderosa Sonata per pianoforte in 
fa diesis minore. 

Altrettanto nutrita è la produzione sinfonica nella quale 
si annoverano: Hommage ò Jean Babilée; Tre tempi per 
orchestra; Sonata in quattro tempi per archi e piano¬ 
forte; Concerto per pianoforte c orchestra; Sinfonia in 
quattro movimenti. 

Inoltre, Mannino ha lavorato con lena anche per il 
teatro, nel quale campo si elencano oggi i seguenti 
titoli: Mario e il mago da una novella di Thomas 
Mann, recentemente eseguito alla «Scala»; le musiche 
di scena per la Mandragola. Attualmente sta lavorando 
ad un’opera lirica: Vivi. 

Nel concerto sinfonico di sabato, diretto da Ferruccio 
Scaglia. Franco Mannino eseguirà il primo concerto 
per pianoforte e orchestra di Ciaikowski. 


aoiii evivoci.qu*. 
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v<i|H*r disegnarr. oltre nd , >v _ 
una gioia ,-d „„ diletto, è 
ilKsimo « tolti. Infatti, alla 
di Offrii costruzione tei - 
(■«. di offrii creazione d'arte 
" n,,, da. di orni idea ardii 
tornea, sta il disertilo. 


Irancoùolli) 


venerdì ore 21 programma nazionale 


^aliato ore 21.30 terzo programma 


l'ambasciatrice Luce, personaggi della scienza, della cultura e dell’arte, olire ai massimi dirigenti del¬ 
la Rai che avevano accompagnato i complessi musicali. Il concerto è stato ripreso dalla radio va¬ 
ticana e da quella italiana e seguito, in eurovisione, dai telespettatori dei principali paesi europei. 
Il Sommo Pontefice ha ascoltato con visibile compiacimento tutti i brani dell’esecuzione, dal 
« Natale del Redentore >» di Perosi al « Sogno di una notte d’estate » di Mendelssohn, dai brani 
del « Parsifal » di Wagner al « Magnificat * di Bach. Al termine, dopo aver chiamato presso di 
sé il maestro e i solisti, ha tenuto a congratularsi vivamente e ripetutamente coi dirigenti della 
Rai per avergli procurato un’ora di cosi sincera letizia spirituale. L’eccezionale trasmissione ha 
destato commenti lusinghieri anche all’estero, dove è stato particolarmente ammirato il commento 
visivo che ha accompagnato tutta l’esecuzione e che ha avuto momenti di grande efficacia e bellezza. 
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UN'IMPORTANTE RIPRESA DEL TERZO PROGRAMMA 


istantanei: 



L a sera del 30 giugno 1927 il suggeritore del 
• Regio » di Parma tentò invano di prendere 
il suo posto nella buca per le prove della 
Traviata: sullo spartito dell’opera, chiuso nell’in¬ 
volucro di un port-enfant decorato di nastri az¬ 
zurri, si dibatteva un neonato rosso in volto che 
lanciava urla capaci di tenere in iscacco qual¬ 
siasi Violetta. 

Chi aveva posato in un luogo consacrato da de¬ 
cenni al culto più religioso del melodramma un 
così insolito fardello? L’interrogativo avrebbe 
messo in ansia i lettori di un romanzo di Ponson 
du Terrail e avrebbe spinto il fertile autore a 
buttar giù una quarantina di capitoli che, rifa¬ 
cendosi al fallo nascosto della contessa de la Pe¬ 
pinière, attraverso uno sconcertante accavallarsi 
di duelli e di segreti svelati in punto di morte, 
avrebbero dimostrato a pagina 965 che il bimbo 
trovato nella buca del suggeritore altri non fosse 
che il fratello del pretendente al trono di Fran- 
conia. 

Quella volta invece il segreto fu presto svelato: 
il pargoletto aveva un padre e questi era Guido 
Lanfranchi, soprintendente del teatro. 

E la buca del suggeritore? 

Nient’altro che un piccolo espediente di mestie¬ 
re per dimostrare che il regista Mario Lanfran¬ 
chi è uno degli orecchi più attenti che la tele¬ 
visione possegga nell’allestimento dei melodram¬ 
mi. In senso assoluto Lanfranchi è nato ir» teatro 
perché in quell’ambiente egli ha vissuto fin dai 
primi anni le sue esperienze; lì ha respirato l’at¬ 
mosfera che già era stata di Verdi, di Toscanini 
e di Pizzetti; lì ha conosciuto il pubblico più at¬ 
tento, più puntiglioso e più cattivo che sia stato 
mai offerto ad autori ed interpreti per il loro 
tormento. 

Cresciuto a quella scuola, non fu data a Mario 
altra alternativa, giunto che fu all’età della ra¬ 
gione, che la carriera di regista teatrale, anzi 
melodrammatico. 

La prima opera che mise insieme fu la Tosca. Il 
pubblico: quello del fortino di Sidi Bel Abbés. 
Come fosse arrivato da Parma fra gli uomini 
della Legione, Lanfranchi non ricorda: mettiamo 
sia stata una storia di donne. Comunque la mu¬ 
sica pucciniana ebbe quella sera ad interprete 
la banda della Legione. Legionari erano anche 
le comparse le quali seppero dare alla fucila¬ 
zione del pittore Cavaradossi un’impronta tal¬ 
mente realistica che fu necessario « bissare » la 
scena. 

Una • tournée » eroica quella, come ai bei tempi. 
A Tunisi i negri deU’Aida erano negri autentici, 
ma erano diventati grigi per il freddo e tutti dis¬ 
sero che erano truccati male. 

La televisione ha trovato in Lanfranchi un ele¬ 
mento molto equilibrato che nella lotta a coltello 
tra cinema e teatro ha saputo reperire il punto 
di incontro che fa di un lavoro televisivo qual¬ 
cosa di equidistante con la somma dei pregi delle 
due forme di spettacolo più un • x » originale. 
Sottomettendo l’immagine al suggerimento musi¬ 
cale Lanfranchi crea un linguaggio nuovo e di 
immediata efficacia sul pubblico, alle volte anche 
a scapito della bella composizione. La sua But- 
terfly è stata venduta in America a scatola chiusa. 

Filippo Itnffne’lli 

Mario Lanfranchi è nato a Parma il 30 giugno 
1927 (non nella buca del suggeritore). E' alto un 
metro e 74. Ha occhi castani e 150 cravatte. E' 
stato regista dì opere a Bologna, in Africa e a 
Londra in occasione delle feste dell'Incorona¬ 
zione (Stoll Theatre). E' specialista in TV della 
ripresa diretta di opere. Ha studiato musica per 
sette anni. E' celibe, ma ha voglia di sposarsi. 
Conosce il francese, l'inglese. In Inghilterra adope¬ 
ra per farsi capire da tutti il dialetto parmigiano. 


Molta umanità ma poca storia 
nelle storie inglesi ài Shakespeare 


ochi ascoltatori italiani sanno 
che fra i personaggi creati dal¬ 
la fantasia di Shakespeare c’è 
un capopopolo, un ex lanaiolo, 
agitatore di pochi scrupoli, e 
bravissimo ad arringare le folle dei 
poveracci. Costui, di nome Jack Ca¬ 
de, si mette addirittura alla testa di 
una rivolta di scalmanati. Siamo nel¬ 
la seconda parte di Enrico VI, la 
trilogia drammatica che narra gli 
eventi della storia inglese al tempo 
della guerra delle Due Rose (una 
rovinosa guerra dinastica, nella se¬ 
conda metà del Quattrocento); e la 
rivolta in questione è favorita in un 
primo tempo dalla Casa di York per 
dar fastidio al partito dei Lancaster. 
ma procede poi per proprio conto. 

Veramente gli scopi sociali di Jack 
Cade sono alquanto imprecisi, e mi¬ 
rano soprattutto al personale torna¬ 
conto dei capintesta; tuttavia alcune 
sue affermazioni vanno riferite: « Le 
pagnotte da sette penny e mezzo sa¬ 
ranno vendute solo per un penny; 
i boccali da tre quarti conterranno 
fino a dieci quarti: e sarà giudicato 
di fellonia chi si contenterà di bere 
della birra leggera. Quando io sarò 
re, non ci sarà più bisogno di soldi, 
e tutti mangeranno e berranno a 
mie spese, e io vi manderò vestiti 
tutti quanti con la stessa livrea, in 
modo che possiate andar d’accordo 
come fratelli, e adorarmi come vo¬ 
stro signore. Faremo la festa a tutti 
gli avvocati, perché è una vera in¬ 
decenza che con la pelle di un agnel¬ 
lino innocente si faccia una perga¬ 
mena, e che una pergamena, con 
quattro scarabocchi sopra, sia la ro¬ 
vina di un uomo ». E per essere coe¬ 
rente Jack Cade fa impiccare un 
avvocato, con la penna e il calamaio 
legati al collo. 

Attorniato da uno .spavaldo consi¬ 
glio di rivoluzione, composto da un 
macellaio, un conciapelle e un tes¬ 
sitore, si fa presto seguire dalla mol¬ 
titudine, e si impadronisce della 
città di Londra, dopo essersi pro¬ 
clamato l’erede legittimo al trono; 
perché, secondo quel che Cade asse¬ 
risce, suo padre, già regale gemello, 
era stato rapito in culla da un men¬ 
dicante di passaggio. 

Ve n’è abbastanza per far rimaner 
disgustati i moderni teorici della 
rivoluzione proletaria; però vi sono 
anche, fra le frasi che Shakespeare 
fa pronunciare a Jack Cade, alcune 
che essi potrebbero considerare con 
compiacimento; per esempio: • Siate 
misericordiosi soltanto con chi cam¬ 
mina negli scarponi, perché soltanto 
costoro sono brava gente, e se ne 
avessero il coraggio si schierereb¬ 
bero dalla nostra parte », oppure * tu 
non dovresti consentire che il tuo 
cavallo portasse un mantello quan¬ 
do della gente assai più onesta di 
te non ha che uose e farsetti *. 

Ma tutto sommato Jack Cade non 
ci fa una buona figura, e la folla 
dei suoi seguaci si comporta ancor 
peggio; dopo aver pencolato supi¬ 
namente, a seconda di quello che 
parla per ultimo, fra Jack Cade e 
un Lo-rd molto forbito, decidono di 
seguire la più sicura nobiltà del 
Lord, e di presentarsi al re tutti 
quanti, con un capestro al collo, 
dimostrando cosi se non altro una 
scarsa coscienza di classe. 

E’ vera storia? Le cose, secondo 
gli studiosi moderni, andarono molto 
diversamente; ma la realtà è che 
Shakespeare non si interessa mini¬ 
mamente dei problemi che noi di¬ 
remmo sociali; per lui i brutti pro¬ 
blemi di convivenza nascono tutti 
dal manchevole o smodato agire 
dell’uomo. A Shakespeare importa 
soltanto di rappresentare la vicenda 
terrena di certi tipi umani, nel sin¬ 


golare modo che hanno colpito la 
sua fantasia. 

Shakespeare non si preoccupa di 
quella che noi diremmo la verità 
storica. Nei drammi che raccontano 
la storia di Inghilterra, e che si è 
convenuto di chiamare Le storie in¬ 
glesi, egli attinge di solito da una 
fonte rozza e difettosa, * Le crona¬ 
che di Inghilterra, Scozia e Irlanda » 
di Holinsed, e non si cura di consi¬ 
derare con circospezione e spirito 
critico le notizie che gli sono am¬ 
mannite; anzi talvolta egli è pronto 
a cogliere con soddisfazione proprio 
i suggerimenti meno verosimili, co¬ 
me per Riccardo III. che gli era 
presentato come un bieco fellone. 



Shakespeare. La vita e la morte di Re 
Giovanni (composto circa nel 1596- 
97) è il dramma con 11 quale si inizia 
il ciclo di trasmissioni. Esso va con¬ 
siderato come un prologo alle Storie 
inglesi, la pittura cioè di uno stato 
ancora rudimentale della società in¬ 
glese. Le passioni sono semplici e pri¬ 
mitive. i personaggi sono tutti re. 
principi o duchi. Non c’è quasi spazio 
per i rappresentanti di classi InieriorL 
L'azione è tutta imperniata, infatti, nei 
personaggi del re. del principe Arturo, 
di Lady Costanza e del Bastardo Faul- 
conbridge, figlio naturale di Riccardo 
Cuor di Leone e nipote di Re Giovanni 


un masnadiero di inferno. Shake¬ 
speare l’ha accettato cosi, senza tan¬ 
to discutere. Ne è venuta fuori la 
storia di un mostro ingegnoso, le cui 
gesta maligne finiscono col divertire. 

Dunque non si può parlare di ri¬ 
cerca storica, nei drammi di Shake¬ 
speare, e nemmeno di una interpre¬ 
tazione dei fatti secondo una idea 
provveduta, una convinzione perso¬ 
nale. Shakespeare nel narrare la sto¬ 
ria, non si è mai voluto compromet¬ 
tere eccessivamente. 

Solo per pochi personaggi egli 
segue una interpretazione partigiana, 
ed è quando il pubblico l’esige as¬ 
solutamente; Giovanna D’Arco, ad 
esempio, è da lui presentata, secondo 
quanto era di prammatica nell’In¬ 
ghilterra elisabettiana, come una 
donna di malaffare, esperta in stre¬ 
gonerie, che infrange coi suoi ma¬ 
lefici l’ingenua baldanza dei bravi 
soldati inglesi. Ma in genere egli 
evita di fare intendere espressamen¬ 
te quello che crede e quello che 
preferisce. 

Questa cautela di Shakespeare non 
ci deve affatto stupire. In realtà egli 
è scrittore soprattutto preoccupato 
della verità dell’uomo; e non di un 
singolo uomo vissuto, ma dell’uomo 
in genere; e la vita dei suoi innu¬ 
merevoli e diversissimi personaggi 
è così intensa, e vale così di per 
se stessa che appare perfino molto 
diffìcile darne un giudizio. Non sem¬ 


bra infatti possibile farla rientrare 
in una definizione o in un paradosso. 

Nei 50 atti delle Storie inglesi c'è 
un vero campionario di umanità. 
Abbiamo ricordato Jack Cade, ma 
si dovrebbe citarne non so quanti 
altri. 

In genere, sono di preferenza dei 
re e dei nobili; dal momento che 
i re e i nobili erano gli inevitabili 
protagonisti di queste cronache. E 
in tutti sono vizi e debolezze, che 
vengono ritratti con spietata evi¬ 
denza. La rovina di molti di essi è 
dovuta appunto a un lato pernicioso 
del loro carattere, che non riescono 
a dominare. 

Il rispetto — ripetiamo — è piut¬ 
tosto per la realtà di un carattere, 
e per l’immensa importanza di ogni 
singola parabola umana. Lord Ha- 
stings. una delle fiduciose vittimo 
di Riccardo III, quando sa della 
beffarda condanna a lui decretata 
all’improvviso, esclama; * Sventura, 
sventura su me! Per ben tre volte, 
quest’oggi, il mio cavallo ingualdrap¬ 
pato ebbe a incespicare, e guardando 
la terra, quasi che provasse ripu¬ 
gnanza al portarmi al macello, s’è 
impennato! ». Basterebbero queste 
parole di un personaggio secondario 
per dare il senso del peso distinto, 
tremendo, che possiede ogni vita 
umana in Shakespeare. Anche se 
basta poi un dissennato coltello per 
interrompere, tutt’a un tratto, una 
vita. 

Uno fra i tanti che bisogna ricor¬ 
dare assolutamente è sir John Fal¬ 
staff. le cui gesta hanno luogo nella 
prima e nella seconda parte del- 
l’ERrtco JV, e la cui morte viene 
raccontata da Madama Quìckly. nel- 
YEnrico V. Falstaff è il compagno 
di ribalderie e di bisbocce del Prin¬ 
cipe di Galles, il futuro Enrico V; 
grasso, vigliacco, licenzioso, compia¬ 
ciuto della sua furfanteria; ma non 
al modo di Jago, o di Riccardo III, 
i quali sono dei criminali sapienti, 
abili a far lunghi progetti. La fur¬ 
fanteria di Falstaff è geniale e bur¬ 
lesca e vive di quel che gli capita. 

L'esecuzione successiva di tutte le 
Storie inglesi fu tentata per la pri¬ 
ma volta dal Terzo Programma della 
Radiotelevisione Italiana nel 1953; 
nel secondo trimestre di quest’anno 
l’intera serie viene replicata, con 
cadenza quindicinale. Naturalmente 
di ogni dramma viene data una sin¬ 
tesi. che è più o meno ampia a se¬ 
conda dell’opportunità. Per l’ordine 
di presentazione si è tenuta presente 
la successione cronologica dei fatti 
narrati che vanno dal 1200 al 1533. 
Ecco quindi il piano completo delle 
trasmissioni, con l’indicazione del¬ 
l'anno in cui ogni opera fu scritta: 
La vita e la morte di Re Giovanni 
(1596-97); Riccardo li ( 1595-96 1 ; En¬ 
rico IV (parte prima) (1597); Enri¬ 
co IV (parte seconda) (1598); En¬ 
rico V (1593); Enrico VI (sintesi 
della prima, seconda, terza parte) 
(1590-92); La tragedia di Re Ric¬ 
cardo HI (1593); La famosa storia 
di Enrico Vili (1612). 

Come si vede l’ordine cronologico 
dei fatti narrati non coincide affatto 
con l’ordine di stesura dei drammi 
Shakespeare cominciò addirittura 
con il terzultimo! Così è facile com¬ 
prendere come mai alcuni drammi 
scritti negli anni adulti, e stilisti 
camente più maturi, figurino invece 
fra i primi nella serie di trasmis¬ 
sioni. 

Adrian» 


venerdì ore 21.20 
terzo programma 
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Edoardo Calandra, galantuomo nella vita e nella letteratura 



L’illustrazione, del pittore Gustavino, è tratta dal volume La bufera - Ed. Satet, Torino 1952 . curato da Umberto BonfanU 


LA BUFERA 


1 -idoardo Calandra apparteneva a 
,1 una famiglia di buona e agiata 
ì borghesia torinese dove si col¬ 
li tivava con passione il gusto 
J delle arti e della storia e si pro¬ 
fessava rigidamente il culto 
della patria e del re. Nato a Torino 
l’il dicembre del 1852, crebbe con 
quel fisico distinto e quella nobiltà 
di maniere da far dire che « il titolo 
di cavaliere gli veniva da natura ». 
Colto, arguto, amabile, era artista 
nell'anima, ma contrariamente al 
fratello Davide che subito scoperse 
in sé la vocazione dello scultore, 
prese la via più lunga per arrivare 
alla letteratura, per cui aveva un 
sacro rispetto, un timore quasi reli¬ 
gioso. Cominciò a dipingere quadri 
di soggetto storico, ma presto com¬ 
prese che la pittura non era la sua 
vera espressione. 

Nel 1884 scrisse la leggenda pie¬ 
montese de La belVAlda. Continuò 
con le novelle Reliquie, Vecchio Pie¬ 
monte, I Lancia di Faliceto, poi due 
lunghi racconti La signora di Rion¬ 
dino e La marchesa Falconis: la 
storia della prima è tutt’uno con la 
guerra del 1690 e la battaglia di 
StafTarda. la seconda con la guerra 
del 1706 con l’assedio e la libera¬ 
zione di Torino. Seguono La bufera. 
La falce e Juliette. Non trascurò il 
teatro: Ad oltranza resta il suo sag¬ 
gio migliore. La storia del vecchio 
Piemonte era la sua Musa. Forse per 
questo suo stesso amore al tempo 
passato, la vita di Edoardo Calandra 
fu come avvolta in un velo di gen¬ 
tile malinconia e non fu estranea 
alla sua opera, anzi vi tenne gran 
parte, il tormento profondo dell’al 
di là. la forza della suggestione e 
del presentimento, i misteri della 
telepatia. 

Dopo tanta intensità e nobiltà di 
lavoro, lo scrittore, che Benedetto 
Croce aveva definito « un galantuo¬ 
mo » in letteratura e che era pure 
un gentiluomo nella vita, morì il 
29 ottobre del 1911, pianto da tutti 
quelli che gli volevano bene ed erano 
molti e fu seppellito, secondo il suo 
desiderio, nel piccolo cimitero di 
Murello. non lontano dalla casa di 
campagna che era stata la sua di¬ 
mora prediletta, e dove aveva tro¬ 
vato l’ispirazione delle sue più com¬ 
mosse rievocazioni, delle sue più 
belle fantasie. 

Indubbiamento il suo capolavoro 
è La bufera. 

In questo romanzo egli ha potuto 
comunicare al lettore la passione e 
la nostalgia di quel suo mondo tanto 
amato, di quelle creature da lui pre¬ 
dilette, prima di tutti l’antica no¬ 
biltà piemontese, capace di affron¬ 
tare le tempeste più terribili, gli 
umili, i più sacrificati, tutta questa 
gente oscura, limitata, grigia, ma 
sempre in armi, sempre sbattuta da 
un tremendo fato di guerra. Il ro¬ 
manzo si svolge tra la primavera 
del 1797. quando da pochi mesi re¬ 
gnava a Torino Carlo Emanuele IV 
e la monarchia sabauda era già in 
balia della Francia, e la primavera 


Questo romando, del quale è 
in corso di trasmissione la sce- 
neggiatura radiofonica, è sen- 
%a dubbio il capolavoro di H- 
doardo Calandra. In esso egli 
ha saputo comunicare tutta la 
sua passione e nostalgia per 
il mondo che amava, quello 
dell’antica nobiltà piemontese 


del 1799. quando le truppe austro- 
russe e le masse cristiane entrarono 
in Torino a liberarla dai francesi. 
L’eroe del libro è anche qui il più 
amabile, il più sentito fra tutti i 
personaggi del mondo artistico di 
Calandra, cioè il giovin signore tori¬ 
nese. Qui è il contino Massimo Cla¬ 
ris, il quale discende da una famiglia 
che in Torino, per titoli e per ric¬ 
chezze. primeggia da tempo imme¬ 
morabile. Figlio unico del conte An¬ 
nibaie, uomo rigidissimo di principi» 
e di devozione al re, e della contessa 
Polissena, nobile dama dal piglio un 
po’ altero, vagamente rassomiglian¬ 
te all’infelice regina di Francia Ma¬ 
ria Antonietta, Massimo è stato alle¬ 
vato, secondo gli usi dell'antico 


lunedì - mercoledì - venerdì 
ore 16,30 secondo programma 


regime, dalle governanti e dagli isti¬ 
tutori e ha poca confidenza coi geni¬ 
tori: la norma è di vivere in casa 
con sostenutezza e cerimonia. 

A do-dici anni suo padre lo pre¬ 
senta all’ufficio del Soldo e lo fa 
entrare nell’esercito. Eccolo soldato, 
poi cadetto, poi ufficiale, seguendo 
le guarnigioni, attivo e intelligente 
nel servizio, umano coi soldati, im¬ 
petuoso e intrepido in battaglia. Un 
bell'ufficiale. E, nonostante i titoli, 
le ricchezze, l’eleganza e un bel 
fisico, modesto, gentile, quasi timido, 
e, soprattutto, affamato di affetto. 
Massimo, quando comincia il roman¬ 
zo, è un po’ in disgrazia presso i 
suoi. Nel *92, dopo l’abbandono della 
Savoia e di Nizza, al primo rom¬ 
persi della guerra, egli ha osato 
biasimare apertamente i capi e il re 
ha creduto bene di privarlo del 
grado. Questo grado l’ha poi ricon¬ 
quistato gloriosamente nella seconda 
campagna, ma il conte Annibaie non 
ha ancora mandato giù quel peccato 
di indisciplina. 

Ed ecco perché Massimo con la 
contessa madre e il cavalier ser¬ 
vente di costei, il cavaliere Telemaco 
Mazel della Comba. è nella villa di 
casa Claris a Robelletta, nei pressi 
di Kacconigi e di Murello. Meglio 
per Massimo cambiar aria, gli ser¬ 
virà a riflettere e a metter testa 
a partito. Ed ecco che Massimo fa 
la conoscenza del medico condotto 


di Murello, Luigi Ughes. e di sua 
moglie Liana, una dolce gentilissima 
creatura, la cui bellezza bionda e 
soave colpisce vivamente il giovane 
conte. Luigi Ughes è un giovane 
colto, amabile, attraente, ma anche 
lui ha un passato. Egli aveva accolto 
la rivoluzione francese come il trion¬ 
fo della giustizia e della libertà e in 
quel primo moto di entusiasmo si 
ra trovato impegnato in una con¬ 
venticola di uomini risoluti a far 
novità. Così che quando il governo 
ha cominciato a inquisire lui è fug¬ 
gito, ma riconosciuto cospiratore 
è stato condannato alla confisca dei 
beni e giustiziato in effìgie a Borgo 
San Dalmazzo. Adesso tutto ciò è 
lontano; nel *96 il re ha accordato 
amnistia piena ai condannati politici, 
lui è tornato, ha sposato Liana e si 
è insediato al posto del defunto suo 
zio medico di Murello che gli ha 
lasciato tutto il suo. Non è un reazio¬ 
nario, no: Ughes è sempre un uomo 
di principi democratici, ma adora 
Liana, la vuole felice in una vita 
serena, senza violenze, in pace. 

L’amicizia del contino coi coniugi 
Ughes è una fonte di gioia reciproca 
anche se Massimo, ormai dolorosa¬ 
mente innamorato senza speranza, 
trova un po’ amero assistere alla 
felicità dei due sposi, ma leale co¬ 
m’era riconosce la superiorità del 
medico e mai si permetterebbe un 
pensiero scorretto. Tutto però all’im¬ 
provviso è interrotto. Massimo è 
chiamato a Torino dal padre, e U- 
ghes tolto dalla sua pace, dai co¬ 
spiratori di un tempo che ricordano 
il suo giuramento. 

Quando l’inverno seguente Massi¬ 
mo rivede Liana a Torino, lei è ve¬ 
stita di nero eppure non si dice ve¬ 
dova. aspetta disperatamente suo ma¬ 
rito il quale uscito un mattino come 
di consueto, non è mai più tornato. 
E non tornerà mai più e nessuno 
saprà la sua sorte, le onde della 
rivoluzione l’hanno travolto. 

Massimo si dà anima e corpo ad 
aiutare l'amata, ma intanto il suo 
amore si fa sempre più doloroso e 
i tempi brutti di pari passo cammi¬ 
nano. Non tarda molto che il re, 
con la famiglia reale, deve partire 
per l’esilio, e il Piemonte diventa di¬ 
partimento francese. Solo dopo molti 
dolorosi eventi Massimo può final¬ 
mente galoppare da Torino liberata 
a Murello a prendere Liana, rimasta 
là sola sola; e, ormai persuasa di 
essere vedova, timidamente felice di 
questo nuovo amore. 

E' notte, i due innamorati in car¬ 
rozza si avvicinano a Torino, ma 
nella grande pianura la carrozza è 
avvistata dalle soldataglie di Branda 
Lucioni che tentano rapire Liana. 
Che resta se non morire insieme? 
Massimo spara due volte e due ca¬ 
daveri rimangono vicini nella car¬ 
rozza rovesciata, mentre una pura 
ridente aurora spunta a illuminare 
tanta rovina. E’ forse la pace? Tra 
non molto le battaglie di Napoleone 
insanguineranno di nuovo la pianura 
piemontese. 

( nritIn l'ronperl 



« Continua la raccolta delle etichette Cirio con sempre 
nuovi, attraenti, bellissimi regali. Chiedete a « CIRIO 
NAPOLI » il nuovo giornale « CIRIO REGALA » con 
la Illustrazione dei doni e le norme per ottenerli ». 
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Lui fattorino, lei attrice in un teatro di terz’ordine 


A braccetto alla conquista del mondo 


Anche nella commedia “ Musica nottur¬ 
na”, Clifford Odets ha scelto due ra- 
g a ZZÌ come protagonisti: due giovani sca¬ 
pigliati, tesi alla ricerca della felicità 


I l nome di Clifford Odets qui 
da noi ha goduto in questi 
ultimi tempi una popolarità 
inconsueta. E vi ha contri¬ 
buito non solo il teatro con 
le recenti o lontane edizioni 
di alcune sue commedie, ma quel 
gran dispensatore di fama che 
è il cinema: chi non ha visto 
Grace Kelly cercare di strappa¬ 
re al fallimento l’appassito Bing 
Crosby nella Ragazza di campa¬ 
gna; o le angosce morali di Jack 
Palance nel Grande coltello? 

Malgrado l’esperienza holly¬ 
woodiana abbia molto dolcificato 
il mordente delle sue prime 
commedie, per il suo pubbli 
co Odets è rimasto il rivoluzio¬ 
nario per eccellenza, avversatore 
del quieto vivere e delle conven¬ 
zioni, colui che vorrebbe capo¬ 
volgere la società e spremerne 
« self respect » e « responsibili- 
ty», gli attributi che più fre¬ 
quentemente ricorrono nel suo 
discorso. Impressionati dal dia¬ 
logo teso e scattante, le situa¬ 
zioni a taglio netto, il crudo 
gergo del Bronx. i critici scri¬ 
vevano di lui: « In ogni comme¬ 
dia di Odets. qualunque ne sia il 
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tema ed i meriti, almeno una 
volta nel corso della serata. Io 
spettatore si sente investito da 
un lanciafiamme o colpito da un 
pugno in piena faccia ». 

Altri lo chiamarono il * golden 
boy>, il ragazzo d’oro degli anni 
di crisi (a quegli anni risalgono 
i suoi primi trionfi). Oggi Odets 
è un signore cinquantenne, con 
solido conto in banca, apparta¬ 
mento sulla Sixth Avenue, l’atti¬ 
vo di un buon numero di com¬ 
medie. sceneggiature e soggetti 
per film, e il passivo di un ma¬ 
trimonio sbagliato con l’attrice 
Louise Rainer, la quale spiego 
il divorzio agli amici definendo 
Odets « troppo conservatore > nel 
matrimonio. Ma qualcosa del ra¬ 
gazzo. del giovane scapigliato in 
eterna ricerca di felicità, dev’es¬ 
sere rimasto in lui: forse nel ma¬ 
linconico-ironico sorriso dei suoi 
occhi dietro le lenti di tarta¬ 


ruga. Se non è più giovane, cer¬ 
tamente guarda e ha sempre 
guardato ai giovani. In molti dei 
suoi lavori, il « boy », H tipico 
ragazzo americano dai quindici 
ai venticinque anni, è il prota¬ 
gonista, o comunque ha una par¬ 
te di primo piano. Nello stesso 
Scontro di notte dove manipola¬ 


va il logoro problema dell’adul¬ 
terio, un ruolo ottimista era ri¬ 
servato ad una giovane coppia 
di fidanzati (boy and girl) desti¬ 
nati a mettere casa insieme. 

Anche in Musica notturna 
(Night Music, che andrà in onda 
lunedi sulle stazioni del Se¬ 
condo Programma) Steve Takis 


e Fay Tucker sono destinati 
a mettere casa insieme. Lui 
fattorino in un grosso com¬ 
plesso cinematografico, ha il cu¬ 
rioso incarico di trasportare da 
New Haven a Hollywood una 
coppia di scimmiotti ammaestra¬ 
ti. Lei è scappata dalla grigia 
monotonia di un sobborgo di Fi 


ladelfia, dal padre cartolaio, la 
madre malaticcia e il fidanzato 
piazzista, per fare l’attricetta in 
un teatro di terz’ordine. All’an¬ 
golo tra la 44* e Broadway s’in¬ 
contrano: uno degli scimmiotti 
strappa la collana alla ragazza, 
la ragazza strilla, un poliziotto 
accorre e li porta tutti, scim¬ 
miotti compresi, al più vicino 
ufficio di polizia. Questo l’ante¬ 
fatto da cui si dipana la storia 
di Steve e Fay, due ragazzi soli 
che l’indifferenza della folla e 
il caso buttano nelle braccia 
l’uno dell’altra. Ma non subito, 
perché lui è orgoglioso, suscet¬ 
tibile e aggressivo, quanto lei è 
dolce, disarmata e materna. Co¬ 
stretto dalla mancanza di docu¬ 
menti a lasciare in. deposito al¬ 
l’ufficio di polizia i due scimmiot¬ 
ti, e a passare la fine di setti¬ 
mana a New York senza un soldo 
in tasca e con la certezza di ve¬ 
nire licenziato. Steve in un ac¬ 
cesso d’ira va ad aspettare Fay 
alla porta del teatro dove lavora, 
deciso a vendicarsi. Quando pe¬ 
rò la rivede, si smonta ed anzi 
accetta l’ospitalità della ragazza 
nel piccolo albergo dove ha in 
affitto una camera e il conto ar¬ 
retrato da pagare. Ma non siamo 
ancora alla resa. Per una frase 
di Fay. Steve subito s'impenna e 
se ne va offeso dimenticandosi 
dietro la valigia. Con la valigia 
in mano lei lo rincorre nel parco. 
Si addormentano su una panchi¬ 
na. lui con la testa sulla spalla 
di lei: intorno è la solitudine, 
ma loro non sono più soli. Ri¬ 
marranno insieme anche quando 
Steve avrà perduto definitiva¬ 
mente il posto, e Fay avrà per 
sempre rinunciato a tornare in 
famiglia. Tenendosi a braccetto 
vanno alla conquista del mondo. 

Musica notturna (e la ragione 
del titolo è la musica della notte 
a New York, musica che esce dai 
bar, dai night-clubs e dalle fine¬ 
stre illuminate delle case), ven¬ 
ne la prima volta rappresentata 
dal « Group Theatre • a New 
York nel 1940, alla vigilia del¬ 
l’entrata in guerra degli Stati 
Uniti. In quei tragici momenti 
appello più ottimista Odets non 
poteva lanciare. 

Franca Cnnrogni 



Manica Spada (Fay Tucker) e Giancarlo Sbragia (Steve Takis) principali interpreti della commedia di Odets 


IL COMUNE E LA PROVINCIA 


CLASSE UNICA 


Come funziona il Comune? Come funziona la Pro¬ 
vincia? Le prossime elezioni amministrative fanno 
diventare della massima attualità queste due do¬ 
mande, che interessano tutti gli elettori italiani; 
in particolar modo quelli che si presentano can¬ 
didati per assumere responsabilità amministra¬ 
tive, nei consigli comunali e provinciali. A essi 
perciò soprattutto, ma a tutti gli elettori in ge¬ 
nere, vuole rivolgersi la radio nel corso dedicato 
appositamente a questi temi che si inserirà, a 
partire da questa settimana, nei programmi di 
Classa Unica. La RAI ritiene in questo modo di 
concorrere concretamente all’educazione demo¬ 
cratica degli italiani, senza distinzione di partito. 
Il corso, che sarà tenuto in un linguaggio chiaro, 


semplice, accessibile a tutti gli ascoltatori, se¬ 
condo la formula della trasmissione nella quale 
si presenta, è affidato a insigni docenti specializ¬ 
zati in questa materia: i professori Alessi, Astuti 
e Jaccarino; e verrà attuato in dialogo con Segre¬ 
tari comunali e coi Gruppi d’Ascolto di Classe 
Unica che dal principio dell’anno hanno il com¬ 
pito di seguile e di collaborare alla trasmissione. 
Il corso si articolerà secondo questi argomenti: 
Storia del Comune - Storia della libertà italiana - 
Il posto del Comune nello Stato - Consiglio comu¬ 
nale e Giunta - Compito della minoranza - La fi¬ 
gura del Sindaco - Gli assessorati - Le Commis¬ 
sioni • Il Segretario comunale e gli uffici del Co¬ 
mune - I regolamenti comunali - Le relazioni fra 


Comuni privati - Discussione del bilancio e re¬ 
sponsabilità degli amministratori - La Provincia - 
La figura della Provincia, i suoi organi, le sue 
funzioni, i suoi mezzi finanziari, i controlli. 

Le trasmissioni avranno inizio a partire dal 18 
aprile nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
alle 19 sul Secondo Programma. Nei « Sabati di 
Classe Unica > del 12, 19 e 26 maggio, inoltre, 
saranno tenute tre lezioni a parte sulla « Legge 
elettorale e la tecnica delle elezioni » a cura dei 
professori Ceranti e Schepis. Alla fine delle tra¬ 
smissioni l'intero corso verrà pubblicato in appo¬ 
sito volume nella Edizioni Radio Italiana, che po¬ 
trà costituire un elementare " vademecum " per 
tutti I futuri amministratori. 
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Margherita Cattaneo 


IN QUALE ISTANTE 
UN BISCOTTO E PERFETTO? 


£ nel preciso secondo in cui esce dal 
forno. Allora è caldo, tutto deliziosa¬ 
mente fragrante ! • In quell'istante esso 
viene afferralo, avvolto e sigillato erme¬ 
ticamente dalle velocissime macchine 
Saluta. • Il biscotto resta così freschis¬ 
simo, e inalterato il suo profumo, fino 
a quando il Pacco Oro Saluta sarà 
aperto da voi. 


La commedia dì Margherita Cattaneo che ha 
vinto il concorso per un’opera comica radiofonica 


«jon è consueta una firma femminile 
■ per lavori comici Alle donne, pare. 
M non è consueto l’umorismo. Forse 
■ per quel tanto di meccanico che in 
i 1 esso vi è. 

L'umorismo, senza volerne fare una 
definizione, ma solo per parlarne cosi, un 
po' alla lontana, è molto spesso l’indi¬ 
viduazione di un meccanismo normale 
(il meccanismo della vita quotidiana, per 
intenderci» e, poi, la prosecuzione dello 
stesso meccanismo o il capovolgimento. 
Una macchina nella quale entrino maiali 
ed escano salsicce è normale. Una mac¬ 
china nella quale entrino salsicce ed esca¬ 
no maiali è umoristica (capovolgimento). 
Oppure: una macchina nella quale entri 
foraggio e dalla quale escano formaggini 
è, pure, umoristica (prosecuzione). Gli 
esempi, si capisce, sono elementari, ma 
vogliono solo far riflettere alle necessità 
di precisione delle formule umoristiche. 


troppo rapidi e da mezzi di informazione 
forse troppo indiscreti ci sentiamo spesso 
esclusi dal nostro piccolo mondo quoti¬ 
diano e per essere immersi, e travolti, 
quindi, da fatti e avvenimenti troppo più 
grandi noi. Impossibile isolarci, noi vivia¬ 
mo scoperti, responsabili di tutta l’uma¬ 
nità. rendiamo la stessa umanità respon¬ 
sabile di noi. Noi che possiamo compiere 
un piccolo gesto, innocente e ignaro e 
vediamo il nostro gesto ingigantirsi, 
aumentare e travolgere non noi ma tutta 
la nostra umanità. 

Ursula, una bambina di Vlissingen, una 
mattina del 1880 fece una bolla di sa¬ 
pone. Un nulla divertente. Ma questa 
bolla, ecco la deformazione poetica della 
Cattaneo, cominciò a vagare senza rom¬ 
persi. Bella, luminosa, iridescente, la 
bolla volava nell’aria, inafferrabile e at¬ 
traente. 

La bolla volò nello spazio e nel tempo. 
Si trasferì nel mondo e negli anni, per¬ 
petuando la meraviglia e la sorpresa, 
divenendo leggenda di se stessa; inven¬ 
zione e realtà. 

* Questa bolla girò tutta la terra. Fu¬ 
rono molte le città che la videro pas¬ 
sare... ». 

Una bolla meravigliosa indistruttibile 
e libera che fece persino sognare i ga¬ 
leotti per posarsi, alla fine, nella stra¬ 
ricca dimora di Abd el Samad tenuta in 
conto della gemma più preziosa. 

Divenuta gemma, a contatto con gli 
uomini e avvicinandosi alla nostra epoca, 
la bolla cominciò a preoccupare. I due 
figli eredi di Abd el Samad non poten¬ 
dosela dividere s’impoveriscono in liti 
per possederla finché del possesso comin¬ 
ciano ad occuparsi due nazioni. E. qui, 
ci siamo. Perché le nazioni si mettono 
d’impegno, d’impegno si mettono i politici 
di queste nazioni e per una bolla di 
sapone il mondo si sconvolge, la ten¬ 
sione... ecc. eoe. Non è il caso, credetemi, 
di dirvi come finisce. Come finisce tutto 
per la bolla di sapone della piccola 
Ursula. 

Una bolla di sapone che visse novanta 
anni o per lo meno, della quale si hanno 
notizie per novant’anni. Poiché può darsi 
che sia in giro, che sia nell’aria, che sia 
qualcuna di quelle grosse cose delle quali, 
con mezzi di trasporto forse troppo rapidi 
e con mezzi d’informazione forse troppo 
indiscreti, ci occupiamo. Proprio quelle 
grosse cose che ci travolgono. Meravi¬ 
gliose bolle di sapone che hanno il solo 
difetto di non scoppiare come le altre. 

lailbrrìu Liifrwi 


3 etti 100 lire 

cornei biscotti sciolti 


sabato ore 22 


[ramina nazionale 


Precisione di rotelline che trasportano 
e trasferiscono un movimento inverten¬ 
dolo. aumentandolo, diminuendolo; preci¬ 
sione che, sappiamo, non è dote precisa- 
mente femminile. 

Che poi gli uomini, sicuri della loro in¬ 
nata capacità d'individuazione meccanica, 
regolarmente smontino le sveglie senza 
poi essere capaci di riaccomodarle, men¬ 
tre le donne, saggiamente, le portano 
direttamente dall’orologiaio, questo è un 
altro discorso. 

Qui il discorso vuol portare solo ad una 
sorpresa. La sorpresa che ci ha riservato 
il • Concorso per opere radiofoniche di 
prosa » che. per il genere comico, è stato 
vinto da una donna. E. meglio, da una 
scrittrice che non abitualmente affronta 
questo genere. 

Margherita Cattaneo, infatti, che i lettori 
conoscono per numerosi libri e i radio¬ 
ascoltatori per numerose opere trasmesse, 
non è scrittrice umoristica 
E forse la particolarità di questo suo 
Proibito per Ursula sta proprio qui, che 
in ur.’onera umoristica ha trasfuso sovrat- 
tutto una poetica satirica innestando una 
sottile invenzione sul meccanismo della 
vita moderna. Anzi, di una esasperazione 
della vita moderna. 

Noi, oggi, perennemente collegati a tutto 
il mondo da mezzi di trasporto forse 
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IN UNI SCATOLA LA CASA DELLA FANTASIA 


“La scatola magica,, è un programma televisi¬ 
vo per i ragadi che vuole parlare direttamente 
all’intelligenza, attraverso la strada della 
fantasia, dell’emozione elementare, del 
sorriso e del divertimento, sent^a inutili 
ricerche di effetti spettacolari e sensazionali 


Dopo ormai dieci puntate e forse più 
di La scatola magica, vale la pena 
fare tappa un momento per tentare, 
col permesso di Vittorio Brignole (il 
regista) una rapida carrellata pano¬ 
ramica sulla trasmissione: tanto per 
trarne qualche elemento indicativo. 
Et voilà, si tratta di un programma 
televisivo per ragazzi il quale, come 
in genere tutti i programmi per i 
giovani, ci richiama alla mente il fa¬ 
moso e millenario gioco delle scato¬ 
lette cinesi. Chiuse a decine e decine 
l una dentro l’altra ce ne vuole dav¬ 
vero prima di arrivare a dire il pro¬ 
lungato oh! e di scoprire cosa con¬ 
tenga l'ultima scatoletta, se cioè solo 
fantasia o solo realtà, se estro, gusto 
e divertimento, astratto e vitreo poe¬ 
ticismo o addirittura poesia vera. 
Oppure se una cosa e l’altra messe 
insieme. 

Veramente la trasmissione che ci in¬ 
teressa reca un sottotitolo inequivo¬ 
cabile: fantasia di Mario Pompei. E 
la prima immagine che ci viene in¬ 
contro è infatti quella di un mondo 
fantastico, gremito di personaggi ir¬ 
reali, pittoreschi, con un sacco di idee 
a sorpresa per il capo, scanzonate, 
ingegnose, sempre fresche di gior¬ 
nata. Un programma senza problemi, 
dunque, o che ad occhio nudo non 
si vedono. Siamo certi però — giunti 


che saremo all’ultima, proprio all’ul¬ 
tima di quelle tali scatoline, vale a di¬ 
re al ciclo di trasmissioni conclusive 
— di trovare qualche altra cosa anco¬ 
ra, oltre le favole, le ariette di danza 
e i variopinti bozzetti di scena. Per 
esempio: un goccio d’ironia leggera 
e trasparente, il nòcciolo di un sen¬ 
timentalismo tenuissimo, impalpabile 
quasi e infine quel po' di serio ma di 
molto serio che Mario Pompei (lo 
conosciamo bene) ha sempre voluto 
sostenere ad ogni calare di sipario. 
Basta tenere presente, a questo pro¬ 
posito, certe sue esperienze di palco- 
scnico, La sentinella del Re, rappre¬ 
sentata molti anni fa al Teatro Eliseo 
di Roma. Ebbene, anche in quella vec¬ 
chia commediola dietro l’eclettica e 
bonaria materia fantastica che incor¬ 
niciava l’azione da capo a piedi, ap¬ 
pariva ben disegnato il paesaggio di 
una morale. E neanche troppo co¬ 
mune e troppo facile. 

Sicché leggere oggi la prima pagina 
di un copione di Pompei, tanto per 
usare una suggestiva esemplificazio¬ 
ne di René Clair, è come leggere già 
il giornale di domani. Significa cono¬ 
scerne in anticipo il destino, signi¬ 
fica conoscere in partenza se La 
scatola magica filerà più o meno 
liscia verso il normale happy-end di 
prammatica e anche verso il successo. 



Claudia Tempestini e Gastone Ciapini: i due personaggi che guidano la trasmissione 



Per intanto, obbligati come siamo a 
restarcene ancorati alla terraferma del 
presente, diciamo che La scatola ma¬ 
gica (contrariamente a ciò che il suo 
titolo potrebbe fare supporre a pri¬ 
ma vista) non consiste in un cam¬ 
pionario di esasperate eccentricità, 
di involuti ghirigori fantastici, tanto 
barocchi quanto inutili. 

Il programma vuole parlare all’im- 
maginazione del giovane attraverso 
la strada diretta dell’intelligenza, del¬ 
l’emozione elementare e del sorriso 
soprattutto, scartando senza penti¬ 
menti gli effetti spettacolari e sensa¬ 
zionali. Strada senz’altro sicura: a 
pensarci, non consiste proprio in que¬ 
sti semplici ingredienti buona pa*te 
del fascino incorrotto dell’opera di 
Walt Disney? 

Il meccanismo-pilota di La scatola 
magica è quanto mai lineare. Due 
personaggi fissi, la fanciulla e l'an¬ 
ziano Checco Confetto, con mirabile 
spirito di équipe creano volta per 
volta le occasioni dei vari « numeri * 
della trasmissione. 

E’ insomma la giovanile, fragrante 
fantasia della ragazza che si mette 
in moto partendo dall’osservazione di 
fatti molto spesso reali (un giro di 
lancette su un luminoso quadrante 


d’orologio, lo svegliarino rompison- 
no, una sirena che chiama nella neb¬ 
bia, l'a solo di un sassofono che schiz¬ 
za fuori dal giradischi, un placido 
mulino d’Olanda) e che viene a con¬ 
tagiare, a rinverdire si direbbe, la 
fantasia alquanto rattrappita e spe¬ 
lacchiata di Checco Confetto. 

Questi allora mette velocemente in 
azione l'officina del suo cervello e 
scuote i suoi latenti poteri di sorti¬ 
legio. Ci credereste? Ne esce fuori 


mercoledì ore 17,30 televisione 


una sorta di ben graduato « clavier 
des couleurs », un insieme cioè di spi¬ 
ritose e colorite trovate cui collabo- 
rano le musiche di Egidio Storaci ed 
in particolare le coreografie, i bal¬ 
letti di Susanna Egri costantemente 
impegnata, per dirla con Valéry, « à 
la recherche de la Dance ». Anche 
quando si tratta di un semplice spet¬ 
tacolo per ragazzi, qual è appunto 
La scatola magica. 

Conclusione, un programma piutto- 
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sto su di giri, veloce, senza intoppi, 
che obbliga il video ad ingoiare fitte 
sequenze di immagini impazienti, mil¬ 
limetrate a dovere e lanciate per 

circa quaranta minuti di trasmissione 
a pieno ritmo dal regista Brignole. 
I programmi televisivi per i ragazzi, 
si sa — fatta eccezione per quelli 
rigorosamente didattici — non go¬ 
dono presso tutte le televisioni del 
mondo di un’altissima reputazione e 
di una buona stampa. Criticatissimi, 
specie sul piano educativo, in genere 
vengono archiviati nel Museo dei 

Cattivi Affari come tentativi, niente 
altro che tentativi, per altro non 
sempre riusciti. E in realtà non c’è 
chi non si renda conto di quanto sia 
diffìcile realizzare un programma 

« ideale - per i ragazzi. Tanto più 
che non esistono regole precise come 
per il cricket. Nulla però ci impedi¬ 
sce di guardare a questi cosiddetti 
« tentativi » come a un’innocente ma¬ 
nia che può giungere, in casi parti¬ 
colarmente fortunati, anche a con¬ 
crete forme di espressione d’arte. 
Proprio per questo, crediamo, La 

scatola magica non ha timore di 
essere un giorno accalappiata da quel 
poco allegro e inesorabile Museo dei 
Cattivi Affari. 

(•ino Buiclio 



Il balletto della scacchiera. La danza è uno dei principali elementi delle trasmissioni di La scatola magica 




Prove di La scatola magica: Susanna Egri (al centro) ed il regista Vittorio Brignole mettono a punto la coreografia di un balletto 
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RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
Sei opere. Un amore casto ed infelice per Maddalena Fumaroli, 
una giovinetta napoletana vigilata da stolti pregiudizi sociali. i 
Un amore molto libero e felice con Giuditta Turina, splendida 
dama lombarda che apre non poche prigioni alla morale bor- ; 
ghese. Un amore arrawnat» e non confessato eoa la c e leb r e 
cantatrice Giuditta Grisl. Questo il bilancio di Vincenzo Bellini 
a ventinove anni. Ultimo suo grande successo teatrale: « I Capu¬ 
teti e i Morrtecchi » ella Fenice <ti Venezia rii marzo del IMO. 

S_ r 


VIGILIA INQUIETA 

Bellini si stacca penosamente 
dalla calamita di Venezia, ma 
deve ritornare a Milano, deve 
pensare alla nuova opera per la 
quale ha già un impegno scrit¬ 
to, deve guadagnare poiché se 
la sua gloria, anche a Venezia, 
ha fatto un largo giro, le sue 
finanze sono rimaste ferme sot¬ 
to... il ponte dei sospiri. A Mi¬ 
lano cade invece nel trabocchet¬ 
to di una malattia intestinale 
che lo deprime più ancora spi¬ 
ritualmente che fisicamente. Ah, 
Catania mia, com’è triste saperti 
tanto lontana! Oh, mia Venezia, 
com’è doloroso saperti così vi¬ 
cina! L’estate è prossima. Le 
strade e le case di Milano ardono 
come bracieri. Bellini soffoca. Lo 
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trae in salvo il conte Passa- 
lacqua: 

— Maestro carissimo, voi do¬ 
vete lasciare la città,, respirare 
aria salubre, togliervi di dosso 
la sfiducia e la malinconia! A 
Moltrasio, tra il lago e la colli¬ 
na, ho una villa solitaria e tran¬ 
quilla che possiede magici po¬ 
teri ristoratori. La villa è a vo¬ 
stra disposizione. Sarete abba¬ 
stanza solo per evitare l’oppres¬ 
sione delie aitimi volontà, e non 
tanto solo da lasciarvi prendere 
dal tedio. La vostra amica Giu¬ 
ditta Turina sarà vicinissima a 
voi, e poco lontano, a Blevio, in 
una stupenda abitazione, potrete 
incontrare la grande cantatrice 
Giuditta Pasta. 


— Oh. grande davvero! Nes¬ 
suna artista ha mai posseduto 
come lei il dono dell’assimilazio¬ 
ne e dell’espansione artistica! 

— Potrà cantare la vostra pros¬ 
sima opera. 

— Magari! 

La bella e gemale Giuditta -Pa-* 
sta s’interessa infatti -moltissimo 
alia nuova opera di Bellini. 

— Spero, Maestro, di vedervi 
spesso! 

— C’è sempre troppa gente 
nella vostra stupenda villa! Ar¬ 
tisti, letterati, aristocratici, uo¬ 
mini politici. 

— Potremo vederci quando la 
villa ò deserta. - 

— Ecco una prospettiva mera¬ 
vigliosa-: voi, io... ed intorno un 
deserto! 

— Siete un poco troppo assolu¬ 
tista! 

—« Non lo nego. 

Ma il male, una strana inquie¬ 
tudine, un grigiore spirituale, che 
Incupisce tutte le sue prospetta 
ve, lo rendono inoperoso. Gli ami¬ 
ci sono preoccupati. 

— Ti sei impegnato, mi pare, 
a dare una nuova opera ad tea¬ 
tro Carcano di Milano che ha in 
corso una stagione eccezionale 
con celeberrimi artisti. 


— E’ vero, e mi propongono 
un Hemani tratto dal dramma 
di Hugo. 

— Ottima idea perché il ro¬ 
manticismo francese sta spalan¬ 
cando grandi porte all’arte! 

— Senza dubbio, ma il succes¬ 
so allo stesso teatro dell'Anno 
Balena di Donizetti mi rende per¬ 
plesso... Vorrei insomma evitare 
confronti scomodi e pericolosi... 

— In che senso? 

— Vorrei comporre un’opera di 
tutt’altro genere, un’opera estre¬ 
mamente semplice, idilliaca, cam¬ 
pestre... L’ho detto anche a Giu¬ 
ditta... 

— Quale Giuditta? Turina o 
Pasta? 

_ — Forse-l’ho detto a entrambe! 
"Frattanto un Sotutto che bazzi¬ 
ca in casa Turina insinua alla 
bella padrona di casa... 

— Mi pare che il « suo » Bel¬ 
lini stia mettendo insieme una 
collezione di Gduditte. 

— Crede? 

— Vogliamo contarle insieme: 
Lei, signora Giuditta, mi scusi; 
Giuditta Grisi, ed ora Giuditta 
Pasta... Non le sembrano troppe? 

— Vincenzo non è volontaria¬ 
mente infedele! Si lascia soltanto 
portar via senza opporre alcuna 


resistenza! Affascina perché è 
bello; avvince perché ha del ge¬ 
nio; in più è anche malato, e 
non c'è donna romantica che non 
abbia la stoffa dell’infermiera... 
Io però, senza essere romantica, 
sono la sua vera infermiera, e 
vedrà, può esserne certo, che sa¬ 
rò io, proprio io, a rimetterlo nel 
clima della creazione artistica... 

LA SONNAMBULA 

Bellini rientra infatti nel clima 
della creazione artistica, un poco 
per merito della sua ardente ami¬ 
ca, e soprattutto perché Felice 
Romani, non senza lotta, rinun¬ 
cia a IV He mani e gli scrive un li¬ 
bretto nel quale i sentimenti dei 
personaggi non franano come ir¬ 
ruenti cascate, ma scaturiscono 
semplici e spontanei come fre¬ 
sche polle... Oziando e passeg¬ 
giando sulle rive del lago, Bel¬ 
lini raccoglie echi di cantilene e 
di scampanìi rimasti nell’aria, se 
ne imbeve, annota ritmi e caden¬ 
ze, indugia nei piccoli paesi do¬ 
ve belle fanciulle stornellano 
gaiamente, si riempie l'anima di 
fiori di campo... e compone La 
sonnambula; un miracolo di ge¬ 
niale umiltà! Giuditta Pasta è la 
prima a conoscere l’opera. 
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— Penso che dovrò santificare 
la mia anima per trovare la voce 
adatta alla tua opera! 

— La tua voce è già nella mia 
musica poiché sono nate insieme! 

— Hai proprio pensato a me 
componendo? 

— Non so se ho pensato pro¬ 
prio a te! Certo alla tua voce! 

(Signora Turina, non le pare 
che quei due si esaltano un poco 
troppo? E’ bene che si esaltino 
se debbono combattere e vincere 
insieme una difficile battaglia ar¬ 
tistica! L’amore, caro Sotutto, è 
un’altra cosa!) 

L'attesa a Milano per la nuova 
opera di Bellini è spasmodica, 
tuttavia la sera dell'11 gennaio 
1831 il pubblico recandosi a tea¬ 
tro non immagina di andare in¬ 
contro ad un cosi grande avveni¬ 
mento storico. Il successo è fre¬ 
netico; gli interpreti sono esalta¬ 
ti (e quali interpreti! Giuditta 
Pasta. Elisa Taccani, Giovanni 
Battista Rubini. Luciano Mariani); 
Bellini non è più analizzato... 

— Quale bilancia critica può 
darci il peso artistico di questa 
Sonnambula? 

— Prestare a questa musica un 
metodo od uno stile è come vo¬ 
lere creare una teoria della gioia 
e del dolore! 

— Soltanto col nostro spirito, 
che è un perfettissimo istrumen- 
to percettivo, possiamo forse ten¬ 
tare di arrivare alle sorgenti di 
questo capolavoro... 

— I mezzi di conquista di Bel¬ 
lini sono di una sbalorditiva, in¬ 
credibile semplicità! Vincono sep¬ 
pure completamente disarmati! 

— Vincono proprio per questo! 

Bellini si riempie di raggi di 
sole! Giungono a lui sguardi com¬ 
mossi. parole esaltate, promesse 
stupende... Il mondo è mio, si 
dice; l’avvenire è... (Stiano, la 
solita nube innanzi alla parola 
domani!). 

— Vincenzo, verrai a riposarti 
a Casalbuttano. Mio marito è 
sempre orgoglioso di ospitarti nel 
suo palazzo. 

— Sì, Giuditta! 

— Maestro, mio dolce maestro, 
la prossima estate, nella mia vil¬ 
la sul lago, faremo della musica... 
e molte chiacchiere! 

— Si. Giuditta! 

— Ti scrivo, caro Bellini, per 
dirti che non sono lontana da 
Milano. Canto i tuoi, i nostri Ca¬ 
puteti e Montecchi. Verrai a tro¬ 
varmi? 

— Sì. Giuditta! 

Vince naturalmente la Giuditta 
spadaccina ed infermiera che tra¬ 
scina Bellini a Casalbuttano. ospi¬ 
te desideratissimo del più disin¬ 
volto e filosofico dei mariti; ma 
più di tutto vince l’impresario 
della • Scala • che augurando a 
Bellini un salutare riposo gli 
mette in tasca il contratto per 
un’opera nuova da rappresentar¬ 
si alla « Scala • alla fine del¬ 
l’anno... 

IL GRANDE CAPOLAVORO 

Riposo dunque con l'impegno 
di una nuova opera! Chi può 
parlare proprio di riposo? Belli¬ 
ni. infatti, fa molta fatica a di¬ 
strarsi dal pensiero di quello che 
dovrà dare all'affascinante e ter¬ 
ribile • Scala » che ha gradini che 
arrivano alle stelle e gradini che 
sprofondano in mortali abissi! Ci 
vuole un'opera monumentale e 
tragica, che non induca al mini¬ 
mo confronto con la Sonnam¬ 
bula... 

— Che ne dici, Giuditta? 

— Ho letto in un giornale fran¬ 
cese che all’Odèon di Parigi ha 
molto successo un dramma di 
Soumet intitolato Norma. 

— Vogliamo scrivere a Parigi 
per avere il testo? 

— Certo! 

Il testo arriva. A Bellini piace. 
Vi trova scene palpitanti, forti 
contrasti, caratteri ben delineati, 
un'eroica sublimazione della pro¬ 
tagonista... 

— Che ne dici. Romani? 

— Dico che tra pochi giorni 
avrai la traccia del libretto. 


— Mi raccomando, niente in¬ 
dugi letterari, niente versi gen¬ 
tili e carezzevoli come nella Son¬ 
nambula, ma versi che graffiano, 
che scalzano il dramma dalle sue 
più profonde radici; situazioni 
sempre in movimento... 

— Lascia fare, anche questa 
volta, con evangelica rassegna¬ 
zione, partorirò con gran dolore 
il libretto della tua nuova opera! 

Il libretto entra così nell'ozio 
di Bellini come un vento deva¬ 
statore. Il bel regno del suo pla¬ 
cido benessere è sconvolto da 
raffiche di prodigiosa ispirazione. 
I sospiri delle tre Giuditte ne 
vengono travolti. L’artista è solo, 
solo con un mo-ndo nel cuore, 
mentre nell’anima domina soltan¬ 
to lo spirito di Norma, uno spiri¬ 
to travolto da una tempestosa 
passione umana che squassa un 
ambiente allucinato e fosco... In¬ 
torno a Bellini si parla sottovoce, 
si cammina in punta di piedi... 
C’è diffusa la soggezione che tra¬ 
smette l’attesa di un miracolo. 
Bellini si lascia prendere, si la¬ 
scia portar via dai miracoli come 
dalle donne! Norma nasce in una 
notte di luna, va incontro ad una 
giornata procellosa, si placa e si 
sublima incoronata dall’arcobale¬ 
no! Avviene però che sotto l’ar¬ 
cobaleno il pubblico della « Scala » 
la sera del 26 dicembre 1831, si 
smarrisce, non comprende, teme 
di essere abbagliato da un ingan¬ 
no. ha paura di assumere una re¬ 
sponsabilità storica, la prudenza 

10 raffredda, lo rende quasi osti 
le... Anche fra interpreti e pub¬ 
blico non c’è amalgama di emo¬ 
zioni. non si sentono tra loro, 
non si compenetrano; tra palco- 
scenico e platea si apre insom¬ 
ma un vuoto che si colma di se, 
di ma e di forse... (E dire che gli 
interpreti sono nientemeno che 
la Pasta, la Grisi. il Donzelli ed 

11 Magrini!) Bellini esagera la 
cronaca che lo riguarda... 

— Fiasco amici miei, Baschissi¬ 
mo! Eppure nella mia o-pera vi 
sono delle pagine che di simili 
vorrei poterne fare per tutto il 
resto della mia vita. Ma eviden¬ 
temente sbaglio perché giudice 
ultimo e supremo è sempre il 
pubblico ! 

— Si, Vincenzo, il pubblico è 
giudice supremo se gli consenti 
di non emettere troppo in fret¬ 
ta le sue sentenze! Gli esempi 
sono molti, e li conosci anche 
tu! Norma è un capolavoro, ed i 
capolavori hanno un cipiglio che 
vieta la confidenza... Vedrai alle 
repliche... 


Le repliche sono quaranta, e 
l’opera aumenta ogni sera il nu¬ 
mero degli ammiratori, innamo¬ 
rati, fanatici e storici... 

— Bellini, che ne dici? C’è chi 
afferma che la tua opera rappre¬ 
senta una rivoluzione! 

— Esagerano! 

— Un celebre musicologo so¬ 
stiene che Norma vivrà eterna¬ 
mente poiché alla sua perfezio¬ 
ne ed alla sua bellezza non vi 
possono essere limiti di tempo! 

— Da un poeta ho sentito dire 
che la musica di Norma deve es¬ 
sere concepita come un feno¬ 
meno naturale dello spirito e 
non come una conquista dell’in¬ 
telletto. 

— Alla trentesima replica un 
filosofo mi ha sussurato in un 
orecchio; « In questa musica c’è 
un infinito spirituale! ». 

— Una tua intelligentissima 
ammiratrice ha detto che in te 
le possibilità di espressione sono 
sterminate poiché tu ignori una 
qualsiasi teoria sull’espressione. 
Ed ha aggiunto: « Bellini è gran¬ 
de perché si ascolta quando tace 
e non fa come gli artisti super¬ 
ficiali che si ascoltanto quando 
parlano ». 

— Questa donna m'interessa! 

— La conosci, ossia l’hai cono¬ 
sciuta. 

— Quando? Dove? 

— Sul veliero che ti ha porta¬ 
to la prima volta a Napoli. 

— Oh, ricordo benissimo! Era 
la figlia del padrone del veliero. 
Cantava molto bene... Era bella... 
C’era molto spazio nei suoi oc¬ 
chi... Voglio rivederla! 

— No! Ha marito e due figli. 
Lasciala tranquilla. Quando par¬ 
la di te trema... Se t’incontrasse 
crollerebbe ! 

— Com’è strana la vita! 

— Che farai ora? 

— Ho in progetto un vi agg io 
nostalgico nelle città della mia 
infanzia. Napo : e Catania... 

—• Ci an ina; -.alo? 

— No. perch l’idea l’ha avuta 
CTluditta! 

— Non ti sembra un’idea sba¬ 
gliata? 

— Forse! Non mi ci far riflet¬ 
tere! A pensare se le idee sono 
giuste od errate, io mi stanco 
terribilmente! 

— Capisco benissimo! 

Krnm llianrhl 

(Vili • continua) 


RADIOASCOLTATORI 

ATTENZIONE 

Il presento numero del Radiocorriere comprende un 
supplemento nel quale è riportato l'elenco aggior- I 
nato al 1° aprile 1956 di tutte le stazioni radiofoniche 
e televisive italiane suddivise per regioni, e sono I 
illustrate le possibilità di ascolto sulle varie stazioni 
radiofoniche a onde medie e a modulazione di fre¬ 
quenza rispettivamente dei gazzettini regionali e no- I 
tiziari locali trasmessi nei giorni feriali, e dei sup¬ 
plementi domenicali di vita cittadina che andranno 
in onda nelle successive domeniche del trimestre 
aprile-giugno 1956. 

Un analogo supplemento uscirà ai primi del pros¬ 
simo mese di luglio: occorre quindi che i lettori 
conservino con cura l’attuale elenco delle stazioni 
aggiornandolo successivamente in base ad ulteriori 
comunicati. 

Altre cooie di questo supplemento possono essere 
richieste, inviando L. 25. anche in francobolli., a: 

Radiocorriere - Via Arsenale, 21 - Torino. 




il problema 

quotidiano 
del radersi 
con tutti i suoi 
inconvenienti 

risolto 

magnificamente dal Rasoio Elettrico 

Remington Super 60 " 

Il Remington ■ Super 60 » ha una superficie radente 
attiva maggiore di qualsiasi altro rasoio! Il cambio 
di tensione incorporato Vi permette di radervi 
ovunque con qualsiasi corrente! Ogni movimento di 
taglio rade più di qualsiasi altro rasoio ed il 100% 
della superficie radente attiva è in costante contatto 
con la pelle. Un motorino solidissimo a 8.000 giri, 
imprime al rasoio 16.000.000 di movimenti di taglio 
al minuto 

Più di 16.000.000 di persone si radono con 
REMINGTON! 

Paghiamo Lire 5000 per il 
vostro vecchio rasoio elet¬ 
trico in cambio di un 
Romlngton -Super 60’’ 
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INTERVENTI 

^ycritto sull’acqua: questa frase di desolato rim- 
X pianto stava a significare, ancora pochi decenni 
^ or sono, che nulla restava — dopo la morte — 
dell’artista di teatro, per quanto grande fosse stata 
la sua personalità e sublime il suo magistero d'arte. 
Di Ermete Novelli, infatti, scomparso nel 1915, alle 
nuove generazioni non è rimasto che il ricordo e 
l'avallo autorevole della critica del suo tempo; ma 
non la sua voce. Della Duse conserviamo l’immagine 
imperfetta e scolorita di un film muto. Fortunata¬ 
mente di Zacconi, più vicino a noi, abbiamo il film 
parlato dei « Dialoghi di Platone », che può almeno 
dare un’idea di quanto fosse grande la sua arte, e 
della armoniosa voce di Ruggero Ruggeri, final¬ 
mente, intere opere da Lui interpretate e registrate, 
film parlati, dischi. L’avvento e la popolarità della 
radio, anche come spettacolo, ci ha già conservato 
un patrimonio artistico enorme. Ma ovviamente la 
radio non può « incidere » e soprattutto conservare 
ogni cosa trasmessa; quelle minori, quelle diremo 
occasionali, vanno perdute. Ci sono però, nelle varie 
trasmissioni, muti colloqui ed intese senza volto col 
vasto pubblico di ascoltatori che la radio stessa de¬ 
sidera mantenere in vita. E' cosi che a mezzo di 
una propria Editrice — la ERI (Edizioni Radio Ita¬ 
liana) — fa rivivere in forma concreta e definitiva 
non pochi e vari argomenti in libri, opuscoli e col¬ 
lane: dal libro erudito ai Quaderni a Classe Uni¬ 
ca ecc. Ed ecco che su un volumetto ricordo, chia¬ 
malo cosi, amicalmente, questo saggio poetico, ap¬ 
pare il nome di Michele Galdieri, napoletano dal 
cuore in mano. Se Galdieri ironizza, lo fa perché 
gli dispiace istintivamente che su un fatto o un 
avvenimento si sia ironizzato; se rimpiange, non è 
per il bene perduto, ma per il desiderio di mante¬ 
nere quel bene ancora in vita; se commenta un fatto 
di cronaca, lo fa con tono di avvertimento, separan¬ 
do il bene dal male, alla maniera più semplice, af¬ 
finché la sua intenzione giunga chiara a tutti, anche 
ai meno provveduti fra i milioni di ascoltatori che 
la radio sorregge ed aiuta a vivere, coltivandone 
l’indole e l'animo, istruendo e divertendo, amical- 
mente ammonendo, graziosamente riprendendo. Una 
delle rubriche radiofoniche del « Secondo Program¬ 
ma » tra le più seguite ed apprezzate dal pubblico 
degli ascoltatori è stata • L’usignuolo d’argento »; 
ri ha partecipato anche Michele Galdieri, con i suoi 
* interventi » come si esprimeva l’annunciatore a 
chiusura della trasmissione. Questi « interventi » 
erano Lettere verbali al protagonista di un fatte¬ 
rello di cronaca <ad un ladro); ad una città (Capri); 
ad un operaio <che chiese fosse letta da Galdieri 
una poesia di Raffaele Viviani); ad una Signora (che 
a Casalbertone salvò dalle fiamme i quattro figli di 
una vicina) ecc. Sono commenti di valore non sol¬ 
tanto occasionale: si tratta di considerazioni umane 
e civili che stanno bene e possono restare in un 
libro. Si può sempre ritrovarle: basta un solo verso 
per riportare alla mente quel ricordo, basta un epi¬ 
sodio per far opera di profonda convinzione nel 
separare con un gesto semplice ed umano, quel bene 
e quel male cui s’è fatto cenno. Il poeta Galdieri, 
napoletano, non parla in questo piccolo libro sol¬ 
tanto in lingua, ma si esprime anche in quel dia¬ 
letto appassionato ed appassionante della sua città, 
che suo padre — poeta squisito — disperatamente 
amò. Anche a Michele, come già a suo padre, ogni 
parola napoletana esce dal cuore con più fluido ac¬ 
cento con più verace incanto. Chi ha facoltà di ca¬ 
pire esattamente il dialetto, troverà nei versi napo¬ 
letani di questo libro di Galdieri, un’attenzione 
amica alla sua adorata città, un fervore sempre teso 
nell’esprimere pudicamente i bisogni di quel popolo, 
una difesa contro alcune incomprensioni estranee 
per quel popolo stesso che, per chi lo conosce ed 
intende, è invece chiaro e perfino trasparente nel 
suo irridente sorriso, nella sua umana e talvolta 
desolata espressione. Michele Galdieri, conoscendo 
profondamente l’animo di questo popolo, dice di 
Napoli: • Nel mondo tutti dicono che è bella - Però 
non tutti dicono che è buona ». 

Egli è convinto della bontà della sua città, ma si 
accora al pensiero che altri possano dubitarlo. Il 
suo fervore è nel desiderio di convincere tutti. Ci 
riesce, poiché l’uomo e il poeta insieme parlano col 
solo accento valido, che è quello del cuore. La sola 
voce davvero convincente, quando — come alla ra¬ 
dio — non ci si può guardare negli occhi. 

Lucio Ridenti 

Michele Galdieri: Interventi. Edlz. Radio Italiana. L. 500. 


“LA COLPA FU..." 
di Gippi - Baratta - Sciorini 

Su richiesta degli autori e della Casa Editrice 
della canzone « La colpa fu... » partecipante 
al VI Festival di Sanremo precisiamo che 
autori della suddetta canzone sono: per la 
musica il M° Eros Sciorini; per il testo lette¬ 
rario i sigg. Luciano Beretta e Giuseppe Pic¬ 
colo (pseudonimo Gippi). 


«LASCIA O RADDOPPIA?» 


CANDIDATI COME ATTORI 
ALLA PROVA GENERALE 


S uccede molto spesso, negli 
spettacoli di rivista, che per 
un lazzo od una battuta del 
comico -vedette gli stessi atto¬ 
ri che stanno recitando con lui 
scoppino in una risata fino ad es¬ 
ser costretti, per non mostrare al 
pubblico d’esser così inopinatamen¬ 
te usciti dal proprio personaggio, 
a volgere le spalle alla ribalta. 
L’« incidente » suscita sempre ne¬ 
gli spettatori molta ilarità e quan¬ 
to più la crisi di riso non voluta 
dal copione è acuta, tanto più fra¬ 
gorosi sono gli applausi che la ri¬ 
solvono. Di poltrona in poltrona, 
in platea come in galleria, rim¬ 
balza questa osservazione: « Guar¬ 
da, guarda com’è bravo! Fa ridere 
persino i suoi compagni che pure 
recitano questa scena, con lui, da 
settimane o addirittura da mesi ». 
E qualche spettatore si conside¬ 
ra addirittura un previlegiato: 
« Doveva capitare proprio questa 
sera che ci sono io! Evidentemen¬ 
te il comico è in grande forma. 
Ah, li ho davvero spesi bene i 
miei quattrini! ». 

La ragione di tutto ciò è che 
l'imprevisto, anzi l’improvvisato è 


un elemento assai gradito al pub¬ 
blico; soprattutto al pubblico sma¬ 
liziato d'oggi che, pur sapendo ap¬ 
prezzare a fondo le qualità di un 
attore, si mantiene sempre — co¬ 
me dire? — in una posizione di 
sospetto nei riguardi di quella che 
è la finzione scenica. 

Ebbene, ci spiace disilludere co¬ 
loro che si credono dei « privile¬ 
giati »: anche quello scoppio di risa 
quel tentar di nascondere il volto, 
quello sforzo per non mostrar di¬ 
sagio sono piccoli efficacissimi 
« trucchi » di mestiere. Tutte le 
sere, ad una certa battuta pro¬ 
nunciata dal comico-rcdette gli at¬ 
tori che lo circondano « devono » 
simulare l’« incidente »: è una sce¬ 
na che hanno provato infinite volte, 
anche se non sta scritta nel copio¬ 
ne. In fondo, la Commedia del¬ 
l’Arte era molto meno improvvi¬ 
sazione di quanto si possa pen¬ 
sare. 

Chiediamo scusa per il lunghis¬ 
simo preambolo ed arriviamo al 
punto. Il punto è « Lascia o rad¬ 
doppia? ». Ebbene, anche per la 
popolarissima trasmissione di tele¬ 
quiz si svolgono, ogni giovedì po¬ 


meriggio, delle prove. Già ci pare 
di udire i soliti catoni malfidenti: 
« Bell'affare! Troppo facile! I con¬ 
correnti, allora quando compaiono 
sul teleschermo la sera, conoscono 
già le domande che saranno loro 
rivolte ». No, amici; abbiate pa¬ 
zienza: qui non c’è « trucco ». Le 
prove di « Lascia o raddoppia? » 
non hanno niente da dividere con 
quelle delle Compagnie di rivista 
dove si « improvvisano » le risate 
fuori-programma. Si provano, sem¬ 
plicemente, le posizioni dinanzi al¬ 
le telecamere, il volume delle voci, 
il modo di presentarsi. Ordinaria 
amministrazione, insomma; con i 
tecnici in camice bianco che girano 
per il palcoscenico a controllare 
questo o quell’impianto, con un 
Mike Bongiorno estremamente al¬ 
la buona, con una Edy Campa¬ 
gnoli senza sfavillanti toilettes: e, 
soprattutto, con i concorrenti non 
ancora presi dal timor panico e 
dall’eccitazione che di lì a qual¬ 
che ora, sotto i fasci di luce dei 
riflettori e gli sguardi attentis¬ 
simi degli spettatori, li trasforme¬ 
ranno in trepidanti studenti gin¬ 
nasiali. 



Adele Galloni e Giuseppe Benelli (ormai eliminato) alle prese 


con le telecamere. Al centro, il regista Romolo Siena 
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OUE ORE PRIMA 


Ogni giovedì pomeriggio i concorrenti al 
telequiz si trovano al teatro della Fiera 
di Milano; e provano, dinanzi al regista 
ed a Mike Bongiorno, il modo di parlare 
e di gestire. Provano tutto, insomma, tran¬ 
ne naturalmente le domande e le risposte 


Eppure sono quelli, in certo 
senso, i momenti delle confidenze. 
I candidati si scambiano le loro 
impressioni, i loro dubbi, si sen¬ 
tono molto solidali. Ricordiamo, 
ad esempio, l'ingegner Pier Luigi 
Pellegrini — l'esperto in musica 
lirica che doveva poi conquistarsi 
i cinque milioni — e il signor 
Amerigo Gambini — l’appassio¬ 
nato di ornitologia caduto sul tra¬ 
guardo finale — seduti in platea, 
l'uno vicino all'altro, mentre il 
regista Romolo Siena stava dando 
le opportune istruzioni ai camera¬ 
man. Il Pellegrini diceva: « Chissà 
se questa sera mi faranno una 
domanda di storia della musica 
o se mi faranno ascoltare un 
disco»; e il Gambini, dando vita 
a uno strano dialogo, rispondeva: 
« Io sto pensando alle faraone e 
ai galli cedroni; lei che cosa ne 
dice? »; e il Pellegrini ribatteva: 
* Preferirei una domanda su Ros¬ 
sini... ». 

Quanto alla signorina Adele 
Gallotti, l'ultima — in ordine di 
tempo — vedette di « Lascia o 
raddoppia? », sembrava avere, du¬ 


rante le prove, un’unica preoccu¬ 
pazione: quella di far presto: « Abi¬ 
to a piazzale Loreto — ripeteva; — 
mi ci vogliono una ventina di mi¬ 
nuti per andare ed altrettanti per 
tornare qua, in tempo per la tra¬ 
smissione » ; e intanto stringeva 
nervosamente il suo quadernetto di 
appunti pieno di nomi di registi e 
di attori. 

Le prove finiscono alle dician¬ 
nove; i concorrenti lasciano il 
teatro della Fiera di Milano dove 
dovranno ritrovarsi fra un’ora e 
mezzo, pronti a « entrare in sce¬ 
na ». Ma mentre escono c’è già del¬ 
la gente, alla porta, che sta fa¬ 
cendo coda; è, per i candidati, la 
primissima presa di contatto con il 
pubblico. Ed è la loro prima vera 
emozione della serata: « Sono qui 
— ognuno pensa — anche per 
vedere e sentire me; mamma mia, 
che figuraccia se non saprò ri¬ 
spondere! ». 

E’ però una preoccupazione inu¬ 
tile: a « Lascia o raddoppia? » di 
applausi ce n’è per tutti. Anche 
per chi non sa rispondere. 

e. in - p. 



Mike Boncriomo e Roberto Bosi, l'esperto di etnologia. Gabriella Airaldi, la graziosa concorrente fiorentina 


In ((Lascia n raddoppia?» 

un concorrente 
affronta problemi 
di etnologia... 

Ricordiamo che il XXXVIII « Qua¬ 
derno della Radio • dal titolo: 

INUMIVI, OIHìI 

Lire 350 

documenta alla stregua di 
recenti viaggi e studi la 
vita di Pigmei, Eschime¬ 
si, Aborigeni dell’Austra¬ 
lia, Mao etiopici, Jivaros 
delle Amazzoni , Melanesia¬ 
ni e Bantù. 


In vendita nelle principali libre¬ 
rie. Per richieste dirette rivol¬ 
gersi alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

Via Arsenale, 21 — TORINO 


GLI SPETTACOLI ALLA FIERA DI MILANO 


RADIO 


Domenica 15 

- ore 

21 

La locandiera di Mario Persico 
(Opera lirica' 

Martedì 17 

- ore 

21 

Ciciarem un cicìnin 

Mercoledì 18 

- ore 

18 

Fermo Posta 

Mercoledì 18 

- ore 

21 

Guglielmo Teli di Rossini 
(Primo e secondo atto! 

Venerdì 20 

- ore 

17,30: Il motivo senza maschera 

Venerdì 20 

- ore 

21 

Guglielmo Teli di Rossini 
(Terzo e quarto atto) 

Sabato 21 

- ore 

21 

l .. . 

Domenica 22 


21 

> Voci nuove di Sanremo e rivista 

Lunedì 23 

- ore 

21 

1 Urgentissimo di Dino Verde 

Mercoledì 25 

- ore 

17,30: Fermo Posta 


TELEVISIONE 

Giovedì 19 

ore 

21: 

Lascia o raddoppia? 

Giovedì 26 

ore 

21: 

Lascia o raddoppia? 




Gridano le donne... 


Fiwìm itVuftrfaris! 

...rispondono gli uomini 


FwììMl ilVutfows! 

E ovunque incontenibile l’entusiasmo 
suscitalo dal Dentifricio Durban’s prodotto 
con i nuovi modernissimi impianti 


Anche gli scettici si sono convinti del- 
l'mcrediLile efficacia del dentifricio Dur¬ 
ban’s attualmente in vendita, prodotto con 
impianti costati un immenso patrimonio. 
Alcuni scrivono per sapere a che cosa sia 
dovuta questa raddoppiata efficacia del 
dentifricio, visto che la formula non è 
cambiata. La risposta è semplice: 1 nuovi 
sistemi di produzione con questi impianti, 
hanno permesso di potenziare sensibil¬ 


mente l’azione di ogni singolo ingredien¬ 
te, dall'Owerfax 12 aH’Azymiol C.F.,, dal¬ 
la Clorofilla alle essenze distillate. 
Potenziando l'attività di ogni componente 
era logico che l’efficacia conclusiva della 
pasta dentifricia risultasse moltiplicata in 
proporzione. 

Provate anche voi il Durban’s e vi uni¬ 
rete a coloro che stanno oggi gridando il 
proprio entusiasmo. 


17 











Arturo Rodzinski dirige il concerto di domenica 


Testamenti a due 

f n ,luc, marito e moglie, si può vivere tutta una 
rito, ma non si può far testamento. La legge, 
nel timore che la volontà dei testatori possa 
non essere in tal caso assolutamente libera, lo 
vieta. F. se al divieto si contravvenga, il testa¬ 
mento è nullo. 

Vi. son due modi per far testamento in due: il te¬ 
stamento congiuntivo e il testamento reciproco. 
Di entrambi si occupa Vart. 589 cod. civ., dispo¬ 
nendo: « Non si può fare testamento da due o 
più persone nel medesimo atto, né a vantaggio 
di un terzo, né con disposizione reciproca ». Ma 
vediamo un po' più da vicino le due situazioni. 
Si ha testamento congiuntivo quando due per¬ 
sone in un unico atto dispongano dei loro beni 
per quando siano morti a favore di una o più 
terze persone: * Noi Tizio e Caia, coniugi, nomi¬ 
niamo nostro erede universale Sempronio e le¬ 
ghiamo a Mevio l’appartamento in ria Tale, di 
cui siamo comproprietari ». Testamento reciproco 
si ha, invece, quando, sempre in un unico atto, 
due persone dispongano mortis causa l’una a fa¬ 
vore dell’altra: « Noi Tizio e Caia, coniugi, ci 
nominiamo reciprocamente eredi universali », op¬ 
pure: « Col presente atto, io Tizio nomino erede 
universale mia moglie Caia ed io Caia nomino 
mio erede universale mio marito Tizio ». 

Abbiamo fatto l’esempio dei coniugi, perché è 
quello che piu spontaneamente si presenta e più 
spesso si verifica in pratica, ma ovinamente an¬ 
che tra non coniugi ed anche tra più di due 
persone l’ipotesi del testamento reciproco e di 
quello congiuntivo potrebbe realizzarsi. 

A volte, peraltro, i> testamento a due <o a più/ 
persone è tale solo dal punto di vista pratico, 
e non da quello giuridico-/ormale: nel qual caso 
la sanzione di nullità implicita nell’art. 5 89 non 
trova luogo. La legge vieta, infatti, i testamenti 
di piu persone « nel medesimo atto », volendo con 
ciò intendere l’unità giuridica dell’atto, vale a 
dire una dichiarazione o un insieme di dichiara¬ 
zioni mortis causa compilate e firmate congiun¬ 
tamente da due o più persone. Se invece gli atti 
siano distinti, pur essendo unico il documento su 
cui vengono redatti, la situazione è diversa: e 
questo si verifica, appunto, nel caso che due per¬ 
sone si valgano dello stesso pezzo di carta per 
scrivervi (l’un dopo l'altro, oppure l’uno nel recto 
e l'altro nel verso» t loro distinti testamenti. In 
tale ipotesi, la vita giuridica di ciascun atto è 
indipendente da quella dell’altro, pur essendo uni¬ 
co i' documento, e ciascun testatore è libero, al¬ 
meno teoricamente, nel'a formulazione del'e sue 
ultime volontà. 

In pratica, beninteso, è un altro affare. Ed è per 
ciò che, ad evitare possibili impugnazioni post 
mortem, il miglior partito è quello di fare il pro¬ 
prio testamento da soli, senza alcun contatto con 
persone che siano comunque interessate alla suc¬ 
cessione, e possibilmente non senza l’esperto 
aiuto di un notaio. 


Risposte agli ascoltatori 

Mario V. (Pisa). — La tombola è un giuoco d’az¬ 
zardo? Anche la tombola può esserlo, in quanto 
la vincita in essa dipende essenzialmente dalla 
sorte. Tuttavia, come cercammo di chiarire in un 
numero precedente (v. Radiocorriere n. 14), per¬ 
ché i giuochi d’azzardo incorrano nei rigori di 
legge occorre che un « azzardo » vero e proprio 
vi sia. cioè che vi sia una posta e che essa abbia 
una certa consistenza. Quindi, niente pericolo di 
• sorprese » della polizia per le innocenti tombole 
a una lira la cartella, o giù di lì, che si giuocano 
durante le feste. 

Ennio M. (Napoli). — Che la donna, andando a 
nozze, perda il proprio cognome, acquistando quel¬ 
lo del marito, e stato sostenuto da qualcuno, ma, 
a parere della migliore dottrina e giurisprudenza, 
non sembra una tesi fondata. Infatti, l’art. 144 
cod. civ. dice che la moglie « assume il cognome » 
del marito, ma non dice che perde il proprio. E 
ancora, l’art. 149 si preoccupa di precisare che 
. la moglie, durante lo stato vedovile, conserva il 
cognome del marito », evidentemente ad evitare 
il dubbio che lo perda, conservando solamente il 
proprio. Non basta: l’art. 156 sancisce che, in 
caso di separazione giudiziale per colpa, « il tri¬ 
bunale, secondo le circostanze, può anche vie¬ 
tare alla moglie l'uso del cognome del marito», 
senza aggiungere che. in tale ipotesi, la donna 
riacquista il proprio cognome, oppure ne assume 
un altro. Quest’ultimo sembra l’argomento deci¬ 
sivo per la tesi che la donna non perde il pro¬ 
prio cognome maritandosi. 

Armando F. (Palermo). — Non basta aver dotato 
il proprio autoveicolo dell'apparecchio silenzia¬ 
tore prescritto dal Codice della strada. Lo stesso 
codice (art. 60) dispone che • è obbligo del con¬ 
ducente di usare dell’autoveicolo in modo da non 
causare rumori ed emanazioni moleste ». Rumori 
ed emanazioni moleste potrebbero prodursi, in 
fatti, anche indipendentemente dall’esistenza del 
prescritto silenziatore. 


UNA CELEBRE BACCHETTA 
e uno vecchia rivoltella 

Il ritorno al vecchio mondo europeo dopo treni’anni di 
trionfi in America - L’amicizia con Toscanini e la 
“Prima,, di Sciostakovic - Un travolgente amore giovanile 


■ va un anno e mezzo circa il 
11 maestro Arturo Rodzinski è 
11 tornato, varcando l'oceano, a 
Il quel vecchio mondo cui egli, 
per primo, appartenne. Un ri¬ 
torno dopo trent'anni di trionfi 
d'America e purtuttavia confusa- 
mente inavvertito per quei suoi 
tanto celebri dischi che girano il 
mondo sviando con riferimenti di 
tempi e luoghi superati. Per molti 
appassionati ascoltatori di musica 
ritrasmessa il maestro Rodzinski 
pare infatti ancora al di là del¬ 
l'Atlantico. Per i bene informati, 
invece, Rodzinski è qui da noi, 
con quartier generale a Roma, in 
una casa piena di quadri antichi, 
affacciata su un giardino a gran 
diletto dei canarini in gabbia. 

Massiccio, lento, con una testa 
di una rurale potenza, tra Richard 
Wagner e Gerhard Hauptmann, 
Rodzinski sembra, in quella sua 
calma, star sempre li lì per sca¬ 
tenare la tempesta dellOteRo o 
il terzo tempo della Pastorale, an¬ 
che dal fondo di una poltrona. 
In verità, però, nulla accade. La 
calma rimane qual è. elettrica e 
pesante, tradotta nelle parole con 
cui accenna ad episodi della sua 


vita. Accenna soltanto, di solito; 
comincia lentamente e poi, a me¬ 
tà frase, fa rivolto alla moglie: 
« Continua tu », quasi il mondo 
delle parole lo riguardasse ben 
poco. E la moglie completa con 
la esperta disinvoltura di un lungo 
addestramento: gli inizi della car¬ 
riera del marito a Leopoli. dalla 
prima opera che diresse — l’Er- 
nani — a quella famosa esecuzione 
dei Maestri Cantori che, tramite 
Stokowski, lo portò in America: 

domenica ore 17,15 

prop-anirna nazionale 

dalla Filarmonica di Filadelfia a 
quella di Cleveland, agli incontri 
con Toscanini, al loro matrimonio. 
E' una donna attraente, giovanile, 
con una breve zazzeretta grigia e 
una lunga figura piena di eleganza. 
Prima di lei il maestro era sposato 
con una famosa concertista tede¬ 
sca: un matrimonio artistico al 
cento per cento e, come si può 
immaginare, tempestosissimo. Per 
casa volavano piatti e strumenti 
(« peggio che dagli Horowitz », 


commenta a bassa voce) finche 
ovviamente tutto fini a catafascio. 
Nella crisi che ne segui, immerso 
in abissi di solitudine e desola¬ 
zione, Rodzinski ebbe la ventura 
di incontrare a Filadelfia la moglie 
di Arturo Rubinstein. « Coraggio, 
coraggio — gli disse lei. — Ho f 
un'amica che è proprio la donna 
che ci vuole Vedrà come tutto 
andrà diversamente ». 

Passarono due anni, nessuno ne 
parlò più, finché Rodzinski, un 
giorno, fece ritorno in Polonia per 
un breve giro di concerti. Senza 
dire niente a nessuno dei due, 
allora. Anula Rubinstein organizzò 
un ricevimento in onore del mae¬ 
stro e vi invitò anche l'amica. 
Vera molta gente e Rodzinski non 
conosceva quasi nessuno, ma, tra 
gli invitati, la identificò subito. 
Andò dritto da Anula Rubinstein 
e chiese: * E' quella li? ». Il gior¬ 
no dopo la chiedeva in sposa. 

La presente signora Rodzinski 
non è una musicista esecutrice 
ma, tanto per non tralignare, ha 
nelle vene il sangue di Wieniawski. 
Con tali precedenti un rampollo 
undicenne che partecipa alla con¬ 
versazione discutendo una esecu 


RICORDO DI DE PISIS 


/ l 2 aprile, alle li del mattino, si è spento a Milano, 
dopo una lunga agonia, Filippo De Pisis. Da al¬ 
cuni anni era ricm^erato in una clinica per ma¬ 
lattie nervose. Il mercoledì santo era stato colpito da 
una grave forma di paralisi. Il fratello, presenten¬ 
done vicina la fine, lo volle in casa sua, perché tra¬ 
scorresse in famiglia gli ultimi giorni di vita. I fu¬ 
nerali si sono svolti a Ferrara, dove le spoglie sono 
state tumulate nella tomba di famiglia. 

Il Radiocorriere uscendo per la prima volta nella sua 
nuova veste il 30 ottobre 1955, aveva voluto dedicare 
una pagina a De Pisis, quale segno di omaggio e di 
affetto ad un grande artista colpito dalla sventura. 
Purtroppo quell’omaggio doveva già avere un tono 
di commemorazione. Il male che aveva colpito l’ar¬ 



tista a Venezia alla fine delta guerra lo trascinò di 
anno in anno verso zone sempre più buie, verso una 
angoscia senza tregua. Crii ultimi suoi tentativi di 
pittura risalgono al 1953: voi rimase solo con se stesso 
2 con il suo male. 

Tentando oggi, pur commossi, di ripensare all’insie¬ 
me della sua opera con niente sgombra da suggestioni, 
ci sembra di poter dire che nel suo periodo migliore 
— cioè nei ventanni che vanno dalla sua prima par 
tenza per Parigi nel 1925 alla fine della guerra — egli 
raggiunse una forma espressiva assolutamente ori¬ 
ginale ed autonoma, tale da poter reggere il con¬ 
fronto con la miglior pittura europea del tempo. Le 
componenti della sua formazione sono già state tutte 
individuate ed analizzate dai critici: i pittori ferra¬ 
resi, i veneti del Settecento, primo fra tutti Guardi 
poi Magnasco, Guercino: per certi disegni di nudi il 
Pontormo, tra i francesi essenzialmente Delacroix e 
Manet. Ma diremmo che per nessun altro pittore que¬ 
sti riferimenti linguistici hanno così poco valore come 
per De Pisis, anche se sono innegabili. A questo prò- < 
posilo ci è caro riportare qui le parole che Alberto 
Rossi, scomparso da appena un mese, scrisse nel ’5z 
presentando una mostra di De Pisis a Torino: « E' 
slato il suo, un delibare più che uno studiare: il suo 
studio vero, egli lo ha fatto tra sé e il mondo, in quel 
l’incessante controllo sull'opera delle proprie imme¬ 
diate sensazioni, spesso anche fugaci sino a poco più 
che un segno ». Ci tengo a sottolineare le parole 
controllo sull'opera, perché quello che ha fatto di De 
Pisis un grande pittore è stata — oltre alle eccezio 
noli doti naturali — la capacità di trasformare le più 
fugaci sensazioni in linguaggio, di orchestrarle nel 
quadro in un contrappunto esattissimo di segni e di 
toni, talvolta forti e drammatici, talaltra lievi, quasi 
impercettibili. Anche quando la materia è rada come 
una tela di ragno il rigore dell'artista non vien meno. 
Anche il segno più breve e smagliato della sua ste¬ 
nografia pittorica è limpido e prezioso come una nota ^ 
di clavicembalo in un veloce scherzo settecentesco. 

errori 
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Una recentissima iolograiia di Arturo Rodzinski 


zinne del Parsifal o un passaggio 
del Tristano sembra la cosa piu 
naturale del mondo. 

Ma tutto, veramente, sembra la 
cosa più naturale dei mondo a 
casa Rodzinski. 

Personaggi glorificati dalle folle, 
e qui conoscenze comuni, vi va¬ 
gano nel paesaggio della memo¬ 
ria come Dot discesi dall'Olimpo 
in incognito. Paderewski, Richard 
Strauss (* carattere difficile » com¬ 
menta il maestro). Stokowski. To¬ 
scanini. Toscanini soprattutto la 
cui amicizia per Rodzinski ebbe 
l'aspetto di una alleanza, quasi 
uno sdoppiamento di persona. E' 
notorio, infatti, che nel 1937. To¬ 
scanini accettò la direzione della 
orchestra di Cleveland solo se 
Rodzinski gli avesse organizzato 
i concerti, e che alla NBC i due 
maestri si alternavano al podio. 
E, allorché Rodzinski a Salisburgo 
diresse la Prima di Sciostakovic 
nel primo concerto organizzato 
dagli americani, Toscanini sali sul 
podio e disse piangendo: « Ora 
posso morire. Ho trovato chi mi 
sostituisce ». 

Tra i due maestri esiste, però, 
una divergenza: unica. Se dirigere 
in piedi o seduti 

— Quella di dirigere in piedi — 
polemizza Rodzinski — è una mo¬ 
da lanciata da Toscanini, aderente 
in particnlar modo al suo fisico e 
al suo temperamento. Ma, da sem¬ 
pre, tutti i maggiori direttori di 
orchestra, soprattutto i tedeschi, 
hanno diretto seduti. Lo stare in 
piedi è un inutile spreco di ener¬ 
gie, dannoso, a lungo andare, allo 
stesso rendimento... 

— E' provato che un direttore 
d’orchestra consuma in un'ora tan¬ 
ta energia fisica quanta un mano¬ 
vale in un giorno... — completa 
la moglie con la precisione stati¬ 
stica di chi è stato a lungo in 
America. 

In ogni modo, su questo punto, 
Toscanini non intende ricredersi. 
Si è ricreduto, però, su un altro 
punto. * Parola d'onore, mi ha det¬ 
to poco prima che lasciassi l’Ame¬ 


rica — racconta Rodzinski. — 
Parola d'onore: se dovessi rico¬ 
minciare da capo dirigerci sempre 
con lo spartito davanti ». 

Toscanini. i concerti alla Filar¬ 
monica di Filadelfia, l'esperimento 
dell’orchestra sinfonica portata al¬ 
l'esecuzione di un'opera («Una 
delle pili stimolanti esperienze del¬ 
la mia vita: l'entusiasmo dei neo¬ 
fiti e della vacanza...), un Parsifal 
con HofTman, in cui tutti piange¬ 
vano, tenore compreso, il titolo 
di - first orchestra builder »: sono 
questi 1 ricordi tra i più felici 
di un tempo compiuto. Ricordi 
che. talvolta, hanno nella loro fe¬ 
licità anche una punta di amarez¬ 
za. Come fu nel caso dell’episodio 
della Flagstadt. La Flagstadt, te¬ 
desca. nel 1944 era tornata in 
Germania ad assistere il marito 
che vi stava morendo di cancro. 
Immediatamente contro la cantan¬ 
te si scatenò una campagna vio¬ 
lentissima, accusandola di nazismo 
e proponendola al bando. Solo 
Rodzinski, che pur aveva tutte le 
sue buone ragioni per non amare 
i tedeschi, le rimase a fianco e, 
con lei, diresse un Tristano indi¬ 
menticabile negli annali della mu¬ 
sica. Trentasctte chiamate e venti 
minuti di ovazione all'ultimo atto. 
Anche la tempesta di stampa che 
imperversò contro di lui rimase 
però indimenticabile: solo un no¬ 
me come il suo potè non venirne 
sommerso. Ma la Flagstadt fu 
salva. 

Flagstadt e Toscanini, orchestra 
di Cleveland e Istituto di musica 
di Los Angeles: malgrado tutto, 
la maggior pubblicità che mai si 
avesse Rodzinski fu dovuta ad una 
vacca. Una magnifica vacca di raz¬ 
za, del valore di quattro o cinque¬ 
mila dollari, dono di Marshall 
Field, presidente della Filarmo¬ 
nica di New York, in occasione 
del cinquantesimo compleanno del 
maestro. La stampa ne fece addi¬ 
rittura una apoteosi. 

— Avevamo una fattoria nel 
Massachussets e, dovendo ricevere 
un dono, piuttosto che una coppa 


in oro o qualcosa del genere, io 
chiesi una vacca. Ma. successo di 
stampa a parte, fu un vero falli¬ 
mento. Si trattava di una vacca 
straordinariamente snob che non 
voleva sposarsi con nessuno e così 
finimmo per venderla come carne... 

Di trionfo in trionfo, di paese 
in paese, Rodzinski da oltre trenta 
anni a questa parte dirige sempre 
con una rivoltella in tasca. E' una 
vecchia rivoltella arrugginita con 
sei colpi in canna, ben arrugginiti 
anch'essi. Ma, guai, senza di essa 
il maestro non sale sul podio. Una 
volta che la dimenticò in albergo 
il concerto fu rinviato di mezz’ora: 
il tempo necessario a che la mo¬ 
glie fosse andata a prenderla e 
portargliela. 

— Anche questa ha una storia, 
naturalmente. Ero agli inizi: gio¬ 
vane e innamoratissimo di una 
signora. Ma la signora ne rideva, 
il marito ci si divertiva e io allora 
una sera, prima di andare a diri¬ 
gere un concerto, mi misi in tasca 
una rivoltella carica, deciso ad 
uccidere non si sa bene chi. Se- 
nonché quella sera il concerto fu 
un successo strepitoso: tanto stre¬ 
pitoso che dimenticai la signora, 
il marito e tutti i miei propositi. 
E, rinsavito, ne dedussi che la 
rivoltella mi aveva portato fortuna. 
Da allora la tengo sempre su me, 
ad ogni concerto. 

Ora Arturo Rodzinski è tornato 
qui in Italia, trascinato dalla no¬ 
stalgia, e pensa rimanervi. Questa 
Italia che, più di ogni altro paese 
al mondo, gli sembra il riflesso 
della sua terra perduta. « Perché 
— dice — l’ultimo sogno sarebbe 
tornare almeno una volta in Po¬ 
lonia, a dirigere... ». E, come rac¬ 
conta la leggenda del magico Mes- 
ser Twardowski rimasto sospeso 
dal momento del trapasso sulle 
vie tra la terra e il cielo, cosi egli, 
ora, nella vita, par ripetere le fa¬ 
vole della sua patria, fermo sopra 
il mondo alle soglie di un negato 
paradiso. 

t iara Falcone 


L ’interesse unanime che oggi desta la grafologia 
ha reso tutti più consapevoli dei suoi limiti e 
delle sue esigerne. Infatti l’indicazione dell’età 
e del sesso viene sovente inclusa nella richiesta di 
responso, per averne un migliore risultato. Tuttavia 
gualche cenno sull’argomento occorre per i più ine¬ 
sperti ed i recalcitranti. 

Perche dunque l’età? Per il semplice fatto che il no¬ 
stro sistema fisio-psichico non corrisponde semp'e 
agli anni del calendario o, se vi corrisponde in linea 
normale, non si può escludere che sia costante-m e it e 
esposto elle più impensate cause di alterazioni transi¬ 
torie od arche permanenti. E’ perciò, che all’ut di in 
dell’investigazione il grafologo dovrebbe sempre poter 
unire quella essenziale del controllo la cui tirjpo 
poco si pen. n e questo a scanso di possibili et' ri. 
Che importa all’interessato, fanciullo od adult i he 
sia, che gli si indovini l’età? Di ben altra impoi ta ira 
è il sapergli rivelare, in base alla stessa, le sue p< «.•-«- 
bilità. le sue resistenze, i pericoli a cui può c u a r e 
incontro, ciò che può fare e ciò che deve evitare, 
gl’impegni che può assumere e la via migliore da 
seguire. Chiaro? Al prossimo numero alcune spiega¬ 
zioni riguardanti il sesso. 

PICCOLA POSTA 


Vv 

A. C. Soltanto la biro e la inalila noli servono per 
Tesarne. Lei poi ha una scrittura inconfondibile qua¬ 
lunque sia la penna che usa. Dilatata senza limitazioni 
è tipica del prodigo che non sa adattarsi alle costri¬ 
zioni perché contrarie alle sue ampie vedute ed al 
bisogno di vivere bene con signorile indolenza e piace¬ 
volezze varie. Un po’ influenzabile, ha buon carattere 
sempre -1 : «posto al più amabili rapporti sociali. 








Rossana. Dalle poche parole mandate in osarne posso 
trarre scarsi elementi, tanto più che certi esseri sfug¬ 
genti e reattivi hanno sbalzi imprevedibili anche nello 
scrivere. Direi che c’è un po’ d’isterismo; è donna che 
si lascia dominare dagl’istinti e ragiona a modo suo. 
L'arma di difesa è la menzogna; qualche sprazzo di 
sentimento c’è ma è soverchiato dall’egoismo. Non 
posso dirle altro. Per avere risposte private deve 
mandare l'indirizzo. 

iiCj-Ol 

L'aquila. Sarebbe lei l’aquila? i/a gr .Ra non ne porta 
traccia c rispecchia invece un’indecisione continua 
di fronte ai propri impulsi, così che ben pochi di essi 
riescono a stabilizzarsi. C’è dunque alla base del suo 
carattere una sensibilità variamente contenuta ed 
umori cor Tastanti tra l'irritabilità e la gentilezza che 
si direbbero dovuti a circostanze ambientali non 
molto favorevoli. 

\o ftllCxLo if h &aa. o 

Vicentina N’r>n le convellerei Torte rru-i'. :<!e non 
quale complemento della vita. Lei è diligente, accu¬ 
rata. attenta, è di animo sensibile, ma per distinguersi 
in una carriera le mancano tre elementi indispensa¬ 
bili: estro, personalità e calore. Il pianoforte se lo 
tenga come un prezioso amico ina si occupi anche di 
svariate altre cose, per forgiarsi una mentalità più 


ricca. 
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N. C. - Milano. L’arte drammatica per chi ha il tempe¬ 
ramento adatto può esere appassionante. Riscontro 
nella grafia una grande plasmabilità mentale, buona 
sensibilità recettiva, eleganza di contegno, gusto del 
bello. Non le fa neanche difetto una buona dose di 
civetteria femminile ed una cospicua ambizione di 
distinguersi. Ma quanti timori e trepidazioni, newero 
Che sa nascondere dietro un’apparenza di aggraziata 
disinvoltura. 

Lofi ve U 

Jean Jacques. Davvero è tin uomo di buon senso e 
capisce quanto costi al grafologo dedurre da un solo 
scritto che « soffre 11 complesso dell’esame » tutte le 
possibili reazioni del soggètto, Lei non finirà mai di 
stupire per la molteplicità delle sue manifestazioni. 
Mentre lo si definisce un Impulsivo, nervoso, super¬ 
ficiale, incostante, ci si accorge che. volendo, sa be¬ 
nissimo controllarsi, ragionare, approfondire e trarre 
dal suo intimo le più Impensate delicatezze di mente 
e di cuore. Non è fatto per le fatiche materiali, il 
cervello soltanto lavora. 

ptsu. -C- i 

Carciofo. E’ veramente Incoraggiante l’!ntere«-^ che 
voi giovani dimostrate per la scienza gralologicu, 
in realtà anch’essa relativamente giovane, almeno 
per quanto si riferisce alla sua funzione utilitaria. 

A lei cara amichetta dirò di non volatilizzare in troppe 

1 ‘ curiosità le sue energie. Ha modo di ottenere di più, 

concentrando di più. E cerchi di oscillare meno tra 
spensieratezze e malinconie. La personalità sta facendo 
capolino con ottimi Indlzii, ma è un po’ ostacolata 
dalla tendenza alla dispersione. 

I.ina l’nngella 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in 
questa rubrica, sono pregati d'indirizzare le loro 
richieste presso: Redazione « Radiocorriere », corso 
Bramante. 20 - Torino. 
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—Gente di teatro .— — . . 

ATTORI-AUTORI 


NOSTRI e FRANCESI 


Un nuovo ciclo di trasmissioni che si propone dì far conoscere 
determinate opere di attori che vollero essere anche autori. La serie 
in programma spazia fra il tardo Ottocento e il primo Novecento 



I -hiusu la lunga serie di trasmis- 
| sioni sulla - Storia del Teatro 
comico popolaresco o * dcl- 
j la farsa -, dente di teatro, dc- 
* dica il nuovo ciclo di trasmis¬ 
sioni a far conoscere le opere di 
quegli attori, che hanno \oluto es¬ 
sere anche autori, mettendo quasi 
sullo stesso piano le due attività, o 
anche semplicemente limitandosi u 
mandare alla ribalta una o più 
commedie, ma senza darti partico¬ 
lare importanza, e solo per dimo¬ 
strare di avere più corde al pro¬ 
prio ureo, creare una bella parte 
per sé, o dar modo ai maggiori at¬ 
tori del complesso di cui si sono 
trovati a fur parte, di impersona¬ 
re dei tipi fatti su misura. 

Non ha, naturalmente. Gente di 
teatro, la pretesa di correre die¬ 
tro u tutti gli ultori che hanno 
voluto essere anche autori, ma solo 
di presentare qualche esemplare 
tipico, narrandone le vicende e 
ricordandone le opere e du esse 
traendo una qualche scena che 
giovi a farli conoscere e a ricor¬ 
darli. Di dar fondo all'argomento, 
la rubrica non lo consente, né sa¬ 
rebbe il caso, poiché, sia che vol¬ 
giamo il pensiero ai classici, no¬ 
stri e stranieri, sia che guardiamo 
al teatro nazionale, specie a quel¬ 
lo più nostro, e nel quale esso af¬ 
fonda le sue radici, e di dove trae 
la sua originalità e la sua impor¬ 
tanza. e cioè alla » Commedia del¬ 
l'arte *. troppi sono i casi in cui 
separare nettamente l'autore dal¬ 
l'attore è arduo, poiché entrambi 
si confondono, e l’uno, trae dal¬ 
l'altro, la sua ragione di essere. 

Dei classici pur 
senzu risalire al 
teatro greco, e al 
teatro latino ba¬ 
sta ricordare Sha¬ 
kespeare c Mo¬ 
lière. che costitui¬ 
scono le vette più 
alte, anche se di 
diversa formazio¬ 
ne: nel grande Poe¬ 
ta drammatico in¬ 
glese l'autore di 
tanto sopravanza 
l'attore, che questi 
è ricordato, direi, 
solo per necessità 
biografiche, per 
presentare l’am¬ 
biente, e la gen¬ 
te fru cui il suo 
genio esplose: ili 
Mol ière. sepa ra re 
l'autore dall'attore, 
non si può: se l'uno 
soverchia l'altro, 
artisticamente si 
equivalgono, a mo¬ 
tivo che i perso¬ 
naggi che l'autore 
ha creato e che 
l'attore impersonò, 
sono ritagliati sul¬ 
la natura, sull 


quulità dell’uomo e lo riflettono 
nelle sue vicende, nelle sue inquie¬ 
tudini, nei suoi entusiasmi, nei suoi 
patimenti, nelle sue gioie. 

La serie degli attori-uutori pre¬ 
scelti du Gente di teatro, spazia 
tra il tardo Ottocento e il primo 
Novecento, c gli attori-untori chi* 
vengono presentati, tranne due, so¬ 
no scelti fra coloro che è difficile 
stabilire se nella Storia del Teatro 
saranno ricordati per questa o per 
quella qualità. Sono compresi nel 
ciclo, quattro attori nostri c tre 
francesi; dei nostri: Francesco Au¬ 
gusto Bon, Libero Pilotto. Edoar¬ 
do De Filippo, Amerigo Guusli; 


venerdì ore 19,15 
progr. nazionale 


dei francesi: Saclnt Guitrv, Jean 
Sarmeni e André Koussin. Noto, 
per incidenza, che per Koussin, 
l’attore che agli inizi dell'attività 
teatrale ebbe purte predominante 
e che oggi ancora, a capriccio, fa 
qualche comparsa, è superato dul- 
1 autore: in Guasti, è avvenuto il 
caso opposto: l'attore ha favorito 
l'autore, e questo si è limitato ad 
affacciarsi alla ribalta un paio di 
volte, per subito scomparire. 

Indubbiamente vi sono altri at¬ 
tori-autori. tra i nostri che meri¬ 
terebbero di essere ricordati; pri¬ 
missimi i dialettali, dal Del Bo¬ 
no a Ferruvillu, a Scarpetta, a Pe- 
trolini. a Viviani; e attori dell'Oi- 
toeenlo, come Cesare Vitulìuni e 


Un atteggiamento di Petrolini. indimenticabile esempio di autore-attore 


Francesco Garzes che buono al 
loro attivo commedie e drammi 
non trascurabili, ma ci sarà tem¬ 
po a farlo. Tra i più vicini a noi. 
un ticordo lo meriterebbe Ermete 
Zucconi, che in collaborazione con 
Gherurdini, scrisse la Villa dei gi¬ 
tili che si accosta nel tema ulla 
Morte eioile. e con lui, artista glo¬ 
rioso, lo meriterebbero Egisto Oli¬ 
vieri. presentemente u riposo nel- 
lu Casa degli artisti di Bologna, e 
Annibale Ninchi, ancora in piena 
attività, i quali hanno dimostrato 
di saper scrivere per il teatro. 

La prima trasmissione del ci¬ 
clo, dedicutu a Francesco Augusto 
Bon, I autore della famosa l'rilo- 
giu di Ludro. è stata presentata 
du Alberto Casella. Nello stesso 
mese di aprile, saranno narrate le 
vicende, e illustrate le commedie 
gioiose di Libero Pilotto, autore 
di queirOnoreoo/c Cunipodursego. 
che Novelli e Zugo, l'uno in dia¬ 
letto c l’altro in lingua, per parec¬ 
chi anni tennero nel loro reperto¬ 
rio: e sarà Gigi Michelotti che ne 
farà l'elogio. Nel maggio. Lucio 
Ridenti, direttore del Dramma, di¬ 
rà delle avventure, degli amori e 
delle glorio di Amerigo Guasti, 
della cui compagnia fece purte 
per qualche anno: e Gino Dame¬ 
rini ricorderà le vicende e illu¬ 
strerà le commedie di Edoardo De 
Filippo. Le trasmissioni del mese 
di luglio, saranno dedicale ai fran¬ 
cesi: Alberto Berttdini presenterà 
Snella Guiirv. untore fecondo e at¬ 
tore felice: Cesare Meano parlerà 
di Jouli Sarmcnt. clic il nostro 
pubblico non conosce, come atto¬ 
re. ma che gode, anche tra noi, di 
una la rgu considerazione, come 
l’autore del Pesca¬ 
tore d'ombre e di 
/ più begli occhi 
del mondo, felice¬ 
mente interpretati 
da Luigi Cimuru; 
e infine Lucio Ran- 
dotie, il tradutto¬ 
re di tutte le com¬ 
medie di André 
Roussin, illustrerà 
i turbinosi inizi e 
i fantasiosi succes¬ 
si dell'autore della 
Ca pannina. 

Di ogni untore, 
come di consueto 
in Genie di teatro. 
la narrazione del¬ 
le vicende interes¬ 
santi la vita e le 
opere di questo o 
q ucll'uttore-autorc, 
sarà inframmezza¬ 
ta dallu recitazio¬ 
ne di alcune scene 
trutte dalle com¬ 
medie che hanno 
ottenuto maggior 
successo, o sono 
fra quelle in cui 
meglio si manife¬ 
sta la sua perso¬ 
nalità. 

ìlrdrbiic 
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C’è una stagione per le violette, ce 
n’è una per i tulipani, c'è un’ora 
precisa in cui crescono i gelsomini; 
ogni fiore ha il suo segreto ed il suo 
tempo, ma vi sono alcuni fiori che 
germogliano a tutte le ore, in ogni 
epoca dell’anno. Sono di seta, di 
velluto, di tulle, di pizzo: la moda 
li usa per guernire i vestiti ed i 
cappelli. 

Spesso un cappello diviene una rosa. 
Dior infatti l’ha messa diritta sul 
capo alle sue mannequins. E’ la stes¬ 
sa che un altro grande sarto in altra 
stagione aveva proiettato in avanti 
sulla fronte, sorretta dal suo solo 
gambo. 

Spesso anche un abito è una rosa. 
Capucci, ad esempio, ha fatto un 
vestito simile al fiore di maggio i 
cui petali dal bocciolo ancora chiuso 
si identificano nella gonna rigonfia 
e rossa, morbida e preziosa. 

Una toque tutta di violette di Parma 
con fragili gambi verde pallido non 
aspetta la primavera, né attendono 
l’estate i papaveri sparsi sulla gran¬ 
de tesa di paglia delle ultime colle¬ 
zioni parigine. 

Cascate di glicini scendono tra le 
crinoline dell’abito lungo da sera 
senza avere un loro pergolato. 

Il più confidenziale, il più consueto 
ed anche il più caro rimane però 
sempre il piccolo mazzolino di fiori 
primaverile che giunge puntuale con 
la bella stagione ogni anno a guar¬ 
nire princesses e tailleurs. 

Lo conosciamo, ora fatto di violette, 
ora di primule, ora di teneri mu¬ 
ghetti, la differenza sta soltanto nel 
come o dove lo si deve portare. Tal¬ 
volta rivolto verso l’alto, talvolta po¬ 
sto in diagonale sul bavero, ora spo¬ 
stato alla vita, ora diritto nella scol¬ 
latura. Pareva aver tentato tutte le 
soluzioni accettabili, ma quest’anno 
ha trovato una sede nuova, si porta 
spostato verso le maniche, quasi 
sulla spalla, sia nei tailleurs che 
negli abiti. 

Che c’è di più fresco di un impec¬ 
cabile abito bleu marin cui dia luce 
un mazzolino di mughetti? 

Questa è una soluzione ovvia, ma 
accettabile senza discussioni. 

In sostanza tutti i fiori finti riescono 
a giustificare la loro vita in virtù 
della moda. Essi naturalmente devo¬ 
no essere raffinati, eleganti, preziosi 
ed a ciò non vi sono limiti. L'ultimo 
che abbiamo potuto notare era di 
ermellino: e lo ebbe Martin Carol in 
omaggio alla sua bellezza. 

Se la moda accetta fiori fuori sta¬ 
gione, ora che la primavera ce li of¬ 
fre profumati e freschi non lascia* 
mocj sfuggire l’occasione e mettia¬ 
moli sui nostri abiti, un po’ spostati 
sulla spalla, proprio vicino all’attac¬ 
catura della manica. 

Franra Capii Ibi 


\a 


Una classica lana bleu marin 
per il vestito più facile della primavera. 

E’ un modello di Gigliola Curlel 
con un motivo di scialle appuntite 
che fa colletto 
pur essendo parte stessa dell’abito. 
Le maniche si lermano sotto il gomito 
e l'abito si abbottona 
semplicemente davanti 
salendo Uno al giro del collo. 

Il mazzolino 
di candidi mughetti 
si porta spostato verso la spalla. 
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( fa bene in fretta ) 

La composizione e l'elevata tollerabilità 
dell'ALQOSTOP 

consentono la fiduciosa somministrazione 
ai bambini 

È DOLCE E SI PRENDE COME UNA CARAMELLA 

STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO MARCO ANTONETTO - TORINO 
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PRODUZIONE PROPRIA m ESPORTAZIONE MONDIALE 


fiUf/HA 


speciale per mobili... 
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PER UGNO' 


• PRIMATO IT AITANO , 


Aulisce 

lucid a 

antichi o moderni. In legno comune 
o pregiato, i mobili sembreranno 
usciti dalle mani di un lucidatore, 
fino dalla prima applicazione ! 
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La lampada a petrolio dai 

nonni. Par9WMK^BS9MKE 

sabbiato co-n bordo laccato 


11 sole, prima cura dopo l'Inverno 

Mali e rimedi di primavera 

7 a primavera. è noto, ha una caratteristica 
j fondamentale, l'instabilità meteorologica. 

K parallelamente il nostro organismo, 
die di solito possiede una sensibilità che po¬ 
tremmo chiamare barometrica, a sua colta 
soffre per questa instabilità e ne aDoerte le 
ripercussioni. Finisce così per insorgere una 
sensazione di indefinibile malessere, di svoglia¬ 
tezza, di disagio. Il cambiamento delle sta¬ 
gioni è un'alterna vicenda nella quale si tro¬ 
vano inevitabilmente coinvolti anche gli esseri 
umani. Del resto fin dai tempi più antichi i 
rapporti fra determinate condizioni climatiche 
e certe malattie erano stati chiaramente in¬ 
travisti. 

Le variazioni della temperatura, il vento , le 
piogge, sono per esempio fattori favorevoli 
alla comparsa di forme reumatiche. La prima¬ 
vera è anche il tempo delle malattie allergiche 
cioè ili quelle forme dì asma, di orticaria, di 
eczemi, di emicrania, dovute all'ipersensibilità 
verso certe sostanze o stimoli di varia natura, 
fra queste, anzi, ve nè una proprio caratteri¬ 
stica per la sua ricorrenza stagionale: la co¬ 
siddetta febbre da fieno, o più esattamente 
pollinosi, causata dall'inalazione dei pollini 
delle piante, dei fiori, o dalle emanazioni del 
fieno, e consistente in crisi parossistiche di 
sternuti, di tosse e di lacrimazione. 

Ma queste ed altre forme morbose sono pur 
sempre limitate a un certo numero di persone, 
mentre la vera afflizione della primavera, 
quella che interessa se non proprio l'umanità 
intera almeno una larga parte di essa, è pre¬ 
cisamente rappresentata da quei piccoli ma¬ 
lanni. da quei disturbi fastidiosi ai quali ac¬ 
cennavamo prima: il tipico senso di stanchezza 
e di languore, l'insonnia, il nervosismo, il mal 
di capo, le irregolarità ed i sobbalzi del ritmo 
cardiaco, la perdita dell'appetito e la difficoltà 
di digestione. 

Si trutta in sostanza di sintomi ai quali in 
genere non corrisponde fortunatamente nulla 
di grave, nessuna alterazione organica vera e 
propria. Molto sovente la semplice regolazione 
del regime alimentare, l’accontentarsi cioè 
d'una dieta semplice, prevalentemente latteo- 
vegetariana. con molta frutta e verdura fresca, 
e con pasti serali leggeri, può rimettere le cose 
a posto. Insistiamo sulla frutta e sulla verdura 
poiché l'organismo che esce dai lunghi mesi 
invernali è soprattutto affamato di vitamine, 
e ad esse si deve concedere perciò largo posto 
nella mensa. 

Le cure cosidette depurative rappresentano in 
primavera qualcosa di classico e anche di tra¬ 
dizionale. Sebbene la prima e più importante 
depurazione sia quella che si fa a tavola, evi¬ 
tando di affaticare fegato, reni e arterie, non 
sarà male, sempre che non esistano controin¬ 
dicazioni che il medico valuterà caso per caso, 
ricorrere anche a qualche medicamento, fra i 
<piali l'iodio occupa una posizione di primo 
piano. L'iodio è un efficace correttivo del ri¬ 
cambio. ritempra le energie esauste, ed esplica 
un'azione indiscutibile sull'apparato circola¬ 
torio. Dell'iodio si possono usare combinazioni 
semplici come ioduri di sodio o di potassio, e 
combinazioni complesse come grassi iodati o 
protidi iodati. Quest'ultime sono meglio tolle¬ 
rate. quindi più consigliabili. 

Per i bambini potranno essere indicate cure 
ricostituenti. Abbiamo il fosforo (glicerofosfati. 
ipofosfiti, lecitine, _ fosfolipidi cerebrali), il 
ferro, i formiati, l'arsenico. Tutte queste so¬ 
stanze sono opportunamente associate e com¬ 
binate nelle innumerevoli formule esistenti in 
commercio. Oggi di solito si aggiungono altri 
elementi ai quali si è riconosciuta una parti¬ 
colare funzione stimolante, energetica ed equi¬ 
libratrice: gli estratti di fegato, la vitamina 
lì 12. gli aminoacidi come la metionina e l'a¬ 
cido glutammico.' 

■lottar llenamatia 

_ J 


CREMA DI POMODORI 

Occorrente: 1 kg. di pomodori ma¬ 
turi, 100 gr. di burro, 1 cucchiaio 
di farina, 1 litro di brodo, 1 bicchiere 
di panna, prezzemolo, basilico, ci¬ 
polla e sale q. b. 

Esecuzione: Mettete a sciogliere il 
burro in una casseruola insieme alla 
cipolla tagliata a fettine; fate at¬ 
tenzione che la cipolla non si colo¬ 
risca. Intanto pelate i pomodori, 
dopo averli scottati nell’acqua bol¬ 
lente, privateli dei semi e tagliateli 
a pezzetti. Versate nella casseruola 
un cucchiaio di farina, mescolate e 
unite i pomodori insieme a un ciuffo 
di prezzemolo e a uno di basilico le¬ 
gati con un filo: a fine cottura li le¬ 


verete. Fate cuocere per mezz’ora a 
fuoco lento. Quindi aggiungete il 
brodo e lasciate cuocere ancora per 
mezz’ora. Alla fine passate il tutto 
al setaccio e mettete a scaldare. Al 
momento di servire, versare il pas¬ 
sato nella zuppiera e nel centro fate 
cadere pian piano la panna. Servite 
con crostini di pane fritti nel burro. 

RICETTA DI VETRINE 

INSALATA PRIMAVERA 

Occorrente: 2 cespi di lattuga, 2 
mele renette, 3 banane, 1 pompeimo, 
5 gherigli di noci, il succo di un li¬ 
mone, 1 uovo sodo, un ciuffo di prez¬ 
zemolo, una maionese con due uova. 
Esecuzione: Lavate accuratamente 
le lattughe, staccate le foglie esterne 


e con esse decorate l'insalatiera met¬ 
tendole in piedi lungo il bordo; avre¬ 
te formato come una specie di co¬ 
rolla. Tagliate a listerelle le foglie 
interne delle lattughe e condite con 
un po’ di succo di limone, olio, sale 
e pepe. Sbucciate e tagliate ad astic- 
ciole le mele e spruzzatele di succo 
di limone perché non diventino nere. 
Tagliate a rotelline le banane e uni¬ 
tele alle mele. Pulite e tagliate a pez¬ 
zetti il pompeimo e insieme ai ghe¬ 
rigli di noci sbriciolati uniteli alle 
mele, alle banane e alla lattuga. Con¬ 
dite con metà della maionese e ver¬ 
sate il tutto nell’insalatiera. Coprite 
con il resto della maionese e spolve¬ 
rate con il rosso dell’uovo sodo pas¬ 
sato al setaccio. Al centro mettete 
un mucchietto di prezzemolo tritato. 

I. «I. r. 


LAMPADE 


L’estate scorsa, a Londra, mi capitò di vedere qualcosa 
che destò la mia meraviglia. Nelle vetrine di un elegante 
negozio d'arredamento della City, faceva bella mostra 
di sè un fiasco, un umile, italianissimo fiasco, che l’ag¬ 
giunta di un paralume di paglia aveva trasformato in 
lampadario da tavola. Non mi sentirei, sinceramente, di 
consigliare una simile soluzione per le nostre case. La 
trovata anche se originale e spiritosa in paesi in cui il 
fiasco può costituire una curiosità, una annotazione 
folcloristica, il ricordo di un bel viaggio nel paese del 
sole, rischierebbe di trasformare le nostre case in trat¬ 
torie tipiche. Potrebbe però essere un suggerimento, 
una traccia da seguire, un invito allo sbrigliarsi della 
fantasia. E soprattutto indica in quale pregio siano ora 
tenute le lampade da tavola come elemento decorativo. 
I negozi specializzati sono pieni di lampade e paralumi, 
ed è facile trovarne originali e di ottimo gusto. Ma oltre 
a quello che si offre già pronto ai nostri occhi, moltis¬ 
simi sono gli oggetti di materiali diversi, che possono 
essere utilizzati a tale scopo e trasformati con l'aggiunta 
di paralumi originali, in preziose ed eleganti lampade 
da tavola. Vasi di porcellana, vecchi candelieri di bronzo 
e di ottone, bottiglie dalle strane forme, le vecchie lam¬ 
pade a petrolio dei nostri nonni, statuette e, perché no, 
vecchie caffettiere di rame dall’esile collo. Non lascia¬ 
moci intimidire dalla stranezza dell’idea e lasciamo pure 
libero sfogo alla nostra fantasia. I risultati saranno 
tanto più graditi, quanto più si riveleranno inconsueti 

Arhille Pulluli 


La classica, semplicissima lam¬ 
pada da ufficio col paralume 
di metallo verniciato a fuoco 


Una bottiglia, circondata da 
una larga fascia di rafia natu¬ 
rale. Il paralume è pure di rafia 


La base della lampada è rica 
vaia da un vasetto di stile im 
pero. In rhodoid il paralumi 


mAX fìiAit in;\i: 
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NOVA 
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AVVICINAMENTO 

Collocate le parole suggerite 
rinite rie finizioni, sillaba per 
siila bri, velie colonne III e 
IV Dopodiché, inserite nel¬ 
le altre due colonne sillabe 
tali che, unendo nella let¬ 
tura 'e sillabe della I e della 
III colonna oppure quelle 
della II e della IV, ne risul 
tino altrettante parole di 
senso compiuto. Se la solu¬ 
zione sarà esatta, le sillabe 
delle prime due colonne do¬ 
vranno formare i' titolo di 
un servizio televisivo setti¬ 
manale. 


dettmir 


Momento fruttuoso per chi vuol 
viaggiare. Spostatevi e rinnova 
♦e gli indumenti personali. 


I\<,. 

per l'uomo elegante 
per la donna moderna 


Non giuocate e contentatevi di 
vivere ella meglio, fmché arri¬ 
va l'onda sollevatrice. 


Sensibilità molto acuita e serata 
adatte per cercare l'aiuto delle 
arsirne trapassate della famiglia. 


• fragrante 

• fresca 

• sottile 

• persistente 


Percezione acuta di un fatto 
che determinerà una virata di 
bordo molto brusca. 


Delusione che porta un muta¬ 
mento sentimentale e un orien¬ 
tamento nella sfera spirituale. 


Non smarritevi, piuttosto scri¬ 
vetemi e avrete l'adatto consi¬ 
glio. In settimana un'amicizia. 


Definizioni 

1. Guance; 2. Famoso quel¬ 
lo tagliato da Alessandro; 3. 
Parte, quota; 4. Sugo del¬ 
l’uva, non bollito. 


Combattete e non stancatevi di 
colpire. Fatevi vedere capaci di 
grande resistenza. 


lavanda c/Houson 


Un incontro benefico aprirà l'av¬ 
venire come una finestra spalan¬ 
cata sull'aurora. 


VOCI... PREZIOSE 


Cambiamento a metà settimana 
piuttosto rischioso. Controllate 
I vostri passi ad uno ad uno. 


Vena creativa buonissima, ma 
anticipatrice. Sollevate la vostra 
anima e affidatela alla Musa. 


Periodi di forti esaltazioni psi¬ 
chiche. Consiglio la moderazio¬ 
ne finché sarà possibile. 


Martellate il debitore, altrimen¬ 
ti non avrete il ricupero così 
necessario al vostro progresso. 


SCRIVANIA 

LIBRERIA 

LETTO 


fornisce anche 


CRUCIVERBA DA RIEMPIRE 


A LUGLIO 
TI TORNERANNO 
MILIONARI 


TORINI 


S. MATTEO, 29 


ca’.aico j 


Forse c’è un po’ d'esagera¬ 
zione, ma Sanremo è un ot¬ 
timo passaporto per il paese 
dell’oro. Infatti i nostri per¬ 
sonaggi sono due degli esor¬ 
dienti del VI Festival. Li 
avete riconosciuti? Se no, 
anagrammate la didascalia e 
ne potrete ricomporre no¬ 
me e cognome. 




LETTERE A SCELTA 

I personaggi a cui alludia¬ 
mo hanno fatto o fanno par¬ 
te di una teletrasmissione 
popolarissima. Li riconosce¬ 
rete subito. Scrivetene il no- 
me e poi riportate ogni vol¬ 
ta nelle caselle a fianco due 
lettere in base ai numeri che 
indicano il posto da esse oc¬ 
cupato nel rispettivo nome. 
L’insieme delle lettere cosi 
scelte formerà i’ titolo della 
trasmissione. 


CROF 


• MILANO 

• TORINO 

• GENOVA 

• BOLOGNA 

• VENEZIA 

• TRIESTE 

• ROMA 

• NAPOLI 

• dARI 

• PALERMO 

• CATANIA 

• BRESCIA 

• CANTO 


Di questo cruciverba non vi forniamo le definizioni, bensì <ordinate alfabeticamente 
e senza distinzioni fra orizzontali e verticali) le parole stesse che dovranno compa¬ 
rire nello schema. Come punti di riferimento, vi serviranno le lettere già sistemate, 
e che — lette di seguito — formano il titolo d’una rubrica radiofonica d’ispirazione 
partenopea. Tenete conto infine che non andranno usati quadretti neri, ma solo 
linee di separazione più marcate tra parola e parola. 

AEDI AEREATA . AIMONE - AL - ALGA - ALI - AMBIO - ANTIPATICA - ATRO - 
ATTO CAPITANERIA - CASTELLANI A - DOMAINI EMMA - ENZO - FACETI - FIAT 
GRECO INETTA IORIO - IRONIA LAIO - LERO - LINDO . NARSETE . NB 
NOTABILE NUOCERE - OB . ODIATE - OM OPERAI - PER PO - PRANZI RE 
REUMI RIA - ROCCE - RT - SAN . STARE - TA - TER - T1A - TONIFICANTI - 
TRAM TREFOLO 


1. La bionda tifosa; 2. Il vi¬ 
gile storico; 3. Colui che ha 
reso famosa Reggello; 4. Lo 
storico caduto per una... fir¬ 
ma; 5. Geografia e be-bop; 
6. Colui che fece il gran ri¬ 
fiuto; 7. Il primo vincitore; 
8. Lo tradì una muta. 


TESSUTI PER 
ARREDAMENTO 


Sede: MILANO 
Piazza Diaz, 2 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 
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Nino Taranto 


TRE ATTI UNICI DI GUGLIELMO GIANNINI, ENZO 


eccellenza 


presidente 

copista 


L'AMICO DI SUA ECCELLENZA di Guglielmo Giannini 

Una mattina, verso le undici, nell’ufficio del Commissa¬ 
riato generale Imprese e gestioni popolari. L’impiegata 
Assunta Tlzzano si sta sfogando con un funzionario del¬ 
l'ufficio, il comm. Gaetano Percuoto: Sua Eccellenza il 
commissario la subissa di lavoro e non mantiene mai la 
promessa di concederle una gratifica, mentre per farsi 
la propaganda in vista delle prossime elezioni alle quali 
si presenterà candidato, non bada a spese. Gaetano Per- 
cuoco suggerisce allora ad Assunta un’idea: metta, nella 
cartella della posta alla firma, la sua domanda d’asse¬ 
gnazione della casa e il bollettino di gratificazione: Sua 
Eccellenza firmerà senza nemmeno accorgersi. Semmai 
Assunta presenti, insieme con la sua, due o tre altre 
domande fra le migliaia che giacciono in ufficio: oltre 
tutto farà felice qualcuno che chissà da quanto tempo 
attende l'assegnazione d’un appartamento. Intanto ar¬ 
riva Sua Eccellenza il commissario Roberto Montagnoni; 
entra in ufficio e solo allora si accorge che l’amico col 
quale stava parlando s’è perduto nel corridoio. Non im¬ 
porta, aspetterà in anticamera il suo turno. 

Dopo di che, il signor commissario dà incarico ad As¬ 
sunta di battere a macchina mille lettere e fare due- 
centocinquantasei telefonate: si tratta, naturalmente, di 
lavoro elettorale, che non ha niente a che fare con l’uf¬ 
ficio. La cosa irrita a tal punto la buona Assunta ch’essa 
si decide a mettere in pratica il consiglio di Gaetano. 
Di li a poco, nell’ufficio rimasto vuoto entra Pasquale 
Cirillo; e vi rimane, nonostante le proteste dell’usciere. 
Pasquale è appunto l’amico di Sua Eccellenza cui non 
riesce mai a parlare. Ma ecco che ricompare Sua Eccel¬ 
lenza e Pasquale Cirillo può finalmente farsi ricevere: rie¬ 
voca i bei tempi della loro lontana amicizia e il signor 
commissario lo ascolta con un certo distacco dall’alto 
della sua poltrona. Alla fine Pasquale chiede a Sua Ec¬ 
cellenza che sia dato corso alla pratica presentata cinque 
anni fa per l’assegnazione d’un alloggio: sua figlia sta 
per sposarsi. Ma ne ottiene un secco rifiuto: qui — dice 
Sua Eccellenza — non si possono fare favoritismi. Se 
vuole, lasci un appunto alla segretaria; e Roberto Mon¬ 
tagnoni se ne va. Arriva Assunta e chiede le generalità 
di Pasquale Cirillo; quando, nonostante i rifijti di lui, 
le conosce, è una rivelazione: Pasquale Cirillo è uno di 
quei tali la cui pratica essa ha portato alla firma di Sua 
Eccellenza: l’appartamento, dunque, gli è stato assegnato. 

’O PRESIDENTE di Enzo Turco 

Don Gennaro Mazzarella è un veterano di Pìedigrotta; 
da anni scrive poesie per canzoni che hanno un certo 
successo. Questa volta, tuttavia, non parteciperà alla sfi¬ 
lata sul carro del suo gruppo, vuole rimanersene in 
casa; assisterà alla festa dal balcone. 

A fargli cambiare idea non valgono le insistenze degli 
amici Cicciariello e Federico, giunti apposta per trasci¬ 
narlo con loro sul carro dove sarà cantata la canzone 
ch’egli stesso ha scritto: « Napule in decoltè ». Don Gen¬ 
naro non vuole uscire perché teme il maleficio d'uno 
jettatore — colui che tutti chiamano il « presidente » — 
la cui presenza sul carro di Piedigrotta è inevitabile. 
Ogni anno è successa a don Gennaro una disgrazia in 
quella occasione: una volta si fratturò una gamba, un’al¬ 
tra gli rubarono il portafogli con trentamila lire, un’al¬ 
tra ancora gli si bruciò la casa. E via di questo passo; 
sempre a causa — dice Gennaro — del « presidente ». 
Frattanto l’andirivieni in casa continua: arriva la figlia 
Rosina con il fidanzato Giovannino: hanno litigato e fanno 
una grande confusione. Poi appare la lavandaia che 
consegna a don Gennaro una lettera del « presidente ». 
Apriti cielo! Bussano alla porta: è la polizia. Viene per 
arrestare un certo Vincenzo De Rosa che, all’insaputa di 
don Gennaro, s’è nascosto proprio in quella casa; e 
mentre sta passando sotto alle finestre il carro col « pre¬ 
sidente », il brigadiere trae in arresto anche il povero 
innocente Gennaro. La jettatura ha fatto servizio a 
domicilio! 


QUAND L'AMOUR MEURT di Salvatore Di Giacomo 

In un modestissimo appartamento al secondo piano d’un 
palazzetto al vico Lammartari vive la famiglia del co¬ 
pista Raffaele Trabello, ex-ufficiale borbonico. La ma¬ 
dre, Concetta, e la figlia. Silvia, sono in difficoltà eco¬ 
nomiche, tanto che persino il pane devono comprare a 
credito. Arrivano, per una breve visita, donna Erminia, 
levatrice, e le sue figliole Maria e Nini, invitate ad un 
festino di nozze nella casa dirimpetto. 

Poco dopo, si sente la voce del capo di casa, Raffaele Tra¬ 
belio, che sta arrivando. Il copista, un poco brillo, porta 
con sé delle provviste per la cena, e un manoscritto. E’ il 
manoscritto d’una commedia dal titolo « Quand l’araour 
meurt » che egli deve ricopiare nel più breve tempo 
possibile: gli hanno dato, per questo lavoro, quindici 
lire ed altre dieci gliene daranno domani alla consegna. 
Nonostante le sue condizioni, don Raffaele vuol comin¬ 
ciare subito a scrivere; e per di più. sebbene già un 
poco alticcio, vuol bere del vino. Vuol 'bere per dimenti¬ 
care le bassezze della vita; quelle bassezze di cui il gio¬ 
vane autore di «Quand l’amour meurt» ha riempito la 
sua commediola: la storia di un padre buono e onesto 
che tiene presso di sé una figlia indegna. Lui, don Raf¬ 
faele, una figlia cosi la caccerebbe di casa; « vattene, 
vattene » le direbbe. Ma ecco che Silvia, udendo queste 
parole, si tradisce: perché anche lei, come quella della 
commedia, è una figlia indegna, n caso, la combinazione 
hanno trasformato in una dolorosa realtà la collera 
« ipotetica » di don Raffaele. Ma egli, dopo averla scac¬ 
ciata, non avrà cuore di lasciar sola la sua Silvia. 


venerdì ore 21 - televisione 



Sua Eccellenza il com- 

L'AMICO DI SUA ECCELLENZA 

pena entralo in ufficio, 
attornialo dai suoi dipen¬ 
denti: Luisa Giglio. Assunta Tizzano, Gaetano Percuoco, Vincenzo Artusi. Elvira Ortensi. C’era un tale, in 
corridoio, che diceva d’essere suo amico; ma ora non può riceverlo: * Oh. non introducetelo prima di 
dieci minuti; ho qualcos'altro da lare! >. — Pasquale Cirillo (loto a sinistrai riesce finalmente a (arsi ascol¬ 
tare dall'occupatissimo signor commissario al quale chiede di dar corso alla pratica presentata cinque 



anni fa per otten 
Hai messo il dito 
vuoi favorire i r 
amici si debbono 
le 1. — Pasquale 
g reta ria di Sua E< 
commissario: lo r 
i nemici... Ma per 
renderà merito! Ic 



’O PRESIDENTE 


La moglie Antonietta (loto a Ministra), 
donna Concetta, gli amici Federico e 
Cicciariello (11 quarto e 11 sesto da si¬ 
nistra), ed i figli Peppino e Filuccio 
(il quinto e il settimo) cercano di con¬ 
vincere don Gennaro Mazzarella a partecipare alla sfilata del carri. Ma don Gennaro è irremovibile; teme 
il malaugurio del - presidente »: « Ditemi quello che volete voL ma quel personaggio io 'o tengo pe' Jet- 



latore! ». (Gli atti 
Landi. Aldo Giuli] 
panello » di don 1 
è arrivata a tanfi 
per favoregg' me 
tori sono: sulla s 
a destra: Clara 


i 








TURCO, SALVATORE DI GIACOMO 


sre l'assegnazione d una casa. Pasquale: • lo sono un amico e tu... » — Roberto: « Alt. 
sulla plaga: sei un amico. Ed io non posso favorire gli amici! - — Pasquale: « E che 
emici? » — Roberto: ■ Magari quelli... Ai nemici si possono fare concessioni che agli 
negare... » (Gli attori sono, da sinistra: Aldo Giutfrè l Roberto I e Nino Taranto IPasqua- 
Clrillo (foto a destra) ha ottenuto la casa per pura combinazione: ed Assunta, la se- 
cellenza. per non svelare il suo piccolo Imbroglio, lo convince a non ringraziare il signor 
ietterebbe in imbarazzo. Pasquale commenta: - Galantuomo», perla di galantuomo, per 
gli amici, fetentone! Sìgnurì. statevi bbene; qui ci sta la monella vostra. E Dio ve ne 
quanto a Sua Eccellenza... carogna, fetente! » (Gli attori sono: Nino Taranto e Jole Fierro) 


Dall'alto la basso: Donna Erminia (la terza da sinistra) con le iiglie Nini e Maria (la prima 
e l'ultima da sinistra) legge a Concetta (la seconda da sinistra) ed a Silvia la poesiola che 
essa stessa ha composto: « A questa dolce coppia di sposi — lo io gli auguri più affettuosi — 
Cupido scenda sul vostro destino — e presto diavi un bel bambino — Fra mesi nove sarà 
felice — la sposa, il coniuge — ...e la levatrice... » (Le attrici sono, da sinistra a destra: 
Clara Crispo, Clara Biodi. Vittoria Crispo, Jole Fierro. Annamaria Ackermann). — Raffaele 
Trabello, rincasato un poco alticcio e con le provviste per la cena che ha potuto acquistare 
grazie all'anticipo avuto per un lavoro di copisteria, vuole bere ancora: - Me vevo 'o vino, 
sì, sì; me vevo 'o vino! Pecche me voglio pure dimentica 'e tante cose! Me voglio scurdà 'e 
sta miseria ca ce roseca Juorno pe' qhiuorno... - (Gli attori sono, da sinistra a destra: Jole 
Fierro (Silvia). Nino Taranto (don Raffaele) e Clara Bindi I Concetta). — Raffaele Trabello, 
esprimendo la sua indignazione per il modo con cui l’autore della commedia che gli è stata 
data da ricopiare considera la vita, ha avuto una terribile rivelazione: anche sua figlia, 
proprio come un personaggio di quella commedia, è una ragazza indegna: « Ma tu vide 
’a cumbinazione... Ih, che se vene a sapè! Ma è overo ca ce sta nu Dio! Vattenne! » 


tri sono: Rosalia Maggio, Vittoria Crispo, Nino Taranto, Pasquale Martino. Aldo Bufi 
é. Carlo Taranto). — Gli agenti di polizia (foto a destra) hanno tratto in arresto un « cum- 
ìennaro che. ad insaputa di lui. gli si era nascosto in casa. La Iettatura del « presidente • 
! Ma come se ciò non bastasse, il brigadiere (il terso da destra) arresta anche Gennaro 
ito. « Non sono andato alla festa, dice Gennaro, e ho la disgrazia a domicilio! ». Gli at- 
rala. Pasquale Fiorante, Gigi Reder, Nino Faccione: indi, nell'ordine, sempre da sinistra 
'rispo. Rosalia Maggio. Rosita Pisano. Amedeo Girard. Nino Taranto e Mario Frera) 










radio . domenica 15 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE J SECONDO PROGRAMMA 


7 Taccuino del buongiorno - Prevl- 

' sioni del tempo 

7,15 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

o Segnale orario - Giornale radio - 

u Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con TA.N.S.A. 
- Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di S. E. Mons. Sergio 
Pignedoli 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Angelo 
Surbone 

10,15-11,15 Trasmissione per le Forze 
Armate: IL MICROFONO E’ VO¬ 
STRO. Presentazione e regìa di 
Silvio Gigli 

12 Orchestra diretta da B. Canfora 

Cantano Vittorio Paltrinieri ed 
Elsa Peirone 

12,40 Chi l’ha inventato (Motta) 

12,45 Parla il programmista 
Calendario < Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillon (Manetti e Roberto) 
13,20 Album musicale 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

Negli interv. comunicati commerciali 

13,50 Parla il programmista TV 
14 Giornale radio 

14,10 Miti e leggende (G. B. Pezziol) 
14,15 Le canzoni di Anteprima 

Nino Ravasini: La risatella; Cielo 
infuocato ; Chi me l’ha fatto fa’? 
(Vecchma) 

14,30 Cronache di mezzo mese 

di Cesare D’Angelantonio 
1445 G. Cuppini e il suo complesso 


7A Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

FERMO POSTA 

Passatempo settimanale di Simo¬ 
netta e Zucconi, con la corrispon¬ 
denza di Orio Vergani - Compa¬ 
gnia di rivista di Milano della 
Radiotelevisione Italiana - Regìa 
di Giulio Scarnicci 

22 — VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 
22,30 Concerto del violinista Mischa 
Elman con la partecipazione del 
pianista Joseph Seiger 
Haendel: Sonata n. 4 in re maggio¬ 
re: a) Adagio, b) Allegro, c) Lar¬ 
ghetto, d) Allegro; Beethoven: So¬ 
nata in fa maggiore op. 24 « La 
primavera»: a) Allegro, b) Adagio 
molto espressivo, c) Scherzo (alle- 
£"• moitoj; Paganini: Capriccio 

Registrazione effettuata 1*11-2-1956 
durante il concerto eseguito per la 
Società « Amici della musica * al 
Teatro La Pergola di Firenze 
72 15 G * orna,e radio Questo cam- 
* pionato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - Musica da ballo 
24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


8,30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
10,45 Parla il programmista 
11 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I ■> Canzoni presentate al VI Festival 
1 J di Sanremo 1956 

Orchestra * Arcobaleno » diretta 
da Gian Stellari 

Pinchi-Giari: Qualcosa è rimasto; 
FiorellLRuccione: Albero caduto; 
Costanzo-Bilze: Sogni d'or (per offrii 
bimbo che nel suo iettino l; Testoni: 
C. A. Rossi: Anima gemella; Danpa- 
Vignali: E’ bello; Modugno: Musetto 
(Distillerie Luigi Sarti & Figli) 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Urgentissimo, di Dino Verde 
(Mira Lonza) 

14*14,30 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 
(Simmenthal) 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 La civiltà arabo-islamica 

a cura di Francesco Gabrieli 
Storia e cultura della civiltà araba 

16- Gabriel Fauré 

La rose - Automne - Sérénade 
toscane ■ Après un rève - Chan- 
son d’amour - Le pays des rèves - 
Les roses d’Ispahan - Soir . Notte 
amour 

Esecutori: Janine Micheau, sopra¬ 
no; Roger Blanchard, pianoforte 

16,20 La scoperta dei Mari del Sud 

Melville 

a cura di Luigi Berti 

16,50 William Walton 


Polka - Valzer - Swiss jodelllng 
song - Tango, passo doppio - Ta¬ 
rantella sivigliana 
Sergel Prokofief 
Suite scita, op. 20 
L’adorazione di Vélès e di Ala - 
Il dio nemico e la danza degli spi¬ 
riti neri . La notte - La gloriosa 
partenza di Lolly e il corteggio del 
sole 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtali 

17,20 Racconti tradotti per la Radio 

Richard Wright: Quasi un uomo 
Traduzione di Franca Cancogni 

Lettura 


Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Negli interv. comunicati commerciali 

15 - La vita è una canzone 

Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto « Due più due » e la 
orchestra di Walter Coli 
(Vidal Saponi Profumi) 

15.30 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Samo 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento di Mario 
Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 

17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi (Alemagna) 

Nel corso del programma: Radio¬ 
cronaca del Premio Emanuele Fi- 
liberto dall’Ippodromo di S. Siro 
in Milano 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19,15 Breve selezione 

(Ricordi) 

INTERMEZZO 

19.30 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli interv. comunicati commerciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Musica in celluloide 

Avete visto questi film? 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 COLPO DI VENTO 

Baraonda musicale di Italo Ter- 
zoli con la partecipazione di Ugo 
Tognazzi - Realizzazione di Adol¬ 
fo Perani 

Elenco in ordine alfabetico dei nu¬ 
meri musicali: 


15— Musica operistica 

Donizetti: La figlia del reggimen¬ 
to, sinfonia; Bellini: 1 Puritani: 
«Qui la voce sua soave*; Wagner: 
I maestri cantori di Norimberga: 
« Ei fu un folletto »; Verdi: Aida: 
« Pur ti riveggo » 

15.30 Storia della Svizzera 

I - Le origini, a cura di Guido 
•Calgari 

16 — Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Cantano Ray Martino, Marisa 
Brando, Teddy Reno. Claudio Ter¬ 
ni e Adriano Cecconi 

16.30 RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A tstock) 

17.30 Trio Los Paraguayos 

17.45 CONCERTO SINFONICO 
diretto da ARTUR RODZINSKI 
con la partecipazione del pianista 
Robert Casadesus 

Prokofief: Sinfonia classica In re 
maggiore op. 25. a) Allegro con 
brio, b) Larghetto, c) Gavotta, d) 
Allegro vivace; Beethoven: Concer¬ 
to n. 5 in mi bemolle maggiore 
op. 73 per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro, b) Adagio un poco mos¬ 
so, c) Rondò (Allegro); Strauss: 
Morte e trasfigurazione, poema sin¬ 
fonico op. 24; Wagner: 1 snaestri 
cantori di Norimberga a) Preludio 
atto terzo, b) Danza degli appren¬ 
disti, c) Finale atto terzo 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Registrazione effettuata U 5-4-*56 
dal Teatro Comunale di Firenze 
(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 18-19) 

Nell'intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19,15 Musica da ballo 

19.45 La giornata sportiva 

20 — Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli interv. comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


Folade, prima suite 


17,45-18 Parla il programmista 


19 Biblioteca 

« La peste di Milano » di Giusep¬ 
pe Ripamonti, a cura di Giosuè 
Bonfanti 

19,30 Antonio Vivaldi 

Onde chiare • Senti l’usignolo 

Giovan Battista Pergolesi (Rev. 
Longo) 

Canzone dell’eco 

Franz Joseph Haydn 

Shepherd’s song - Fidelity 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Dans un bois solitaire - Oiseaux 
si tous les ans - Ridente la calma 
Jean Philippe Rameau 
Rossignols amoureux 
André Gretry 
/ due avari, arietta 
Esecutori; Graziella Sdutti, sopra¬ 
no; Giorgio Favaretto, pianoforte 

20 -Aspetti e problemi della scuoia 

media 

Tommaso Collodi: Le scuole pro¬ 
fessionali e il loro contributo alla 
elevazione tecnica del lavoro in 
Italia 

20,15 Concerto di ogni sera 

A. Salieri (Rev. Toni): Sinfonia 
in re maggiore 

Allegro presto - Andantino grazioso 
- Presto 

Direttore Bruno Bogo 
J. Schobert: Concerto n. 5 in sol 
maggiore, op. 9, per clavicembalo 


e orchestra 

Allegro non tanto - Andante - Al¬ 
legro 

Solista Ruggero Gerìln 
Direttore Pietro Argento 
D. Milhaud: Serenata 
Vivo - Tranquillo - Vivo 
Direttore Pietro Argento 
Orchestra dell'Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 

21 —- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Le opere di Igor Strawinsky 

a cura di Roman Vlad 
c Culmine e fine del neoclassici¬ 
smo strawinskiano » 


THE RAKE'S PROGRESS 


(La carriera del libertino) 

Opera in tre atti di W. H. Auden 
e C. Kallman 


Musica di Igor Strawinsky 


Trulove 

Anne 

Tom Rakewell 
Nlck Shadow 
Mother Goose 
Baba thè Turk 
Sei li-in 
Kkeper 


Norman Scott 
Hilde Gueden 
Eugene Conlev 
Mack Harretl 
Martha Lipton 
Bianche Thebom 
Paul Franke 
iwrence Davidson 


Orchestra e Coro del Metropolitan 
di New York diretti dall’Autore 
(Edizione Integrale cantata in In¬ 
glese) 


(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
Nelfiatervallo (tra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 La radio enorme, racconto di John Cheever - Traduzione di 
Franca Cancogni 

13,45-14,30 Musiche di Grieg e Debussy (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di sabato 14 aprile) 


22 


Gilbert Bechaud, cantante; Compa¬ 
gnone de la ehanson, complesso vo¬ 
cale; Jascha Datsko e la sua orche¬ 
stra tzigana; Tommy Dorsey, soli¬ 
sta di trombone; Mortori Gould e 
la sua orchestra; Gerry MuUigan, 
quintetto jazz, Ratina Ranieri, can¬ 
tante; Renato Rascel, comico can¬ 
tante, Ethel Smith, organista 
(ToT) 

LE 99 DISGRAZIE 
DI PULCINELLA 


a cura di Lorenza ed Ugo Bosco 
Protagonista Achille Millo 
« Pulcinella servitore e duellista 
notturno per conto di Don Gio¬ 
vanni D’Alverado » 

Pulcinella Achille MiUo 

Colombina Clara Bindi 

Don Giovanni Aldo CiufTre 

Don Lopez Carlo Giuffrè 

Eleonora Liliana TeUini 

Don Alfonso Ettore Cartoni 

Terza trasmissione 
Regìa di Francesco Rosi 


22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23 23,30 Sogni proibiti 



Ugo Bosco, che, con la moglie Lo¬ 
renza. cura la trasmissione delle 22 


a, * e ore "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

? ' nrr h£frS* rwfTf e fi*?*. 0 ”! ‘ Veechlmotlvl -1,06-1,30: Musica da ballo - 1,36-1: Canzoni da film e riviste - 2,06-3,30: Musica operistica . 3,36-3: Mualca lesserà - 3,06-3,30: Musica sinfonica - 

e^li’tro iTrevl noUritóT 4 ' 06-4 ' M Musica operistica - 4,36-5: Canzoni napoletane - 5,06-5,30: Musica da camera - 5,36-6: Complessi caratteristici - 6,06-6,45: Ritmi e “anzonl - Tra un pros?amma 










LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato di calcio 
XXVII Giornata 
Divisione Nazionale 


Serie A 

Bologna-Atalanta 

Fiorentina-Milan 

Genoa-Lanerossi 

Inter-Roma 

Juventus-Napoli 

Lazio-Spal 

Novara-Triestina 

Padova-Sampdoria 

Pro Patria-Torino 


Serie li 


Bari-Alessandria 

Cagiiari-Salernitana 

Como-Legnano 

Marzotto-Catania 



Messina-Palermo 

Modena-Monza 

Parma-Brescia 

Udinese-Livorno 

Verona-Taranto 




Serie 0 


Colleterro-Molfetta 

Lecco-Carbosarda 

Piacenza-Pavia 

Sanbenedettese-Prato 

Sanreme&e-Empoli 

Siracusa-Piombino 

Treviso-Cremonesc 

Venezia-Catanzaro 

Vigevano-Mestrina 


Su questa colonna il lettore po¬ 
trà segnare nelle apposite ca¬ 
selle i risultati delle partite di 
calcio che ogni domenica ven¬ 
gono disputata fra le squadra di 
serie A, B, C. Siamo certi che tate 
iniziativa troverà il consenso dei 
molti radioascoltatori e telespet¬ 
tatori, appassionati sportivi. 


domenica 15 aprile 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 

11 - S. Messa 

11.30 Discussioni d'oggi . Libri 
per un mese e La posta 
di Padre Mariano 

12 Per la sola zona di Milano 

in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 
Marco Visconti 

Film - Regia di Mario Bon¬ 
nard 

Produzione: CIF 
Interpreti: Mariella Lotti, 
Carlo Ninchi, Roberto Vil¬ 
la. Ernesto Almirante 

17 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17.30 II Leone di Damasco 

(secondo episodio tratto 
dal romanzo di Emilio Sal¬ 
gari) 

Film - Regìa di Corrado 
D*Errico 

Distribuzione: Scalerà Film 
Interpreti: Doris Duranti, 
Carlo Ninchi, Adriano Ri- 
moldi 

18,50 Notizie sportive 

20.30 Telegiornale 
20,35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 
a cura della Incom 
21 LA LFIERE 

dal romanzo di Carlo Alia- 
nello 


Riduzione e sceneggiatura 
televisiva di Carlo Alianel- 

10 ed Anton Giulio Majano 
Musiche originali e adat¬ 
tamenti musicali di Riz Or¬ 
tolani 

(Quinta puntata) 
Personaggi ed interpreti: 
Pino Fabrizio Mioni 

Fra Carmelo Aroldo rieri 
Nunzio Domenico Modugno 
Franco Achille Millo 

Renata Emma Danieli 

Rodriguez Ivo Garroni 

Totò Carlo Giujffrè 

Francesco II 

Antonio Pierfederici 

11 vescovo Aido Silvani 

Mimi Lecaldani 

Nino Manfredi 
Capitano Morbido 

Enrico dori 

Sergente Lacava 

Carlo Croccolo 
Gelsomina Zoe ìncrocci 

Generale Marra 

Nino Marchesini 
Un prete Franco Migliacci 
Colonnello PoLlzzy 

Corrado Annicelli 
Sergente Pasquale De Filippo 
Caporale Nino Curdo 

Regia di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

22,10 U na voce nella sera 

Appuntamento musicale 
con Ratina Ranieri 
Regia di Antonello Falqui 

22,30 Le stelle non risplendono 

Telefilm - Regia di Greg 
Garrison 

Produzione: Screen Gems, 
Ine. 

Interpreti: Teresa Wright, 
Phil Carey 

22,55 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 




NELLA SERA 



C'e un perìcolo anche per le glorie artistiche deiinitiTamenle consacrate: 
quello di vedersi a un certo momento lasciate troppo in pace. La lapidaria 
riflessione (che in genere si può prendere per buona) non si addice cerio 
a Ratina Ranieri, richiesta sempre a gran voce e con instancabile fervore 
dal pubblico degli amici della canzone. Ecco perché la bruno-ricciuta can¬ 
tante maremmana la capolino questa sera, dalle quinte della televisione 
per presentare e cantare, tutto da sola, un congruo numero di melodie 


BBC 



... questa è ìa settimana del 

CONCORSO A PREMI 

BBC . British Travel and Holidays Asso- 
ciation. 

Ascoltando attentamente i programmi 
messi in onda ogni sera alle 19,30 ed 
alle 22 da « La Voce di Londra •. potrete 
vincere i seguenti premi: 

1) Una settimana di soggiorno a Londra 
in albergo con viaggio di andata e ri¬ 
torno in aereo. 

2) Un biglietto per un viaggio d'andata e 
ritorno in aereo Italia-Londra. 

3) Un taglio d'abito di lana. 

25 Premi di consolazione. 

Potrete concorrere rispondendo a sei que¬ 
siti sulla Gran Bretagna e compilando 
un commento di 150 parole su un pro¬ 
gramma della • Voce di Londra ». Ulte¬ 
riori dettagli sulle modalità del concorso 
in ogni trasmissione del Servizio Italiano 
della BBC. 

LA TRIBUNA ANGLOITALIANA A PERUGIA 

Con questa tappa si conclude il viaggio 
della Commissione di « esperti » in Italia. 
La registrazione dei quesiti del pubblico 
Perugino e delle risposte della TRIBUNA 
verrà messa in onda mercoledì 18 aprile 
alle ore 22. 

LE ALTETERRE DELLA SCOZIA 

Un taccuino di viaggio di Lucio Manisco. 
Questo radiodocumentario eseguito nelle 
pittoresche regioni del Nord, ricche di 
bellezze naturali e di tradizioni storiche, 
verrà trasmesso martedì 16 aprile alle 22. 
ETON, WINDSOR E HENLEY 

Le impressioni sonore di queste famose 
località storiche della campagna inglese 
sono state raccolte da Francesco Russo. 
Giovedì 19 aprile alle ore 22. 

IL SERVIZIO ITALIANO DELLA BBC 

trasmette ogni giorno alle 7,30. 13.30, 
19,30 e 22. Dai notiziari ai commenti poli¬ 
tici. dai documentari radiofonici ai pro¬ 
grammi di varietà, dai bollettini scientifici 
alle rassegne delle lettere e delle arti, 
un quadro completo dell’attualità in Gran 
Bretagna viene presentato ogni settimana 
sulle seguenti lunghezze d’onda corta: 
ore 7,30 metri 25,68; 31.50 e 40.96 

ore 13.30 metri 16,91; 19.46 e 25,19 

ore 19.30 metri 19.46 : 25.19 e 30.53 

ore 22 metri 24,80; 31.50 e 40.96 


IL CINEMA IN CASA? 

CON LA TV... SI, MA ANCHE CON 
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LOCALI 


SARDEGNA 

0,50 Per gli agricoltori sardi (Ca¬ 
gliari 1) 

12 Ritmi ed armonie popolari 

laide, rassegna di musica foi 
floristica, a cura di Nicola 
Valle (Cagliari 1 - Sassari 2). 

SICILIA 

10,45 Sicilia Sport (Palermo 3 - 

Catania 3 - Messina 3) 

20 Sicilia Sport (Caltanisselta 1). 

TRENTINO AITO ADIGE 
11-12,40 Programma altoatesino - 

Sonmagsevangelium - Wiener- 
sangerknaben Sendung fur die 
landwiile - Dei Sender aul dem 
Dorlpiatz Nachrichten zu Md- 
lag Programmvorschau lot- 
lo/iehungèn Sport am Sonntag 
'Bolzano 2 Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maran¬ 
za II - Merano 2) 

12.40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori in lingua italiana - Canti 
aella montagna (Bolzano 2 - 
Bolzano II Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Ma'anza II - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 Raganel¬ 
la II) 

19.50 Gazzettino delle Dolomiti 

(Borano 2 - Bolzano II - Bres 
sanane 2 Brunico 2 - Maran- 
za II Merano 2 - Trento 2) 

20.40 Programma altoatesino in 
lingua tedesca Nachrichten 
am AOend - Sporlnachrichten - 

- Der Graue Boie » Ein Hòrbild 

um Mozarts Tod - von Max 

Bernardi. Spielleitung: K Mar- 
gral . W A Mozart Ausschnilte 
aus « Don Giovanni * Tanzmu- 
sik (Bolzano 2 Bolzano il 

Bressanone 2 Brunico 2 

Maranza II Merano 2). 

23.50 Giornale radio in lingua te¬ 
desca Bo zano 2 - Bolzano II 

Bressanone 2 - Brunico 2 - 

Maranza il - Merano 2), 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7.30 Giornale triestino Notizie 

della regione Locandina - 
Bollettino meteorologico - No 
ìiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste I Gorizia 2 - Udine 2). 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste 1) 

9,15 Ritmi deii'America Latina 

(Trieste 1). 

9.45 Franck: Variazioni sintoniche 
per pianoforte e orchestra 

(Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto Ine- 

12.45 Gazzettino giuliano - Noti¬ 
zie, radiocronache e rubriche 
varie per Trieste e per il Friu¬ 
li Bollettino meteorologico 
iTrieste 1 - Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire frontiera - La settimana 
giuliana - 13,50 Canta Giusep¬ 
pe Srarola: Lanzopoli-Orecchio: 
'A (untana, Falcomatà-Manlio: 
'So 'nnammurato ’e te; O.'ivie- 
ro-Manzo: Vucchella amata 

14 Giornale radio - Vennquat- 
tr ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Il mondo 
del profughi - 14,30 • Campane 
e campanelle », fantasie istria¬ 
ne, a cura di Mario Castellacci 
(Venezia 3) 

20 La voce di Trieste Notizie 
della regione, notiziario spor¬ 
tivo, commento alla giornata 
sportiva e bollettino meteoro¬ 
logico (Trieste 1 - Trieste I) 
21,05 « Il matrimonio di Ladro », 
due alti e Ire quadri di Fran¬ 
cesco Augusto Bon - riduzione 
di Cesco Baseggio e Gianfran¬ 
co De Bosio - Compaqnia del 
Teatro Stabile della Città di 
Trieste 1955 Se. con la parte¬ 
cipa/,one di Cesco Baseggio 
lucietta. donna di molti aliar! 
(Isabella Riva); Ludro (Cesco 
Baseggio); Ludretto, già al¬ 
lievo di Ludro (Mario Bardella); 
Giulietta, nipote di Lucietta 
(Paola Piccmato), Lorenzo, in¬ 
namorato d Giulietta (Mario 
Mariani); Fabio (Michele Ric- 
cardini), Camillo, promesso 
sposo a Giulietta (Piero De 
Sanlis); Caterina, sarta (Ida 


Moresco); Filippo, usuraio (Li¬ 
no Savoram); Romolo, calle! 
tiere (Pietro Priviiera); Il gar¬ 
zone dei caffè (Mario Sestan); 
li cantastorie (Renato Lupi), 
Il sergente (Dino Censky); Il 
garzone della posta (Roberto 
Sardo); regia di Gianfranco 
De Bosio (Trieste 1). 

22,35-23,15 Dal Far Wesl a Broad- 
way, motivi da lilm (Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- 8,15 Segnale orano, noiiziario, 
bollettino meteorologico - 9 Tra¬ 
smissione per gli agricoltori 

10 S. Messa da San Giusto - 11,30 
Ora cattolica - 12 Teatro dei ra 
garzi Niko Kuret L'inverno si 
congeda 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

13,30 Musica a richiesta . 14,15 
Segnale orario, notiziario 15 
Conversazione. Musica per bam¬ 
bini - 16 Momenti musicali di 
Schuberi mierpreiaii dal piani¬ 
sta Gabriiei Develak - ifl Liszl: 
Concerto n 1 in mi bem magg 

- 19.15 Le chiese di Trieste e 
dintorni, conversazione - 19,30 
Melodie gradite 

20 Notizie sportive 20,15 Segnale 
orano, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 20,30 Thomas Mi¬ 
gnon, opera in tre atti - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bo- 
lettino meteorologico - 23,30-24 
Mus :a di mezzanotte 


RADIO VATICANA 


Tulli i g.om 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 194; 304). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 196, 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47 
31,10; 194; 384). Domenica 9 S. 
Messa Latina in collegamento con 
la RAI (m. 48,47 ; 41,21; 31,10). 
Giovedì 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,67; 196). Venerdì Tra¬ 
smissione per gli infarmi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Re/s. 980 - m. 306,1) 

18 Tè sportivo e danzante 19,30 
Varietà 20 Attualità 20,15 Mu 
sica folclonstica 2C.3C Jazz sin¬ 
fonico. 21 Noi.z.ario 21,30 
» Spati sulla laguna *, inchiesta 
poliziesca di Jean Slmonel 

22,50 Concedo sinfonico popo 
lare 25,30-23,45 Notiziario. 

ANOORRA 

(Ite/*. 998 - m. 300,6; 

Kc/*. 5972 - m. 50,22) 

19 A richiesti) 19,30 Novdà per 
signore 20,12 Vi prendo in pa¬ 
ro a 20,17 Al bar Pernod 20,35 
Falli di cronaca 20,40 La mia 
cuoca e la sua bambinaie 20,45 
Luis Mariano 20,50 Vedrai Moni- 
mante 21 Pauiine Canon 21,15 
Complesso tipico Luis Machaco. 

21,30 n Canadà canta per voi, 
con Jacques Lebrecque 21,45 
Complesso Big Cesar 21,50 Ve 
dette 22 Cocktail di canzoni 
22.20 Musica italiana 22,30 Ope 
retta Pschit: 22,35 Confidenze 

22.45 Music Hall 23.03 Rilmi 

23.45 Buona sera, amicil 24-1 
Musica preterita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/*. 926 - m. 324) 

18,05 Musiche di Hmdemith e di 
Haydn, interpretate dal Trio di 
archi di Vienna 19 Notiziario 
20 » Cristoforo Colombo », ra. 
diodramma di C. Berlin 21,30 
Orchestra Omroep 22 Notizia¬ 
rio 22,15 Ritmi 22,55 Notiziario 
23,05-24 Jazz 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Martellio I Kc/*. 710 - m. 422,5; 
Pari* I Kc/*. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/*. 1349 - 

m. 222,4). 

18 Concerto direno da Eugène 
Bigoi Solisti pianista Sabine 
Laccare:, violinista Suzanne 
Plazonich Beethoven: Prome¬ 
teo, ouverture, adagio, finale. 


■ TelcviNori 

Wfestinghouse 

1956 montano tnhi a raggi Catodici a 90" 
a schermo gigante 

Distributrice unica per l'Italia: Dilla \. MANDIVI 
Miluuo - \ i;i l.ovaniu. ."» - telef.: 635.218 035.210 


. radio . 


Yvan Semenoff: Concerto per 
pianoforte e orchestra. Henri 
Forterie: Sinfonia 19,30 Dischi 
19,45 Notiziario 20,05 Conceno 
di musica leggera diretto da 
Armand Bernaid 20,35 • La Pd- 
lerin passionné », di Jean Mo- 
réas 21,35 « La conquista del 
l'aria », a cura di Pierre Bar 
bier e André Frank 22,50 Paul 
Paray: a) Tema e variazioni, 
nell'interpretazione della piani 
sta Jeanne-Mane Darré, bl Tre 
tinche di Theophile Gaulier 
interpretale dal cantante Yvon 
le Marc'Hadour e dalla piarn- 
sia Odeite Pigault, c) Quarte! 
to per archi, interpretato dai 
quartetto Parrenin 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/*. 1070 - m 
280.4; Lille I Kc/*. 1376 - m. 218, 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,30 Orchestra Franck Pourcel 
19,53 Orchestra Van Lynn 20 
Notiziario 20,20 La gioia di 
vivere di Jacquelme Franco, a 
cura di Henri Spade e Rober' 
Chazal 21,35 * Anteprima di 
Jean Grunebaum. 22,30 Notizia 
rio 22,45 Conversa; n 

riva al mare, a cura di Michè¬ 
le LOrrame 23-23,30 II mondo 
è uno spettacolo 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
16,35 Ricchezze della produzio¬ 
ne fonografica 17,20 Te dan 
zante 18,10 Appuntamento con 
Jean Raymond 18,30 mter 33. 
4S, 78. 19,45 Canzoni 20,15 
Dodici interviste a cura di 
Christiane Reygnault « Jules 
Renard 20,20 Vita parigina 
21 Concerto della Banda della 
Guardia Repubblicana diretto 
da Francois-Julien Brun 22 
Pranzo Maurice Chevatier ol 
lerto dall'Associazione « Les 
Amis de Monimartre 22,30 in 
collegamento con la Radio Au¬ 
striaca • Il bel Danubio blu • 
23,25 Notiziario 23,30 Musica 
da ballo 24 Notiziario 0,03 
Dischi 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m- 48.49) 

18 Concero per gli amici del¬ 
l'opera e del a sintonia 19,20 
Spor; 19,30 Cronaca dell'As- 
513 Notiziario 19,50 Lo spirito 
del tempo 20 A. Dvorak: a) 
• Nuove danze slave», b) «Con¬ 
certo in sol minore per piano¬ 
forte e orchestra - (Orchestra 
diretta da Karl Rucht e da 
Wmtried Zilhg, solista pianista 
Rosi Schmid) 21 Potpourris 
sempre graditi 22 Notiziario 
Spori 22,30 Musica leggera e 
da ballo 24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 572) 

19 Belle voci Annelies Kupper, 
soprano e Karl Terital, tenore 
Arie d'opere 19,30 Notiziario 
Sport 19,45 La settimana di 
Bonn 20 Concerto sintonico 
Laos Janacek Danze popo ar, 
(Orchestra diretta da Hans Miil- 
ler-Kray), Hans Pfltzner: Duo 
per violino e violoncello con 
piccola orchesira (Roman Schim- 
mer. Helmut Reimann e orche 
stra diretta da Karl Dammer) 
Hector Berlloz « Romeo e Giu¬ 
lietta , sintonia, op 17 (diret¬ 
ta da Hans Mùtler-Kray 21,15 
' Emigrare e diventare ricchi « 
Emigranti tedeschi nell'America 
latina, quadro radiofonico di 
Jurgen Pechel 22 Notiziario 
Sport 22,50 Musica leggera e 
da ballo 24 Ultime notizie 
0,10-1,10 Musica e danze 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 692 - m. 434, Scol¬ 
lane! Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; Wesl Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

18 No' ziario 18,15 L'orchestra 
Torr Jenkmj e il pianista Regi- 
naltì King 19 « : critici », diret¬ 
ti da Norman Fisher Teatro J 
W Lambert Radio: Colin Macln- 
ncs Libri Elspeth Huxley Arte- 
Stephen Bone Cinema: Cathe¬ 
rine da la Roche 19,45 Servizio 
religioso 20,30 Cranford », di 
Mrs Gaskell Adattamento ra¬ 
diofonico di Thea Holme, Vii 
episodio 21 Notiziario. 21,15 II 


domenica 15 aprile 


tricentenano degl 1 ebrei in In 
ghiiterra. 21,30 Visila alla Bi 
tannia romana -, testo di leo- 
n’rd Cotire11 22,30 Interprete 
noni del mezzosoprano Flora 
lielsen e del pianisla Ernesl 
: ush Schumann: a) « Requiem • 
b) • Zwei Vanetiamsche Lie- 
der ■, c) « Aus den hebraischen 
Gesangen , d) » Dein Angesi- 
< Iti •. t) "Die Kartenlegerin t. 

22.50 Preghiere 
PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Patricia Baird 
e l'orchestra Palm Courl diretta 
da Jean Pougnei 20,30 Canti 
sacri 21 Varietà musicale 22 
Notiziario 22,30 •< Sette giorni a 
Ceylon , istantanee sonore a 
cura di Michael Barsley 23 Di 
schi presentati da Thurstan Hol- 
tand 23,55-24 Notiziario 
ONDE CORTE 

8,30 Orizzonte virino , di Jane! 
Alle - 10,30 Musica di Beetho¬ 
ven 10,40 Jack Coies e la sua 
orchestra moderna 12,30 Vita 
con i Lyon, 13 Musica a 
George Gershwin 15,15 Mo¬ 
zart: Concerio n 5 r 
K 219, per violino e crcne 
stra Solista Carme! Hakenoort 

16.15 Patata Oi stelle 16,45 Di 
sciti presentati da Redvers Kyle 

17,45 Musica da ballo scozzese, 
interpretata dal Quintetto Jim 
Mcleod 19,15 Complesso Moni- 
marlre diretto da Henry Krein 

19.50 • An Inspector Calis , di 
J B Priestley 21,15 Rassegna 
musicale 21,30 Canti sacri. 22,15 
Musica oa ballo 23 Dischi 

23.15 ■ La lamiglia Archer », d‘ 
Webb e Mason, 


LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,36 L'avete ri¬ 
conosciuto’ 19,40 Tromba o 
campanello’ 19,55 Vedrà, Moni- 
marire 20 Che felicità! 20,15 
l temerari 20,30 Come passa ii 
tempo! 20,45 Salvate i mobili' 
21 La scuola del successo 
21,15 Imputato, alzatevi' 21,45 
Jean Nohain. Dominique Nohain 
e Fernand Raynaud 22 L’uomo 
dei vot 22,30-24 Musica da 
ballo 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

18,40 Alcuni pezzi per pianoforte 
d Johannes Brahms 19 Sport 
19,30 Notiziario. 19,40 Melod e 
tì .eri e di oggi 19,50 Respi 
ghl: » Feste romane Orche¬ 
stra diretta da A'turo Tosca- 
nini 20,1S - Roma ... quadro 
radiotomco di Reinhard Raffalt 

21,15 Canzoni primaverili d, va 
ne epoche per coro 21,45 
Poesie della primavera di 
Georg von der Vrmg 22 Con- 
certo d’arpa eseguito oa Ni- 
canor Zabaieta 22,15 Noi.za- 
"o 22,20-23,15 I libri cela sa¬ 
pienza umana Poesie del Ria 
Veda 

MONTECENERI 
(Kc/s. S57 - m. 568,6) 

8.15 Notiziàrio. 8,20 Almanacco 
sonoro 8,45 Voc e archi 9.1S 
Nostalgia d'ottocento 9,45 Cori 
popolar io Per t.sarmonica so¬ 
la 10,15 Ricord. d estate 10,30 
Ciaikowsky u il lago de: ci¬ 
gni . suite da balletto, op 20; 
Strawinsky: Divert mento dai 


balletto « Il bacio della lata » 
11,10 Musiche per clavicemba 
lo interpretate da Wanda Lan 
dowska Vivaidi-Bach Concerto 
in re maggiore. Mozart Rondo 
alla turca » Marcia turca », dalla 
Sonata n il in la maggiore, 
K 331 11,25 Buxtehude « Alles 
was ihr tut », cantata 12 Bizet 
-a) L'Artesiana, sulle n V bl 
La be la fanciulla di Penh.’su 
te (frammenti) 12,30 Notiziario 
12,40 Musica vana 13,15 < || 
Bussolotto , varietà a premi di 
Alberico e Cepparo 13,45 i 
sei in ritmo 14 II microfono 
risponde 14,30 Formazioni po¬ 
pò.ai 15 Schubert Quintetto 
m la maggiore, op 114 • La 

troia 15.35 Dischi 15,45 Ra¬ 
diocronaca sportiva 16,45 Tè 
danzante 17,15 La domenir t 
popolare • coi ve'd dii lo 
menim », di Sergio MaspoL 

18.15 Schumann Concedo psr 
pianotorte e orchestra in la 
minore op 54, duello da Wil¬ 
lem van Otterioo Solista Clara 
Nasi i 19,15 Notiziario 19,20 
Canzpn a più voci 19,45 G or¬ 
nale sonoro della domenica. 

20.15 Pianista Julian von Karoly 
Schumann Fantasia In d 
giore, op 17; Chopln 

viso m la bemolle maggiore, 
op 29 20,45 i Tramonto all'al¬ 
ba -, commedia in tre atti e 
quattro quadri d. Clotilde Ma- 
22,30 Notiziario. 22,45-25 
Attualità cultura'. 


SOTTENS 

(KC/*. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 Attualità 

19,50 * Scalo a lond'j a cura 
a. Jesn-Pierre Garetta 20,15 t.j 
coppa svizzera de varieté se¬ 
conda semifinale 21,25 Bai 
maseda -, tre atti d. Maurice 
Clave. 22,30 Notiziario 22,35 
Una domenica a 23,05-23,15 
Radio Losanna vi da la buona 
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pavimenti 


Società ilei Linoleum S.p.A. Filiali: Bologna Flrcnae Mil.no Napoli Padova Koiaia 
Via Macedonio Melloni 28 Milano Uffici: Genova Palermo Torino 


per la vostra casa 


Il colore è l’elemento ebe più vi 
■iuta ■ dare personalità al vostro 
lineilo, a crearvi un'atmosfera ac¬ 
cogliente e rasserenante. Accostando 
due o ire colori scelti tra quelli of¬ 
ferti dalla varietà “tinte unite „ con 
intarsi che risultano tecnicamente 
perfetti, otterrete di differenziare i 
diversi angoli del tinello, raggiun¬ 
gendo un sicuro effetto decorati¬ 
vo ricco di fantasia e di elrgansa. 


prodotti 


La Società del Linoleum mette a disposizione in tutta Italia 
jtersonale specializzalo per l’applicazione dei suoi pavimenti. 
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radio . lunedì 16 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8 


6.45 Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

Segnale orario - Giornale radio 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 

- Musiche del mattino 

Chi l’ha inventato 1 7,55 > 

(Motta) 

Segnale orario Giornale radio • 
Previsioni del tempo Bollettino 
meteorologico Orchestra napo¬ 
letana diretta da Giuseppe Ane- 
peta (8,15 circa' 

9-9,25 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
11 La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe elemen¬ 
tare!: Tanti fatti, settimanale di 
attualità, a cura di G. F. Luzi e 
G. Stefani 

11.30 Musica sinfonica 
FrancK: Il cacciatore maledetto; Re- 
spighi: Feste romane: a) Circense*, 
b) 11 giubileo, c) L'ottobrata, d) La 
Befana 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Paolo Sardisco e Fiorel¬ 
la Bini 

Mendes-Chatan: Frou Frou; Spiker- 
Ferguson - Mervyn: Amami, Della 
Gatta-Mazzocco: Come un angelo; 
Amendola - Mac - D’Anzi: L’uomo si 
conquista la domenica, Lnnocenzi: 
Addio sogni di gloria, Danpa-Bar- 
gonl: Concerto d'autunno; Silvestri: 
.Vanni, Rastelli-Fragna: Perché; Ci- 
chellero-Pittari: Che spunta ’a fa 
'sta luna; Testa-Bertolazzi: Shhht!... 
però besame, Vian: Luna rossa 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
( Antonello > 

I O Segnale orario - Giornale radio 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

iManetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

<G. B. Ferrioli 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 

- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Iller e i suoi cinque 

17 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

17.30 La voce di Londra 

18 Rassegna dei Giovani Concertisti 
Pianista Bianca Maria Borri 
Haydn: Sonata in la bemolle, a) 
Allegro moderato, b) Adagio, c) 
Finale (presto); Mendel&sohn: Vo- 
riations serieuse s op. 54; Bartok: 
Due bagatelle dall'op. 6: n. 2, n. 13. 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Franco Vaisecchi: Cavour al Con¬ 
gresso di Parigi 

18.45 Musiche da film 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 
Piero Bigongiari: Antinomie stili¬ 
stiche di Anna Banti 
Liriche di Orazio tradotte da E. 
Cetrangolo 

Una nota di Leone Traverso 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

*>A 1A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Viaggio in Italia 

di Guido Piovene 


21,30 CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da ALFREDO SIMO- 
NETTO con la partecipazione del 
soprano Patrizia Rutelli e del te¬ 
nore Giuseppe Vertechl 
Verdi; 1) Nabucco: Coro di intro¬ 
duzione; 2) La forza del destino: 
« O tu che in seno agli angeli *; 
3) Otello ai Canzone del salice, 
b) Ave Maria; 4) Aida . «Celeste 
Aida »; Puccini: Mano» Lescaut: 
« Sola, perduta, abbandonata »; Ber- 
lioz: La dannazione di Faust - «L’a¬ 
more ideale »; Bizet: Carmen « Il 
fior che avevi a me tu dato »; Ma¬ 
scagni: Isabeau. « Venne una vec- 
chierella »; Verdi: Otello « Già nella 
notte densa »; Beethoven: Egmont, 
ouverture op. 84 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA ” 



m 


11 soprano Patrizia Rutelli, che par¬ 
tecipa questa sera al concerto di 
musica operistica delle ore 21.30 

22,45 Scrittori al microfono 

G B Angioletti; Gli scrittori 
e l’automobile 

23 - Tony Lenzi al pianoforte 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


V Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni, canzoni, canzoni 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
< Omoi 

MERIDIANA 

I 3 Orchestra della canzone diretta 
J da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latil- 
la e Rino Palombo 
Cherubinl-Concina: Toni me toca; 
Ballotta-Coli: Triste rimpianto; Clof¬ 
fi: A pazzarella; Nisa-Maietti: Cam¬ 
pane di pace; Bruni-Fabor: Chiedo 
all'infinito; Sur ace: Fidanzatina 
i Salumificio Segroni) 

Flash: istantanee sonore 
■ Pai moline • 

Segnale orario - Giornale radio - 
« Ascoltate questa sera... ► 

Il contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 

i Simmenthal ) 

LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer- 
ciati 

Il discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelli 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 
Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia a cura di 
Piero Polito: « Ugo Foscolo » - 
Conoerto in miniatura: pianista 
Vico La Volpe: Chopin: Quarta 
ballata in fa minore op. 52; Gra- 
nados: Allegro da concerto 

16,30 La bufera 

Romanzo di Edoardo Calandra - 
Adattamento di Giorgio Buridan 
- Regìa di Eugenio Salussolia - 
Prima puntata 

(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 


TERZO PROGRAMMA 


19 Fernando Previtali 

Gloria Victis, cantata per coro e 
orchestra dalla « Farsaglia » di 
Lucano 

Cesare - Lo scontro - Pompeo 
Direttore Fernando Previtali 
Istruttore del Coro Ruggero Maghini 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 

19,30 La Rassegna 

Cinema, a cura di Pietro Bianchi 
Hollywood a occhio nudo - Ricordi 
di vecchi film - Federico Fellini - 
Notiziario di Alfredo Barberis 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

B. Galuppi (Trascr. Annovazzi): 
L’eroe cinese, ouverture 
Allegro - Andante - Allegro 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Napoleone Annovazzi 
A. Dvorak: Concerto in la mi¬ 
nore, op. 53, per violino e or¬ 
chestra 

Allegro, ma non troppo - Adagio, 
ma non troppo - Finale. Allegro 
giocoso, ma non troppo 


Solista Johanna Martzy 
Orchestra Sinfonica della RIAS di 
Berlino, diretta da Ferenc Fricsay 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La cinematografìa mondiale oggi 

a cura di Attilio Bertolucci 
Vili: Il cinema in Giappone, In¬ 
dia e Cina 

Interventi di Calisto Cosulich. Ales¬ 
sandro Parronchi, Lamberto Sechi, 
Vinicio Marlnucci, Enrico Emanuelli 

22 La musica delle civiltà orientali 

a cura di Roberto Leydi 
II. Il Giappone 

22,30 Kairouan, porta dell'IsIam 

Documentario di Ezio Zefferi 

23 - Franz Schubert 

Quartetto in sol maggiore, pe: 
flauto, chitarra, viola e violon¬ 
cello 

Moderato - Minuetto - Lento e pa¬ 
tetico - Zingara - Tema con 
riazioni 

Esecutori: K. Mess, /lauto; A. Faiss, 
chitarra; H. Kirchner. viola; S. Bar- 
chet, violoncello 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia Da «Vile parallele» di Plutarco: «Confronto tra Cice¬ 
rone e Demostene » 

13,30-14,15 Musiche di Salieri, Schobert e Milhaud (Replica del « Con- 


I GRANDI SUCCESSI 
DEL MONDO 

a cura di Franco Soprano 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

La valigia dei racconti, a cura 
di Stefania Plona 
Ritmi del XX secolo 

19 CLASSE UNICA 

Mario Ferrara: La Costituzione 
Italiana (LHtima lezione) 

Gino Frontali: Il bambino dalla 
nascita ai sei anni (Quarta le¬ 
zione) 

INTERMEZZO 

10 “in Gorni Kramer e la sua or- 
chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Van Wood e il suo complesso 

iFranck> 

SPETTACOLO DELLA SERA 

“J I Palcoscenico del Secondo Pro- 

1 grammo 

Nuove per l’Italia 
MUSICA NOTTURNA 
Tre atti di Clifford Odefs 
Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Giancarlo Sbragia 
Steve Takls Giancarlo Sbragia 

Fay Tucker Marika Spada 

II signor Rosemberger 

Giorgio Piamonti 
Il signor Tucker Fernando Farese 
Il tenente della polizia Adolfo Gerì 
Il signor Gilbert Franco Luzzi 

Al Corrado Gatpa 

Il signor George Umberto Brancolini 
Eddie Bellows Sergio Baldi 

Roy Corrado De Cristofaro 

La signora Scott Nella Bonora 

Lily Renata Negri 

Dot Giuliana Corbellini 

Arnold Giorgio Ciarpaglini 

Un ometto col cane 

Rodolfo Martini 
Un ladro Gianni Pietrasanta 

Un marinaio Franco Sabani 

Un mendicante Tino Erler 

Un agente Rasmondo Monti 

Due ..«ri j 

Due attrici j %%£ *£2% 
Un facchino Rino Bernini 

Un fattorino Franco Dini 

Un cameriere greco Gioco Giochetti 
Il narratore Giulio Del Sere 

Regìa di Umberto Benedetto 
(vedi articolo illustrativo a pag. 10) 
Al termine: Ultime notizie 
23,15-23,30 Siparietto 



certo di ogni sera » di domenica 15 aprile) 


Il pianista Vico La Volpe, che ese¬ 
gue musiche di Chopin e di Gra- 
nados nel ■ concerto in miniatura » 
delle 16. Vico La Volpe è nato a 
Bandoeng nell'isola di Giova. Do¬ 
po avere studiato con il padre sì 
è diplomato nel 1929 al Conserva- 
torio di Napoli. Si è distinto parti¬ 
colarmente in concorsi nazionali ed 
esteri e ha tenuto numerosi concerti 


Delle ore 23,35 elle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 
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11 Per la sola zona di Milano 
in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 
I nostri sogni 
Film - Regìa di Vittorio 
Cottafavi 

Produzione: Iris Film 
Interpreti: Maria Mercader, 
Vittorio De Sica. Paolo 
Stoppa 

17.30 La TV dei ragazzi 

a i La bottega dello zio Tow 
Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

b) Ore 18.15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

18.30 La TV per gli studenti 

Storia dell’industria in Ita¬ 
lia dal 1848 

I. L’industria in Piemonte 
e Liguria fra il 1848 e il 
1861 

A cura di Giulio Guderzo 
Regìa di Fernanda Turvani 
Questo ciclo di trasmissioni è special- 
mente dedicato agli studenti delle 
scuole medie superiori e si propone 
di illustrare le principali tappe dello 
sviluppo industriale italiano dalla pri¬ 
ma guerra d'indipendenza all’ultimo 
dopogtierra. 

20.30 Telegiornale e Telesport 


21 Enciclopedia di « Lascia o 
raddoppia? » 

21,30 Dal Teatro delle Arti in 
Roma la Compagnia Tea¬ 
trale Italiana diretta da 
Turi Vasile presenta: 

LA VEDOVELLA 
Tre atti di Dino Terra 
Personaggi ed interpreti: 
Norina Vivi Gioì 

Angelina Margherita Baqni 
Donna Vittoria 

Olga Vittoria Gentili! 
Letizia Ginella Bertacchi 
Sandrino Marassi 

Giancarlo Sbragia 
Carlo Rada Alberto Lupo 
Roberto Rada 

Luigi De Filippo 
Marchese Navarra 

Mario Siletti 
Professor Castelli 

Francesco Mulè 
Colonnello Arbe 

Mario Ferrari 
Natale Oliva Silvio Bagolmi 
Giampiero Massimo Pietrobon 
Zaghi Roberto Bruni 

Bozzetti di Giorgio Veccia 
Scenografia di Walter Pace 
Regia di Daniele D'Anza 
Indi: 

Replica Telesport e Tele- 
giornale 


Studiando con il Metodo LiiiRuapho- 
entrate immediatamente nel vivo 
della lingua. In tutta comoditi, senza 
impegni ni- orari fissi, udite a rosa 
.ostro le voci originali dei piu illu 
stri Professori stranieri. Essi vi par¬ 
lano nella loro lingua e voi. ascoltando 
e ripetendo, assimilate In loro perfetta 
pronuncia, la giusta intonatone. . 
corretti modi di esprimersi. Agevole 
è anche lo studio della grammatica 
e della sintassi, magistralmente sem- 
«liticate. 

Con il LingunpHone diverrete vera¬ 
mente padroni della lingua estera, nel 
suo insieme teorico e pratico. Non c 
quindi un insegnamento delle sole 
nozioni grammaticali o dei pochi vo¬ 
caboli indispensabili per farsi rapire: 
a studio ultimato sarete in grado di 
comprendere, parlare, leggere t s< ri 
vere la lingua prescelta. I risultati ot 
tenuti da milioni di allievi in tutti 
il mondo Io dimostrano. 


8 giorni di 
iva gratuito 


Se non avete 
ancora l'apperec 
chio fonografico, 
interpellateci I 


L'attrice Vivi Gioi. interprete di No¬ 
rina nella commedia La vedovella 
di Dino Terra, trasmessa alle 21,30 
dal Teatro delle Arti in Roma nell'in¬ 
terpretazione della Compagnia Tea¬ 
trale Italiana diretta da Turi Vasile 


Linguaphone 


La televisione per gli studenti 

na storia dell’industria italiana 


insegna li tigne 

redatto da oltre 201 

Riceverete gratuitamente i bellissimo opuscolo con 
lutto quello che vorreste sapere intorno ai Corsi Linguaphone. 
inviando il tagliando sottostante (o un'esatta copia) a 
"U Favella" S.r.l Milano. Via Cesare Cantu 3l 
-Pregh iamo non inviate su cartolina d 

Speri La Favella Via C. Canto ^ 
Vogliale Milane Linguaphone ftep. W 604 1 

spedirmi gratis e senza impegno il Vs Oouscolol 


m T el quadro dei suoi programmi 
% culturali, la RAI ha ritenuto po- 
■ ter utilmente rivolgersi agli stu- 
1 1 denti con una serie di trasmis¬ 
sioni televisive dedicate alla storia 
dell’industria italiana dalla metà del 
secolo XIX ad oggi: ha cercato di 
venire incontro a legittime e sempre 
più pressanti curiosità cercando di 
integrare i programmi scolastici del¬ 
l’insegnamento vigente. 

La gente oggi, ed i giovani in ispe- 
cie, si sono fatti più che mai curiosi 
ed attenti al fenomeno economico 
ed a quello industriale in partico¬ 
lare. Le grandi trasformazioni ed i 
grossi rivolgimenti che accadono 
sotto i nostri occhi, non fanno che 
acuire quotidianamente tale sensibi¬ 
lità. D’altra parte i programmi uffi¬ 
ciali delle scuole, già ancorati a tra¬ 
dizionali esigenze e già notoriamen¬ 
te sovraccarichi, riescono difficilmen¬ 
te ad adeguarsi in tutto alle esi¬ 
genze nuove ed a rispondere alle 
sempre nuove curiosità dei discenti. 
Una serie di lezioni sulla storia del¬ 
l’industria italiana poteva — si è 
pensato — utilmente coprire una 
area. anzi, forse, una delle piu im¬ 
portanti aree di questa « curiosità 
insoddisfatta »: e poteva portare 
nella scuola l’eco degli straordinari 
progressi che si vanno oggi realiz¬ 
zando in un settore relativamente 
moderno e certamente d’attualià 
della scienza: la storia economica. 
Problema di cultura. Ma anche pro¬ 
blema di educazione civica nel senso 
più largo e più profondo del termi¬ 
ne. C’è pressante la necessità di av¬ 
vicinare al problema economico ed 
a quello industriale in ispecie gio¬ 
vani generazioni che vivono i mo¬ 
menti gloriosi ma difficili dell’indu¬ 
strializzazione del loro Paese: e dar 


loro coscienza del cammino fatto e 
di quello che resta da fare, di ciò 
che le generazioni precedenti hanno 
compiuto e di ciò che resta ancora 
da compiere e dei gravi problemi 
che restano da affrontare e da risol¬ 
vere. Ponendo l’accento sul fenome¬ 
no industriale si è voluto nel con¬ 
tempo aiutare i giovani ad avere di 
tale fenomeno una visione larga e 
comprensiva e rendere loro consa¬ 
pevoli dei profondi legami che uni¬ 
scono il fenomeno industriale agli 
altri fenomeni economici e soprat¬ 
tutto a quelli sociali. Nelle trasmis¬ 
sioni quindi, se il filo conduttore 
centrale sarà auello della nascita e 
dello sviluppo dell’industria italiana, 
non mancheranno peraltro continui 
accenni all'ambiente economico ge¬ 
nerale e anche al più vasto ambien¬ 
te sociale-politico-culturale in cui 
l’industria si inseri, da cui fu condi¬ 
zionata e che a sua volta condizionò. 
Ciò facendo si è inteso anche colle¬ 
gare queste trasmissioni con i pro¬ 
grammi di storia vigenti nelle scuo¬ 
le. In effetti, sottolineando continua- 
mente i legami esistenti tra sviluppo 
industriale e fatti e accadimenti 
della storia civile, politica e sociale 
si renderà più agevole allo studente 
l'inquadramento storico della evolu¬ 
zione industriale italiana. 

Il programma è stato articolato in 
sette trasmissioni. La prima sarà de¬ 
dicata ai primordi dello sviluppo in 
dustriale: al sorgere delle prime in¬ 
dustrie, nel Piemonte e nella Lom¬ 
bardia ottocenteschi, sotto il forte 
impulso della innovatrice politica 
economica cavouriana. La seconda e 
la terza lezione daranno le linee 
fondamentali della successiva indu¬ 
strializzazione del Paese nel periodo 
corso tra l’Unificazione italiana e la 


prima guerra mondiale: periodo che 
nato sotto il segno del liberismo vide 
man mano imporsi la politica prote¬ 
zionista da cui ripetono la loro ori¬ 
gine i grossi complessi siderurgici. 
Una quarta lezione sarà dedicata ai 
pionieri della nostra grande indù 
stria. 1 giovani hanno oggi continua 
mente agli orecchi nomi come quelli 
della Broda, della Fiat, della Monte 
catini, della Olivetti, della Cantoni: 
come sono nati questi complessi? chi 
li ha creati? Dando vita alle perso¬ 
nalità umane della storia industriale 
— altrimenti fatta di aride statisti¬ 
che — si è cercato di fare intendere 
agli studenti la funzione economica 
ed il rilievo della figura dell’impren¬ 
ditore. Nella quinta e nella sesta le¬ 
zione saranno tracciate le linee fon¬ 
damentali dell’evoluzione industriale 
italiana in relazione alla prima gran 
de guerra mondiale ed alla grande 
crisi economica che travolse il mon¬ 
do nel 1929. L’ultima lezione vorrà 
dare il panorama della situazione in¬ 
dustriale italiana alla fine del secon¬ 
do conflitto mondiale e prospettàre 
i grossi problemi che si pongono 
per il potenziamento industriale del 
nostro Paese. 

Nel curare queste trasmissioni la RAI 
ha fatto ogni possibile sforzo per 
mantenere le trasmissioni stesse ad 
un alto livello culturale avvalendosi 
della collaborazione di esperti di si¬ 
cura dottrina. Nel contempo ha cer¬ 
calo peraltro di abbondare nella rac¬ 
colta di materiale iconografico e di 
modelli di macchinari da trasmettere 
televisivamente in maniera tale da 
interessare più direttamente gli stu¬ 
denti o di trasportarli nell'ambiente 
industriale che si vuole descrivere 
e far rivivere. 

t urbi VI. 4 {polla 
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SICILIA 

18.30- 18,45 Corso elementare di 
meccanici (Palermo 3 - Cata¬ 
nia 3 • Messina 3). 

19.30- 17.45 Corso elementare di 

meccanica (Callanissetta 1) 
TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Ma/anza II - Merano 2) 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - • Internatio¬ 
nale Rundlunkuniversitat ■ D e 
grossen Religionen in der heu 
tigen Welt - Luther und die 
Relormation » von Prol Joseph 
Lar.z, Università! Mamz - Kam- 
mermusik Pianistin Maria da 
Pentiti' I Strawinsky: Etude in 
Fis moli, op 7 n 4, H Villa 
looos Imoressio len, C Debus¬ 
sy a) Etude pour les cinque 
doigtes, b) Etude pour les tier- 
ces, c) EtJde pour les degrés 
cromatiques. M Ravel Scar¬ 
tò - liedet und Rhylhmen (Boi 
zano 2 - Bolzano II Bressa¬ 
none 2 - Brumeo 2 Maran- 
za il - Merano 2). 

19.30- 20,15 A Innerebner « Son- 
nenuhren, Sanduhren und duf- 
tende Wecker . - Unterhaltungs- 
musik - Nachrichtend enst (Bol¬ 
zano Ili) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agii italiani 
d oltre frontiera. Almanacco 
giuliano - 13,34 Melodie e can¬ 
zoni: Suppè Cavalleria leggera, 
ouverture, Drigo Serenata d'Ar¬ 
lecchino. Tosti L’ult'ma canzo¬ 
ne Cittadini Quando l'amore 
nasce, Fiotow L'ultima rosa 
d'estate, Gastaldon Musica 
proibita 14 Giornale radio 
Ventiquatlr'ore di vita politica 
italiana - Notiziario g uliano 
La stecca dei g,ornaii (Ve 
nez.a 3) 

T4,30-14,40 Terza pagina Crono 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere i Trie¬ 
ste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica dei mattino, calendario 

- 7.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 
7 30 Musica leggera, taccuino 
del giorno 8.15-0,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11.30 Musica divertente 12 Da 
paesi stranieri, conversazione - 
12.'0 Per ciascuno qualcosa - 
12.45 Nel mondo della cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario - 

13.30 Richard Strauss Suite dal 
l'opera - il cavaliere delta ro¬ 
sa - 14,15-14.45 Segnale ora 
rio. notiziario, rassegna della 
stampa. 

17.30 (è danzante - 18 Korngoltì 
Concerto per v. ol.no e oiche- 
stra op 35 - 19.15 Classe un.ca 

- 19,50 Melod e gradite 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se 
gnale orano, notiziario, bonetti 
no meteorologico - 2i Scienza 
e tecnica - 21,50 Duo vocale e 
fisarmonica - 22 Letteratura ed 
arte italiana 22.15 Ciadowsky 
Sintonia n. 4 in la minore - 

23,15 Segnale orano, notiziario, 
bollettino meteorologico 2*.™ 
24 Musica per la 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/t. 980 - m. 304,1) 

18,30 Musica da balletto 19 Noti¬ 
ziario 19,10 Interpretazioni del 
la pianista Germaine Boulard e 
del baritono Jean Chnslophe 
Benott Ravel: Valses nobles 
et senttmentaies, Milhaud: Soi- 
rées de Pe:rograd 19,30 ladu 
di tuoco, a cura di E Kneuze 
20 Attualità 20,15 Varietà 20,30 
Jazz 21 Notiziario 21,30 la 
gioia di vivere 22,45 La . ' > 

Jean Michel Guirao ’ 23,30-23,45 
Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/i. 5972 - m. 50,22) 

19,03 i quattro Barbuti 19,15 Con 
ceriino 19,30 Novità per st 
gnore 20,12 Vi prendo in pa¬ 
ro.a 20,28 Nuove vedette 20,33 
Fatti di cronaca. 20,38 Un suc¬ 
cesso e una vedette 20,48 la 
latniglia Duraton 21 Martini 
Club 21,45 Venti domande 22 
Come passa il tempo' 22,30 
Music Hall 23 Ritmi. 23,45 Buona 
sera, amici l 24-1 Musica pre¬ 
terita. 


BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 324) 

18,15 Chopin: Scherzo in re be¬ 
molle mino'e 19 NotlZiarfp 20 
Musiche d. Moza't, De Vreese 
c* Micnaievici 21,15 Mus.che 
d, J B Loeiitet, J H F.occo 
e P van Malden. interpretate 
dal 1 r.0 Sìoiijn-Alma-Bunge 22 
Notiziario 22,15-23 Tr.o Gerd 
Mertens 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseillo I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris 1 Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

19,01 - Grandezza a Arthur Ho- 
negge' , a cura a Artnur Hoe 
ree 19,30 Debussy: Frammenti 
da - irnaqes - 19,45 Notiziario 
20 Dischi. 20,15 - Belle lette¬ 
re . rassegna letteraria radio- 
fon ca di Robert Mallet 21 
Concerto diretto da Charles 
Bruck - Strawinsky: a) • Perse- 
Ione , melodramma, per voce 
recitante, tenore, coro misto, 
coro infantile e orchestra; b) 

• Edipo re , opera-oratorio in 
due atti ispirata a Sofocle Te¬ 
sto di Jean Cocteau nella tra¬ 
duzione Ialina di J. Daniélou 
23,10 Prime ambasciale ira 
l'Europa e 'Asia, a cura di 
Pham Van Ky « u S A Siam 
tdnond Roberts alla corte del 
Staro 23,44-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; Ll- 
moges I Kc s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseillo II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 215,8) 

19,33 Roger Bourdm. i suo. (lauti 
e la sua orchestra 19,53 Henry 
Salvador 20 Notiziario 20,20 

• I mestieri », a cura di Jac¬ 
ques Morel e Paul Barre 20,30 
Alla scuola delie vedette, a 
cura di Aimee Morllmer 21,20 
la tribuna della storia, presen- 

da Alain Deeaux e André 

il , 22,15 Da¬ 

niele Fortea: Andalusa re'' in¬ 
terpretazione del chitarrista 
Alessandro lagoya 22,20 « Phi¬ 
lippe Dioié , a cura di Pierre 
Lhoste 22,30-23 Jazz Roy El- 
dridge 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Appuntamento a Ginevra 18,25 
Dischi 18,30 liner 33, 45. 7B. 
19.15 Notiziario 19,45 Canzon 
20 Humour-Polka », di Armand 
Lanoux. 20,30 Tribuna parigina 
20,53 II flauto magico, opera in 
due atti di Mozart, diretta da 
Bruno Walier 24 Notiziario. 0,33 
Dischi 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare 1 programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - ro. 48,49) 

18,45 Musica leggera. 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 « La ribellione delle 
giovani -, radiocommedia di 
Hans J Rehtisch. 21.20 Musica 


varia 22 Notiziario. Attualità 

22.15 ti diritto per ciascuno 

22.30 Musica leggera contem¬ 
poranea. 23 Melodie nella not¬ 
te 24 Ultime notizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica 19,30 Di gior¬ 
no in giorno. 20 Musica della 
sera. 20,45 » Due paia di scar 
pe -, racconto tutto contuso di 
Kurt Schneider 21,15 Hubert 
Deunnger e i suoi solisti: Mu¬ 
sica leggera 22 Notiziario. 22,10 
Dalla residenza del dumo. 22,20 
Musica dei nostri tempi per il 
60" compleanno u Hugo Herr- 
mann: a) Parole di saluto del¬ 
l'Apocalissi di S Giovanni 
mottetto per coro misto a 5 vo- 
c e baritono solo (coro a.rette 
da Josel Dahmen. Ciytus Gott- 
wald, baritono); b) Fantasie 
liturgiche per pianoforte (pia¬ 
nista Else Herold); c) Studio 
per coro (coro duetto da Joh 
Nepomuk David), d) • Gradini 
e » Hosianna * primo e secon¬ 
do tempo deila • Sintonia n. 5 
su quadri dell'altare dei ” Sa¬ 
cro Sangue " di Tillman Riemen- 
schne.der - (orchestra diretta 
da Hans MOIIer-Kray) 23 La li¬ 
tologia, grande polenza spi¬ 
rituale (per il 70° compleanno 
di Ernst Robert Curtius), di He!- 
muth de H3as 23,45 Domenico 
Cimarosa Concerto per oboe 
e orchestra d'archi (solista 
Fntz Fische! e orchestra diret¬ 
ta da Kart Mlinchinger). 24-0,15 
Notiziario Commenti 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scol- 
Iand Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Musica ritmica. 

19 La mezz'ora di Tony Hancock. 
19,5C Concerto diretto da John 
Hopkms. Solista: clavicembali¬ 
sta George Malcolm Brahms: 
» Ouverture per un Festival ac¬ 
cademico Bach: • Concerto 
in la minore per clavicemba¬ 
lo Borodin: Sintonia n 2 in 
*• —-1 . 20.30 V Vista rousl- 

rsVe 2i Notiziario 21,15 
c '3'ù di Cornovaglia », di Nora 
Ratclirl Adattamento di Helen 
Wood Musica di John Green- 
wood diretta da Lawrence Léo¬ 
nard 22,45 Resoconto parla¬ 
mentare 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzats Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Varietà musi¬ 
cale 20,30 ■< Che cosa sape¬ 
te? < 21 Musica richiesta. 21,30 
o Fo-ever Green », commedia di 
Sidney Nelson e Maurice Harri- 
son 22 Notiziario 22,20 Jose¬ 
phine Bradley e Brian Johnston 
e le orchestre Victor Silvester 
e Joe loss 23 • Sara Dane ». di 
Catherine Gaskin, I puntata. 

23.15 Musica da ballo eseguita 
da Ronnie Aldrich and thè Spua- 
dronaires. 23,55-24 Notiziario, 

ONDE CORTE 

5,45 Organista Sandy Macpherson 
4 Concerto direno da Vilem 
Tausky. Solista pianista Franz 
Reizenstem Rimsky Korsakoft: 
» Notte di Maggio », ouverture, 
Dvorak: Concetto in sol minore 
per pianoforte, Bllss: » Things 
to come », musico da tilm 7,50 
Musica da ballo dell'America 
Ialina presentata da Edmundo 
Ros 8,30 Un palco all'opera 

10.30 Musica di Tutina 10,45 
Maureen Sprmger e l orchestrs 
Palm Court diretta da Jean Pou- 


gnet 12,30 Orizzonte vicino », 
di Janet Alien. 13 Johnny Gray 
e la sua banda 14,15 Dischi 
presentali da Maicolm Mac Do¬ 
nald 15,15 Rivista 14,15 Con¬ 
cetto del violinista Igor Ozim 
e del pianista Ernest Lush - 
Brahms: Sonata in la, op. 100; 
Bartok-Szekely: Danze rumene. 
17,15 Rivista 18,15 Semprini al 
pianoforte 20,15 Concerto or¬ 
chestrale. 21,15 Nuovi dischi 
presentati da lan Stewart. 21,45 
Organista Sandy Macpherson. 22 
Musica di Turina. 22,15 Pano¬ 
rama di varietà 23,15 Jazz 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 « l'automobile » (5): I pneu¬ 
matici, insegnamento 19,30 No¬ 
tiziario. Eco del tempo. 20 Mu¬ 
siche richieste 21 Quarantanni 
della Fiera campionaria svizze¬ 
ra, radiosintesi di Fntz Schàul- 
lele 22 Hans Huber: Musica 
composta per una commemo¬ 
razione a Basilea 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Rassegna settima¬ 
nale per gli svizzeri all'estero 


22,30-23 16 ? ad.orchestra diretta 
da Pou 'he' (baritono Wal¬ 
ter Winie'i Costantino Raga- 
may: « Musi'. _ os 'urtie.T ad 
archi »; Philipp Elchonwald: 

« Cantata per voce profonda e 
orchestra » 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma 
nacco sonoro 12,15 Musica va- 
na 12,30 Notiziario 12,45 Mu¬ 
sica varia 13,20 Canzoni e me- 
odie 13,40-14 Schumann Man- 
IreJi op. 115. ouverture, We-i 
gnor Maestri cantori di No¬ 
rimberga 14,30 Tè danzante.) 
17 • Qui New York », varietà 
e nei itane presentato da Dino 
d, Luca 17,30 Giovanni Gabrie¬ 
li Due canzoni per suonar; 
Carlo Antonio Campioni Sonata) 
a quattro 18 Musica richiesta 
19 Pastorale 19,15 Notiziario 
19,40 Ouvertures da opere tran-) 
cesi 20 incontri fra città sviz-| 
zere. Losanna-Lugano 20,30 Or¬ 
chestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi 21 Concerto dw 
retto da Willy Krancher. W. 
Krancher a) Sintonia 1953, b)| 
Te Deum, per soli, coro e oh 
chestra. 22 Momenti di stona 

"ticinese. 22,15 Melodie e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22,35-23 Gio¬ 
vanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 • m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,40 Canzoni. 28 
« L'Impact », di Camylle Hor- 
nung 21 Divertimento popolare 

21.30 « Sulla pista delie bestie 
ignorate ». documentario di Hen¬ 
ri Stadelhofen 21,45 Brahms: 
Lieder, interpretati dal baritono 
Dietrich Fischer-Dieskau e dal 
pianista Gerald Moor 22,15 Ras 
segna della Televisione 22,30 
Notiziario. 22,35 Jazz 23,05-23,15 
Orchestra Guy Lafitte 
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SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


martedì 17 aprile 


RADIO 


di Ugo Liberatore: « Il lamento 
per una visione » 

CONCERTO 

DI MUSICA OPERISTICA 

diretto da ALFREDO SIMO- 
NETTO 

con la partecipazione del sopra¬ 
no Patrizia Rutelli e del tenore 
Giuseppe Vertechl 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
Replica dal Programma Nazionale 

Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
La figlia del capitano 
Racconto di Alessandro Puskin - 
Adattamento di Gianni Pollone • 
Secondo episodio 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni e Gino La- 
tilla 

Cherubini-Di Lazzaro: Faccio di san- 
tarella; Rastelli-Fragna: improvviso; 
Deani-Shanklin: L’uomo e il fan¬ 
ciullo,- Cioflì: Vecchio mulino, Da 
Vinci-Albra: Son fuggite le fate; 
Testoni - Panzeri - Umiliavi: Poco e 
tanto ; Eddie Curtis: Rumble boogie 
CLASSE UNICA 

Giorgio Abetti: Astronomia e 
astrofisica (Quarta lezione' 
Natalia Ginzburg: Tre romanzieri 
del Novecento: Proust (Quinta 
lezione) 


MATTINATA IN CASA 


18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 

iBuitoni Sansepolcro ) 

M in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

Rassegna del Teatro Italiano Con¬ 
temporaneo 

CHIRURGIA ESTETICA 

Commedia in tre atti di Vincenzo 
Tieri 

Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 

con Elena Da Venezia, Aroldo 
Tieri, Antonio Battistella, Ivo 
Garrani, Antonio Pierfederici 

Giacomo Vaiforte Aroldo T ieri 

Settimio Colaroso 

Antonio Battistella 
Mario Bosco Ivo Garrani 

Enrico Lama Angelo Calabrese 
Paolo Lama Antonio Pierfederici 
Domenico Palmanuova 

Fernando Solieri 
Ugo Falasca Renato Commetti 

Filippo Giotto Tempestini 

Adriana Lama Elena Da Venezia 
Caterina Lama Nietta Zocchi 

Tina Sansoni Maria Dal Pra 

Elena Serra Antonella Garzoni 

Rosa Yvanne Cocco 

Marinella Sani Rossana Sestieri 

Regìa di Guglielmo Morandi 
22,45 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goii 

y l ir Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - Musica da ballo 
yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


6,45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario - Giornale radio - 
' Prev. del tempo - Taccuino del 
buongiorno - Musiche del mattino 
Chi l’ha inventato (7,45 1 i Motta) 

7,50 Le commissioni parlamentari 
Rassegna settimanale 
O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Ritmi e canzoni (8,15 circa) 


9 Effemeridi . Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Gorni Kramer e la sua orchestra 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni i Omo i 


MERIDIANA 


13 K.O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli iSrmmenthal i 

13.50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer. 
ciati 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
La voce di Silvano Tortorella 
15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Caffè continentale 
Fantasia musicale di Francesco 
Luzi 


INTERMEZZO 

19 30 Gianni Ferrio e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radlosera 
IV Giro d'Italia motociclistico 
Servizio speciale di Nando Mar- 
tellini e Roberto Bortoluzzi 

20.30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Carlo Concina presenta tre sue 
nuove canzoni: Dove sei tabarin; 
Tu che voli; Zapata! 

( Vecchina> 

SPETTACOLO DELLA SERA 

yi IL MOTIVO SENZA MASCHERA 

^ 1 Varietà e giuoco musicale Par¬ 

tecipano Liliana Feldmann e l’or¬ 
chestra diretta da Angelo Brigada 
Presenta Mike Bonglorno 

(Salpo Orealj 

22 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22.30 Ultime notizie 

David Rose e la sua orchestra 

23-23,30 Siparietto 

Note di notte 


POMERIGGIO IN CASA 


Il maestro Guido Cergoli, che di¬ 
rige il • concertino » delle 22,45 


TERZA PAGINA 

Il nostro Paese, rassegna turi¬ 
stica di M. A. Bernoni - Grandi 
interpreti ai nostri microfoni: 
violoncellista Antonio Janigro - 
pianista Eugenio Bagnoli: Schu- 
bert: Sonata tn la minore (per 
arpeggione): a) Allegro mode¬ 
rato, b) Adagio, c) Allegretto - 
Vera storia dei Pellirosse, a cura 


8,459 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 La Radio per le Scuole 

(per la III. IV e V classe ele¬ 
mentare): La Scuola trasmette, 
programma a cura di A. Tatti, 
realizzato in collaborazione con 
la V classe D della scuola ele¬ 
mentare « Aurelio Saffi » di Siena 

11.30 Franco e i G. 5 

11.45 Musica da camera 

Schumann: Studi sinfonici, op. 13; 
Albeniz: Triana 

12,10 Orchestra Milleluci diretta da 
William Galas9ini 

Cantano Nunzio Gallo, Gianna 
Quinti, Giuseppe Negroni, il Po¬ 
ker di voci e Oscar Carboni 
Roversol- Zingaresca; Ciervo-Cata- 
lano: Ho chiesto un dono; Rastelli- 
Fragna: Poi, poi, mai, mai; Vitale- 
Warren: La rosa tatuata, Pattac¬ 
eli i: Per quel controfagotto ; Main- 
ken: Wabash blues; Pinchv-Philippe- 
Gerard; Il ballerino; Mendes-Falcoc- 
chio: Curiosità; Panzeri-Domitelli: 
/ figli di Grppd; Cavaliere-Carrera- 
Gomera: Preghiera peruviana; Se- 
racini: La corriera dell’Arizona 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonettoi 
I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Musica operistica 
NellHntervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezztoll 

| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 La settimana delle Nazioni Unite 

17- Canzoni presentate al VI Festival 

di Sanremo 1954 

Orchestra « Arcobaleno » diretta 
da Gian Stellari 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 
18— Rosselllni: Melodie dal Golfo di 
Napoli 

18,15 Canta Danny Kaye 


Esecutori: Eugenio Bagnoli, piano¬ 
forte; Johanna Martzy, violino 
Concerto in re maggiore, K. 314, 
per flauto e orchestra 
Allegro aperto - Andante, ma non 
troppo - Allegro 
Solista Severino Gazzelloni 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta (la 
Wolfgang Sawallisch 
Sinfonia concertante in mi be¬ 
molle maggiore, K. 9, per oboe, 
clarinetto, corno, fagotto e or¬ 
chestra 

Allegro . Adagio - Andantino con 
variazioni 

Solisti: Giuseppe Bongero, oboe; 
Emo Marani, clarinetto, Alfeo Go¬ 
ti, corno, Giovanni Graglia, fagotto 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Paul Hlndemith 

Sonata in la maggiore, K. 331, 
per pianoforte 

Andante grazioso (con variazioni) 
- Minuetto - Allegretto (alla turca) 
Sonata in do maggiore, K. 330, 
per pianoforte 

Allegro moderato - Andante can¬ 
tabile - Allegretto 
Nove variazioni, K. 264, per pia¬ 
noforte, su « Lison dormali * 
Pianista Rodolfo Caporali 
Concerto in do maggiore, K. 299, 
per flauto, arpa e orchestra 
Allegro - Andantino • Rondò (Al¬ 
legro) 

Solisti: Severino Gazzelloni, flauto; 
Maria Selmi Dongelllni, arpa 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Carlo Franci 


19 La cultura illuministica in Italia 

a cura di Mario Fubini 
I. Illuminismo italiano e illumini¬ 
smo europeo di Franco Venturi 

19,30 Nuova generazione 

I giovani e lo sport, a cura di 
Gianni Granzotto 

20 L'indicatore economico 


20,15 Concerto di ogni sera 

Ildebrando Pizzetti: Sinfonia 


Andante non troppo sostenuto, ma 
teso - Andante tranquillo . Rapido 

- Andante faticoso e pesante 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Nino 
Sanzogno 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 La scoperta dei Mari del Sud 

II. Stevenson, a cura di Attilio 
Bertolucci 

21,50 Mozart nel secondo centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Diciannovesima serata (1778) 
Sinfonia n. 31 in re maggiore, 
K. 297 

Allegro assai - Andantino - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

Sonata in do maggiore, K. 296, 
per pianoforte e violino 
Allegro vivace - Andante sostenuto 

- Rondò e Allegro 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 

15,20 Antologia - Da «Galateo» di Giovanni della Casa: «Natura ed 
educazione » - « Le cerimonie » 

13,30-14,15 Musiche di Galuppi e Dvorak (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di lunedi 16 aprile) 


Carlo Concina partecipa alla tra¬ 
smissione di Anteprima che ha luo¬ 
go questa sera alle 20,30 e nella 
quale 11 noto compositore presenta 
tre canzoni inedite. Carlo Concina 
ha scrìtto la musica della canzone 
« Vola, colomba », prima classifica¬ 
ta al Festival di Sanremo del '52 


Dall» ore 23,35 alle ore 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

2349-4,30: Musica da ballo e complessi caratteristici - 044-1: Ritmi e canzoni - 1,04-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operisUca - 244-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera 
- 344-4: Musica lesserà - 4,04-4,30: Musica operisUca - 444-S: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Kramer - 544-6: Musica saloli - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un prosr. e l’altro brevi noUzlarl. 










L attore Aroido Tieri, tìglio del 

l'autore della commedia, inter¬ 
preterà la parte di Giacomo 


CHIRURGIA ESTETICA 

Tre atti di Vincenzo Tieri 

Di gente che muta sembianze 
grazie al soccorso della chirur¬ 
gia estetica, al giorno d’oggi si . 
legge sovente: attrici, attori, rie- } 
che dame abbarbicate alla tra¬ 
montata giovinezza, professioni- ' 

si, della seduzione e cosi via. ! 

E dalla lettura nasce nei più un ' 

moto di desiderio, un’invidia: 
potessi anch’io scorciarmi il na- J 

so. distanziarmi gli occhi, li- F 

sciarmi la pelle che gli anni co- 1 

minciano a corrugare. Ma poi. 
smente, un brivido interviene r 

.1 rompere la sfera armoniosa 
di quei sogni. Sarei più bello. ! 

sta bene; ma questo ingrato 
\o!to che porto, anche se non 
mi piace e non piace è il mio. 
un po' me lo hanno fatto e un 
po' me lo sono fatto da me. per 
una parte lo debbo al caso e 
per un'altra, in certo senso, me 
lo *-ono lentamente maturato e 
meritato. Somiglia, anche se non 
amo confessarlo, alla mia vita 
e a me. Tra un diverso volto, 
nato dall'estro di un chirurgo, 
e quel che porto dentro, senti¬ 
menti abitudini e il mio destino, 
la relazione potrebbe risultare 
casuale e fortuita, e io stesso 1 
non appartenermi più completa- j 


Martedì ore 21 - Progr Nazion. 


mente. Insomma. un problema ! 
Analogo a quello che riflette i 
Adriana, la protagonista di que¬ 
sta attraente commedia di Vin¬ 
cenzo Tieri. Una faccia sua. ce > 
1 l'aveva. E sulla sua bruttezza. ’ f 
aveva organizzato una vita infe¬ 
lice quanto si vuole, ma ordina¬ 
ta e coerente. Poi. cedendo alle 
premure familiari e al fascino 
di un giovane chirurgo geniale • 
e squattrinato. Giacomo, la fac- j 
eia se le fatta rimodrllare a 
nuovo. E n'é venuto fuori un j 

capolavoro. In più. il creatore j 

di tanta bellezza, che fin dalla 
prima occhiata aveva saputo in- 
t ravvederla sotto il velo sco- j 

stante dei lineamenti contraf- I 

fatti, se l'e sposata. Un matri- ' 

monio perfetto. Ma da una { 

parte. Adriana si trova a di- ■ 

pendere dal marito, ad appar¬ 
tenergli più che non vorrebbe; ■ 

e pure lo ama. E dall'altra, con ' 

naturale moto della psicologia. | 

si sente attratta da chi non j 

l'ha conosciuta prima e ammira ' 

il suo volto come un naturale j 

prodotto di madre natura, sen- | 

za mescolarvi la memoria di j 

un altro brutto viso, che in r 

fondo le appartiene ancora e 
di cui non può scordarsi. Ma 
la crisi che .sopraggiunge, im¬ 
provvisa. si svela salutare: con- ' 
duce i coniugi sull'orlo del¬ 
l'odio. della separazione, solo 
per riaccostarli più durevolmen- I 

te di prima, l'uno all'altra. Si j 

amano, si appartengono, la ve- j 

rità che ciascuno di essi cono- I 

sce è la sola che conti per tutti { 

e due. vivranno felici assieme. } 


martedì 17 aprile 


Il Per la sola zona di Milano 
in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 
Il vagabondo della steppa 

Film - Regia di M. Was- 
zynsky 

Produzione: Feniks Film 
Interpreti: Juno Steposchi, 
Elena Bercesca, Walter Za- 
carew 

17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18,15 Entra dalla comune 

Rassegna degli spettacoli 
della settimana 

20.30 Telegiornale 


20.45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

Montecarlo 

Matrimonio di S.A.S. il 
Principe Ranieri III con 
la Sig.na Crac e Kelly 

Questo primo collegamento che la Te¬ 
levisione Italiana effettua con Monte¬ 
carlo porterà le telecamere a ripren¬ 
dere le varie fasi di una Serenata 
che la popolazione del Principato pre¬ 
senta al suo Sovrano. Partecipano i 
gruppi folkloristici di Monaco, Men¬ 
tane e Cannes, nonché Q Coro del¬ 
l’Opera di Monaco. 

22- Nuovi film italiani 

22,15 L'amico degli animali 

a cura di Angelo Lombardi 
Regia di Stefano De Ste¬ 
fani 

22.45 Replica Telegiornale 


Le nozze Grace - Ranieri 



Fra i regali che la coppia principesca riceverà ci sono queste due bam¬ 
bole nel costume nazionale monegasco confezionate da una nota fabbrica 
torinese e offerte dal Comitato d'onore per le nozze costituitosi a Monaco 


(segue de pepine 4) 

castello Ionio aulico, per di 
più costruito sui resti di una 
cittadella saracena, e per di 
più. ormai, possesso per così 
dire di famiglia. Non manche¬ 
rebbe. a render perfetta allu¬ 
sione. che il rapido passaggio 
di un benevolo fantasma not¬ 
turno. 

I regali continuano ad afflui¬ 
re numerosissimi, segno non 
soltanto dell'importanza uffi¬ 
ciale del pur minuscolo staio 
di Monaco, bensì dell'autentica 
simpatia che circonda il tren- 
tatreenne Ranieri, il cui pro¬ 
blema sentimentale è stato fino 
ad oggi tutt altro che facile da 
risolvere. Sono arrivati quadri, 
statue, servizi d'oro e d'argento 
da tavola e da toeletta, libri 
rari, orologi e pendole antiche; 
è arrivata un'antica e preziosis¬ 
sima edizione delle * Lettres 
persanes > con manoscritti au¬ 
tentici di Montesquieu, dono 
della contessa De Ramel. di¬ 
scendente di Montesquieu e una 
delle poche rappresentanti del¬ 
l'alta aristocrazia residenti a 
Monaco. Un altro dono origi¬ 
nale è stato offerto dall'editore 
Raoul Solar al quale si dovrà 
una preziosa pubblicazione sul 
matrimonio. Si tratta di una 
rara reliquia napoleonica: un 
fregio che decorava Notre Da¬ 
me il 2 dicembre IS04 quan¬ 
do l'imperatore fu incoronato. 
E stanno arrivando, e con¬ 


tinuano ad arrivare, regali mo¬ 
desti inviati da privati citta¬ 
dini che. nonostante la poca 
difficoltà dell'impresa in un 
paese di ventiduemila abitanti, 
non hanno mai avuto occa¬ 
sione di stringere la mano al 
principe regnante: maglie fatte 
a mano, marmellate casalinghe, 
ricami e soprattutto (a centi¬ 
naia e centinaia, e da Palazzo 
verranno subito ridistribuite ai 
bambini) le ; focacce monega¬ 
sche >. Sono focacce dttlci. fatte 
con farina imbevuta di rhum. 
decorate con confetti rosa e 
azzurri e tutte cosparse di gra¬ 
nelli d'anice bianchi e rossi . 
colori nazionali. E' un dolce 
patriottico, perciò, piuttosto 
secco e di lunga conservazione, 
che ha due caratteristiche prin¬ 
cipali: non viene fatto che tre 
volte l'anno, a Natale, a Capo¬ 
danno e il giorno del genetliaco 
del principe. (Una quarta sol¬ 
tanto in casi eccezionalissimi. 
L'ultima volta fu nel 1950. 
quando Ranieri salì al trono). 
E non deve essere tagliata con 
il coltello, né dal primo che 
capita, ma spaccata nel mezzo, 
con un pugno, dal capofami¬ 
glia. E' una consuetudine che 
si perde nella notte dei tempi 
e di cui nessuno mi ha saputo 
spiegare il significato. Forse ri¬ 
sale addirittura ad Ercole che 
secondo la leggenda sarebbe il 
fondatore, lui così potente, del 
più piccolo stato del mondo 
dopo il Faticano. 


Leggete e diffondete: 

AL1IA 

IL SETTIMANALE A COLORI PIU’ VIVO, PIU’ SERENO, 
PIU' COMPLETO PER IL PUBBLICO FEMMINILE. 

«tVCOILSO A PREMI tWO 1956 

tn vendita, in tutte le edicole. 
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ONDE CORTE 

15,45 Concerto ctì retto da Sir 
Malco m Sargent Beethoven: 
Fidelio, ouverture, Schumann: 
Sintonia n 1 in si bemolle; 
Respighi: Le lontane di Roma 
17,15 Roussel: Divertimento 
op. 6, Mozart: Quintetto in mi 
bemolle, K 452 18,15 Sidney 

Bright e la sua musica 19,50 
Musica di George Gershwin 
20,50 Venti domande 21,15 
• Crantord », di Mrs Gaskell 
Adattamento radioionico di Thea 
Holme Quarto episodio 21,45 
Kay Cavendish al pianolorte. 
22 Musiche di Brahms e Sibe- 
lius 25,15 Johnny Gray e la sua 
banda 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 52» - ni. 547,1) 

1» Musica lolclorlstica 19,50 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 
Radiorchestra direna da Otto 
Ackermann (solista pianista Hel¬ 
mut Rololf) Haydn: • Sintonia 
n 100 in sol maggiore ■ (Sin¬ 
tonia militare), Brahms: « Varia¬ 
zioni su un tema di Haydn, 
op 56 a ■. Prokolietf: .Concerto 
in do maggiore per piano 
e orch op 26 -, H. Barraud 
« Concerto da camera » 21,50 

« La dama nera dei sonetti », 
commedia in un alto di Ber 
nard Shaw, nella traduzione di 
Siegtried Trebitsch 22 Rameau 
« Thétis •, cantata 22,15 Noti 
ziario 22,20 Musica leggera 
25-23,15 Improvvisazioni jazz 
(Trio Charles Mingus) 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

12,10 Notiziario 12,45 Musica va¬ 
no 15,10 Zoologia musicale 
13,50-14 Musiche e ntornell di 
dovunque 16,50 * Guerre ma 


ridirne e guerre di religione 
Irancesi (1571-1598) », sintesi 
storica 17 Danze e canti greci 
17,50 Stelle e stelline del Mu¬ 
sic-Hall internazionale 18 Mu¬ 
sica richiesta 18,40 Armonie 
leggere 19,1S Notiziario 20 
« la casa dei parco », dramma 
in Ire atti di Giuseppe Romual 
di 21,15 L'ora deTopereda e 
della rivista 21,45 Interpreta 
ziom del Quintetto Auletico 
Beethoven Duo in do per eia 
r,netto e fagotto George On- 
slow Quintetto per liati, op. 81 
22,15 Melodie e ritmi 22,50 No¬ 
tiziario. 22,55 Celebri poìemi 
che letterarie 22,50-25 Suo 
nando la cetra 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,25 lo specchio 
dei tempi 19,45 Discanalisi 
20,30 I Cicloni ■, tre atti di 
Jules Roy. 22,05 Interpretazioni 
del duo pianistico Schnabei 
Brahms Phiiipp: a) Danza unghe¬ 
rese n 4 In la minore; b) Danza 
ungherese n 3 in la maggiore, 
c) Danza ungherese n 2 in re 
minore; d) Danza ungherese 
n 11 in re minore; e) Danza 
ungherese n 1 in sol minore, 
t) Danza ungherese n 13 in re 
maggiore, g) Danza ungherese 
n 17 in la diesis minore 22,30 
Notiziario 22,35 II corriere Oe 1 
cuore 22,45 Federico Ghlsl: 
Canzoni d'amore d'altri tempi, 
interpretate dal baritono Ber¬ 
nard Lelort e dall'Orchestra da 
camera di Losanna diretta da 
Victor Desarzens 25,05-23,15 
Debussy: Danza sacra e Danza 
protana. nell'interpretazione 
dell’arpista Phia Berghout e 
detta Società di musica da 
camera di Amsterdam diretta 
da Edouard van Beinum. 
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RADIO 


Un altro « valzer dei pattinatori » e avremo 
finito! 


Babbo, che cosa sono i « lavori domestici 


stra diretta da Wally Scott. Te¬ 
sto di Spike Milligan. 21 Noti¬ 
ziario 21,15 « Il Bilancio >■ espo¬ 
sto dal Cancelliere dello Scac¬ 
chiere 21,30 Musica sacra 22 
LllNESCO nella boscaglia afri¬ 
cana, sceneggiatura 22,30 Con¬ 
certo pianistico 22,45 Resocon¬ 
to parlamentare. 


dio in la maggiore 20,05 Ar- 
kady Trebinsky: Quintetto per 
Itati; B. Martinu: Duetto per 
violino e violoncello 20,45 
Dialoghi con Denis de Rou- 
gemont, presentii da Pierre 
Srpriot: « Sviluppi e devia¬ 

zioni del tema dell'amore pas¬ 
sione » (Stendhal, Prous , D H 
Lawrence) 21,05 Jeanne leleu: 
Sonetti di Michelangelo, A. Tan- 
sman: Sesto quartetto 20,05 
- In ricordo di Claire Croiza «, 
a cura di Bernard Gavoty. 22,50 
Panorama di teatro italiano dal¬ 
le origini ai nostri giorn 23,20 
Interpretazioni del violinista 
Mischa Mischakott e del piani 
sta Erno Baiogh 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 Federico Moreno-Torroba: 

Sonatina, interpretata dal chi¬ 
tarrista Alirio Diaz 19,25 Or¬ 
chestra Preaeher Rollo 19,30 
Comp esso Emilio Noblot 20 
Notiziario 20,20 Orchestra Ro 
ger Roger 20,25 • i due avari •, 
da « Notti parigine », di Restii 
de la Bretonne 20,35 Fatti di 
•cronaca, a cura di Pierre Véry 
e Maurice Renault 21,35 Fate 
voi stessi la vostra antologia - , 
a cura di Philippe Soupaul: e 
Jean Chouquet • Allred de Vi- 
gny e Alphonse de L3martine - 
22 Notiziario 22,15-22,55 Al d 
là dei mari >. a cura di France 
Danieily 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 164 • m. 1829,3) 

18 Concerto di musica leggera 
diretto da Paul Bonneau, con 
la partecipazione del cantante 
Bernard Demigny 18,30 Inter 
33, 45. 78 19,15 Notiziario 19,45 
Canzoni 20 Festival di musica 
leggera 20,30 Tribuna parigina 
20,53 Canta John Henrik 21 Fe¬ 
steggiamenti organizzati dal 
Principato di Monaco in occa¬ 
sione delle nozze di S A.S il 
principe di Monaco e di Miss 
Grace Kelly. 22 u libro e M 
Teatro, a cura di Dominique 
Arban 22,20 Jazz d'oggi 23 
Notiziario 23,05 Musica da bal¬ 
lo 24 Notiziario 0,03 Dischi 

MONTECARLO 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7,30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario. 

11.30 Orchestra leggere - 1? Il 

mondo economico, conversazio¬ 
ne - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 
cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15- 
14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della stampa 

17.30 Tè danzante 18 Haydn 
Concerto per violoncello e or¬ 
chestra - 19,15 II medico agli 
amici - 19,30 Musica vana 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet 
Fino meteorologico - 20,30 Con¬ 
certo di musica operistica - 
21 Compagnia di prosa- Louis 
Verneuil « Affari di stalo », 
commedia in quattro atti - 22,30 
Melodie per la sera - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet- 
tlno meteorologico . 23,30-24 
Vj- -3 di mezzanotte 


TRENTINO • ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II - Merano 2). 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Musikalische 
Stunde Beethoven Quartette - 
1 Sendung Quartetl op. 18 
n 1 in F-Dur - Zusammenstel- 
lung von Guido Arnoldi (Bol¬ 
zano 2 Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 . Maranza II 
- Merano 2). 

19,30-20,15 Rendez-vous mit Cate¬ 
rina Valente - Blick In die Re- 
gion - Nachrichtendienst (Boi 
zano III) 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 l'ora delia Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire frontiera Almanacco 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 
stica: Cherubini: Anacreonte, 
sintonia. Belimi | Puritani 
• Ah, per sempre i romanza 
ano 1°; Donzetti: Lucia di 
lammermoor - Verranno a le 
suii’aure », duetto. Giordano. 
Andrea Chénier •> Un di all'az¬ 
zurro spazio ». Bizet Carmen, 
Preludio atto 1° - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore di vita 
politica italiana - Notiziario 
giuliano - Sono qui per voi 
(Venezia 5) 

14,30-14,40 Terza pagina Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cmema, arti e lettere (Trie- 


ANOORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,04 il comico popolare Bourvil 
19,16 Ballabili. 19,30 Novità per 
signore 20,12 Vi prendo in pa 
rota. 20,33 Fatti di cronaca 
20,48 La famiglia Duraton. 21 
Bel canto. 21,15 II Club de 1 
sorriso 21,30 L'Ispettore Vitos, 
con Yves Pure: 21,45 Orchestra 
Wa'iy Fryer 22 Le scoperte di 
Nanette Vitamine 22,15 Ri!m> 
sud-americani 22,30 Canzoni del 
Sud. 22,35 Music-Hall 23,03 Rit¬ 
mi 23,45 Buona sera, amici 1 
24-1 Musica preferita 
FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1549 - 

m. 222,4). 

19,01 » Boubouroche », di Courte- 
line. Studio completo a cura 
di M me Simone 19,29 Verdi 
La Traviala, frammenti dall'ope 
ra interpretati da Renata Te 
baldi, Gianni Poggi. Orche 
stra e coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia diretti da Fran¬ 
cesco Molinar* PradelH 19,45 
Notiziario 20 Mendelssohn: Stu- 


18,30 Trasmissione per i ragazzi 

• Chi sa alzi la mano » (Trie¬ 
ste 1). 

18,55 I dischi del collezionista 


19,35 Coro « Tlta Birchebner » di 

Tapogliano, diretto da Giovan¬ 
ni Famea (Trieste 1) 

21,05 Helmut Zacharias e la sua 
orchestra (Trieste 1) 

21,40 Gianni Safred e il suo quin¬ 
tetto (Trieste 1) 

22,05 Concerto del violinista Al¬ 
fonso Musesti e del pianista 
Bruno Bidussl: Corelll: Sonala 
in re magg. op 5 n. 1; Bach 
Adajio, Vitali: Ciaccona in sol 
minore (Trieste 1). 

22,30 Cose di casa nostra ai 
microtono Anita Pittoni (Trie 
sle 1). 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
c| sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


Il sicuro giudizio dell'intenditore 
nasce da un'esperienza di buon gusto. 

La stessa esperienza invita a scegliere 
in ogni occasione 

la delicata e fragrante Lavanda ATKINSONS, 
tocco armonioso che definisce 
una personalità. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Ke/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

19,30 Beethoven: Fidelio, ou¬ 
verture (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler), Berlioz: ■ La dan 
nazione di Fausl » minuetto (Or¬ 
chestra Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Edouard Bei 
num); Elgar: « Enigma-varia 
lions » su un tema originale 
(Rovai Philharmomc Orchestra 
diretta da Sir Thomas Beechom) 
20,30 - The Goon Show -, con 
Peter Sellers, Harry Secombe. 
Spike Milligan, il quartetto Ray 
Ellington, Max Geldray Orche 


debolezze * esaurimenti 
stati astenici depressivi * nev 


RICOSTITUENTE 

DEL SISTEMA NERVOSO 

Decr. Acis n 135 del 23-12-1955 


DALLA FRAGRANZA INDIMENTICABILI: 


/ wt.it l’uIAili. 
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RADIO 


mercoledì 18 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

"7 Segnale orario - Giornale radio - 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S_A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Vetrina di Piedi- 
grotta: Orchestra napoletana di¬ 
retta da G. Anepeta (8,15 circa) 

11 La Radio per le Scuole 

(per la I e la II classe elemen¬ 
tare): Lo sport di Pacifico, tra¬ 
smissione concorso a cura di Lu¬ 
ciano Folgore 

11.15 Dora Musumeci al pianoforte 

11.30 M usica da camera 
Scarlatti: a) Sonata in fa diesis mi¬ 
nore, b) Sonata in re maggiore; 
Vivaldi - Friedmann - Bach; Concerto 
in re maggiore: a) Allegro, b) Ada¬ 
gio, c) Allegro; Gliére: Romanza 
op. 3 per violino e pianoforte; Liszt: 
Rapsodia ungherese n. 6, Szyma- 
nowsky: La fontana di Aretusa 

12 Conversazione 

12,10 Canzoni presentate al VI Festival 
di Sanremo 1956 

George Meiachrino e la sua or¬ 
chestra. 

Testoni-Kramer: Il bosco innamora¬ 
to; Pallesi-Viezzoll: Nota per nota; 
Calcagno-Ollviero; La vita è un pa¬ 
radiso di bugie; Testa-C. A. Rossi II 
cantico del cielo; MarteUl-Nerl-Gl- 
gante: Il trenino di latta verde; 
Florelli - Ruccione: Albero caduto; 
Plnchi-Panzuti: Aprite le finestre; 
Panzerl-D’Anzi: Lucia e Tobia; Dan- 
pa-Vignali: E ’ bello; Testoni-C. A. 
Rossi: Anima gemella; Pinchi-Glari: 
Qualcosa è rimasto; Modugno; Mu¬ 
setto; Costanzo-Bilze: Sogni d’or 
(per ogni bimbo che nel suo tetti¬ 
no!; S im on 1-F accenn a-C asini : Lui e 
lei 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
( Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 

1J Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

/Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Gino Conte e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, crona¬ 
che del teatro di Raul Radice - 
Cinema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per j pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Umberto Tucci e il suo sestetto 
caratteristico 

17— Musica sinfonica 

Bruch: Kol Nidrei, op. 47, per vio¬ 
loncello e orchestra; Ravel: Dafni 
e Cloe: Suite n. 2 

17.30 Parigi vi parta 

18 La chitarra di Mario Gangi 

18.15 IV Giro d’Italia motociclistico 
Radiocronaca dell’arrivo a Udine 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Howard Lees: La vita organica 
nel terreno 

18.45 Città e canzoni 

19.15 Lettere famffferf 

Van Gogh al fratello Theo, a 
cura di Valentino Martinelli 

19.45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20- Orchestra diretta da Francesco 

Ferrari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciati 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


70 IH Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 

21,05 Ventesimo anniversario delia 
morte di Ottorino Respighi 
LA FI AMM A 

Melodramma in tre atti di Claudio 
Guastalla da « The Witch » (La 
strega) di Wiers Jenssen 
Musica di OTTORINO RESPIGHI 
Eudossia Lucia Danieli 

Basilio Carlo Tagliabue 

Donello Giacinto Prandelli 

Silvana Mara Coleva 

Agnese Maria Teresa Mandatari 
Monica Anna Moffo 

Agata Luisa Villa 

Lucilla Tusa Santo 

Sabina Gabriella Carturan 

Zoe Luisa MandeUi 

Il vescovo Nicola Zaccaria 

L’esorcista Juan Sardi 

La madre Liliana Pellegrino 

Un chierico l . , ,, ... 

Un popolano f Angelo Mercuriali 

Direttore Francesco Molinari Pra- 
delli 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
Nell’intervallo: Posta aerea 

21 I C Oggi al Parlamento - Giornale 
* 1 J radio - Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Le canzoni di 

Anteprima 

Carlo Concina: Dove sei tabarin; 
Tu che voli; Zapata! 

(Vecchina) 

9,45 Alberto Semprini al pianoforte 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
(Omo) 

MERIDIANA 

I O Orchestra Milleluci diretta da 
William Galassini 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 

(Simmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

Un po' d'allegria con Renato Ca- 
rosone e il suo complesso 
15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Achille Togliani, Carla 
Boni, Gino Latilla e il Quartetto 
Harmonia 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Le malattie coronariche 

Vili. Le malattie coronariche nel¬ 
la donna, di Adriano Mussafia 

19.15 Girolamo Frescobaldi 

Dal Primo Libro di Toccate e 
Partite 

Partita sopra l’aria della < Roma¬ 
nesca » 

Organista Emilio Giani 

19,30 La Rassegna 

Filosofia, a cura di Michele Fe¬ 
derico Sciacca 

L’ontologia di Miguel de Unamuno 
- Convegno di filosofìa 
Storia delle religioni, a cura di 
Paolo Brezzi 

Le grandi religioni storiche della 
Cina - Le religioni antiche dell’Afri¬ 
ca Settentrionale - Le religioni del¬ 
la Grecia classica 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven: Quartetto 
in do diesis minore, op. 131, per 
archi 

Adagio, ma non troppo e molto 
espressivo - Allegro molto vivace - 
Allegro moderato - Andante, ma 
non troppo e molto cantabile - 
Presto - Adagio quasi un poco an¬ 
dante - Allegro 

Esecuzione del « Quartetto Calvet » 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 IL PRIGIONIERO 
MAL CONSOLATO 

Commedia in un atto di Arturo 
Loria 

Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con Eli¬ 
sa Vazzoler 

Il prigioniero Adolfo Gerì 

Il cacciatore di frodo Corrado Gaipa 
Il borgomastro Giorgio Piemonti 
H Principe Fernando Farese 

Un carceriere Rodolfo Martini 
Una zingara Dori Cei 


La fidanzata Giuliana Corbellini 
La signora Lanner Wanda Pasquini 
La signorina Lanner Renata Negri 
La cantante Elsa Vazzoler 

Regia di Umberto Benedetto 

22,15 Le opere di Igor Strawinsky 
a cura di Roman Vlad 
Ultima trasmissione 
« L’attuale fase creativa » 

Cantata su Uriche anonime inglesi 
del XV e XVI sec. 

Solisti: Jenny Tourel, mezzosopra¬ 
no; Hugues Cuenod, tenore 
Orchestra Filarmonica da camera, 
diretta da Igor Strawinsky 
Gruppo del Coro da concerto di 
New York, diretto da Margaret 
Hlllis 

Settimino 

Primo tempo - Passacaglia - Giga 
Strumentisti di Roma della Radio- 
televisione Italiana, diretti da Ro¬ 
bert Craft 

Giacomo Gandini, clarinetto; Dome¬ 
nico Ceccarossi, corno; Carlo Ten¬ 
toni, fagotto; Armando Renzi, pia¬ 
noforte; Vittorio Emanuele, violino; 
Aldo Perini, viola; Giuseppe Selmi, 
violoncello 

Shakespeare Songs, per voce, flau¬ 
to, clarinetto e viola 
Musick to heare - Full fadon give - 
When dasies pied 

Esecutori: Marcella Ascarelli Ziffer, 
soprano; Severino Gazzelloni, flau¬ 
to; Giacomo Gandini, clarinetto; 
Emilio Berengo Gardin, viola 
In memoriam Dyland Thomas, 
canoni funebri e canto, per te¬ 
nore, quartetto d’archi e quattro 
tromboni 

Solista Kevin Miller 
Esecutori: Matteo Roidi, Silvestro 
Cataccbio, violini; Ludovico Coccon, 
viola; Giuseppe Seimi, violoncello; 
Raffaele Tagliabue, Pasquale Seba- 
stianelli, Mario Bianchi, Felice Ro¬ 
gano, tromboni 

Registrazione effettuata il 16-4-’55 al 
Teatro Eliseo In Roma durante il 
Concerto di musica contemporanea 
in collaborazione con la S.LM.C. 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia Da «Storia del Reame di Napoli» di Pietro Colletta: 
« Morte di Murat » 

13,38^4,15 Musiche rii L Plizetti (Replica del « Concerto di ogni sera» 
di martedì 17 aprile) 


Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini, Adriano 
Valle e Paolo Sardisco 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Breve storia 
del Quartetto, a cura di Alessan¬ 
dro Piovesan 

16.30 La bufera 

Romanzo di Edoardo Calandra - 
Adattamento di Giorgio Buridan 
- Regìa di Eugenio Salussolia • 
Seconda puntata 

17 - LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 - Giornale radio 

Programma per i piccoli 
Una fiaba per uno non fa male 
a nessuno 

Settimanale a cura di Nives Gra- 
bar ed Ezio Benedetti - Realizza¬ 
zione di Ugo Amodeo 
Pentagramma 
Musica per tutti 

19 CLASSE UNICA 

Guido Astuti: Come funziona il 
Comune: Storia del Comune, sto¬ 
ria di libertà 

Gino Frontali: Il bambino dalla 
nascita ai sei anni (Ultima le¬ 
zione) 

INTERMEZZO 

I O 2A Orchestra napoletana diretta da 
1 Giuseppe Anepeta 

Negli intere, comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

IV Giro d'Italia motociclistico 
Servizio speciale di Nando Mar- 
tellini e Roberto Bortoluzzi 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
La vita è una canzone 
Appuntamento con Nilla Pizzi, il 
Quartetto « Due più due » e la 
orchestra di Walter Coli 

(Pino Silvestre Vidoli 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 DOCCIA SCOZZESE 

Gustometro per gli ascoltatori, a 
cura di Dino Verde - Presentano 
Lidia Pasqualini ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Dante Raiteri 
(Lane Rossi! 

22 - Ultime notizie 

Biblioteca circolante 
IL ROMANZO DI UN 
GIOVANE RICCO 
Romanzo educativo per giovinet¬ 
ti scritto e condensato per la 
Radio da Mario Mattolini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Armando Giorgio Piamonti 

Armando giovinetto 

Riccardo Cucciolla 
Armandino Fausta MazzuccheUi 
Raffaele, padre di Armandino 

Fernando Farese 
La madre di Armandino 

Giuliana Corbellini 
Agesilao Carolis, precettore 

Corrado De Cristofaro 
Aurora, seconda moglie di Raffaele 
Renata Negri 
Gastone Corrado Gaipa 

L’ostessa Dori Cei 

La contessa Matilde Wanda Pasquinl 
La coscienza di Armandino 

Nella Bonora 

La contessina Clotilde 

Adriana Jannuccelli 
ed inoltre: Paola Bernardi, Alfredo 
Bianchini, Fernando Cajati, Dante 
Nello Carapelli, Milena Cionchi, Ti¬ 
no Erler, Gisella Fattorini, Gualber¬ 
to Giunti, Franco Luzzi, Rodolfo 
Martini, Renzo Montagnani, Raimon¬ 
do Monti, Gianni Pietrasanta, Fran¬ 
co Sabani, Giovanna Sonetti 
Regia di Umberto Benedetto 
23-23739' 8:rj>a-ci et t o 
S e n za fi 11 

Rivista sì-e-no di Marco Visconti 


Dalla ora 23,35 alla ora 6,45 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

- ( **5 SI'Ìm- cìti—f' ’SZS.XS?" MuMo. le.jer» - Muse, operisti., - 3JMt Orehe.tr» TreeeJoU - <,1M* Mesh» da cune,. - 4.3M: 

musica operistica a,ju. canzoni napoletane - 5,36-6. Voci In armonia - 6,06-6,45: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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PARIGI BRUXELLES AMSTERDAM CARACAS CASABLANCA 


ipedn* m Laboratoiru Remili 
Via Filippo Corcano. 4 Milano 


la Società I 
HuniiaiK'ti I 


Soda utalfiX 


S. PELLEGRINO 


3 tMòto u/fj/no' caftedo 


hUI 194? . «I ,943 nella «vii. fcolog.c. dal Can^J*. n.1 1945 n.1 Bollettino da, 
dici dall America del Nord, un groppo di clinici francasi pubblicava che nal corso dagli 
* h " J ' lw eKa,,, ** én, '‘ «coperto una formula che assicurava la ricrescila dai peli 1 1 


INNOVAZIONE 5^21 0 NALE No, '* l<:h '* mo l'ancamema le 

|onli della creazione Piloryne 

Essa ha dato i suoi ri su Hall arresto compialo della cedula e soppressione della forfora 
in pochi giorni, eepiglialu.a rigenerai., sana e abbondante in poche settimane 

INOLTRE.. vi diamo la più formalo centesimo, so non sero,a soddisfalli 
geremia possibile. Con il buono qui del risultalo o,lanuto. Sarete voi i 
riprodotto, ricavatelo un frollamento soli giudici so non avrete ollenula 
compialo, da u,Disiarsi durante 3 intere soddisfatene a non avrete 


ZOOO TRATTAMENTI 
COMPLETI GRATIS 


buono r um 


TELEVISIONE 


mercoledì 18 aprile 


10,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

Montecarlo 

Matrimonio di S.A.S. il 
Principe Ranieri III con 
la Sig.na Grace Kelly 
Telecronaca diretta della 
cerimonia del matrimonio 
civile, che si svolge nella 
Sala del Trono al Palazzo 
di Monaco 

11.30 Per la sola zona di Milano 
in occasione della XXXIV 
Fiera Intemazionale 
Dimenticati da Dio - Film 
Regia di Emilio Fernandez 
Distribuzione: Union Film 
Intepreti: Columba Domin- 
■guez, Roberto Canedo 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Watussi, popolo di gi¬ 
ganti 

Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

b) I giuochi del circo 

* Tra le belve e nello 
spazio », cortometraggio 

c) La scatola magica 
Fantasia di Mario Pom¬ 
pei • Coreografie di Su¬ 
sanna Egri - Regìa di 
Vittorio Brignole 

(▼edere servizio a colori al¬ 
le pagine 12-13) 


L'attrice messicana Columba Dominguez. protagonista del film Dimenticati da Dio 


20,30 Telegiornale 
20,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

Montecarlo 

Matrimonio di S.A.S. il 
Principe Ranicr , III con 
la Sig.na Grace Kelly 
Ripresa del 1° atto di una 
Gala di Danza alla presen¬ 
za dell’augusta coppia 
Esecutori: il London Festi¬ 
val Ballet e il Balletto del¬ 
l’Opera di Parigi con la 
partecipazione di Margot 


Fonteyn e Yvette Chau- 
viret 

21.45 L'ospite gradito 

Telefilm . Regia di Ted 
Post 

Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Will Rogers Jr.. 
Paula Raimond 

22,10 Che ne dite? 

Dibattito di varia attualità 
diretto da Cesare D’Ange- 
lantonio 

22.45 Replica Telegiornale 


Chiunque abbia a cuora la con- 
tarvaiiona dei propri indumenti 
a di quanto in una caia coriilgitce un patrimonio atpotto 

a alla iniidia dalla tarma, tenga presenta che la icianza ha 
meno e deposizione un metodo eccellerne par distruggerle 
Parchi insiti are coi vecchi sistemi che si sono dimostrali 
inalveaci » Fole una prova con B CANFORUMIANC A 

'iflaktHidda 

io- TOLTE PIÙ EFFICACE DELLA CANFORA 


100 - TOLTE PIÙ MICIDIALE DELLA NAFTALINA 


• ai iati* 


Margot Fonteyn (a sinistra) e Yvette Chauviret, le 
celebri ballerine classiche che danzeranno per la 
principessa Grace e per il principe Ranieri nel corso 
di una grande serata di gala trasmessavi in Eurovi¬ 
sione da Montecarlo. Particolare non del tutto tra¬ 
scurabile: Margot Fonteyn è duchessa. La danzatrice 
infatti ha di recente sposato un nobile avvocato pa¬ 
namense, Roberto Rias, ora ambasciatore del suo 
Paese in Gran Bretagna. Oggi come oggi, una du¬ 
chessa che danza per una principessa non è davvero 
cosa di ordinaria amministrazione. Ci voleva proprio 
il matrimonio di Grace: ed anche questa è fatta. 


BALLERÀ UNA DUCHESSA 

IN ONORE DELLA PRINCIPESSA 





















LOCALI 


ESTERE 


mercoledì 18 aprile 


RÀDIO 




PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 - 
m. 247.1) 

1 » Notiziario. 17,30 Rivista musi¬ 
cale. 20 • Paul Tempie e il caso 
Lawrznce » di Francis Durbrid- 
ge. Il episodio. 20,30 Dischi 
scelh da Alan Dell 21,15 Music- 
Hall 22 Notiziario. 22,20 Lisa 
Ashwood, Russ Hurren e l'or- 
chesi'a Frank Weir 23 * Sara 
Dane ». di Catherine Gaskin. 
HI puntata 23,15 Cantiamo in- 
siemel 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Elgar. 4,15 Jack 
Co es e la sua Orchestra Mo¬ 
derne 7,30 « Crantord », di Mrs. 
Gaskell Adattamento radiolonl- 
co di ìhea Holme. Ouarto epi¬ 
sodio 8,15 Nuovi dischi pre¬ 
sentati da Malcoim MacDonald 
10,45 Musica di Elgar 11,30 Ri 
vista 12,30 Musica da ballo 

14.15 Orchestra leggera della 
BBC. 15,15 » An Inspector Calls», 
di 3 B Priestley. 17,15 Vita 
con i Lyon 18,15 Motivi pre¬ 
teriti 19.30 Concerto diretto da 
Sir Malcolm Sargenl - Beetho¬ 
ven: Fidelio, ouverture, Schu- 
mann: Sintonia n. 1 in si be¬ 
molle, Resplghi: Le lontane di 
Roma 20,30 Parate di stelle 

21.15 Concerto di musica leg¬ 
gera diretto da Henry Krips. 
22 Musica di Elgar 22,45 Musica 
richiesta. 23,15 .A Life of Bllss», 
di Godfrey Harrison. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,34 In panto- 
loiei 19,44 La famiglia Duratoci. 
19,54 Jean Valion 20 Varietà. 

20.15 Serenala a Dominique 
Blartchar 20,30 Lascia o rad¬ 
doppiai 20,45 Club dei canzo¬ 
nettisti 21,12 Gran Parata del 
jazz. 21,42 Tribuna sportiva 
22,01 Concerto 22,33 Buona se¬ 
ra, amici! 23,01 Parole di vita 
23,14-24 Strawinsky: Sintonia 
dei Salmi, Ravel: Concerto per 
la mano sinistra. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,30 Notiziario. 19,40 Eco del 
tempo Serata delle donne sviz¬ 
zere 20 Orchestra municipale 
di Berna diretta da Hedi Sai- 
quin Mozart: « Sintonia in la 
maggiore. KV 201 ». Kodaly: 
«Danze da Gaianla». 20,30 Poe¬ 
sie liriche di poetesse svizzere 
20,50 Concerto del Quartetto 
Schiffmann Dvorak: » Quartetto 
in ta maggiore, op. 26 - 21,20 
Discussione tra donne su un 
tema politico 21,55 « Un ro¬ 
manzo al lavatoio », commedia 
di Erich Fische' 22,15 Notiziario. 
22,20-23,15 Canti d'amore di 
Mendelssohn. Schubert e Schu- 
mann (soprano Margarethe Vogt, 
tenore Fritz Peter) Nell'inter¬ 
vallo: musica eseguita al pia¬ 
notorte dalla pianista israeliana 
Vada Nishry 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario, 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12,15 Musica ve¬ 
na 12,30 Notiziario. 12,45 Or¬ 
chestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi 13,20 Musica ope¬ 
ristica europea 13,50-14 Ravel 
Tzigane 14,30 il mercoledì dei 
ragazzi 17 Guy Ropartz Quin¬ 
tetto per arpa, flauto, violino, 
viola e viooncello 17,20 Con¬ 
certo duetto da Leopoldo Ca¬ 
sella Johann Svendsen Rap¬ 
sodia norvegese n. 2 op. 10; 
Grteg Melode elegiache op 
34, per archi; Sibelius II ban¬ 
chetto di Baldassarre 18 Mu¬ 
sica richiesta 19 Canzoni lici- 
nesi. 19,15 Notiziario 19,40 Giar¬ 
dino delle melodie 20,30 Le 
canzoni del brivido. 20,50 L'a¬ 
stro d'argento 21 Le Muse n 
vacanza 21,30 Schubert II can¬ 
to del cigno, (rammenti 22,05 
Schernenti Concerto in la mi¬ 
nore op. 129, per violoncello 
e orchestra. 22,30 Notiziario 
22,35-23 Capriccio notturno. 

SOTTEMS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiziario. 19,40 Musica da 

ballo eseguila dall'Orchestra 
Helmut Zacharias. 19,50 Interro¬ 
gate. vi sarà risposto! 20,05 
Armonie moderne, interpretale 
dal vibratonista Terry Gibbs. 
20,15 « Paul Claudel, l'uomo 

agitalo » Terzo colloquio con 
Henri Guillemin 20,45 Concerto 
diretto da Alberto Erede, vio¬ 
lista Herbert Downes Brahms: 
Seconda sintonia; Racine-Fri- 
cker: Concerto per viola: Ra¬ 
spigli): Le lontane di Roma 
22,30 Notiziario 22,40-23,15 Alla 
scoperta dell'opera ceca, a cu¬ 
ra di Nicole Hirsch e René 
Klopfensteìn: Il Giacobino, di 
Anton Dvorak. 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - re. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - re. 317,8; Pa¬ 
ris Il - MarseiIle II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lilla I Kc/s. 1374 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 Tribuna dei critici radioto¬ 
nici 19,29 Pierre Larquey, Jac- 
queline Joubert e il complesso 
Phi>»ppe Brun 19,53 Dischi 20 
« I conigli e la lepre », da 
• Notti parigine », di Restii de 
la Bretonne 20,50 ■ Prima pro¬ 
iezione cinematografica Lumiè¬ 
re nel 1895 nei sotterranei del 
« Grand-Cafè • di Parigi -, a cu¬ 
ra di André Gillois 21,15 Pia¬ 
nista Paul Plot 21,20 La setti¬ 
mana della fortuna, a cura di 
Varel e Bailly 22 Notiziario. 
22,15-22,45 II mondo come va 
PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - re. 1829,3) 

18 Dischi per la gioventù. 18,30 
tnter 33 , 45 , 78 19,15 Notizia¬ 
rio 19,45 Canzoni 20 » La Gaz¬ 
zetta musicale >, settimanale 
satirico-musicale a cura di Jean 
Michel Pontramier 20,30 Tri¬ 
buna parigina 20,50 in colle¬ 
gamento con Radio Montecarlo 
Festeggiamenti per le nozze di 
S A S. il principe Ranieri ili e 
di Miss Grace Kelly 22,30 « Or¬ 
moni e progressi della medi¬ 
cina ». a cura di Paul Sarès. 
22,50 Dischi 22,55 Notiziario 
23 Raymond Loucheur: Concer 
lino per tromba e sestetto di 
clarinetti, André Jolivel: Poè- 
mes intimes 23,30 Surprise-par- 
tie 24 Notiziario 0,03 Dischi. 
1,57-2 Notiziario 


17,30 Musica da ballo 18 Mo 

zart - Concerto per violino e or¬ 
chestra n 5 - 18,30 La mammina 
della radio - 19 Orchestra Man¬ 
tovani - 19,15 Classe unica - 
19,30 Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Can¬ 
zoni croate, canta il Ouintetlo 
Llsinsky - 21 l'anniversario del¬ 
la settimana 21,30 Concerto 
del pianista Gojmir Demsar - 
22 Letteratura ed arte - 22,15 
Ciaikowsky Serenata per or¬ 
chestra d’archi - 23,15 Segnale 
orario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Musica 
di mezzanotte 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Boi 
zano II Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Maranza II - Merano 2) 

18.35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - « Eme halbe 
Stunde mil Michael Lanner ■ - 
- Aus Berg und Tal • - Woche- 
nausgabe des Naehrichlendien- 
stes (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brumco 2 - 
Maranza II - Merano 2) 

19.30- 20,15 H Rudiger ■ Winkel- 
manns Tod » - Nachnchtendiensl 
(Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 l'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d‘ olire frontiera Almanacco 
giuliano 13.34 Musica leggera 
o canzoni: Addinsel Concerlo 
di Varsavia, Michelti-Martelli. 
Campanella del monastero; 
Nisa-Calzia. Giovanotti non par¬ 
late; Hank Williams Jamba- 
laya. Rossi Mon P3ys; Mar 
letta Tarantella dell’amore - 
14 Giornale radio - Ventiquat¬ 
trore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Ciò che 
accade in zona B (Venezia 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

19,15 Concerlo del duo Nives 
Poli Rolf Rapp: duetti per 
nauti diritti Josquin des Prés 
Preludio e tuga. Orlando di 
Lasso Ricercare, Gastoldi. Due 
canzoni; Anonimo inglese, a) 
Tre danze, b) Aria di danza 
varijia per duo flautini (Trie¬ 
ste 1). 

19.35 libro aperto Pagine di 

scrittori triestini Biagio Marin - 
P.esenlaz'one di Fabio Tode- 
srhini - Trasmissione a cura di 
Giorgio Bergamini (Trieste 1) 

19,50 Alee Slnlavine al pianoforte 

(Trieste 1). 


VENUS 


"NON UNO SPAZZOLINO 

«* TUTTE LE BOCCHEI 
PER OGNI BOCCA 

IL SUO SPAZZOLINO. 

VENUS 

IN PURISSIMA SE¬ 
TOLA STERILIZZATA. 
IN CENTO FORME E 
OUREZZE DIVERSE. 
DAL PIU MORBIDO 
AL TIPO ACCIAIO. 


MONTECARLO 


Siamo neirimposslblllté di 
pubblicare i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


lo spazzolino di gran elisi* 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 7.30 
Musica leggera, taccuino del 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora¬ 
rio, notiziario 

11,30 Musica divertente - 12 Oue- 
sta prodigiosa natura, conver¬ 
sazione 12,10 Per ciascuno 
qua cosa - 12.45 Nel mondo del¬ 
la cultura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario 

- 13,30 Melod e leggere inter¬ 
pretale dal Duo Harris-Primam 

14,15-14.45 Segnale orario, no¬ 
ti/,ar,o -assegna della slampa. 


SEMPRE GIOVANI 


come al tempo del primo 
amore grazie ai miracolosi 
prodotti di Ferraresi, alleva¬ 
tore di Apl-Reclne. Egli sa 
perché le api muoiono vec¬ 
chie a 45 giorni e le Regine 
rimangono giovani c belle 
per 5 anni: egli possiede por¬ 
tentose maschere di bellexxa 
alla cera delle api c creme 
di bellexxa a base di Pappa 
Reale della Regina. Richie¬ 
dete documentazione c cam¬ 
pione! ni all'Apiario Intema¬ 
zionale di Ferraresi Alfre¬ 
do, »’ on timi glia. 

Per zone libere si accettano 
richieste di concessione. 




Con It compresse 0RGAI0DIL t sotto 
controllo medico, si può diminuire il 
peto senza abbandonare il regime abi¬ 
tuale • senza restrizioni alimentari. 

0 R G A I 0 D I L 
compresse nelle migliori farmacie 
Schiarimenti al LABORATORIO del 
l'ORGAIODIL - Sez G - Via C. F«- 
zlnl. 52. Milano - Aut. ACIS 3611 


slips elastico pofiestensrvo 


CALZE ELASTICHE 


B jbativi vamci • nini» 

misuro o prezzi d> |obbrico. 
rovi tipi specie» invisibili pe» 
inno eilrelorti per uomo, 
Iperebili non donno noie 
Groihcofologo-pr*zz< n.A 

s margherita ligure 






radio, giovedì 19 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

*r Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
0 Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Orchestra napo¬ 
letana diretta da Giuseppe Ane- 
peta (8,15 circa) 

8,45-9 Lavoro italiano nel mondo 
11 La Radio per le Scuole 

(per la HI, IV e V classe elemen¬ 
tare): Seguendo la Radiosquadra, 
a cura di Lello Annunziata - 
Il piccolo cittadino, a cura di Gia¬ 
como Cives 

11,30 Musica operistica 

Wagner: Il vascello fantasma, ou¬ 
verture; Meyerbeer: L’Africana: « O 
paradiso »; Gounod: Romeo e Giu¬ 
lietta, Valzer; Mascagni: L’amico 
Fritz. Duetto delle ciliege; Puccini: 
La Bohème: « Vecchia zimarra *; 
Wolf Ferrari: I quatro rusteghi: 
« Lucida xe un bel nome»; De Fal¬ 
la: La vida breve. Danza spagnola 
12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latti¬ 
la e Achille Togliani 

Viezzoli: Dove ti va Nmeta? Ballot¬ 
ta-Coli: Triste rimpianto; Cioffi: 
Vecchio mulino; Bonagura-Ruccione: 
Di 973 . : Maietti: Pampa in fiore; 
Testa-Spotti: Non ti credo più; Ni- 
sa-TestonLC. A. Rossi: Vecchia Eu¬ 
ropa; Canzio-Oliviero: Giuvanne cu 
a chitarra; Sopranzi-Odorlcl: A luci 
spente, Biri-Ravasini: Non tormen¬ 
tarmi più; Autuori-Toledo-Manzon: 
Samba fantastica 

12,50 « Ascoltate questa sera... * 
Calendario 
( Antonetto) 

| ~y Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts > 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

■ a Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 Noitità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17- Gianni Ferrio e la sua orchestra 


17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

18,15 IV Giro d'Italia motociclistico 

Radiocronaca dell’arrivo a Pa¬ 
dova 

18.30 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


19,30 Vita artigiana 

19,45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20 Orchestra Milleluci diretta da 
William Calassini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro ) 

7A Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21— Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
IL CONVEGNO DEI CINQUE 


21.45 Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Aldo Alvi, Claudio Villa. 
Gloria Christian e il Duo vocale 
Vis 

Cugat: My Shawl; Blrl-Datln: Amar¬ 
ti cosi; CherubinLPanzuti: Roma¬ 
ncia del b ajon; Dan Clan-Lauterie: 
Valzer all’infinito; A. Romeo: Bel- 
l’ammore la la la; Morteli 1-Gastel- 
lanl-Benedetto: Non ho cantato mai 
come stasera; Bruno Delle Grotte: 
Janimo jammo Catari; Conte: Rose 
bianche 

22,15 Tra le pagine dell'Ottocento 

Memorie di emigrazione, a cura 
di Giorgio Assan 

22.45 Concerto del soprano Mascia Pre- 
dit e del pianista Giorgio Fa- 
varetto 

Mozart: a) Trennung Lied, b) Il ma¬ 
go; Beethoven: Quattro ariette ita¬ 
liane: a) Dimmi ben mio che m’ami, 
b) L’amante impaziente (arietta buf¬ 
fa), c) L’amante impaziente (arietta 
assai seriosa), d) La partenza; Schu- 
bert: a) Messaggio d’amore, b) L’a¬ 
more ha mentito, c) Congedo 



Il soprano Mascia Predil, che inter¬ 
preta liriche di Mozart, Beethoven 
e Schubert nel concerto delle 22.45 


y O I r Oggi al Parlamento - Giornale 
1 ** radio - Musica da ballo 
yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni (Omo) 

MERIDIANA 

I l Orchestra diretta da Francesco 
J Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli. il Trio 
Aurora, Marisa Colomber e Nuc- 
cia Bongiovanni 

Nisa-Redi: Un romantico amore; 
Deani - Dale: Suonami l'ukulele; 
D’Anzi: E’ stato un grande amore; 
Testoni-Abbate-Giambuzzi; Ti foto¬ 
grafo; De Castello: Quando sorridi 
tu; Max Steiner: Elena di Troia 
(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive ) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio - 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli iSimmenthal > 
13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli interv. comunicati commerciali 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
14,45 Le canzoni di Anteprima 

Carlo Concina: Dove sei tabarin; 
Tu che voli; Zapata! (Vecchina) 
15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Ogni voce ha la sua storia 
Un programma di Rosalba Oletta 

15,45 Stella polare 

Quadrante della moda di Olga 
Barbara Scurto 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Teatro del Pomeriggio 

GIOCONDO ZAPPATERRA 
Tre atti di Giulio Bucciolini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Giocondo, garzone 

Renzo Mantagnani 
Fiordlnando del Succia, capoccia 

Rodolfo Martini 
Verdiana, massaia, sua moglie 

Cesarina Cecconi 
Agatina, loro figlia Wanda Pasquali 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Il Barocco 

a cura di Giovanni Getto 
Conclusione 

La tematica morale e religiosa del 
Barocco 

19,30 Bibliografie ragionate 

« Lorenzo de’ Medici =>, a cura di 
Emilio Bigi 

20 — L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

J. Brahms: Sonata n. 2 in mi 
bemolle maggiore, op. 100, per 
clarinetto e pianoforte 

Allegro amabile - Allegro appassio¬ 
nato - Sostenuto - Andante con 
moto - Allegro 

Esecutori: Reginald Kell, clarinetto; 
Mieczyslaw Horszowski, pianoforte 

S. Rachmaninof: Suite n. 1 in sol 
minore, op. 5, per due pianoforti 
Barcarola - Notte d’amore - Lacri¬ 
me - Pasqua russa 
Duo Vronsky-Babln 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Studia humanitatis 

Programma a cura di Tilde Turri 
su ambienti e figure del primo 
Umanesimo fiorentino 
Attività molteplice dei primi uma¬ 
nisti - Lettura e imitazione del 
classici - La « cancelleria * fioren¬ 
tina centro di vita politica e cul¬ 
turale - Gli « studia humanitatis »: 
1 cenacoli letterari - Polemiche sul¬ 
le arti, sulla medicina, sulla que¬ 
stione della lingua - Dispute tra 
classicisti e volgaristi 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Corrado Pavolini 
22,35 Musicisti francesi contemporanei 
Serge Nigg 

Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra 

Molto moderato - Andante affettuo¬ 
so - Vivo 

Solista Pierre Barbizet 
Orchestra Nazionale della Radiodlf- 
fusion-Télévislon Francaise, diretta 
da André Cluytens 
Henry Tornasi 

Noces de cendre, suite sinfonica 
Orchestra Nazionale della Radiodif- 
fuslon-Télévislon Francaise, diretta 
dall’Autore 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da «Vita di S. Francesco» di S. Bonaventura: «L'au¬ 
sterità j> 

13,30-14,15 Musiche di L. van Beethoven (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di mercoledì 18 aprile) 


Argia Florta Foggi 

Tonghe del Carcacci 

Corrado De Cristofaro 
Diacciolo Pietro Fontani 

Vetrate, fattore Franco L uzzi 

Gambe di sedano Giovanni Rovini 
Bachino Alberto Archetti 

Brucio, sensale Rino Benhtt 

II signor padrone Giorgio Riamanti 
La signora padrona Renata Negri 
Nunzia Nella Barbieri 

Viola Anna Maria Zuti 

Regia di Amerigo Gomez 

17.30 Batticuore 

Un programma di Ratina Ranieri 
Orchestra diretta da Riz Ortolani 
18—- Giornale radio 
La Giostra 

Settimanale per i ragazzi in giro 
per l’Italia con Silvio Gigli 

18.45 Complesso Gospier 

19 CLASSE UNICA 

Giorgio Abetti: Astronomia e 
astrofisica (Quinta lezione' 
Bonaventura Tecchi: Tre roman¬ 
zieri del Novecento: Thomas Mann 
(Prima lezione) 

INTERMEZZO 

I O Orchestra diretta da Bruno 

I7,JU Canfora 

Negli interv. comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodont i 

20 Segnale orario - Radiosera 

IV Giro d'Italia motociclistico 
Servizio speciale di Nando Mar- 
tellini e Roberto Bortoluzzi 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
La classe degli asinelll 
Fantasia musicale di Bernardino 
Zapponi con Odoardo Spadaro e 
il coro di voci bianche diretto da 
Renata Cortiglioni - Orchestra 
diretta da Arturo Strappini - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

SPETTACOLO DELLA SERA 

y I Stefano Sibaldi, Luisa Rossi e 

Gianni Bonagura vi sfidano a sco¬ 

prire il colpevole in: 

GIALLO IN JAZZ 
di Gino Magazù 

Terza avventura: Ciak, si uccide! 
Compagnia del Teatro comico di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Presenta Corrado lOmoi 

22 Ultime notizie 

Ventesimo anniversario della mor¬ 
te di Ottorino Respighi 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Mario Rossi 
Respighi: 1) Antiche danze ed arie 
per liuto, suite n. 1 per orchestra: 
a) Slmone Mollnaro: Balletto detto 
« Il conte Orlando», b) Galilei: Ga¬ 
gliarda, c) Ignoto (fine sec. XVI): 
Villanella, d> Ignoto: Passo mezzo e 
Mascherada; 2) Le fontane di Roma, 
poema sinfonico: a) La fontana di 
Valle Giulia all’alba, b) La fonta¬ 
na del Tritone al mattino, c) La 
fontana di Trevi al meriggio, d) 
La fontana di Villa Medici al tra¬ 
monto 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22.45 Les Paul e la sua chitarra 

23-23,30 Giornale di cinquantanni fa, 

a cura di Dino Berretta 
Musica in penombra 



Gino Magazù, autore di Giallo in 
jazz, lo spettacolo delle ore 21 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Ritmi e canzoni - 0,36-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica leggera - 4,06-4,30: Musica 
operistica - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Segurini - 5,36-6: SollsU jazz - 6,06-6,45: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 
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GIOCONDO ZAPPATERRA 

Tre atti di Giulio Bucciolini 

Adesso, naturalmente, c’è un 
cinematografo. Ma trent’anni fa 
quando il teatro era l’incontra¬ 
stato signore d’ogni serata che 
volesse uscire dalle pareti do¬ 
mestiche, in quella strada stret¬ 
ta e rumorosa che va dalla Sta¬ 
zione a Piazza Indipendenza 
sorgeva a Firenze il Politeama 
Nazionale. Un teatro assai va¬ 
sto. che accoppiava un certo 
sussiego derivantegli dall’impo¬ 
nente repertorio offerto e dal- 
l’àmpiezza del palcoscenico al 
tono popolare delle gradinate 
con le panche di legno. Al «Na¬ 
zionale » era possibile ogni ge¬ 
nere di spettacolo, si che l’af¬ 
fezionato pubblico poteva esser 
rapito dalle melodie di un’ope¬ 
ra lirica o costretto a rabbri¬ 
vidire di terrore dinanzi alle 
grandguignolesche interpreta¬ 
zioni delia Compagnia Sainati. 
Quella sera del 6 marzo 1923 
gli spettatori accorsi alla no¬ 
vità presentata dalla indimen¬ 
ticabile Compagnia Niccoli, u- 
scirono dal Politeama sereni e 
sorridenti; forse, qualcuno ad¬ 
dirittura stentò a ritrovarsi fra 
i grigi palazzi della via dopo 
aver passato tre ore « fra il ver¬ 
de e l’azzurro * della buona 
campagna toscana. Perché pro¬ 
tagonista di Giocondo Zappa- 


ore 16 - Secondo Programma 


[ terra di Giulio Bucciolini è sen¬ 
za dubbio quella terra ricca di 
vigne e di uliveti ch’è la fedele 
amica di chi le vuol bene. E 
Giocondo le vuol bene davvero, 
quasi quanto ne vuole all’Aga- 
tina, la figlia dei due bravi agri¬ 
coltori che un giorno lo accol¬ 
sero, trovatello, nella loro casa. 

Il tenero sentimento è ricam¬ 
biato dalla ragazza, ma il gio¬ 
vane sa d'essere un povero zap¬ 
paterra e non intende che lei, 
bellina com’è, si comprometta 
l'avvenire dicendogli di sì; chis¬ 
sà, potrebbe anch’essere do¬ 
mandata da un cittadino distin¬ 
to e civile. Di tali lodevolissi- 
mi scrupoli approfitta il Ton- 
ghe, un altro contadino, il qua¬ 
le — avendo accettato di fare 
il cocchiere in città presso il 
palazzo dei signori padroni — 
ritorna un giorno fra i campi 
tutto lustro e lisciato a chie¬ 
dere in sposa l’Agatina apren¬ 
dole innanzi visioni di sconfina¬ 
te grandezze: perfino le calze 
di chiffon e il cappellino all’ul¬ 
tima moda. L’Agatina sta ten¬ 
tennando, allorché interviene 
Giocondo che, un po’ sincero e | 
un po' cervello fino, annuncia 
ai due di ritirarsi in buon or¬ 
dine; ma che il Tonghe la fac¬ 
cia felice quella figliola, perché i 
lei non deve soffrire, non deve 
avere delusioni! Dinanzi a tan- j 
ta generosità, l’Agatina, così 
come tutti si sperava, casca fra 
le braccia del bravo zappaterra 
lacrimando di contentezza e di 
I amore. Le nozze — ci pensa la 
mamma di lei a convincere il 
babbo burbero e severo — si I 
■ faranno ben presto. E ad au- j 
I mentare la letizia della scena. 
Giocondo annuncia che i signori | 

padroni l’hanno promosso sot- | 

tofattore. Dei tre atti lievi e i 
saporosi scrissero parole di vivo 
elogio critici come Fausto Ma¬ 
ria Martini, Ettore Romagnoli, 

I Marco Praga, Renato Simoni. 


V. 


giovedì 19 aprile 


IO EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 

Montecarlo 

Matrimonio di S. A. S. il 
Principe Ranieri /// con la 
Sig.na G race Kelly 
Celebrazione del matrimo- 
nio religioso alla Cattedra¬ 
le di Monaco 
1730 La TV del ragazzi 

a) Costruire è facile 

A cura di Bruno Mu- 
nari 

b) Le avventure di Rin 
Tin Tin: Dagli al lupo! 
- Telefilm - Regìa di 
Robert G. Walker 
Produzione: 

Screen Gems, Ine. 
Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Sa- 
wyer e Rin Tin Tin 

c) Ore 18.15: Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 


se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

2030 Telegiornale 
20,45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

21 Dal Teatro della Fiera In¬ 
ternazionale di Milano 
LASCIA O RADDOPPIA? 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Regia di Romolo Siena 
21,50 Dal Teatro Odeon di Fi¬ 
renze 

Lyonel Hampton e la sua 
orchestra 

Ripresa di una parte dello 
spettacolo 

Regia di Antonello Falqui 
2230 Finanziateli senza paura 
A cura di Franco Monicelli 
Presenta Adriana Serra 
Regia di Luigi Di Gianni 
23 Replica Telegiornale 


Alessandro Cutolo e “ Una risposta per voi,, 

Tento trasmissioni ma non le dimostra 


( 1 oi tempi che corrono ed i gusti 
che imperano, è ben difficile 
i entrare nelle simpatie del pub- 
i blico se non si è assi del pe¬ 
dale o campioni — come scri¬ 
vono i cronisti sportivi — della 
* sfera di cuoio » o astri della cel¬ 
luloide. Per questo credo che il 
professor Alessandro Cutolo — il 
cui nome non è mai figurato nei 
resoconti di corse ciclistiche o di 
incontri calcistici né sui rotocal¬ 
chi curiosi di cose cinematografi¬ 
che — debba considerarsi, a mo¬ 
do suo, un fenomeno. Non ricordo 
più quale gentildonna andava ri¬ 
petendo, giorni or sono, in un in¬ 
tellettuale salotto milanese, che 
se il professor Cutolo non esistes¬ 
se bisognerebbe inventarlo. Ma 
non c’è da preoccuparsi: Alessan¬ 
dro Cutolo ovvero — come lo defi¬ 
niscono certi autori di causeries 
giornalistiche mondane — « il più 
televisivo dei professori » — esi¬ 
ste: è, con i suoi baffi spagnole¬ 
schi e i suoi occhiali irrequieti 
e il suo sorriso familiare una sim¬ 
patica realtà. 

In fondo, che fra le tre o quattro 
mila lettere ch’egli riceve ogni set¬ 
timana ve ne siano alcune che non 
lesinano giudizi terribili è il chia¬ 
ro segno di un interesse, la testi¬ 
monianza di un successo. Il pro¬ 
fessor Cutolo conduce i suoi ascol¬ 
tatori nello sconfinato regno del 
sapere fin dal 3 dicembre del 1953, 
non dimenticando mai che per 
compiere tali insidiosi viaggi in 
poltrona il veicolo più sicuro è 
la cordialità. Non per nulla « Una 
risposta per voi » tocca, questa se¬ 
ra, un traguardo assolutamente 
insolito: la centesima trasmissione. 
Non so se Alessandro Cutolo ab¬ 
bia in animo di « celebrare » in 
qualche modo l’avvenimento; è 
certo comunque — e non per fare 


della facile retorica — che questa 
sera la folla delle personalità av¬ 
vicendatesi quali ospiti nella fa¬ 
mosa rubrica sarà idealmente rac¬ 
colta attorno a lui per ricordare 
al pubblico della TV le novanta¬ 
nove tappe raggiunte e superate. 
E ci dovrebbero essere, per la pre¬ 
cisione, anche gli oggetti e gli ani¬ 
mali che Cutolo s’è trascinato di¬ 
nanzi ai teleschermi per soddisfa¬ 
re la curiosità dei suoi corrispon¬ 
denti: dai gatti persiani ai draghi 
cinesi (ma di bronzo), dalle api 
alla tabacchiera originale di Fe¬ 
derico il Grande. 

n professor Cutolo, che da oltre 
vent’anni tiene cattedra all’Uni¬ 
versità governativa di Milano, pre¬ 
para le « risposte per voi » nel suo 
elegantissimo studio in Foro Buo- 
naparte: una grande stanza alle 
cui pareti quintali di libri fanno 
seriamente temere che da un mo¬ 
mento all’altro il pavimento debba 
cedere. Due segretarie, la signora 
Gabriella Rossioppi e la signorina 
Carla Bordignon, collaborano nel 
lungo e paziente lavoro di ricerca 
i cui risultati, poi, si ■ bruciano » 
molto spesso nel giro di pochi mi¬ 
nuti di trasmissione. 

E già che siamo in tema di mi¬ 
nuti, proviamo a fare il calcolo: 
quindici minuti per cento fa mil¬ 
lecinquecento minuti; millecinque¬ 
cento minuti sono venticinque ore. 
Dopo venticinque ore di « chiac¬ 
chierate » ha ben diritto — no? — 
il professor Cutolo di ricevere da 
un ammiratore (o da un’ammira- 
trice?) poetici messaggi come 
questo: 

Tra qualche raglio stizzoso 
di chi la trova noioso, 
lasci che io le dica 
che amo la Sua rubrica! 

e. in. p. 



Alessandro Cutolo nel suo studio, tra le due segretarie: la signora Gabriella 
Roesioppl (alla sinistra del professore) e la signorina Carla Bordignon 


IL 

MIO 

AMICO 


l’enciclopedia 

per i ragazzi 

diversa da tutte le altre 




a DICEMBRE era un'opera nuova 
in PRIMAVERA è un’opera celebre 

I ragazzi italiani 

sanno di aver trovato ne II Mio Amico 
l'enciclopedia che ha il merito di insegnare divertendo. 

Dalla mitologia olla scienza, dalla storia alle arti 
figurative tutto è raccontato ne II Mio Amico copie una 
gronde favola che si ascolta incantati e che si desidera 
non finisca moi. 

Tutta la stampa 
lo ha elogiato 

Questa enciclopedia è idea¬ 
ta come mettile non avrei 
sapum fare i>er introdur¬ 
re alla cultura 


* li giuoco della civiltà ». 
Ir chiarezza della esposi¬ 
zione. il gusto delle illu¬ 
strazioni. rendono questa 
enciclopedia un'opera no¬ 
tevole che contribuirà al 
progresso educativo dei 
nostri tempi 

On. Maria Jervoiino 


Luigi Volpiceli! 
Ordinaria ,lì Pnlafii 
ntrUnirer• 


all* Pubblici 


tcfrrial 


Itlruzio 


I na astuta macchinazione 
per indurre i ragazzi a 
impa rare. 

Dino Buzzati 

lini Corner,- della S-ra 


IL 

MIO 

AMICO 


Hi Noma 

. . Avvicinerà realmente II 
ragazzo al mondo degli a- 
dulti : questa è una nota 
positiva che lo psicologo 
certamente non può pas¬ 
sare sotto silenzio 

Antonio Miotto 




I* 


5 volumi + 

I volume scotolo 

Mitologia, Leggendo, Fiabe. 
Poemi, Poeti, Religione. 
Arte, Teatro, Cinema. 
Storia, Popoli, Paesi. 
Scienze, Lavoro, Sport. 
Giuoco della civiltà. 


GARZANTI 

Coita lire 38.000. E in vendita anche a rate. Desiderando fi« 
subito l'opera completa incollate su di una cartolina postale i 
loncmo e speditelo a Garzanti, Via Spiga 30. Milano. 


Ordino una copia de IL MIO AMICO che mi impegno < 
gare scegliendo la condizione 

[_j ») contrassegno di L. 38.000 

| [ b) contrass di L. 4.000 e 17 rate mensili di L. 2.1 
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l'acqua alabastrina rassoda, imbianca 

basirò. Elimina le rughe, borse pal¬ 
pebrali e qualsiasi impurità delia 
pelle Specialmente Indicala contro la 
pelle grassa, naso lucido, punti neri, 
acne, bitorzoli e pori dilatati del viso. 


Iran!'anni di continuo iuccbsso l 



In tutte te farmacie e profumerie 
Formato grande L. 70C; medio L. 380 
Or BARBERI. S. Oliva 9-PALERMO 



ramazzotti 

fatemfifofaie 



SpecialifzaTeVi! 

AggiornaTeVi! 

Valorizzatevi! 


Siate sempre più ricercati spe¬ 
cializzandovi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Siate I PRIMI: 

Sani, I PIÙ FORTUNATI! 

Potrete diventare ottimi lele-ri- 
paratori-moniatoii seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso 7 V per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V a 

mio scuola munitili 

(Autorizzata Ministero Pubblica Istruzione) 
Via Prnelli, 12/A - TORINO fe05 


TUTTI 


sanno che i capelli grigi fanno in¬ 
vecchiare ma non tutti sanno eh# il 
Ristoratore del Capelli Fattori 
mantiene e ridona II celere 
naturale alla capigliature. 
Non è una tintura ma una lozione 
scientifica che fa scomparire i capelli 
bianchi a ridona l'aspetto giovanile. 
Spedizione franco domicilio contro 
rimessa anticipale a mezzo vaglia o 
de postole 3/23940 - Prodotti Fattori 
Farmacia Stazione Centrale - Milano 
I flac. Lil. 400 • 4 flac. Ut. 1.500 
In vendila anche nelle Farmacie. 


. RADIO . 


LOCALI 


SICILIA 

11,50-18,45 Corso elementare di 

meccanica Palermo 3 - Cola¬ 
rne 3 - Messina 3). 

19.30- 19,45 Corso elementare di 
meccanica Callonissella 1) 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Boi 
zano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca H. v Hartun- 
gen ■ Der Arzl glbt Ralschla- 
ge ' (Das Magengeschwiir 
und seme Ursachen) . Bayn- 
scher Bllderbogen - Die Kin- 
derecke » Die wilden Schwà 
ne » Mòrchenhòrspiel von Eri 
ka Fuchs - Spielleitung. < Mai 
grai (Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 Brunice 2 
Maranza II Merano 2) 

19.30- 20,15 lieder vom Rhein 
Sportrundschau Nachrichten 
dienst (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli italiani 
d’olire frontiera Almanacco 
giuliano Fra noi - 13,50 Can¬ 
zoni regionali: Spadaro li vai 
zer della povera gente, Piga- 
relll La Paganelia. Cherubini 
Moscaio Monticianeiia 14 
Giornale radio Ventiquattrore 
_di vita politica italiana No 
tiziario giuliano - Per la donna 
giuliana (Venezia 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina Crona 
che triestine di lealro, musi¬ 
ca, cinema, ani e leitere (Trie¬ 
ste 1) 

2i,4F Poema coreografico di Ma¬ 
rio Bugamelli Orchestra Filar¬ 
monica Triestina e coro dei 
Teatro Verdi - Direttore Mario 
Bugamelli - istruttore dei coro 
Adotto Fantam - Regia di 
Nives Poli (registrazione et- 
teuuata dal Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi dì Trieste il 
21-1-1956) (Trieste 1) 

22,20 Narrativa triestina: Umberto 
Saba: * Ella mi la del bene », 
lettura di Angelo Calabrese 
(Trieste 1) 

22,50 Ottetto della canzone di¬ 
retto da Franco Russo (Trieste- 
U 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, notiziario, 
bollettino meteorologico 7,30 
Musica leggera, taccuino dei 
giorno - 8,15-8,30 Segnale ora- 
rio, notiziario 

11.30 Musica divertente 12 Le 

villeggiature italiane, conversa¬ 
zione - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo della 
cultura. 

13,15 Segnale orario, notiziario - 

13.30 Ricordi di Kalman e Vald- 
leutel - 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, rassegna della 
stampa 

17.30 Musica da ballo . 18 Mar 

lucci Concerto per piano e or¬ 
chestra - 18,35 Cori americani 

19,15 Scuola ed educazione - 

19.30 Melodie gradite 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Coro 
della Filarmonia Slovena - 21 
Radioscena - 22 Figure della 
vita politica italiana 22,15 
Concerto del pianista polacco 
Andrzej Wansowsky - 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Ballo notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Per la gioven- 
ti 20 Attualità. 2C.15 Varietà 
20,30 Per monti e per valli 20,45 
Varietà 21 Notiziario 21,30 Mu- 
sich-Hall algerino 22,30 Con¬ 
certo diretto da Marcel Mi- 
louze Solista pianista Suzy 
Boasaid Schumann: Genovelta, 
ouverture, Mozart: Sintonia • La 
altalena », in mi bemolle, Ml- 
rouze: Concerto per pianolorte 
e orchestra Strawinsky: Canto 
dell'usignolo 23,30-23,45 Noti¬ 
ziario 


giovedì 19 aprile 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6, 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19,03 Billy HOiiday 19,15 Concer- 
lino 19,30 Novità per signore 
20,12 Vi prendo ir. parola 20,28 
Nuove vedette 20,33 Fatti di 
cronaca 20,43 la lamiglia Du 
raion 21 II taccuino di Mick 
Miche, i 21,15 Attualità 21,30 
Il lesoro della lata 22 L'ora 
teatrale 23,03 Ritmi 23,45 Buo¬ 
na sera, amici 1 24-1 Musica pre¬ 
terita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18,30 •• Discografia . rassegna 

d’attualità a cura di Marcel 
Doisy 19,30 Notiziario 20. 
* Vittoria degli uomini «, di 
O P Gilbert - Fahambam », 
di O P. Gilbert 22 Notiziari: 

22,15 - Musica e dramma : a 
cura di Marcel Doisy » L'opera 
nel XX secolo > 22,55-23 No¬ 

tiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Dischi richiesti 

21,30 Jazz 22 Notiziario 22,15- 
23 Messa cantata 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/z. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano - A. Copland: El Sa 
lon Mexico, Pierre Pagliano 
Rapsodia marocchina. Maurice 
Le Boucher: Au Bessin 19,30 
Mozart: Sonata in do maggiore, 
X 330, interpretata dalla piani¬ 
sta Alme van Barentzen 20 
Musica per oboe interpretala 
da Pierre Pierlot 20,05 Con¬ 
certo diretto da Manuel Ro- 
senthal Raymond loucheur: 
Rapsodia malgascia, Marcel 
Landowski: Sinfonia «Jean de 
la peur », Marcel Mihalovici: 
Ritornelli Manuel Rosenthai: 
Sintonia di Natale 21,45 Rasse¬ 
gna musicale a cura di Daniel 
Lespr e Noel Boyer 22,05 « L'ar 
le e la vita », a cura di Geor¬ 
ges Charensol e Jean Dalevè 
ze 22,30 i L'ufticio della poe¬ 
sia ». a cura di André Beu 
cler 23 Musica di Schuberl 
23,46-23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,25-Dischi 19,30 Complesso Hu¬ 
bert Rostaing 19,53 Dischi 20 
Notiziario 20,20 « I violatori 

dei sepolcri », da « Notti pa¬ 
rigine » di Restii de la Bre- 
tonne 20,30 - Le Chemin des 
Ecoliers -, di Andre Birabeau 
22 Notiziario 22,10 « Credo 

Fonder », a cura d< Madeleine 
Rip e Pierre Varennes 22,35 
« Les Dieuu et le Mirliton , a 
cura di Pierre Devaux « Fedra 
e Ippolito 22,55-23 Dischi 
PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano - Maurice Thiriet: Sui 
te francese, Marcel Mlrouze: 
Umoresca, per clarinetto e or¬ 
chestra, Victor Clowez: Vacan¬ 
ze 18,30 inter 53, 45, 78 19,15 
Notiziario 19,45 Canzoni 20 
Anteprima dì microsolchi clas¬ 
sici presentati da Serge Ber- 
thoumieux 21 Tribuna dei cri¬ 
tici di dischi 22 Partenze sen¬ 
za ritorno, a cura di Jean Gri¬ 
mod e Suzanne Normand « il 
Re Sebastiano » 22,30 André 

Thiriet: Sonata per violoncello 
e pianolorte. interpretata da 
Robert Salles e Germaine Sma 
dia 22,50 Selezione sintonica 
della Canna» di Bizet 23 
Notiziario. 23,05 Musica da bai 
lo 0,33 Dischi 1,57-2 Notiziario. 

MONTECARLO 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicare 1 programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


Problemi della politica tede¬ 
sca 21,15 Musica di Alexander 

Glazunow: a) « Preludio varia¬ 
zione per piandone ». b) « Te 
ma con variazioni per piano- 
lorle ». c) » Concerto in la mi¬ 
nore per violino e orchestra, 
op» 82 » (Orchestra diretta da 
Franz André, solisi! Elena Gla- 
zounow. pianolorte. Riccardo 
Odnoposoll, violino) 22 Noti- 
ziano Attualità 22,20 « Ecco 
un uorfio che canta una can¬ 
zone », trasmissione per il 60" 
compleanno di Walter Mehring 
23 Nuova musica Wolfgang 
Fortner: Musica dal balletto 
• La rosa bianca -, tratta dalla 
tiaba « Il compleanno della 
Infante • di Oscar Wilde Or 
cnestra sintonica direna dal 
composilore, il narratore Claus 
Jurgen Wussow 24 Ultime no¬ 
tizie 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 Di gioì 
no in giorno 20 - indovinare e 
viaggiare », lotteria 21 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Cari 
Schuricht fsolista pianista Cla¬ 
ra Hasli!) Mozart Concerto ir. 
mi bemolle maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra, XV 271, 
Joseph Haydn Sinfonia n 104 
in re maggiore (Londinese! 22 
Notiziario Sport 22,20 Con 
certo corale (Un mottetto e 
madrigali d'versi) 22,45 Franz 
Schonauer parla degli » Es- 
says ■ di Hermann Broch 23 
Musica jazz 24 Ultime no¬ 
tizie Commenti 0,15-4,15 Mu¬ 
sici varia Nell'intervallo No¬ 
tizie da Berl.no 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m, 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna de: 
tempo 20 Ritratto del musici 
sta Alois Melichar per il suo 
60" compleanno, a cura di Lutz 
Kuessner 21 Tania Blixen » Gli 
invincibili ». lettura 22 Noti¬ 
ziario Sport. 22,20 U jazz 1956 
(dischi-novità) 23 Che cosa 
sappiamo noi dei mondo?, con¬ 
versazione di Hans Hartmann 

23.15 Studo notturno Elllott 
Carter: » Sonata per violon 
cello e pianolorte > Walling- 
ford Riegger. «Quartetto d'ar- 
chi n 2 > (Leo Koscielny. vio¬ 
loncello, Maria Bergamnn. pia- 
notorie e il Quartetto d'archi 
Walden) 24-0,10 Ultime notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 • ra. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Orchestra de! 
la rivista diretta da Harry Ra 
bin»witz 19 Rassegna scienti 
lica 19,15 Concerto del gio- 
ved 20,15 lettera dall'America, 
a cura di Alistair Cooke 20,30 
Venti domande 21 Notiziario 

21.15 Un deputato dell'opposi¬ 
zione. l’On Harold Wilson, par¬ 
la del Bilancio 21,45 Josh White 
discute con Charles Chilton l’e¬ 
voluzione della musica folclo¬ 
ristica americana, con la colla¬ 
borazione del Coro George Mil- 
chell e del basso Jack Fallon. 

22.15 Varietà musicale 22,45 Re¬ 
soconto parlamentare 23-23,13 
Notiziario. 




ASCOLTATE VENERDÌ SERA 

SUL PROGRAMMA NAZIONALE 

IL CONCERTO 


ORGANIZZATO PER CONTO DELLA 
ESSO STANDARD ITALIANA 



PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Vita con i 
Lyon - , varietà musicale 20 Mu¬ 
gica richiesta 2C,SC Lettere di 
ascoltatori 21 cavalcata musi 
cale 22 Notiziario 22,20 1 via¬ 
le delle melodie 23 Sara 
Dane ». di Catherine Gaskin 
IV puntata 23,15 Complesso 
* The Nove'airs diretto da Ed 
ward Rutaacn 23,55-24 Notizia 
no 

ONDE CORTE 

6.15 Jazz 8,15 Rassegna musicale. 
8,30 Rivista 10,45 Concerto di 
musica leggera duetto da Henry 
Krips 11,30 « La famiglia Ar- 
cher . di Webb e Mason 12,45 
Complesso » The Chameleons ■ 
diretto da Ron Petery 14,15 Cor 
certo diretto da Gerald Gentry 

Kabalewsky: Coias Breugnon. 
ouverture. Haydn: Sintonia n. 93 
in te, Slbelius; Karelia. suite 

15.15 Musica leggera 16,15 Un 
palco all'Opera 17,15 Musica 
richiesta 18,15 Melodie da ri¬ 
viste londines 20,30 Musica da 
ballo dell'America latina ese 
guita dall'orchestra Edmundo 
Ros 22 Orchestra Geraldo 23 
Musica d> Strawinsky 23,15 R 
vista 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/*. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19.15 Notiziario 19,44 La lamiglia 

Duralon 20 Cento (ranchi al 
secondo 20,31 »la Polizia stra¬ 
dale -, testo di Jean Maurel 
20,46 li tesoro della lata 21,01 
« Il cane del giardiniere >, 
commedia d-i Georges Neveux, 
ispirata da lope de Vega Ver¬ 
sione radiotonica d> André Sal- 
lèe 22,01 Concerto diretto da 
Henn Pensis Solista: pianista 
Louis Kaulmann Vivaldi: Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore, 
Slbelius: Sintonia n 2 23,01 

la Buona Novella sulle onde 

23.16 Die Stimme der Hollnung 
23,46-24 Bringing Christ to thè 
Nations. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Piccolo concerto: Pergolesl: 
« Concerto n 5 in mi bemolle 
maggiore pe' orchestro d'arch: 
a 6 vo» Haydn: Concertino 


per cembalo e orchestra d a' 
chi 1 20,15 « Barneveld l 1 tra¬ 

monto di una repubblica », da 
un inedito manoscritto inglese 
anonimo, adattalo da Walther 
Frante Ruta 21,45 Schumann 
» Xreisienana -, eseguita dal 
pianista Paul Baumgartner 22,15 
Notiziario 22,20 Musica da bai 
lo 22,45-23,15 Trasmissione per 
gli amici del jazz 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac 
co sonoro 12,15 Musica varia 
12,50 Notiziario 12,45 Musica 
varia 13,10 Beethoven Va 
riazioni su un tema di Mozart, 
« Reich mir die Hantì meine 
Leben -, m do maggiore pe' 
due oboi e corno inglese, Mo¬ 
zart Divertimento n 14 in si 
bemolle maggiore, K V 270. per 
due oboi, due corni, due fa¬ 
gotti 13,35-14 in un salotto dei 
1800 16,30 Tè danzante 17 Gli 
strumenti ad arco nel tempo 

* Henri Wiemawski », a cura di 
Renato Grisom 17,30 Per la 
gioventù 18 Musica richiesta 

18,30 Poesie di Alma Bonoli 
18,40 Album delle figurine so¬ 
nore 19,15 Notiziario 19,40 Ras¬ 
segna della canzone italiana 
20 Svizzera, paradiso dei colle 
zion.st, 20,40 Giovedi musicali 
di Lugano Concerto diretto da 
Pierre Monteux Rossini l'Ita¬ 
liana in Algeri, sintonia Bee¬ 
thoven Sintonia n 1 in do 
maggiore op 21, Ravei » le 
Tombeau de Couperin, Franck: 

* les Eolides », poema sinto¬ 
nico 22,30 Notiziario 22,35-23 
Musica di sogno presentala dal 
l'orchestra Axel Stordahl 

SOTTENS 

(Kc/1. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 lo specchio 
dei tempi 19,40 Dietro le quin¬ 
te 20 «Troppi anbi », di John 
Miche! Terzo episodio 20,30 

* Il Carnet del Maggiore Thomp¬ 
son -, varietà 21,10 Francois 
Maunac. accademico di Fran¬ 
cia ». a cura di Pierre Lhoste 
21,20 Concerto deU'Orchestra 
da camera di Losanna diretto 
da Fritz Rieger . Bach: Suite 
n 2 in si minore Riccardo 
Strauss: Metamorfosi 22,30 No 
tiziario 22,35 « l'essere e l 
suo destino, l'uomo e la so¬ 
cietà -, documentario d 1 Mane- 
Ciaude lebergue 23,05-23,15 O. 
cnestra Jack.e Gteason 


XAMAMINA 


GERMANIA 

FRANCOFORTE 
(Kc/$. 593 • m. 505,8, 

Kc/s. 6190 • m 48,49) 

18,45 Musica leggera. 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario. Com¬ 
menti 20 Musica d'operette. 21 


ZA MB ELETTI 


40 








radio . venerdì 20 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE■SECONDO PROGRAMMA 


6/45 Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

1 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico - Ritmi e canzoni 
(8,15 circa) 

8.45 9 Le canzoni di 

Anteprima 

Carlo Concina: Dove sei tabarin; 
Tu che voli; Zapata! 

(Vecchina> 

11 La Radio per le Scuole 

(per la III, IV e V classe ele¬ 
mentare): Il libro, questo vostro 
amico: Ben Hur, di Lewis Wal¬ 
lace, presentato da Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

Le immagini della musica, con¬ 
corso a cura di Luigi Colacicchi 

11,30 Peppino Principe e il suo com¬ 
plesso 

11.45 Musica da camera 
Schubert: Sonata in la maggiore 
op. 162 per violino e pianoforte: 
a) Allegro moderato, b) Scherzo, 
cl Andantino, d> Allegro vivace; 
Pierné: Introduction et variations 
sur un e rotule populaire 

12,10 Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 
12,50 « Ascoltate questa sera.. » 
Calendario 
(Antonetto) 


Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 


13,20 


14 


Album musicale 

Musica operistica 
Nell 'intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezzioli 

Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 II libro della settimana 
« I cattolici dall’opposizione al 
governo *. di Alcide De Gasperi, 
a cura di Corrado Barberis 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Musica per banda 

Corpo musicale della Guardia di 
Finanza diretto da Antonio D’Elia 

17 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Vittorio Paltrinieri ed 
Elsa Peirone 

Beretta - Lojacono: Cita Kit» Bù; 
D’Anzi: Ville Lumière ; Pinchi-Con- 
cina: Elba, terra del sogno ; Ardo- 
Lawrence-Myers; Stringimi le man i; 
Pinchi-Bassi: Non giudicarmi, Pin- 
chi-Beliard: Mister Saiulman; Astro 
Mari-Soffici: Indiscutibilmente tu 
mi piaci; Norcis: Bailando il Cià 
Ciò 


17.30 Conversazione 

17.45 Gornl Kramer e la sua orchestra 

Cantano Ernesto Bonino e Jula 
De Palma 

Grosso: Tenderlii; Chiosso-Plsano: 
Un passo dietro l'altro; Berlini: 
Ultime foglie ; Garinei-Giovannlni- 
Kramer: O baby kiss me; Deani- 
Manno-Lcwis: Sei stato tu; Kern: 
Old man river; Testoni-Lambert!. 
Francolini: Resta con me; Pinchi- 
Olivleri: Parlando al buio; Brown: 
Stime 

18.15 IV Giro d'Italia motociclistico 

Radiocronaca dell’arrivo a Ric¬ 
cione 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Sidney Preesey: Il genio precoce 

18.45 Concerto della pianista Emma 
Contestabile 

Schumann: Fantasia op, 17 

19.15 GENTE DI TEATRO 

Attori - autori nostri e francesi 
Gigi Michelotti: Libero Pilotto 


Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 

(vedi articolo illustrativo a pag. 20) 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciati 

Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro ) 

M ta Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
DaH’Auditorium di Torino 
Stagione Sinfonica pubblica delia 
Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da WALTER GOEHR 
con la partecipazione della violi¬ 
nista Pina Carmirelli 
Bach: Concerto brandeburghese n. 4 
in sol maggiore per violino, due 
flauti e orchestra d’archi: a) Al¬ 
legro, b) Andante, c) Presto; Mo¬ 
zart: Concerto in la maggiore K. 
219, per violino e orchestra: a) Al¬ 
legro aperto, b) Adagio, c) Rondò 
- Tempo di minuetto; Respighi: 
La primavera, poema lirico per so¬ 
li. coro e orchestra (Solisti: Ester 
Orell. soprano, Luisella Ciaffi, mez¬ 
zosoprano, Isidoro Antonioli, teno¬ 
re; Mario Borriello, baritono; Giu¬ 
liano Ferrein. basso ) 

Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Esso Standard Italiana) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

ir Oggi al Parlamento - Giornale 
1 J radio - Musica da ballo 
■T A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
< Palmolive ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 
( Simmenthal ) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Tutto finisce in musica 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Concerto in 
miniatura: Soprano Liliana Hus- 
su: Wagner: Lohengrin, « Sola 
nei miei primi anni»; Cilea: 
Adriana Lecouvreur, « Io son 
l’umile ancella»; Giordano: An¬ 
drea Chénier, « La mamma mor¬ 
ta » - Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, diretta 
da Alfredo Simonetto 


TERZO PROGRAMMA 


19 Franz Liszt 

Sonata in si minore, per piano¬ 
forte 

Lento assai - Allegro energico - 
Recitativo Andante sostenuto - 

Allegro moderato - Lento assai 
Pianista Wltoki Malcunzynsk! 

19.30 La Rassegna 

Cultura inglese, a cura di Mario 
Praz 

Mario Praz: Racconti di ieri e d’og¬ 
gi . Giorgio Melchlori: Lettere e 

saggi di D. H. Lawrence 
Cultura nord americana, a cura 
idi Carlo Izzo 

Il Teatro americano 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn (Rev. Heillert: Con¬ 
certo in la maggiore, per violino 
e orchestra 

Allegro moderato - Adagio - Alle¬ 
gro (.Finale) 

Solista Giuseppe Prencipe 
Orchestra dell’Associazione « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli, diretta 
da Arturo Basile 

B. Bartók: Deur Images, op. IO 
En plelne fleur - Danse vìllageoise 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrotti 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Le storie inglesi di William Sha¬ 
kespeare 

a cura di Gabriele Baldini 


LA VITA E LA MORTE 
DI RE GIOVANNI 


Compagnia di Prosa di Firenze della 
Radiotelevisione Italiana 


Il re di Francia 
Costanza 
Chatillon 
Re Giovanni 
Un cittadino 
Il bastardo 
L'araldo francese 


Franco Luzzi 
Maria Fabbri 
Fernando Cajati 
Mario Pisu 
Rodolfo Martini 
Fernando Farese 


Gianni Pietrasanta 


L'araldo inglese 


Il Delfino 

Bianca 

Salisbury 

Arturo 

Pandolfo 

Uberto 

Il carnefice 

Pembroke 

Melun 

Enrico 


Corrado De Cristofaro 
Franco Sabani 
Anna Miserocchi 
Tino Erler 
Flaminia Jandolo 
Giorgio Piemonti 
Carlo Principini 
Gualberto Giunti 
Manlio Guardabassi 
Cesare Beffarmi 
Mario Lom bordini 


Commenti musicali di Aurelio 
Rozzi 

Regìa di Pietro Masserano Taricco 


(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 


23.20 Vincenzo Davico 

Tre pezzi infantili, per pianoforte 
Il gondoliere - Vecchia scatola mu¬ 
sicale « Silenzio » al campo dei 
soldatini di piombo 
Pianista Gloria Lannl 
Liriche per canto e pianoforte 
Green - n filtro. La caccia di re 
Marco. La morte (dalle «Cinque 
canzoni di Isotta ») - Baccanale 
Esecutori: Myriam Funari, sopra¬ 
no; Gloria Lanni, pianoforte 
Soliloqui per violoncello e pia¬ 
noforte 

Esecutori: Giuseppe Selmi: violon¬ 
cello; Gloria Lanni, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Letlere dal mio mulino» di Alphonse Daudet: 
« Le stelle » 

13,30-14,15 Musiche di Brahms e Rachmaninof (Replica del «Concerto 
di ogni sera » di giovedì 19 aprile) 


16.30 La bufera 

Romanzo di Edoardo Calandra 
Adattamento di Giorgio Buridan 

- Regìa di Eugenio Salussolia - 
Terza puntata 

17 LA BUSSOLA 

Rassegna di varietà, tra meridiani 
e paralleli 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoli, in circolo! 
Settimanale a cura di Oreste 
Gasperini - Regia di Riccardo 
Massucci 
l| libro del jazz 

a cura di Biamonte e Micocci 

19 CLASSE UNICA 

Carlo Maria laccarino: Come fun¬ 
ziona il Comune: Il Comune nello 
Stato Italiano 

Alberto Marzi: Il bambino dalla 
nascita ai sei anni (Prima lezione) 

INTERMEZZO 

| ^ 3 Q Orchestra diretta da Guido Cer- 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
( Chlorodontj 

20 - Segnale orario - Radiosera 

IV Giro d'Italia motociclistico 
Servizio speciale di Nando Mar¬ 
tellimi e Roberto Bortoluzzi 

20.30 Tre canzoni, una parola 
Concorso musicale a premi 
Canzoni presentate al VI Festival 
di Sanremo 1956 

George Melachrino e la sua or¬ 
chestra 

Costanzo-Bilze: Sogni d’or t per ogni 
bimbo che nel suo lettino), Testoni- 
Kramer: Il bosco innamorato; Pan- 
zeri-Mascheroni: Amami se vuoi; 
Testoni-Rendine: Due teste sul cu¬ 
scino; Cherubini - Schisa - Trama: Il 
trenino del destino; FiorellJ-Rucclo- 
ne: Albero caduto; Roste Ili-Silvestri: 
Parole e musica; Gippi-Beretta-Scio- 
rilli: La colpa fu... 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 ROSSO E NERO N. 2 
Panorama di varietà di Amurrl, 
Faele, Ricci e Romano - Or¬ 
chestra diretta da Riz Ortolani 

- Complesso ritmico di Franco 
Chiari - Presentano Corrado, 
Gianni Bonagura, Paolo Ferrari, 
e Nino Manfredi - Regìa di Ric¬ 
cardo Mantoni ( Palmolwe-Colgate) 

22 Ultime notizie 

Radiorama 

Un programma di Mario Migliardi 

22.30 C'era una volta 
Documentario di Aldo Salvo 

23-23,30 Siparietto 

Biribissi: Ghiribizzo serale 



Rino Loddo, il nuovo cantante che 
una recente edizione di Rosso e 
nero n. 2 ha presentato ai radio- 
ascoltatori. In guesta occasione Ri¬ 
no Loddo ha interpretato « Stran- 
ger in thè town >, una canzone 
del suo repertorio, che ricalca 
molto da vicino quello di Frankie 
Laine, il noto cantante americano 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,45 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 
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TELEVISIONE 


venerdì 20 aprile 



Per la sola zona di Milano 
in occasione della XXXIV 
Fiera Internazionale 
Arrivederci papà - Film 
Regia di Camillo Mastro- 
cinque 

Produzione: Peg Film 
Interpreti: Gino Bechi, Ma¬ 
riella Lotti, Nino Besozzi, 
Rosetta Pampanini 

Il Pontormo e i manieristi 
toscani a Palazzo Strozzi 

A cura di Pina Marzi Ciotti 

Orizzonte 

Settimanale dei giovani 
Realizzazione di Cesare 
Emilio Gaslini 

Telegiornale 

Dal Teatro Olimpia di Mi¬ 
lano 

La Compagnia comica di 
prosa di Nino Taranto pre¬ 
senta 

L'AMICO DI 
SUA ECCELLENZA 

Novità in un atto di Gu¬ 
glielmo Giannini 
Personaggi ed interpreti: 
Assunta Tizzano Jole Fierro 
Gaetano Percuoco 

Amedeo Girard 


Vincenzo Artusi 

Pasquale Martino 
Roberto Montagnoni 

Aldo Giuffrè 

Elvira Ortensi 

Annamaria Ackermann 
Luisa Giglio Rosita Pisano 
Pasquale Cirillo Nino Taranto 

QUAND L'AMOUR MEURT 

Un atto di Salvatore Di 
Giacomo 

Personaggi ed interpreti: 
Raffaele Trabello 

JVino Taranto 
Concetta Clara Bindi 

Silvia Jole Fierro 

Donna Erminia 

Vittoria Crispo 

Maria 

Annamaria Ackermann 
Nini Clara Crispo 

Il garzone panettiere 

Nino Franzi 
Voce di panettiere 

Pasquale Martino 
Voci di * Pasquale Fiorante 
giocatori I Nino Faccione 

'O PRESIDENTE 

Novità in un atto di Enzo 
Turco 

Personaggi ed interpreti: 
La signora dirimpetto 

Nunzia Fumo 
Antonietta Mazzarella 

Rosalia Maggio 


Concetta Vittoria Crispo 

FUucclo Carlo Taranto 

Peppino Aldo Bufi Laudi 
Gennaro Mazzarella 

Nino Taranto 
Cicciariello Aldo Giuffrè 

Federico Pasquale Martino 
Carmenella Rosita Pisano 
Rosina Clara Crispo 

Giovannino Mario Frera 

Vincenzo De Rosa 

Gigi Reder 

Un brigadiere di P. S. 

Amedeo Girard 
Primo agente di P. S. 

Nino Faccione 
Secondo agente di P.S. 

Aurelio Far ace 
Direzione artistica di Nino 
Taranto 

Ripresa televisiva di Al¬ 
berto Gagliardelli 

(Vedi servizio a colori alle pagq. 24 25 
Al termine: 

Senza invito 

Visita in anteprima al 
XXXVIII Salone Interna¬ 
zionale dell’Automobile di 
Torino 

Telecronista Gino Rancati 
Regia di Giovanni Cocco- 
rese 

Indi: Replica Telegiornale 


la calza 


corta 


a bordo elastico ideale 

per quando fa ealdo 


gambaletto 



si porta 

senza reggicalze 


vela e aggrazia il piede 
e la parte visibile della 
gamba che traspirano li¬ 
beramente restando pro¬ 
tetti dalia polvere. 

È per la Signora che ob¬ 
bedisce al suggerimento 
del buon gusto della ele¬ 
ganza e del decoro che 
impongono l’uso delle 
calze anche d’estate. 



in "Nailon Rhodiatoce" 

calzificio ferrerio via m. macchi 42 - milano 


Le arti figurative alla televisione 

Pontormo e il manierismo fiorentino 


T ra i misantropi, uno dei più fa¬ 
mosi è fuor di dubbio quel 
pittore toscano del Cinque¬ 
cento che s’era ritirato a vi¬ 
vere in una camera murata, alla 
quale saliva per una scala di le¬ 
gno, che poi tirava su a mezzo 
d’una carrucola, per non essere vi¬ 
sitato dagli importuni. Vecchio e 
malato, non rispondeva neppur 
più alle voci degli amici che lo 
chiamavano da basso. « Tanto pau¬ 
roso della morte che non voleva, 
non che altro, udirne ragionare », 
non voleva servi d'attorno, dor¬ 
miva su un giaciglio, si faceva da 
mangiare da sé, senza levar gli oc¬ 
chi dai cartoni a cui stava lavo¬ 
rando. Di tutto ciò teneva nota 
nel diario: delle spese, del man¬ 
giare, della pittura, dei suoi mali 
di stomaco: « Mercoledì sera in ca¬ 
sa mia, un pezzo di pane di rame- 
rino e uova; e feci quella spalla 
di quella figura... ». Par già di leg¬ 
gere il diario di Tommaseo, di tre- 
cent’anni più tardi. 

Finisce così la sua vita, solitario 
e triste, severamente giudicato dai 
colleghi e dai committenti, stron¬ 
cato dal Vasari, l’artista che giovi¬ 
netto aveva destato l’ammirazione 
di Michelangelo e di Raffaello e 
l’invidia di Andrea Del Sarto, suo 
maestro. L’ultima sua opera, gli 
affreschi per il Coro di San Lo 
renzo, ai quali lavorò per undici 
anni, furono ricoperti di calce nel 
1738. Non ci sono rimasti che 
alcuni disegni. 

Jacopo Carnicci, detto il Pontormo 
dal paesino natale, morì negli ul¬ 
timi giorni di dicembre del 1556, 
a sessantadue anni. Ci sono voluti 
quattrocento anni perché la sua 
pittura venisse apprezzata; il suo 
tormento compreso. Oggi ci è assai 
più vicino di tanti altri pittori 
dei secoli successivi. A celebra¬ 
zione del quarto centenario della 
morte è stata organizzata a Firen¬ 
ze, in Palazzo Strozzi, una mostra 
delle sue opere e di quelle dei 
maggiori artisti del primo Manie¬ 
rismo fiorentino: del Beccafumi, 
del Rosso, del Bronzino, dello spa¬ 
gnolo Berruguete. 

Le loro inquietudini religiose e 


morali, i dubbi, il pessimismo, il 
rovello stilistico, l’intelligenza sot¬ 
tile, e quella sensazione di tro¬ 
varsi ad una svolta della civiltà, 
ce li fanno vicini e quasi fraterni. 
Un cartone di Michelangelo può 
essere per loro fecondo e inesau¬ 
ribile come la Natura. Il Pon- 
tormo vi entra dentro, lo scava, 
vi trova gli spunti per infinite va¬ 
riazioni, per virtuosismi e tor¬ 
menti. Non si arresta davanti a 
nessuna bizzarria o stranezza; i 
suoi nudi potranno allungarsi co¬ 
me quelli del Greco, le sue ana¬ 


tomie diventare assurde come una 
allucinazione, i colorì farsi vitrei 
ed aciduli. 

Ricerche stilistiche e stranezze 
formali, quelle sue e dei suoi com¬ 
pagni. che nella seconda metà del 
Cinquecento verranno riprese alla 
corte di Francesco I a Fontaine- 
bleau e diffuse per vie diverse in 
gran parte d'Europa, ridotte però 
a puri schemi decorativi, edoni¬ 
stici e sensuali, in cui non è più 
il ricordo delle crisi di coscienza 
e del rovello da cui erano nate. 

errfgl 



Pontormo: Ritratto - Lucca, Pinacoteca (Foto Alinari) 
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. radio . venerdì 20 aprile 


DOI’O IL FENOMENO MINOU 



— Onestamente, pensi proprio che mio padre 
abbia la faccia di uno che scrive poesie in¬ 
fantili? 


NEGRO IN LUTTO 



— Signora, per piacere, dica al suo amico negro 
di spostarsi un poco dalla tenda. 


LOCALI 


TRENTINO - AITO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Biu- 
nico 2 - Maranza II - Merano 2) 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca S Ducali 
E ne unienrdische Welt . Die 
Grolle des Tremino Blasor- 
ches'.er Jugendtunk (Bolza¬ 
no 2 - Bolzano II - Bressano¬ 
ne 2 Brunito 2 Maranza II 
Merano 2) 

19.30- 20,15 Opemmusik - Nachri- 
chiend.ensl (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalista dedicala agii italiani 
d'oltre frontiera- Almanacco 
g u'iano - 1,',5-f Musica richiesta 
14 Giornale radio - Veniiquat- 
r ore di vila politico italiana - 
Notiziario giuliano - Quello che 
il vostro libro di scuola non 
dice (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di leatro, musica, 
cinema, ani e lettere iTrie- 
ste Tj. 

19,45 Incontri dello spirito - Ru¬ 
brica settimanale di vita reli¬ 
giosa (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

7,15 Segnale orano, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
oel giorno - 8,15-8,50 Segnale 
ciano, notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 Vite 
e desimi, conversazione - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura 

13,15 Segnale orario, notiziario 

17,50 Musica a richiesta 
’4.15-14..15 Segnale orano, no¬ 
tiziario. rassegna della stampa. 

17.30 Tè danzante 18 Bocche 
unì Concetto per violoncello 
e orchestra - 18,30 Dallo scat¬ 


tale incantato - 18,40 Liriche 
di loewe, canta il baritono 
Marjan Kos 19,15 Classe un 
ca - 19,30 Musica varia 
20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bol- 
ettino meteorologico - 21 Ar- 
'e e spettacoli a Trieste - 

21.30 Quintetto vocale - 22.15 
Roy Harns Concerto per due 
pianoforti e orchestra - 23,15 
.legnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico 23,50- 
2-r Balle notturno 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19.10 Musica varia 

19,30 Hot Club d. Algeri 20 
Attualità 20,15 Varietà 20,30 
Musica leggera 21 Notiziario 
21,50 Parata di stelle 22,30 
» Apounlamento algerino >, in¬ 
chiesta documentaria a cura di 
Marcel Amrouche. 22,50 Musica 
leggeri 23,30-23,45 Notiziario 
ANDORRA 
(Kc/s. 998 • m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Marlene Dietrich. 19,12 Balla¬ 
ti i. 19,30 Novità per signore 
20,12 Vi prendo in paro a 20,17 
Al bar Pernod 20,35 Fatti di 
cronaca 20,45 La lamiglia Du 
raion 21 Appuntamento Ira Ire 
mes 22,30 >zz Club 22,45 Mu- 
sic-Hall 23,03 Ritmi 23,45 Buo¬ 
na sera, amici I 24-1 Musica pre- 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 20,15 Concerto sin¬ 
tonico diretto da Franz André 
-Solista soprano Suzanne D3nco 
G. Mahler: Sinfonia n : in 
do maggio'?. Alban Berg: Pezzi 
sintonici, da • Lulu 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Università ratìiofo- 
1 22,30-23 Concerto del cla¬ 

vicembalista L Saguer 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m, 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,14 Rubrica Oegli scacchi 19,30 
R. Slrauss: 711 ! Eulenspiegel. 
poema smton co 19,45 Notizia¬ 
rio 20 Mozart: Rondò. K 494 
20,05 Thais, commedie In ca in 
tre atti Testo di Louis tratto 
dai romanzo omonimo a Ana- 
loie Frante Musica di Masse- 
ne: d rena aa Jules Giess>er 
22,17 - Temi e cortrovers e -, 
rassegna radiofonica a cura ti' 
Pierre Sipnot * un bilancio 
deli'opera di Jean Giono ■- 
22,47 Programma dei.'istituto 
ti' M sologia presentalo da Jac¬ 
ques Chailley, con Correa de 
Azevedo e la collaborazione 
dei soprano Suzanne M.loe-i, 
dei pianisi! S.mone Crozei e 
Jean-Paul Sevilia. del violoncel¬ 
lista Jacques R.poche - Claudio 
Santoro: Sonala n 3 per vio¬ 
loncello e piandone; Domin¬ 
go Santa-Cruz: Dolor, irammen- 
lo dai * Cantos de Soledad », 
H. Tosar Errecart; Sei canti 
- El barno de Santa-Cruz », 
Silvestro Revueltas: Amiga que 
te vas Heltor Villa-Lobos: Cari 
cao do Marinheiro, A. Ginaste- 
la: Sonata per pianotorte 23,44- 
23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Litio I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 Sul vosi rie 19,25 

La finestra aperta, con Andre 
Chanu, Lily Favor. Armanti Me¬ 
stai e l'orchestra Edward Ditte- 
ber 19,53 Orchestia Alexander 
20 Notiziario 20,20 DiSCf 20,25 
« I bagni pubblici , da « Notti 
parigine - di Restii de la Bie- 
tonne 20,35 Canzoni 21,20 Rac 
conto per la line del giorno, 
a cuia di Stèphane Pizella 
22 Notiziario 22,15 . Brillai 


Sav&rin e la notte della Ga¬ 
stronomia », a cura di Lucien 
Farnoux-Paynaud 22,45-23 « Voi 
io per una solitudine », a cura 
di Maurice Beaufils. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 • m. 1829,3) 

18 Musica presentata da Gene- 
viève Ligneau 18,30 Inter 33. 
45. 78 19,15 Notiziario 19,45 

Canzoni 70 Cocktail musicale 
20,30 Tribuna parigina 20,53 
Rossini: La scala di seta, sin¬ 
tonia 21 L'ingenuo e la scal¬ 
tra ». di Paul Guth e Hélène 
de LaPrusse 21,30 Omaggio a 
Dosloievski nel 75° anniversa¬ 
rio della sua morie. Musica di 
Krilolf. Testo di presentazione 
di Lue Durtain. Frammenti da: 
» L'eterno manto > Adattamen¬ 
to di Jacques Mauclair « Delit¬ 
to e castigo » Adatiamento di 
Gasion Batv « I (rateili Kara- 
mazofl * Adattamento di Jac¬ 
ques Copeau « Gli ossessi - 
Adattamento di Nicolas Batail- 
le 22,30 le g-andi voci umane 
- k rs:en Fiagsiad! » 23 Notizia¬ 
rio 23,05 Danze e canzoni nuo¬ 
ve 23,35 Parata di ritmi 24 
Notiziario, 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario 

MONTECARLO 


Siamo nell'Impossibilità di 
pubblicata i programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
ci sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera. 19,30 Crona¬ 
ca dell'Assia Notiziario Com¬ 
menti 20 Concerto sntonico 
diretto da Otto Matzerath (coro 
maschile e il contralto Lore Fi¬ 
scher). Johannes Brahms: Rap¬ 
sodia per contrailo solo, coro 
maschile e orchestra, op. 53 », 
A. Bruckner: « Sintonia n 4 in 
mi bemol e maggiore » (Ro¬ 
mantica) NeTmiervallo (20,20 


circa) Un brano dagli scrini di 
Jean Paul, a cura di Ernst Gin 
sberg. 22 Notiziario Attualità 
22,20 i Club del jazz 23 Mu 
sica per sognare 24 Ultime 
notizie Musica 0,10 Ospiti noi 
turni 1 Notizie e commenti da 
Beri.no. 1,15 Musica notturna 
2-4,50 Musica da Amburgo 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca. Musica. 19,30 Di gior 
no in giorno. 20 Musica della 
sera 20,45 « Ciò che minaccia 
la nostra salute » (1) • Salute 
e malattia conferenze del 
prot Hans Schaeter 21,15 Sere¬ 
nata d Schwetzingen Friedrich 
Schwindl Serenata m sol mag 
giore, Karl Dilters von Dilters- 
dorl Concerto in mi maggiore 
per contrabbasso e orchestra, 
Ernst Elchner. Sinfonia In la 
maggiore (Orchestra diretta da 
Eugen Bodart, solista Jakob 
Zunker. contrabbasso) 22 Noti¬ 
ziario 22,10 Commentano poli¬ 
tico militare. 22,20 Intermezzo 
musicale 22,30 « Un incontro 
con I Padri deila Chiesa i, ra- 
dio-Essay di Helmut Unbehaun 
24-0,15 Ultime notizie Com¬ 
menti. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del 
tempo 20 Melodie da films. 

20.45 - Il cuore come hobby » 
(II) La troppa severità ta in¬ 
ciampare. 21 L'ora di Lorenzo 
da Ponte, a cura di Karl-Heinz 
Ruppel 22 Notiziario. Sport. 
22,20 Una piccola melodia 

22,30 « il caso del poeta ci¬ 
leno Pablo Neruda ». studio di 
Hans Magnus Enzensberger 23 
Musica d'operette 24-0,10 Ulti¬ 
me notizie 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 492 - m. 434; Scol¬ 
lanti Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Co-i 19 Para¬ 
ta di stelle 19,45 - Venezuela, 
nuozo Eldorado », a cura di 
Edward Ward. Parte H 20,15 
Rossini: * Un viaggio a Reims » 
ouverture; Joset Slrauss: « De- 
Itrien », valzer. Glinka: « Cra¬ 
covia », da - Una vita per lo 
Zar »; Llszt: - Rapsodia unghe 
rese n 1 . Blzet: .l'Arlesiana», 
adagielto, dalla » Suite n. 1 »; 
Offenbach: <■ La bella Elena ». 
ouverture. 21 Notiziario. 21,15 
In patria e all'estero. 21,45 Con¬ 
certo di musica da camera 

22.45 Resoconto parlamentare 
23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m, 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,3C I Barlowe di 
Beddington di Warren-Chet- 
ham-Strode. X episodio 20 Pia¬ 
nista Edward Ruoach 20,15 Di- 
scj.zione 21 Orchestra leggera 
della BBC del Midland. 22 No¬ 
tiziario 22,20 Varietà musicale 
23 Sara Dane », di Catherine 
Gaskin V puntata. 23,15 Varie¬ 
tà musicale 23,55-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Dohnany 4,30 Mu¬ 
sica r.chiesta 7,30 Parata di 
stelle 8,15 Musiche di Beetho¬ 
ven, Mozart. Poulenc e Fauré. 

10.45 Complesso Mommarue di¬ 
reno da Henry Krem 11 • Cran- 
lord , di Mrs Gaskell Adat¬ 
tamento radiofonico dì Thea 
Hoime. Quarto episodio. 11,30 
Musica da ballo dell'America 
latina presentata da Edmundo 
Ros 13 Canzoni. 13,30 Nuovi 
dischi presentati da lan Stewart 

14,15 Concerto diretto da Char 
les Mackerras. 15,15 Musica bri¬ 


tannica antica. 17,15 Jazz 18,15 
Banda militare 19,30 A Life 
ol Bliss », di Godlrey Harrison. 

20 Concerto orchestrale 21,15 
« The Devll's Boyl », di Irene 
Hall, trailo dal racconto « Ma 
lachi’s Cove », di Anthony Trol- 
lope 22 Concerto dì musica 
eggera 23,15 Musica richiesta 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,30 No¬ 
tiziario. Eco del tempo, 20 Wil¬ 
liam Grani Siili: « Alro-Ameri- 
can Symphony» (3° e 4° tempo). 

20,15 II risveglio dei continente 
nero, conversazione. 21 « Black 
and tan », musiche di Duke El 
lingion e di George Gershwin. 
Elllngton: « Liberian Suite », 

Gershwin: Brani da « Porgy and 
Bess ». 22 La poliomielite, due 
conferenze del prof. Guido Fan- 
coni (2); Cura e proli lassi 22,15 
Notiziario Nuova musica per 
organo interpretala da Heinz 
Wehrle Messlaen: « L'ascensio¬ 
ne . Vollenweìder: - Pastora¬ 
le . Paul MUller: « Canzone In 
mi -. Tournemlre: » Suite évo- 
catnce Ysaye: « Sonata per 
solo violino, op 27, n 4 » ese¬ 
guila da Riccardo Odnoposotf. 
22,55-23,15 Pierre Petit: « Les 
qualre vents » per 4 ottoni. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,15 Mus ca varia 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
varia 13,20 Brahms Sintonia 
n 4 in mi minore op. 98, di¬ 
rena da Arturo Toscamni. 14 
« Anche I ragazzi fanno la sto¬ 
ria ». a cura di Felicina Co¬ 
lombo Parte II 14,30 Ora se¬ 
rena 17,30 Tè danzante 17,50 
Passeggiate ticinesi 18 Musica 
richiesta 18,30 Processo alle 
parole 18,40 Coates Suite lon¬ 
dinese; Walton ■ Globo e Scet¬ 
tro », marcia dell'Incoronazione 
1953 Coates * London Again -, 
suite 19,15 Nolizi3io 19,40 
Tanghi e canzoni del Sud 20 
L'allegro appuntamento del ve¬ 
nerdì 20,10 Violino e orche- i 
sira 20,20 Virtuosismo canoro 

20.30 Concerto duello da Leo¬ 

poldo CaseUa Cialkowsky Mar¬ 
ca slava; Glazunoff Serenata 
n 2 op 11; Rimsky-Korsakof! 
Capriccio spagnolo op. 54. 21 
« Caterina >, commedia in un 
alto di Ladislao Fodor 21,35 
Cari Orti » Catelli Carmina » 
Ludi scenici. * Rumoresque se- 
num severiorum omnes unius 
aestimemus assis » 22,05 Me¬ 

lodie e ritmi 22,30 Notiziario 
22,35 - I maggiori ve voli del 
mondo », a cura di Gaetano Ca- 
steiiranchi. 22,50-23 Buonanotte 
al piandone 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

19.15 Notiz ar,o 19,45 Armonie 
leggere 20,30 •• Préts sur Gags», 
a cura di Jean Tarec 21,10 « La 
grande col era «, fantasia prei¬ 
storica di Isabelle Villars 22,10 
Concerto Bel violinista Stanley 
Werner e della pianista Maria 
Stoesser - Vivaldi: Sonata in 
la magg ore per violino e pia- ' 
notorie, Sibellus: Quattro pezzi 
per violmo e pianotorte 22,30 
Notiziario 22,40-23,15 Musica 
bulgara contemporanea Lloubo- 
mir: i Cavalieri, poema per | 
canto e piandone, neii inter- 
pretazione del contralto Virgi¬ 
nia Popova e del pianista Pant- J 
elio Pipkov Vladiguerov; Macine 
Goleminov: Quartetto per archi. I 
eseguilo dal Quartetto della 
Radio bulgara Avramov Pant- 
cho Vladiguerov: ■ Acquarello ». | 
pezzo per pianoforte, Georges 
Dortchev: « Le campane di Pa- | 
squa », pezzo per pianoforte 
(pianista Marcella Nemska) 



la donna sana 
sorride alla vita 


sofferenze: 


mali di lesta 
mali di schiena 
vampe di calore 
vertigini 


Aut. ACIS 9621 
del 12-10-1954 


In vendita 
nelle Farmacie 










radio . sabato 21 aprile 


PROGRAMMA NAZIONALE■SECONDO PROGRAMMA 


6,45 Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7,45) 

I Motta> 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico - Orchestra Mille- 
luci diretta da William Galassini 
(8,15 circa) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l'assistenza e 
previdenza sociali 

11-— La Radio per le Scuole 

• L’Antenna », incontro settima¬ 
nale con gli alunni delle Scuole 
Secondarie Inferiori, a cura di 
O. Gasperini, G. F. Luzi e L. 
Colacicchi 

11,30 Musica sinfonica 

Ciaikowski: fi lago dei cigni, suite 
dal balletto: a) Introduzione, b) 
Viaggio dei cigni, c) Passo a tre - 
Danza dei cigni (n. 1, n. 2), d) In¬ 
vito al valzer, e) Danza dei cigni 
n. 3, f) Mazurka. g) Danza dei pic¬ 
coli cigni, h) Intermezzo, il Pas 
d’actions, csardas, 1) Valzer 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Colomber, Clau¬ 
dio Bernardini. Bruno Pallesi, il 
Trio Aurora e Tullio Pane 
Leman-Sllla-Fabrizi: Solitaria; Lari- 
ci-Mattes: Stella del Rio; Nicol-Le- 
man-Marechean: Rimpianto tzigano; 
Testoni - Mascheroni: Promesse di 
sempre; Capece-Becaup: Tanto tan¬ 
to bella; L. Fancelli: Cartoni anima¬ 
ti; Gentile-Calibi-Young: Il mondo 
è mio; Spiker-Poletto: Somareilo 
stanco; De Giusti-Spotti: Sogniamo 
insieme; Candiotto: Stomp boogie 

12,50 • Ascoltate questa sera... • 
Calendario 
t Antonetto > 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 

Media delle valute - Previsioni 
■del tempo 

13,20 Album musicale 

Gomi Kramer e la sua orchestra 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol ) 

14 Giornale radio 


14,15-14,30 Chi è di scena?, crona¬ 
che del teatro di Achille Fiocco 
- Cronache cinematografiche, di 
Edoardo Anton 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canta Natalino Otto 
17 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi - 
Allestimento di Maurizio Jurgens 

17.45 NABUCCO 


Dramma lirico in quattro atti di 
Temistocle Solerà 


Musica di GIUSEPPE VERDI 
Primo atto 
Nabucodonosor 
Ismaele 
Zaccaria 
Abigaille 
Fenena 
Anna 


Paolo SUtzeri 
Mario Binci 
Antonio Cassinelli 
Caterina Mancini 
Gabriella Gatti 
Beatrice Preziosa 


Direttore Fernando Previtali 
Orchestra e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
( Edizione fonografica Cetra) 

18,30 IV Giro d’Italia motociclistico 

Radiocronaca dell’arrivo a L’A¬ 
quila 


18,45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 


19 — Estrazioni del Lotto 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini e Paolo 
Sardisco 

Spiker - Ferguson - Mervyn: Amami; 


Silvestri: Nanni; Borgna - Cergoli: 
Son parole, Mendes-Chatau: Frou- 
Frou; De Filtppo-Concina: Mamma; 
D’Esposito: Anema e core; Silvestri: 
Il tuo sorriso; dchellero-Pittarl: 
Che spunta ’a fa 'sta luna; Amen- 
dola-Mac-D’Anzi: L’uomo si conqui¬ 
sta la domenica; Della Gatta-Maz- 
zocco: Come un angelo 

19,45 Prodotti e produttori italiani 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

70 ">(\ Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Fantasia musicale 
Un programma con le orchestre 
di Norrie Paramor e Wal-Berg, i 
cantanti Lucienne Delyle e Gil¬ 
bert Bechaud, il trombettista Ed- 
die Calvert e il chitarrista Lau- 
rindo Almeida 

22 Primo Premio Concorso Radiofo¬ 
nico per un'opera comica 
PROIBITO PER URSULA 

Radiocommedia di Margherita 
Cattaneo 

Commenti musicali di Bruno Ri- 
gacei 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana con 

Arnoldo Foà 

Regìa di Umberto Benedetto 
(vedi articolo illustrativo a pag. 11) 

23 I violini di Helmut Zacharias 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 

TA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

Gianni Ferrlo e la sua orchestra 
APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
Realizzazione di Federico San¬ 
guigni 

(Omoi 

MERIDIANA 

I 3 Centocittà 

a cura di Dino Falconi e Angelo 
Frattini 

Immagini, curiosità e ghiottonerie 
di casa nostra 

Piemonte 

(Doppio brodo Star) 

Flash: istantanee sonore 
t Palmolive > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio - 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Personaggi, di 
Franco Monicelli 

I Simmenthal > 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, dì Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Piero Umiliani e li suo complesso 

15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

| l. Concerto in miniatura: soprano 
1 ° Marika Rizzo, pianista Gennaro 


9 

9,30 

10-11 


TERZO PROGRAMMA 


19 La finanza locale 

Aldo Scotto: I bilanci delle Pro¬ 
vincie 

19.15 Giorgio Federico Ghedini 

Quattro strambotti di Giustiniani, 
per canto e pianoforte 
Tre canti di Shelley, per canto 
e pianoforte 

I pellegrini del mondo - Vento rude 
- Mentre azzurri splendono I cieli 
Esecutori: Rosa La Rosa Uccello, 
soprano; Renato Josi, pianoforte 

19.30 Cesare nel bimillenario della 
morte 

Per un riesame della storia del¬ 
l’idea del cesarismo, a cura di 
Arnaldo Momigliano 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

K. von Dittersdorf: Quartetto n. 6 
in la maggiore, per archi 
Moderato - Minuetto, Larghetto - 
Presto 

Esecutori; Julius Shuman, Abraham 
Weiss, violini; Gerald Kuhn, viola; 
Louise Stone, violoncello 
F. Mendelssohn: Ottetto in si be¬ 
molle maggiore, op. 20 
Allegro moderato, ma con fuoco - 
Andante - Scherzo - Presto 
Esecuzione del Gruppo da camera 
« Pro Arte » 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola Antologia Poetica 

Salvatore Di Giacomo 

21.30 Dall'Auditorium del Foro Italico 
in Roma 

Stagione Sinfonica Pubblica del 
Terzo Programma 


CONCERTO 

diretto da Ferruccio Scaglia 

con la partecipazione del pianista 

Franco Mannino 
Richard Strauss 

Sinfonia domestica, op. 53 
Tema del marito (Comodamente), 
Tema delia moglie (Allegro vivace), 
Tema del bambino (Tranquillamen¬ 
te) - Scherzo (I giuochi, La gioia 
del focolare. La sera) - Ninna nan¬ 
na (L’orologio suona le sette) - Ada¬ 
gio (Notte. Intimità e schermaglie 
amorose) - Intermezzo (Sogni e 
preoccupazioni. Suonano le sette 
del mattino) - Finale, Molto vivace 
(Risveglio c bisticcio) - Tema del 
bambino (Riconciliazione e lieto 
fine) 

Peter llyitch Ciiikowsky 

Concerto n. I in si bemolle mi¬ 
nore, op. 23, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro non troppo e molto mae¬ 
stoso - Allegro con spirito - An¬ 
dante semplice - Allegro con fuoco 
Solista Franco Mannino 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 
Nell'intervallo: 

Passatempi degli scrittori 
Conversazione di Giannantonio 
Cibotto 

Al termine: La Rassegna 
Filosofia, a cura di Michele Fede¬ 
rico Sciacca 

L’ontologia dì Miguel de Unamuno 
- Convegno di Filosofia 
Storia delle religioni, a cura di 
Paolo Brezzi 

Le grandi religioni storiche della 
Cina - Le religioni antiche dell'Afri¬ 
ca Settentrionale - Le religioni della 
Grecia classica 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Canti popolari italiani 

13,20 Antologia - Da « Une saison en enfer » di Arthur Rimbaud: «Cat¬ 
tivo sangue » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e Bartók (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di venerdì 20 aprile) 


D’Onofrio: Carissimi: Cosi volete; 
Napoli: a) Canzone antica ftesto 
poetico popolare del 1700 1 , b) 
Che bella vita <poesia popolare 
italiana del see. XV) - Topono¬ 
mastica, a cura di Francesco Pic¬ 
colo - Ritratti di personaggi, a 
cura di Giulio Confalonteri: 
* Maddalena di Coigny », da • An¬ 
drea Chénier • di Giordano La 
voce di San Giorgio: « Il sole si 
leva al tramonto », conversazione 
di Francesco Camelutti 

17 BALLATE CON NOI 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
La figlia del capitano 

Racconto di Alessandro Puskin - 
Adattamento di Gianni Pollone - 
Terzo episodio 

Appuntamento con Stanley Blak 

19 II sabato di Classe Unica 

Domande e risposte 

INTERMEZZO 

I Q Orchestra napoletana diretta da 

1 Giuseppe Anepeta 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

I Chlcrrodon 1 1 

20 Segnale orario - Radiosera 
IV Giro d'Italia motociclistico 
Servizio speciale di Nando Mar- 
tellini e Roberto Bortoluzzi 

20,30 Tre canzoni, una parola 

Concorso musicale a premi 
Ciak 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 LA FAVORITA 

Dramma serio in quattro atti di 
Alfonso Royer e Gustavo Vaèz 
Musica di GAETANO DONIZETTI 

Alfonso XI Carlo Tagliabile 

Leonora di Gusman Fedora Barbieri 
Fernando Gianni Raimondi 

Baldassarre Giulio Neri 

Don Gasparo Mariano Caruso 

Ines Loretta Di Lelio 

Direttore Angelo Questa 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Edizione fonografica Cetra 
IManetti e Robertsi 
Negli intervalli: Asterischi Ul¬ 
time notizie - Siparietto 



Il tenore Gianni Baimondi, che in¬ 
terpreta la parte di Fernando nel¬ 
l'opera La Favorita di Gaetano 
Donizetti. programmata alle 21 


Dalle ore 24 alle ore 7 "NOTTURNO DALL'ITALIA" 


Programmi musicali e. notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/s 845 pari a metri 355 

24-1,30: Musica da balio - 1,34-2: Canzoni napoletane - 3,04-2,30: Musica operistica - 2,34-3: Orchestra Sdorilli - 3,04-3,30: Musica da camera - 3,34-4: Musica leggera - 4,06-4,30: Ritmi e canzoni - 4,36-5: Musica 
sinfonica - 5,06-5,30: Orchestra Conte - 5,36-6: Valzer, polke e mazurke - 6,06-7: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 


44 







TELEVISIONE 



LA LAN OR ITA 


di Gaetano Donizetti 

A più di un secolo dalla prima 
rappresentazione alTOpéra di 
Parisi (2 dicembre 1840» La 
Favorita conserva ancora intat¬ 
ta la sua carica drammatica in 
virtù soprattutto di quel quar¬ 
to atto che e una delle gemme 
più belle della letteratura ope¬ 
ristica italiana. La tetra e oscu¬ 
ra vicenda di Leonora, di Fer¬ 
nando. di re Alfonso e degli 
altri personaggi (le loro rela¬ 
zioni psicologiche e familiari 
restano fra gii enigmi piu cu¬ 
riosi della librettistica ottocen¬ 
tesca i anche musicalmente è 
tutt’altro che esente dalle faci¬ 
li concessioni alle forme con¬ 
venzionali e al cattivo gusto im¬ 
perante. Ma. a non considerare 
l'essenziale purezza e originali 
la drammatica dell'ultimo atto, 
vibra in tutta l'opera, e ce la 
rende cara, un ricco e generoso 
senso dell’umano, un vago sen¬ 
timento di solidarietà fraterna 
con i personaggi, sia pure attra¬ 
verso la loro rudimentale psi¬ 
cologia Non a caso il dramma 


Ore 21 - Secondo Programma 


di Leonora, questa -lra\iata • 
trecentesca cosi umana nella 
sua ansia di purezza e di vero 
amore, commosse l'arcigno Wag¬ 
ner che. come è noto, rara¬ 
mente fu tenero verso gli ope¬ 
risti italiani. 

Riepiloghiamo la vicenda. Sia¬ 
mo nel regno di C’astiglia nel 
1340. Nel monastero di San Gia¬ 
como il novizio Fernando non 
ha ancora trovato nella pre¬ 
ghiera e negli esercizi spirituali 
la forza di resistere alle tenta¬ 
zioni terrestri. La visione della 
bellissima nobildonna. che un < 
giorno conobbe in chiesa, con¬ 
tinua a tormentarlo E cosi for¬ 
temente che ora il giovane, con¬ 
tro il volere del padre superio¬ 
re. non esita ad abbandonare 
la vita monastica. L'amata si 
chiama Leonora di Gusman ed 
e la favorita del re di Castiglia 
Alfonso XI. Ma Fernando igno 
ra questa peccaminosa relazio¬ 
ne della giovane e. per sentirsi 
degno del suo amore, si arma 
da cavaliere e si mette al servi¬ 
zio del re nella guerra contro 
i mori. Al suo ritorno dalle 
gloriose imprese chiederà co¬ 
me ricompensa la mano di Leo¬ 
ni- .1 Ed li re. che sa del tra¬ 
dimento della sua favorita, per 
vendicarsi asseconda ed affret¬ 
ta le nozze degli amanti. La ce¬ 
rimonia sta per essere celebra¬ 
ta quand'ecco i cortigiani insor¬ 
gere sdegnati e aprire gli oc¬ 
chi al povero Fernando, che 
sotto il peso del disonore si 
rivolta contro il re. spezzando 
ai suoi piedi la spada. Poi ri¬ 
torna in convento a piangere 
la fine delle sue dolci illusioni. 

Ma Leonora ama veramente e 
disperatamente il suo Fernan¬ 
do; e, per avere il suo perdo¬ 
no. si trascina esausta fino al ■ 
monastero dove si spegnerà, re¬ 
denta. fra le braccia dell'amato. ! 
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sabato 21 aprile 


11 Per la sola zona di Milano 
in occasione della XXXIV 
Fiera Intemazionale 
Montevergine - Film 
Regia di Carlo Campogal- 
liani 

Distribuzione: Generalcine 
Interpreti; Leda Gloria, 
Amedeo Nazzari 

17,30 La notte delle beffe - Film 
Regia di Carlo Campogai 
liani 

Produzione: Iris Film 
Interpreti; Amedeo Nazza¬ 
ri, Dria Paola 

18,35 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
Complesso musicale diret¬ 
to dal M* Lacerenza 
Regìa di Ubaldo Parenzo 

20 30 Telegiornale 

21 Parole e musica 
Varietà musicale con l’or¬ 
chestra di Carlo Savina 
Regia di Piero Turchetti 

21,40 Cabina telefonica 
di Peter Brook 
Traduzione di Giorgio di 
Palma 

Protagonista: Arnoldo Foà 
Regia di Giacomo Vaccari 
22.10 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 


22,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Parigi 
Rodéo 

Tutti sanno che cos’è un Rodéo: quel¬ 
la girandola festosa di tori e cavalli 
indomabili, e quella sconfitta di die- 
cine di coraggiosi scaraventati nella 
polvere. E non mancano numeri di 
cavalieri e cavallerizze coi calzoni 
di pelle di daino, in un clima da West 
e da Buffalo Bill. Il cinema ce ne ha 
dato belle sequenze, ma per Televi¬ 
sione un Rodéo acquista quel palpito 
di imprevisto e di attualità che fa 
tenere il fiato sospeso. A questa cor¬ 
rida notturna di uomini e di animali 
vi invita dunque il Rodéo che la 
piazza di Parigi offre a tutto il pub¬ 
blico d’Europa, ai grandi e ai piccini. 

Indi: Replica Telegiornale 



Amedeo Nazzari. protagonista dei film 
Montevergine e La notte delle beffe 


Ln atto unico pieno di tensione 

Cabina telefonica 


uando Marcel Proust, prima di 
là mettersi a scrivere il grande 
11 romanzo che doveva dargli la 
fama, alzava il cornetto del 
^ telefono nel suo appartamen¬ 
to di boulevard Haussmann, la 
centralinista, che Io conosceva e 
sapeva del suo carattere cerimo¬ 
nioso e formalista, gli chiedeva, 
non senza ironia: « Con quale del¬ 
le sue duchesse desidera parlare 
oggi, signor Proust? ». Era eviden¬ 
temente la Parigi del principio 
del secolo, la Parigi, appunto, dei 
personaggi di Proust. E questi scri¬ 
vendone. non dimenticò il telefo¬ 
no. al quale attribuì, come all’ae¬ 
roplano, come alla grande auto¬ 
mobile inglese che piaceva ad Al- 
bertine. un significato magico, de¬ 
dicandogli alcune delle pagine del¬ 
la sua R echerche. Da questo mo¬ 
mento il telefono entra nell'arte, 
come era accaduto in Italia per la 
locomotiva, tramite Giosuè Car¬ 
ducci. 

Poi venne Jean Cocteau con La 
voce umana. In America circola¬ 
va, allora, la ballata di quel ma¬ 
rinaio negro che. conosciuta una 
ragazza a Nuova York, si fa dare 
il numero di telefono: ma poi 
perde il biglietto sul quale lo ave¬ 
va scritto e si dispera, solo, nella 
grande città. Ma intanto il tele¬ 
fono era diventato molto diverso 
da quello delle centraliniste che 
conoscevano Proust di persona. 
Non era ormai che un oggetto li¬ 
scio e funzionale che aveva ab¬ 
bandonato le volute • liberty » di¬ 
ventando addirittura un sesto sen¬ 
so che la civiltà aveva dato agli 
uomini, definitivamente « del Due¬ 
mila ». Se ne accorsero gli uomini 
del cinematografo che lo volgariz¬ 
zarono — e un periodo del cinema 
italiano doveva diveniare precisa- 
mente quello « dei telefoni bian¬ 
chi » — mentre d’altra parte gli 
scrittori di romanzi gialli se ne 
impadronivano definitivamente non 
dimenticando di introdurre, tra 
whisky, sigarette e rivoltelle, lun¬ 
ghe e drammatiche conversazioni 
sul filo del telefono. 

Nell’atto unico televisivo di que¬ 
sta sera — Cabina telefonica di 
Peter Brook — l'atmosfera è ap¬ 
punto quella del romanzo giallo. 
C’è un uomo. Vie. in una Londra 
notturna, ostile e diroccata — si¬ 


mile alla Vienna del Terzo uomo 
— che entra in una cabina telefo¬ 
nica. Fa un numero, quello di un 
certo Colley. Deve comunicare 
qualche cosa di importante, che 
per lui è questione di vita o di 
morte. Un contrattempo: Colley 
non è in casa, tornerà fra breve, 
gli dicono. L’impazienza lo divo¬ 
ra, riprova ancora ed ecco una vo¬ 
ce femminile. Si tratta di un’in¬ 
terferenza, è chiaro, ma come è 
deliziosa quella voce! Alla perso¬ 
na che la possiede si può attri¬ 
buire ogni fascino, immaginaria 
bruna, annoiata, sdraiata su un 
letto. Vie si attacca a quella voce 
come alla sua ultima speranza. 
Confessa di essere braccato, inse¬ 
guito. in pericolo e ha un’improv¬ 
visa fiducia: prega di non inter¬ 
rompere, di credergli, di non 
scherzare sulle parole. Gladys, si 
chiama? Oh, Gladys, salvami, ac¬ 
coglimi in casa tua, nascondimi 
perché mi vogliono uccidere. Cre¬ 
de Gladys a quelle parole? Non 
si sa, perché Vie deve ancora tele¬ 
fonare a Colley, l’uomo che Io 
vuole uccidere, ma che forse gli 
può perdonare e quando, senza 
più speranza, rifa il numero della 
sua amica sconosciuta ecco che il 
telefono non lo serve più: quel nu¬ 
mero è occupato. E’ la fine: la ca¬ 
bina di vetro nella quale Vie è 
rinchiuso si illumina, entra il si¬ 
cario. Un attimo dopo squilla il 
campanello: Gladys, che si è ri¬ 
cordata del numero di telefono 
datogli dall’uomo impaurito che 
ella non conosce, è ancora li, dal¬ 
l’altro capo del filo, ma le dicono 
che si è trattato di uno scherzo. 

E’ un intermezzo drammatico, più 
che un dramma. Come I sicari di 
Hemingway o come certi racconti 
di Kafka, si svolge senza pream¬ 
bolo e senza epilogo. E* misterioso 
e ossessionante. Non sarebbe pia¬ 
ciuto. è probabile, a Marcel Proust 
che per primo introdusse nella sua 
opera il telefono. Ma non può di¬ 
spiacere ai lettori di romanzi gial¬ 
li, punto di arrivo della parabola. 
E’j>er questi che diciamo che Ca¬ 
bina telefonica è ricco di mistero 
e di angoscia attorno a quel luci¬ 
do strumento che è diventato un 
sesto senso degli uomini « del 
Duemila ». 

r. b. 
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Scuola Radio Elettra 

Torino, eia La Lappiti . 18 / M 
Imparando per corrispondenza 

RADIO ELETTRONICA TELEVISIONE 

diverrete tecnici apprezzati 
senza fatica e con piccola spesa: 

rate da L. 1200 


«dio Elettronica TV 



per i vostri capelli 


Panten è l'unica lozione 
a base di pamraolo, 
vitamina del gruppo B. 
Il pancenolo è prodotto dalla 
F. Hoffmann-La Roche 
Si Co. S. A. (Basilea) 
la Casa di fama mondiale 
nel campo delle vitamine. 
L uto del pantenolo 
è brevettato 




Attiva la crescia dei capelli 

Elimina la forfora 

Rende soffice la capigliatura 


PANTÈN DEMI-FIX 
per capelli ribelli al pettine 

PANTÈN ORO 
per capelli normali 

PANTÈN BLU 

per capelli grigi e bianchi 


PANTÈN 

lozione vitaminica al pantenolo 


Flacone doppio lire 1000 - Flacone normale lire 600 
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LOCALI 


.radio, sabato 21 aprile 


SICILIA 

18.30- 18,45 Corto elementare di 
meccanica (Palermo 3 - Catania 

3 - Messina 3). 

19.30- 18,45 Corso elementare di 
meccanica (Caltanissetta 1). 

TRENTINO - AITO ADIGE 

7 Classe Unica (Bolzano 2 - Bol¬ 
zano Il - Bressanone 2 - Bru- 
mco 2 - Maranza II - Merano 2). 

18,35 Programma altoatesino in 
lingua tedesca - Zehn Mlnuten 
Tur die Arbeiier - Melodien die 
wn geme horen . Unsero Rund- 
tunkwoche - Das inlernationale 
Sportecho der Woche (Bolza¬ 
no 2 - Bolzano II - Bressa 
none 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2). 

19.30- 20,15 Es singen und splelen 
die Wiener Meloparodisien - 
Blick in die Region - Nachrl- 
chtendlenst (Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 l'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicala agli Italia, 
ni d'olire frontiera: Almanacco 
giuliano - 13.34 Musica operi¬ 
stica: Mozart II Re pastore, 
ouverture; Cilea L'Arlesiana: 
■ E' la solita storia •; Giorda¬ 
no Andrea Chénier: * Nemico 
deila patria », Bizet: Carmen: 
« Presso il basnon di Siviglia • 
- Mascagni Iris, inno al sole 
14 Giornale radio - Venliquai- 
tr'ore di vita politica italiana - 
Notiziario giuliano - Leggendo 
Ira le righe (Venezia 3). 
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VOCI PREZIOSE: Tonina 
Tornelli - Ugo Molinari. 

LETTERE A SCELTA. 1. 
Bolognani; 2. Scarpa; 3. Cia- 
ri; 4. Prezioso; 5. Dossena; 
6. Degoli; 7. Zeppegno; 8. 
Campini. 


14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teairo. musica, 
cinema, arti e lettere (Trieste 1). 
18,45 Complesso tzigano diretto 
da Carlo Pacchlorl (Trieste 1) 
19,10 Corti viaggi sentimentali: 
» Gemono nell'Arte », di Gian¬ 
franco d Aronco (Trieste 1) 
13,25 Piccola orchestra diretta da 
Alberto Casamasslma (Trieste 1) 
19,55 Estrazioni del Lotto (Trie- 
sie 1). 

tn lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mallino, calendario 

- 7.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bolleilino meteorologico - 
7,30 Musica leggera, taccuino 


dei giorno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11,30 Orchestre leggere .12 i 

doni del mare, conversazione - 
12,10 Per ciascuno qualcosa - 

12.45 Nel mondo della cultura. 

13,15 Segnale orario, notiziario 

- 13,30 Musica varia operistica 

- 14,15 Segnale orario, noti¬ 
ziario, rassegna della stampa 

14.45 Orchestra ritmica Swin- 
ging Brothers - 15,30 Concerto 
in piazza - 16 La novella dei 
sabato - 16,40 Calfè concerto 
dell orchestra Pacchiori - 17.30 
Musica da ballo - 18 Sibelius 
Concerto in re minore - 19,03 
Canta Elisabetta Schwartzkopl 


EDIZIONI RADIO ITALIANA 

di imminente pubblicazione 

...ancora dalFIsola della speranza 
l'invito ad una consapevole fiducia... 

FRANCESCO CARNELUTTI 


Il sole si leva al tramonto 


rarcuila di conversazioni in corso di trasmissione 

per LA VOCE DI SAN GIORGIO 

!.. 300 



dello stesso autore e nella medesima collana: 


IL CANTO DEL GRILLO 

L. 300 

♦ 

In rendita nelle principali librerie. Per richieste di¬ 
rette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA - 
Via Arsenule, 21 - Torino. 

(Stampatrice ILTEf 


19,15 Incontro con le ascolta¬ 
taci. 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Mu¬ 
sica divertente - 21,41 Donizet- 
li: L'elisir d'amore, riassumo 
- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

23,30-24 Musica per la buona- 
no‘le 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 Notiziario 19,13 Concerto di 
musijn varia diretto da Julien 
Gilinier 19,30 La scelta di Jean 
Maxime 2C Attualità 20,15 
Schermi algerini 20,35 La vita 
parigina 21 Notiziario 21,30 
Ritrasmissione differita d'uno 
spettacolo da un teatro pari¬ 
gino 23,30-23.45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 A richlesia 19,15 Suona Alix 
Combelle 19,30 Novità per si¬ 
gnore 20,12 Vi prendo in pa¬ 
rola 20,20 Nuove vedette 20,30 
Falli di cronaca. 20,45 La fami¬ 
glia Duraton. 21 Orchestra Ed- 
die Barcley. 21,15 Serenata 
21,50 Pranzo in musica 21,45 i 
Kalima Hawaiians. 22 Luis Ma 
riano 22,15 Concerto 22,30 Mu 
sic-Hall 23,03 Ritmi 23,45 Buo¬ 
na sera, amidi 24-1 Musica 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 924 - m. 324) 

19 Notiziario 21 « KalMeer, Fer- 
rier », radiomontaggio di Berlha 
Mees 21,30 Ritmi 22 Notiziario 

22,15 Dischi richiesti. 22,55 Noli- 
ziario 23,05-24 Musica da ballo 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/t. 843 m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc.’s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

19,01 Bizet: Trio delle carte, 
dal III atto della « Carmen ■ , 
H Sauguet: la Veggente 19,30 
Haendel-Harty: Musica per i 
fuochi artificiali reali 19,45 No¬ 
tiziario. 20 Danze brasiliane per 
pianoforte a quattro mani 20,05 
Concerto di musica leggera di¬ 
retto da William Cannelle 

20,35 «Luigi II di Baviera ». di 
Roger Gaillard 22.05 « Le "im¬ 
magini del Santo Graal », a 
cura di Loys Masson Musica 
originale di Louis Saguer • Il 
Cavaliere di rame 22,35 
Brahms: Sonata in la maggiore 
n 2, interpolata da Denise 
Soriano e Janine Dacosta 23 
Idee e Uomini 23,25 Fauré: Pel- 
léas et Melisande. suite per 
orchestra, op 80 23,44-23,59 

Notiziario 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 517,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,81 

19,25 » Mirei Ile e il suo piccolo 
teatro ». a cura di Mireilie e 
Louis Martin 19,53 Dischi 20 
Notiziario. 20,20 II Irono di Sco¬ 
zia, opera bulla di Hervé. Or¬ 
chestra diretta da Marcel Ca- 
riven 20,45 « Crociera astrale », 
a cura di Jean Nocher «SOS 
aire stelle ». 21 La canzone 
inedita. 21,30 » Claude Luier », 
nella presentazione di Lue Bè- 
nmont 22 Notiziario 22,15 Fe 
stivai di musica leggera 22,45- 
23 Germaine Sablon, Pierrelle 
Leconte e René Charles vi di¬ 
cono' « Buona sera, signora, 
buona sera, signorel », 
PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 Pianista Einar Johansen. 18,15 
Canti negri 18,30 In ter 33, 45, 
78 19,15 Notiziario. 19,45 Can¬ 
zoni 20 « Music Hall immagi¬ 
nario ». a cura di Jean Fayard. 
20,30 Tribuna parigina 20,53 
Orchestra André Kostelanetz 
21 » A briglia sciolta », a cura 
di Jean Bardin. Bernard Hu- 
brenne e André Popp 22 « Buo¬ 
na sera. Europa .. Oui Parigi », 
a cura di Jean Anlome. 24 No¬ 
tiziario 0,03 Dischi 1,57-2 No 
tiziario 

MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di 
pubblicare I programmi di 
Radio Montecarlo poiché non 
cl sono pervenuti tempesti¬ 
vamente. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 
(KC/S. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

18,45 Musica leggera 19,30 Crona¬ 
ca deli'Assia Notiziario Com¬ 
menti 20 Mosaico musicale 
22,05 Notiziario 22,10 La selti- 
mana di Bonn 22,20 Sport. 

22,35 Cocktail di mezzanotte, 
varietà Nell'intervallo (24) Ul¬ 
time notizie 1 Saturday-Nlght- 
Club 2 Notizie da Berlino. 2,05 
Musica da ballo americana. 
3-5,30 Musica da Amburgo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 L'orchestra 
Harry Davidson e il soprano 
Sylvia Cecil 19,15 la settimana 
a Waslmlnsler 20 Panoroma di 
varietà. 21 Notiziario 21,15 
■ ihe VoUnteer », radiodramma 
di Giles Coooer 22,45 Preghie¬ 
re 25-23,08 Notiziario 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droltwlch Kc/s. 200 m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 - la famiglia 
Archer », di Webb e Mason 
20 Concerto diretto da Sir Mai 
colm Sargent. Sulllvan: ■ Ouver¬ 
ture di Ballo », Delius: « The 
Walk to th_ Paradise Garden », 
da « A Village Romeo and Ju- 
liet », Dukas: * l'apprendista 
stregone », scherzo, Wagner: 
» Tannhàuser », ouverture 21 
Trallenimento 22 Notiziario 

22,15 Musica da ballo dell'Ame¬ 
rica latina eseguita dall'orche¬ 
stra Edmundo Ros 23 Dischi. 
23,50-24 Notiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Musica d; Offenbach 4,15 
Orchestra leggera della BBC 

7.30 Concerto del violinista Igor 
Ozim e del pianista Ernest Lush 

Brahms Sonala in la, op. 100, 
Bartok-Szekely : Danze rumene 
8,20 Canzoni 8.45 Dischi pre¬ 
sentati da Retivers Kyle 11,30 
» A Lite of Biiss ». di Godlrey 
Harrison 12,45 Orchestra Johnny 
Douglas 15,15 Musica richiesta 

15,45 Maureen Sprìnger e l'or 
chestra Palm Court diretta da 
Jean Pougnet 16 Orchestra leg¬ 
gera della BBC 17,45 Musica 
d. Offenbach 18,15 Complesso 
• The Chame eons » direno da 
Ron Peters 18,30 La famiglia 
Archer », di Webb e Mason 

19.30 Panorama di varietà 21,15 
Orchestra Johnny Douglas 22 
Semprim al pianotorte 22,15 
Un palco all’Opera 22,45 Venti 
domande 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19,15 Nonziar.o. 19,34 A tulli gli 
innamorali del mondo 19,44 La 
famiglia Duraion 19,54 Bourvil 
e Jacques Grellc 20 La pista 
delle canzoni 20,30 II punto 
comune 20,47 li sogno della 
vostra vita 21,17 André Bou» 
nllon e André Claveau. 21,42 
Confidenze 21,52 Vedette 22,02 
Riarmo morate 22,15 Dischi ri¬ 
chiesti 23,01 Concerto 23,16 
Stem der Hoop 23,31-24 Con¬ 
certo 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Non plus ultra - più in basso 
non si può discenderei trat¬ 
talo cabarettistico-musicale sul¬ 
l'odierna produzione di canzoni 


di successo, manoscritto e mu¬ 
sica di Gerhard Bronner e 
Peter Wehile 21,20 Musica tra 
i Mar.ns 21,35 Nel regno del¬ 
l'operetta 22,15 Notiziario 22,20 
Selezione dal cestino della 
Stampa mondiale 22,30-23,15 
Musica da ballo 

MONTECENERI 

(KC/S. S57 - m. 568,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 17,30 Notiziario 12,45 
Mus ca varia 13,10 Canzonette 

13.30 Per la donna 14,15 Schu- 
bert trio op 99 in si bemolle 
maggiore 14.45 « uno studente 
d'arte drammatica., a cura di 
Dan lo Colombo 15,15 » Zar- 
zuela Carnami e musiche I • 
piche spagnole 14 Te danzante 

14.30 Voci sparse 17 Concerto 

diretto da Otmar Nussio, So ¬ 
sta pianista Jose' Hirt Ri¬ 
chard Flury Introduzione pa¬ 
stora e sopra una melodia po¬ 
polare ticinese, Arthur Honeg- 
ger Concertino per pianoforte 
e orchestra. A. F. Marescoftl 
Gli angeli del Greco, balletto. 
18 Musica richiesta 18,30 Voci 
del Grigtoni italiano 19 L'ora 
grigionese 19,15 Nolziano. 
19,40 le canzoni sempre gra 
dite 20 Varietà nostrano--, a 
cura di Serg o Maspoli 20,30 
Schubert a) Improvviso n 1 

in fa minore, b) Improvviso n 2 
in la bemolle maggiore, c) Im¬ 
provviso n 3 in si bemolle 
maggiore, d) Improvviso n 4 

in ta minore. 21,15 Kacialurlan 
Gayaneh, suite orchestrale 

21,45 Momenti sintonici ricrea 
tivi d. Friedrich Siebort a) Ou¬ 
verture burlesca, b) Ouverture 
dall'opera . Die Weibei von 
Schorndorl »; c) Marcia di Use, 

d) Marcia dei Lanzichenecchi, 

e) Valzer da Concerto in si 

bemolle maggiore; l) Rondo 
per grande orchestra 22,15 Me 
lodie e ritmi, 22,30 Notiziario 

22.35 Notturno romano ». do 
cumemano ricreativo di Re 
nato Tagliarli. 23.10 Jazz 1956 
23,30-24 Musica da bailo 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei tempi. 19,50 II quarto d'ora 
va lese 20,10 Gli ascoltatori 
alla scuola della fantasia, a 
cura di Claude Marlau 20,35 
» La tela di ragno » (avveni¬ 
mento della storia d'anteguer 
ra), di Jean-Maurice Dubois 

21.35 Ballata parigina 22,10 Can¬ 
zoni 22,30 Notiziario 22,35-23,15 
Musica da ballo 


IL MONDO SARA VOSTRO! 

Specializzatevi nel campo tecnico profes¬ 
sionale, conseguite un diploma studiando 
per corrispondenza 

OOO corsi in casa vostra, 

scolastici, tecnici, professionali, cinemato¬ 
grafici, radiotecnici e TV, ottici, giornalieri, 
Investigatori, professori in grafologia e oc¬ 
cultismo, fotografi, disegnatori, lingue, in¬ 
fermieri, odontotecnici, ecc. 

Chiedete l’opuscolo illustrativo gratuito ad: 

ACCXMMM - Villi MiriMMi 101/B - MU 
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ConLOAOO «&o£ùkù>Uol» 


Appendice di ((Posfaradio» 

Lello Franzini, Formia ■ Pier Emilio Celada, Milano - 
Abbonato 2032, Lecce . Abbonata T. Y. Sergio Chie- 
regato, Venezia - Aldo Mossario, Fabriano - L. P. 

La sigla della rubrica « Miti e leggende » è tratta da 
« Hears Tears • di Haymes. disco M.G.M. 

Francesco Valentini, Roma • Giovanni Mugnaioli, Siena. 

La sigla di • Viaggio in Italia » di Guido Piovene è trat¬ 
ta dal « Capriccio italiano » di Ciaikowsky. 

Carla Pieri, Carcagnano. 

Non si tratta di € altra voce » ma di accompagnamento 
vocale di componenti l’orchestra stessa. 

M. R„ Milano. 

La canzone * Marcellino pan y vino » nell’esecuzione di 
Carla Boni e Gino Latilla è incisa su disco Cetra 
AC '3076. 

Tino Pacchiarini, Bergamo. 

Il campo della musica leggera è enormemente vasto: 
è impossibile fornirle gli elementi che ci richiede. Tenti 
presso le Messaggerie Musicali, Galleria del Corso 4. 
Milano. 

Elio Robotti • Italiano in Svizzera. 

Esistono due ottimi volumi della ed. Hoepli. Si informi 
presso una libreria ben fornita oppure ci mandi il suo 
indirizzo che le invieremo noi maggiori chiarimenti. 

Giorgio Bosello, Ostia Lido. 

1) Sul primo argomento riceverà risposta diretta. 2) 
Un volume del genere esisteva prima dell’ultima guerra: 
non venne più né aggiornato né ristampato. 

A. De Luca, Bologna. 

Non si trattava di dischi ma di una registrazione di 
esclusività RAI. 

Battista Preda, Dresano (Milano). 

L’opera « Andrea Chénier » cantata da Beniamino Gigli 
è incisa su dischi microsolco « La voce del padrone ». 

Aurelia Buzzi, Ravenna. 

Oltre a Ponchielli e Petrella ha musicato i « Promessi 
Sposi» Luigi Bordesi (Napoli 1815 - Parigi 18861. Circa 
la sigla della rubrica ■ Il mio personaggio » ha perfet¬ 
tamente indovinato. 

Prof. Ferruccio Focher, Annicco (Cremona). 

Riceverà il catalogo della Edizioni Radio Italiana. 
Francesca Sgarbi, S. Mario d'Enza. 

Il duo era Tognazzi-Vianello. 

Ennio Lonardi. 

Indubbiamente si trattava di Mario Del Monaco. Non 
ci risulta che esista il corrispondente disco in Italia. 

Alberto Gambi, Greve Chianti. 

Per la mostra delle invenzioni di Zurigo (8-17 mag¬ 
gio p. v.) indirizzi a Verein Fùr Austellungen Suste- 
weg 4 - Zurigo. 

Annibaie Natali, Bologna. 

Si trattava di .Vecchie cornamuse», autori Di Ceglie- 
Testoni, disco Cetra DC/5147. 

Barbara Rosso, Ravenna. 

Non si trattava di dischi ma di una trasmissione dal 
vivo. Spiacenti. 

Salvatore Sanfllippo, Sicullana (Agrigento). 

E‘ impossibile risponderle con poche parole. Sull’argo¬ 
mento « Alta fedeltà » molto si studia e molto si scrive: 
il volume più recente è « High fidetity techniques ». 

Nuccia Radrizzani, Milano. 

Si trattava di « Bicharada », di Alma-Ferreira, disco 
Cetra AC/3007. 

Abbonato 1269. 

George Gershwin nacque a New York nel 1898 e morì 
a Hollywood nel 1937. La canzone « Serenata ad un 
angelo » è di Casiroli-Rastelli. 

Effrem Diani, Poiana Maggiore (Vicenza). 

A nostro parere l’opera italiana più completa sull’ar¬ 
gomento è « Il violino » di Pasquali-Principe, ed. Curci. 

Maria Ruffa, Napoli. 

Lucia Mannucci fa parte del Quartetto Cetra. Si esi¬ 
bisce pure come cantante solista eoe. complessi di mu¬ 
sica leggera della RAI. 

Oreste Frongillo, Pomigliano d'Arco (Napoli) - Silvana 
(da Silvestro» 31 dicembre. 

Se vuole notizie più complete richieda alla Edizioni Ra¬ 
dio Italiana, via Arsenale, 21 - Torino, il volume « Un 
nome al giorno » di Carlo Tagliavini (L. 600 su c. c. 
postale 237800). 

Giuseppina Canossi, Piacenza. 

Che trattino esclusivamente l’argomento che interessa 
suo figlio non ci risulta. Per il corso completo di lingue 
straniere possiamo consigliarle, ad esempio, la serie 
. Linguaphone » e per nozioni in genere la serie * Du- 
rium ». 

Abbonate viareggine - Vittorio Cantamessa, Torino - 
Bruna Montanari, Fano (Pesaro) - M. L. - Motta B. 
D'Alconzo Emani, Genova Sampierdarena - Del Fabbro 
Biancarasa, Gradisca. IGarkùa) - Emma Bizxoftto - Ma¬ 
rmetta. 

Nella canzone « L'uomo e il fanciullo » canta, con Gino 
Latilla, Elio Locassio di anni otto. D relativo disco Cetra 
sarà posto in vendita presto. 

Aldo Fiorini, Firenze. 

Quel la era falso, trattandosi di un sostantivo maschile. 
Eugenio De Nicola, Università, Roma. 

Un si squillante (se non ha inteso male). 



Trasmissione 1° marzo 1956 

Soluzione: COLLEGIO 

Ha vinto un televisore da 17 pollici 
o a scelta un corredo di biancheria per 
la casa: 

Fausto Cucunato, via Spirito Santo 14 
. Cosenza. 

Hanno vinto una fornitura OMO per 
sei mesi: 

Gino Barattini, via Trieste 30 - Ancona; 
Giacomina Ciurli, Centro Rifornimento 
Quadrupedi - Grosseto; Maria Scialò, 
via Benedetto Brin, 21 - Napoli; Dora 
Moro, Parco Ferroviario, 128 - Marghe- 
ra (Venezia); Piera Bellcni, via Mossot- 
ti, 7 - Novara; Renato Bonomo, via 
S. Antonino, 26 - Torino; M. Luisa To¬ 
relli, via dei Martello, 12 . Pisa; D«mo 
Bartoli, via S. Andrea, 30, p. 4 - Livorno; 
Antonio Morelli, via Melller, 5 - Novara; 
Camillo Siciliano, S. Salvatore, 87 - 
Chieti; Giacomo Pazienza, corso Gari¬ 
baldi, 75 - San Severo (Foggiai; Teresa 
Bovenzi, via Bertuccioni, 24-26, Genova; 
Lucia Dal Cero, via Bettino Ricasoli, 
12/7 - Genova-Pegli; Gabriella Scarsi, 
via A. Fiorini, 7 - Ancona, Bianca Dra¬ 
goni, via Properzio, 3 - Milano; Morena 
Cappelli, via Rigattieri, 2 - Pisa, Giusep¬ 
pina Mazzone, via Garibaldi, 108 - Ca- 
mogli (Genova); Ivona Moreato, via Um¬ 
berto Madalena, Pettorozza; Armanda 
Casotto, S. Andrea Campodarsego - Pa¬ 
dova; Augenia Marola, via Ponzio, 48 

- Milano. 

Trasmissione 15 marzo 1956 
Soluzione: LA CASA DI ALDO FABRIZI 

Vince un televisore da 17 pollici o a 
scelta un corredo di biancheria per la 
casa: 

Luigi Brami, via S. Giovanni di Dio, 7 

- Limbiate (Milano). 

Vincono una fornitura OMO per sei 
mesi: 

Olga Bozzarti, via S. Secondo, 34 . To¬ 
rino; Paolo Di Boccio, largo Mazara, 18 

- Sulmona (L’Aquila); Margherita Gar- 
zena, via Rovigo, 1 - Torino; Michele 
Salentino, via Mattonata, 18 - Casalbor- 
dino (Chieti); Aurora Siracusa, via San- 
zo (Cori. Finazzi, 5), Agrigento; E lena 
Grazioli, via Gen. Gustavo Fara, 1 - Mi¬ 
lano; Giovanni Piatti, via Lago Ter- 
riane, 79 * Roma; Donato Mariapia, via 
Cavallotti, 7 - Fano (Pesaro); Maria 
Concezzi, \-ia della Conciliazione, 44 - 
Roma; Sergio Terracina, via Ippocra- 
te, 18 - Roma; Carmela Sica, via Marina 
Nuova, 174-A - Napoli; Rosa La Scalia 
via S. Vito, 4 - Agrigento; Ines Barde). 
lini. Albergo Nazionale - Levanto (La 
Spezia); Massimo Salzano, vico Vasto a 
Chiaia, 24 - Napoli; Laura Vassallo, via 
Roma Cortile Modica, 2 - Agrigento; 
Adriana Lepri - Passlgnano sul Trasi¬ 
meno (Perugia); Erminia Scarpa, ria 
Conte Verde, 50 - Roma; Rosaria Prisco 
ria Pori'Aurora, 5 . Benevento; Maria 
Esposito, corso Italia, 185 - Sorrento; 
Luciano Milani, via Nervi, 6-A - Savona. 

Trasmissione 22 marzo 1956 
Soluzione: PASTICCERIA 

Vince un televisore o a scelta un 
corredo di biancheria per la casa: 

Ernesto Brandani, via XX Settem¬ 
bre, 31 - La Spezia. 

Vincono una fornitura OMO per sei 
mesh 

Fernando Zipoli, via Cavour, 69 


Prato (Firenze); Giovanni Raviola, Re¬ 
cinto S. Rocco, 28 - Asti; Renato Silva, 
via Leopardi, 1 - Monza; Virginia Sca- 
fettl, via dei Modelli, 70 - Roma; Maria 
Gianesini, via della Cisterna, 14 - Udine; 
Bruna Morelli, via Mellier, 5 - Novara; 
Maria Ranzini, corso Magenta, 131 - Le¬ 
gnano (Milano); Ernestina Pasotti, via 
Berthollet, 22 - Torino; Luisa Manzini, 
via Abetone, 1 - Maranello (Modena); 
Clementina Venuti, Mele ad Antigna- 
no, 91 . Napoli; Amelia Rossi, via Sa¬ 
nto, 65 - Roma; Eleonora Visentin Stella, 
via Mazzucchetto, 2 - Marghera (Ve¬ 
nezia); Ebe Primetta Costantini, via 
S. Antonio, 3 - Città di Castello (Peru¬ 
gia); Luciano Tomassini, viale Piceno, 
104 - Fano (Pesaro); Aldebrando Villa, 
via delle Leghe, 14 . Milano; Albina 
Bertozzi, via Prenesto, 37 - Milano; 
Angelo Farina, via Dino Bellucci, 16/7 

- Genova; Carmelina Cali, via Ventimi- 
glia, 10 - Catania; Olga Carello - Villa 
Grazia - Monopoli (Bari); Silvana Pava- 
nelli, ria Foro Boario, 86 - Ferrara. 

Vince un viaggio per due persone 
a New York in aereo, con soggiorno 
gratuito per due settimane o a scelta 
un lotto di premi del valore di un mi¬ 
lione e mezzo: 

Germain Bertolino, vicolo Bovo - An¬ 
drete (.Torino). 

Vincono una fornitura OMO per sei 
mesi: 

Wanda Paalatti, Fondo Banchetto, 20 

Ferrara; Carola Mas socco Opipari, 
Salita S. Gerolamo, 11-4 - Genova; Car¬ 
melo Russo, Case Incis, 8 - Casarsa 
(Udine); Salvatore Belvisi, via Ora¬ 
rio, 9 - Bolzano; Antonino Botto, via 
Mauricolo, 35 - Palermo; Letterio Libri, 
presso Comando Legione Finanza - Mes¬ 
sina; Formini Magenta, corso Monfer¬ 
rato, 23 - Alessandria; Francesco Bian¬ 
co, ria Milelli, 36 - Cosenza; Giorgio 
Petreschi, ria Marradi, 11/3 - Livorno; 
Livia Capobianco, p.za Cavallo 30 - Gae¬ 
ta (Latina); Lina Berto, via Venezia 
n. 18/1 . Genova; Dirce Modena, v.le 
Garibaldi 1/A La Spezia; Antonia 
Corto-na, ria Garibaldi 33/A - Campo¬ 
basso; Gina D'Angelo, p.za Truogoli S. 
Brigida 12/3 - Genova; Ettore Pandolfì, 
via Concordia 2 - S. Vittore Olona (Mi¬ 
lano); llde Zuppicchiatti, via Valeriana 
n. 7 - Sondrio; Raffaele Trodella, via 
S. Apuleio 10 - Roma; Maria De Cesa- 
ris, via Principe Eugenio 60 - Roma; 
Fernando Del Perugia, ria Marconi 81 

- Firenze; Giselda Costantino, via Ge¬ 
nerale Giglio - Trapani; Anna Prosperi, 
via Aurelio Saffi 29 - Firenze; Altee 
Torchio, ria Matteotti 33 - Trecenta 
(Rovigo); Virginia Vespia, via Tenente 
Panella 171 - Reggio Calabria; Ione Ros¬ 
si, c.so Vigevano 50 - Torino; Mario 
Ceccarini, via Vittoria - Civitanova Por¬ 
to (Macerata); Giorgia Valentini, via 
Luca Giordano 56 - Voraero - Napoli; 
Pietro Sabatini, via S. Lorenzo 10/3 - 
Savona; Gilda Marega, via Casilina 373 - 
Roma; Angelo Capra, via Venezia 14 - 
Milano; Domenico Gagliardi, via Di 
Porcigliano 62 - Lecce; Antonio Bram. 
bilia, via Segneri 3 - Milano; Pietro 
Grinta, via Chieti 22 - Pescara; Eletta 
Lettieri, via Lorenzo il Magnifico 86 - 
Roma; Maria Tammaro, via Genova 21 - 
La Spezia; Giuseppe Arena, v.le della 
Vittoria 34 - Ancona; Emilia Miale, via 
Chiaia 32 . Napoli; Maria Crimella, via 
Rosolino Pilo 10 . Milano; Vincenzina 
Romanatti, via Murazzo 7 - Cantò (Co¬ 


mo); Giovanni Malusà, via Pacinotti 54 

- Viareggio (Lucca); Riccardo Giondoni, 
via Flaminia 405 - Roma; Bianca Melpi- 
gnani, via Dante Alighieri 22 - Ostuni 
(Brindisi); Ezio Parri, Salita Monte del 
Gallo 13 . Roma; Enrica Steve, via Giu¬ 
lio della Torre 4/20 - La Spezia; Anna 
Maria Casanica, via Faà Di Bruno 87 - 
Roma; Rossena Omero, via Boccherlni 
n. 3 - Roma; Angiolo Paglierini, via 
Niccodemi 6 - Livorno; Miranda Ba¬ 
ratta, Romagnoli 19 - Bologna; Ales¬ 
sandro Zanella, via Roberti 11 . Bassa- 
no del Grappa (Vicenza); Nenna Da Ri¬ 
va, via Ciro Menotti 19/7 - Genova Se¬ 
stri P.; Francesca Urbana, via De Ca- 
Cavero 54 R . Comigliano - Genova; 
Rita Fanelli, via Repubblica 23-7 . Ca- 
mogli (Genova); Adelia Sasdelli, via 
Pasublo 104 - Bologna; Donatella D'A¬ 
lessandro, p.za Aspromonte 12 - Mila¬ 
no; Antonino Ridolfi, via Ospedale 8 - 
Penne (Pescara); Fiorenza Massari, via 
Cibrario 14 - Torino; Giovanna Mori- 
coni, via Pigafetta 37 - Roma; Grazia 
Di Ciolo, v.le Italia 51 - Livorno; Tere¬ 
sa Bettini, Salita al Promontorio 7 - 
Trieste; Alfonso Fontanarosa, Cai. S. 
Mattia 93 - Napoli; Adriana Tarantini, 
via G. Amendola 52 - La Spezia; Anna¬ 
maria Ravazzini, via C. Maraldo 97 - 
Modena; Dino Borsari, ria G. Pagnlni 
n. 29 - Firenze; Aldo Rubeo, via Brescia 
n. 12 - Roma; Fortunato Zecchin, via 
Rovere 24 B - Genova; Mario Bacialli, 
v. A. Murri 195 - Bologna; Renata Mat¬ 
tone, v.le Amendola 30 - Chieti; Maria 
Catani, via Lancia di Brolo 18 - Paler¬ 
mo; Nunzia Lombardo, via Massimo D’A- 
zeglio 98 - Palermo; Liliana Raffa, via 
Palermo 36-471 - Messina; Carlo Cam¬ 
meo, via Zuppetta 135 . Foggia; Augu¬ 
sta Borgonovo, via Aliprandi 15 - Mon¬ 
za; Giuliana Francolini, ria Levrero 4 

- Bussila (Genova); Antonio Arenella, 
via Nazionale 107 - Napoli; Vittorina 
Buzzacchero, via Fogazzaro 19 - Piovene 
Rocchette (Vicenza); Èva Pappalardi, 
via Cencelle 18 - Civitavecchia (Roma); 
Alfredo Costa, via Repubblica 30/2 - 
Camogli (Genova); Angelina Mandelli, 
p.za del Monumento . Cunardo (Vare¬ 
se); Balicchi Alessandro, via Minzoni 2 

- La Spezia; M. Giuliana Banchi, via B. 
Varchi 57 - Firenze; Antonietta Cian- 
tra, via Marconi 72 - Loreto Aprutino 
(Pescara); Carmine Polimeno, via S. 
Giorgio Palazzina FF. SS. 1 - Bari; Te¬ 
resa Nardo, Ina casa Via Giardinieri - 
Soriano Calabro (Catanz.), Anna Pia¬ 
centini, Riviera S. Francesco . Badia P. 
(Rovigo); Carmelina Scalia, via Pur¬ 
gatorio 25 - Catania; Dora Scopinaro, 
via Nazionale 43 Sinigo (Merano); 
Bianca Arlati, v.le dei Mille 83 - Firen¬ 
ze; Manuela Nepoti, via Luigi Bianchi 
n. 5 - Corte Agonigi . Pisa; Aldo Pa- 
gano, via Cornigiiano 37/7 - Genova- 
Comigliano; Rosario Furnari, via En¬ 
rico Toti 6 - Bari; Giuseppina Raimondi, 
via Vittorio Veneto 10 - Olgiate Olona 
(Varese); Tina Rozzoni via Ragusa 8 - 
Milano; Olanda Parmegiani, v.le C. Bat¬ 
tisti 76 - Temi Guido Pistoni, via Gui¬ 
do Reni 48 - Roma; Antonio Predonza- 
ni, via Conti 38 - Trieste; Norma Cap¬ 
pello, via Nicolò Costa 52/3 - Genova; 
Bianca Dragoni, via Proferrio 3 . Mi¬ 
lano; M. Antonietta Caravalli, via Tir¬ 
so 44 - Roma; Enrico Trenta, via Ce¬ 
sare Airaghi 3 - Milano; Gemma Zola, 
via Esille 46 bis - Torino; Lucia Scara¬ 
mella, v.le Mazzini 1 - Latina. 


ANCHE 


restando a casa potrete partecipare alla 

3* CACCIA AL TESORO 
RADIO AUTOMOBILISTICA 


Ascoltate sabato- aprile alle ore. 19,05 sul Programma Nazionale la tra¬ 
smissione dedicata ai concorrenti della 3" Caccia al Tesoro RadioautomobHi- 
stica St. Vincent. 


apparecchi radio classe Anie a MF saranno sorteggiati tra i radio- 
ascoltatori che invieranno la soluzione dei “ quises „ proposti 

Agli automobilisti con la macchina dotata di autoradio è invece aperta la 
partecipazione alla parte agonistica della manifestazione che avrà inizio 
nel pomeriggio del 28 aprile e si concluderà a St. Vincent, il giorno se¬ 
guente. Per la notte tra il 28 ed il 29 aprile ad ogni concorrente sarà offerto 
il pernottamento gratuito a St. Vincent per due persone. 

I tesori in palio sono costituiti da 5 « fiches » di diverso taglio per comples¬ 
sive un milione di lire. 

Come: nelle edizioni passate, premi per il valore di alcuni milioni saranno 
assegnati o sorteggiati tra tutti i concorrenti. 

f> prenotazioni per la partecipazione alla gara, per la quale non sono previste particolari formalità , potranno 
essere inoltrate fin d'ora, per raccomandata con ricevuta di ritorno. all'Automobile Club della Valle d'Aosta, 
che prowederà alle iscrizioni fino alTesaurimento del numero fissato. 
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l’unica con l’additivo 













Spedizione in abbonamento postale - Il Gruppo 


SUPPLEMENTO AL RADIOCORRIERE N. 16 (15-21 APRILE 1956) 

INVITO ALLA MODULAZIONE DI FREQUENZA 


ADOTTARE LA M.F. SIGNIFICA: 

■ evitare interferenze di altre stazioni 

■ ridurre Veventualità di disturbi 

■ migliorare la qualità delVascolto 

■ poter ascoltare dovunque vari gazzetti¬ 
ni , corrieri e notiziari regionali 

Le trasmissioni radiofoniche a modulazione di frequenza 
consentono una ricezione di qualità acustica assai supe¬ 
riore a quella ottenibile a mezzo delle normali trasmis¬ 
sioni a onda media, una notevole riduzione dei disturbi 
atmosferici o industriali, e una quasi completa prote¬ 
zione da interferenze di altre stazioni vicine o lontane. 
In tal modo si possono anche diffondere in molte altre 
regioni i vari gazzettini, corrieri o notiziari regionali 
dei giorni feriali che prima dell'estensione della MF 
venivano irradiati dai soli trasmettitori locali. Gli emi¬ 
grati da una regione all’altra possono così mantenere 
almeno in parte i contatti con le località di origine 
rimanendo informati delle notizie più importanti «Iella 
città natale. 

A chi dunque deve acquistare un nuovo apparecchio 
radio consigliamo decisamente di valutare appieno i 
vantaggi della modulazione di frequenza: migliore qua¬ 
lità, minori disturbi, possibilità di ricezione «li tutti e 
tre i programmi radiofonici, possibilità di ascolto «lei 
notiziari e «lei supplementi regionali, e inoltre speciali 
programmi folcloristici, musicali e culturali per le sta¬ 
zioni a MI- del terzo programma ( «»gni giorno tra le 13 
e Ir I Lh>: la domenica tra le 1.3 e le I L30>. 

I da riconlare infine clic esistono oggi apparecchi adatti 
per Ir rmezioni a modulazione «li frequenza ( oltre che 
per qm lle a onda media) dal «'osto non elevato: tra 
«inerti som» da segnalare «pu lii denominati « (dasse 
\iii«* - MF ». costruiti dall industria italiana, a prezzi 
rum enzionati, secondo caratteristiche tecniche stabilite 
in accordo col Ministero «bdle Poste e «Ielle Telecomu¬ 
nicazioni e con la RAI. che ne assicurane) la buona qua¬ 
lità e regolarità «lei funzionamento. 


A che cosa servono le tre tabelle che 
pubblichiamo nelle pagine seguenti 

Nella prima tabella ( 4) che segue sono elencate le tra¬ 
smissioni regionali «li caratteri* informativo che possono 
ascoltarsi nei giorni f«*riali per mezzo «hdle stazioni 
ra«liofoniche a onde medie e a MF «lislocatc nelle varie 
regioni. 

I n sistema analogo viene utilizzato alla domenica per 


le trasmissioni in altre regioni dei supplementi regi«»- 
nali festivi: solo che. essendo «piesti tutti concentrati 
in uno stesso periodo di tempo (tra le 14,30 e le 13) 
occorre dare un avvicendamento nella loro diffusione 
fuori «Iella zona <1 origine, per accontentare un po' tutti. 
A tale scopo è stato stabilito un ciclo di quattro setti¬ 
mane entro il quale in ogni zona servita «falla MF è 
possibile ascoltare oltre al supplemento regionale proprio 
( trasmesso regolarmente ogni settimana), anche a turno, 
i supplementi regionali di un'altra «liecina o «lozzina di 
regioni «liverse. 

Nella terza tabella (C) sono appunto elencate le tra¬ 
smissioni settimanali regionali ascoltabili. nelle succes¬ 
sive domeniche, per mezzo dei vari trasmettitori radio¬ 
fonici. Questa tabella vale per tre mesi (aprile-giu¬ 
gno 1956) e verrà rinnovata nel prossimo trimestre. 
Nella seconda tabella ( B) è riportato Felenco. diviso 
per regioni, «li tutti i nostri trasmettitori ra«liofonici e 
televisivi. Nel corso del trimestre, naturalmente, questo 
elenco è destinato ad aumentare «lata la graduale en¬ 
trata in funzione di numerosi nuovi impianti sia radio 
che TV. Dovrà essere perciò cura dei lettori di con¬ 
servare questo elenco per tutto il trimestre aggiornandolo 
man mano in base alle indicazioni che verranno pub¬ 
blicate volta a volta in app«>siti comunicati sid « Radio- 
corriere ». 


Numero arabo trasmettitore a onda media 
Numero romano trasmettitore a M.F. 

Ricordiamo che il nominativo di ogni trasmettitore ra¬ 
diofonico comprende oltre il nome «Iella città o della 
località dove esso e installato, anche un numero (1. 2 
o 3 ovvero I. II o IIIi che specifica il programma (nazio¬ 
nale, secondo o terzo) normalmente irradiato. La cifra 
araba (1. 2 o 3) sta a«I indicare che si tratta di un 
trasmettitore a«l onda media, il numero romano (1. Il 
o III) sta ad indicare invece che si tratta di un trasmet¬ 
titore a modulazione di frequenza. 


Prossimamente la M.F. in tutta la 
penisola e le isole 

Ricoriliamo infine «'he la rete «lei trasmettitori MF 
(come «pudla «lei trasmettitori T\ ) è in pieno sviluppo. 
Regioni o località non ancora oggi servite dalla MF. Io 
potranno essere domani o tra pochi mesi. Questo in 
particolare vale p«*r la Sicilia, per la Sartlegna, per le 
Marche, ecc. 






TRIMESTRE APRILE-GIUGNO 1956 


Elenco delle Stazioni radiofoniche a Onde 
sulle quali possono essere ascoltati i Gazze 


GAZZETTINI REGIONALI E NOTIZIARI 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 2, AOSTA 2. 
BIELLA 2. CUNEO 2. TORINO 7. 

TORINO II 


12,10 Corriere delle Marche - 12,51 Gazzettino Padano - 12,30-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Triesie 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corrieie delle Puglie e della Lucania 

12,30-12,5? Gazzettino Piemontese e Borsa di Torino 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise 12.30-12,59 Gazzettino della Liguria e Borsa di Genova - 14,15 Noli- 
ziario della Sardegna 14.30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15.20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 


LOMBARDIA 


■EllAGIO I. COMO I. M. PENICE I 

BELLAGIO II. COMO 2, COMO II, 
MILANO II. M. PENICE II 

SONDRIO 2 

BELLAGIO III. COMO III 


12,10 Cronache del mattino - 12.30-12.50 Gazzettino Padano 

12,10 Corriere delle Marche - 12,30-12,59 Gazzettino Piemontese e Borsa oi Torino - 14,30 Gazzettino del 
Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania. 


12.10 Cronache del i 


12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 


12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Giornale del Veneto Chiamata marittimi e Borsa di 

Venezia - 14.15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Bona di Bologna 
15-15,20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 

12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dei 
l'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


TRENTINO- 
ALTO ADIGE 

Per le al ire trasmis¬ 
sioni locali vedere i 
programmi giornalieri 


BOLZANO I. PAGANELLA I 


BOLZANO 2, BOLZANO II 

BRESSANONE 2, BRUNICO 2, 
MARANZA II. MERANO 2 


BOLZANO III. RAGANELLA III 


14,30 Gazzettino delie Dolomiti - 14.40 Giornale redio in lingua tedesca 14,50-15 Cronache ladine per la 

Val Gardena lunedi e giovedì, per la Val Badia martedì e venerdì, per la Val di Fassa mercoledì e sanalo) 

12.10 Corriere delle Marche 12,30 Gazzettino Padano . 12,50 12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 
14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15.15 Corriere delle Puglie e delia Lucania 

7,30-3 Giornale radio In lingua tedesca - 12.30 Giornale radio la lingua tedesca 12.45 12,5? Gazzettino delle 
Dolomiti - 19.30 Giornale radio in lingaa tedesca 19.45-19,59 Gazzettino delle Dolomiti 2330 23.35 Giornale 
radio in lingua tedesca 


12,30 Giornale radio in lini 


i tedesca - 12,45-12,5? Gazzettino delle Dolomiti 


12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-1239 Giornale del Veneto - Chiamata marittimi e Borsa di Ve 
nezia - 14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e delia Romagna e Borsa di Bologna 
15-15,20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 20 Giornale radio in lingua tedesca (solo Bolzano III) 


VENETO 


BELLUNO 2. CORTINA 2. 

CORTINA II. M. VENDA II. 

VENEZIA 2, VERONA 2, VICENZA 2 

CORTINA III, M. VENDA III 


12,10 Corriere delle March# - 12,30 Gazzerino Padano - 12.50-12,59 Gazzettino Giuliano e Borsa 
14.30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

16,20-16,25 Chiamala marittimi degli uffici di collocamento di Genova e La Spezia 


1230-123? Giornale 


marittimi e Borsa di Venezia 


12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Giornale Radio in lingua tedesca 12,45 12,59 Gazze! .no delle 
Dolomiti - 14,1S Notiziai 10 della Sardegna - 1430 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 
15-15,20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


VENEZIA GIULIA 
E FRIULI 

Per le altre trasmis¬ 
sioni locali e per la 
stazione Trieste A in 
lingua slovena vedere 
I programmi giornalieri 


GORIZIA 2, UDINE 2 


73Q-7.45 Giornale Triestino, Bollettino meteorologico e Notiziario sportivo - 12.45-12,5? Gazzettino Giuliano 
e Borsa di Trieste 16,20-16,25 Chiamata marittimi degli uffici di collocamento d> Genova e La Spezia 
20-20,2? La voce di Trieste e Chiamata marittimi 

7,50-7,45 Giornale Triestino, Bollettino meteorologico e Notiziario sportivo 12.10 Corriere delle Marche 
12,30 Gazzettino Padano - 12,45-1239 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste 14,30 Gazzettino dei Mezzo¬ 
giorno - 14,55-15,15 Corriere delie Pugile e de,la Lucania - 20-20,29 La voce di Trieste • Chiamala marinimi 


1230-12.59 Giornale dei Veneto e Borsa di Venezia 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Giornale Radio m lingua tedesca 12 45-1239 Gazzettino delle 
Dolomiti - 14.15 Notiziario della Sardegna 14,30 Corriere dell Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 
15-15.20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


LIGURIA 


12,10 Corriere dello Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e .-onache dell'Umbria - 12,50-12.59 Borsa di Roma 
e Medie dei Cambi - 1430 GazzeMino del Mezzogiorno - 14,55 15,15 Cori,ere delle Puglie e delia Lucania 

16,20-16,25 Chiamata marittimi degli uffici di collocamento di Genova o La Spezia 

12,30-12,5? Gazzattino della Liguria e Borsa di Genova 16,20 16,25 Chiamata marittimi degli uffici di collo¬ 
camento di Genova e La Spezia 

1230-123° Gazzettino della Uguria a Borsa di Genova 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise 12,30-12 39 Gazzettino della Liguria e Borsa di Genova 


GENOVA III - M. BIGNONE III 


1230-12,59 Gazzettino Piemontese e Borsa di Torino 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12.59 Gazzettino della Liguria e Borsa di Genova 14.1 S Noli 
ziario della Sardegna - 14,30 Cornee dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gazzettino 
della Sicilia e Borsa di Palermo 

12,10 Cronache del mattino - 1230 Gazzettino Padano - 12,50-12,59 GazzeMino Giuliano e Borsa di Triesie 
14,15 Notiziario della Sardegna . 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 
1535,20 GazzeMino della Sicilia e Borsa di Palermo 


EMILIA E 
ROMAGNA 


1430-15 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 

12,10 Corriere deile Marche - 12,30 Gazzettino Padano 12.50-12,59 Gaz/eltmo Giuliano e Borsa di Trieste 
14.15 Notiziario della Sardegna 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna 15-15,20 Gaz 
zeliino della Sicilia e Botsa di Palermo 


TOSCANA 


CARRARA 1. S. CERBONE I. 


FIRENZE 2, PISA 2 


AREZZO 2, S. CERBONE II. 
M. SERRA II. SIENA 2 


S. CERBONE III. M. SERRA III 


12,10 Corriere delle Marche - 1230 GazzeMino di Roma e Cronache dell'Umbria 12.50-1239 Borsa dì Roma 
e Medie dei Cambi - 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 14,55-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

1230-12,5? Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12,5? GazzeMino Toscano • Borsa di Firenze 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-1239 GazzeMino Giuliano e Botsa di Trieste 
14*15 Notiziario della Sardegna - 14 30 Corriere dell’Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gaz¬ 
zettino della Sicilia e Borsa di Palermo 
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Le Stazioni riprodotte in carattere chiaro e contrassegnate con i numeri arabi (1 - 2 - 3) sono a Onde Medie, quella 



Medie e a Modulazione di Frequenza 
Itini regionali e i Notiziari dei giorni feriali 


UMBRIA 


. PECI!A I. PERUGIA 1, TERNI 1 


12.10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino dì Roma e Cronache dell'Umbria - 12,50-12,59 Borsa di Roma 
e Medie dei Cambi - 1450 Gazzettino del Mezzogiorno 1455-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

12.10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30 Gazzettino Toscana e Borsa di Firenze 

12,10 Cronache del Mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50-12.59 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste - 
14,15 Notiziario della Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 
15-15,20 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


ANCONA 2. ASCOLI PICENO 2 


16,70-14,25 Chiamata marittimi degli uffici di collocamento di Genova e La Spezia 
17,10-12.7? Corriere delle Marche 


C. CATINO I. ROMA I 


C. CATINO II, ROMA II 
C. CATINO III, ROMA III 


16,20-16,75 Chiamata marittimi degli uffici di collocamento cfi Genova e La Spezia 

12,10 Comete delle Marche 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 12,50-1559 Borsa di Roma 

e Medie dei Cambi 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 1455-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

17,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell’Umbria - 1250-1259 Borsa di Roma e Medie dei Cambi 

12,10 Corriere d'Abruzzo e dei Molise - 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

12,10 Cronache del Mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 1250-1259 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste - 
14,15 Notiziario delia Sardegna - 14,30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gaz¬ 
zettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


ABRUZZI 
E MOLISE 


PESCARA 2, TERAMO 2 


12.10 Corriere d'Abruzzo e del Molise 12.30-1259 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

12,10-12,30 Corriere d'Abruzzo e del Molise 

12.10 Cronache del Mattino - 1250 Gazzettino Padano - 1256-1259 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste - 
14,15 Notiziario della Sardegna 1450 Corriere dell'Emilia e deila Romagna e Borsa di Bologna - 15-15,20 Gaz¬ 
zettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


CAMPANIA 


AVELLINO 2. NAPOLI 2. SALERNO 2 
BENEVENTO 2. M. FAITO II 


14,15 Gazzettino del Mezzogiorno - 14.55-15,15 Notizie di Napoli e Chiamata marittimi - 16,20-16,25 Chiamala 
marittimi degli uffici di collocamento di Genova e La Spezia 

17.10 Corriere delle Marche - 12,30 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 1250 Borsa di Roma 
e Medie dei Cambi - 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 1455-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

1756-12,59 Borsa di Roma e Medie dei Cambi 

12.10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-12,59 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

12,10 Cronache del Mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 12,50 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste - 
14,15 Notiziario, della Sardegna - 14.30 Corriere dell'Emilia e della Romagna e Borsa di Bologna - 
15-15,70 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 


BRINDISI 1. LECCE 1. TARANTO 1 


1450-14,50 Corriere della Puglie e della Lucania - 1455-15,05 Notiziario per gli italiani del Bacino del Medi¬ 
terraneo 16,20-16,25 Chiamata marittimi degli ultici di collocamento di Genova e La Spezia 

14,30-1450 Corriere delle Puglie e della Lucania - 16.20-16.2S Chiamala marinimi degli uffici di collocamento 


PUGLIA 


T?,10 Corriere delle Marche - 1250 Gazzettino di Roma e Cronache dell'Umbria - 1250-1259 Borsa di Roma 
e Medie dei Cambi - 14,30 Gazzettino del Mezzogiorno - 1455-15,15 Corriere delle Puglie e della Lucania 

1250-12,59 Borsa di Roma e Medie dei Cambi 

1450-14.50 Corriere delle Puglie e dalla Lucania 

12,10 Corriere d'Abruzzo e del Molise - 12,30-1259 Gazzettino Toscano e Borsa di Firenze 

12,10 Cronache del mattino - 12,30 Gazzettino Padano - 1250-1259 Gazzettino Giuliano e Borsa di Trieste - 
14,15 Notiziario della Sardegna - 1450 Corriere dell'Emilia e della Romagna - 15-15,20 Gazzettino della Si- 
cii a e Borsa di Palermo 


BASILICATA 


1450 1450 Corriere delle Puglie e della Lucania 


CATANZARO 2. COSENZA 2 


J 14,30-1450 Gazzettino del Mezzogiorno - 16,20-16,25 Chiamala marittimi degli uffici di collocamento di 
i Genova e La Spezia 

12.30 Corriere della Calabria - 1250-1259 Borsa di Roma e Med.e dei Cambi 


SICILIA 


CATANIA 1. PALERMO"! 


AGRIGENTO 2. C ALT ANI SSETTA 2 
CATANIA 2. PALERMO 2 


16.20 16.25 Chiamata marittimi degli unici di collocamento di Genova e La Spezia 

12.50- 1259 Borsa di Roma e Medie dei Cambi - 1450-14.50 Gazzettino della Sicilia a Borse di Paieneo - 
16,20-1655 Chiamata marittimi degli uffici di collocamento di Genova e la Spezia - 20-20,29 Gazzettino 
della Sicilia 

14.30-1450 Gazzettino della Sicilia e Borse di Palermo 

12.50- 12.59 Borsa di Roma e Medie dei Cambi - 14,30-1450 Gazzettino della Sicilia e Borsa di Palermo 

12,30 Corriere della Calabria - 1250-125? Borsa ai Roma e Medie dei Cambi - 1450-1450 Gazzettino della 

Sicilia e Borsa di Palermo 

18.45-19 Gazzettino della Sicilia 


SARDEGNA 


12.30- 1250 Notiziario della Sardegna e Musica 14,30-14,45 Gazzettino Sardo e previsioni del tempo 

16,20-16 25 Chiamata marmimi degli uffici di collocamento di Genova e la Spezia - 20-20,29 Album musicale - 

Gazzettino Sardo • Previsioni del tempo 

12.30- 1250 Notiziario della Sardegne e Musica - 12,50-12,59 Borsa di Roma e Medie del cambi 


riprodotte in neretto e contrassegnate con 


numeri romani (I 


III) sono a Modulazione di Frequenza. 







STAZIONI ITALIANE 




f- 



4 
































































classe Anie M F significa garanzia 


Le più importanti fabbriche nazionali costruiscono attualmente tipi di radioricevitori muniti 
anche della banda delle onde metriche per la ricezione 

delle trasmissioni in MF. Tali apparecchi denominati Classe Anie MF sono garantiti da apposito 
capitolato tecnico e sono posti in vendita a un prezzo non superiore a L. 42.000 

ossia a un prezzo non di molto superiore a quello dei normali ricevitori a onda media e corta. 
Con gli apparecchi a modulazione di frequenza i circuiti di accordo possono 

avere la larghezza di banda necessaria per consentire di ricevere tutte le note musicali udibili 
dall'orecchio umano offrendo all’ascoltatore la sensazione di una massima naturalezza 


con un radioricevitore Gasse Anie MF 


potrete ascoltare i tre programmi radiofonici 

trasmessi in MF e potrete partecipare, tra l’altro, ai sorteggi di 


500 televisori da 17" 


Per essere ammessi ai sorteggi gli acquirenti di radioricevitori Classe Anie MF 

dovranno inviare alla RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA - Via Arsenale, 21 - Torino 

l’apposita cartolina che trovasi unita ad ogni apparecchio Classe Anie MF. 

I risultati dei sorteggi vengono pubblicati sul « Radiocorriere » 


Listino prezzi dei 

radioricevitori Classe Anie MF 

omologati a tutto il 31 mano 1956 

ditta costruttrica prono tipo ditta coitrattrlca prono tipo 

AUTOVOX 
FIAR C G E. 

FIAR TELEFUNKEN 
F i MAGNETI MARELLI 
F I. MAGNETI MARELLI 
F I. MAGNETI MARELLI 
F I MAGNETI MARELLI 
FI M I 
FIMI 
F.I.M.I. 

FIMI 
INFIN S A S 
INFIN S A S. 

INFIN SAS. 


l’avvenire della radio si chiama MF 


5567 

DÒMINO 
RD 154 
RD 156 
RD 166 
WEST LASSY 
PHONOLA 647 
PHONOLA 655 
PHONOLA 657' 
KOSMOVOX 9166 
KENNEDY K 312 
DAMAI TER M 810 
ETERPHON MF 15 


INFIN S A S. 
INFIN S A S. 
INFIN SAS 
INFIN SAS 
MAGNADYNE RADIO 
RADIO ALLOCCHIO BACCHIN! 
RADIO ALLOCCHIO BACCHINI 
SIEMENS 

SOC. IND. COZZI DELI-AQUILA 
SOC. VEGA RADIO TELEVISIONE 
ONDA RADIO 
WATT RADIO 
WATT RADIO 
WATT RADIO 


39.750 KENNEDY K 315 

34.750 MAGNADYNE FM 11 
43 000 MAGNADYNE FM 1Z 

39.750 MAGNADYNE FM 13 

34.750 KENNEDY K 311 

42.000 551 

31.000 55? 

42.000 SM 636 MF 
42.000 556/9 

37.600 FM 101 

42.000 66/9 

39.600 WR 470 MF sonzo indie Ott. sintonia 
42.000 WR 470 Mf con Indie ott. sintonia 
42.000 WR 470/T MF 




